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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Passo avanti alla Camera 


Primo «sì» 
al referendum 
consultivo 
sul nucleare 


La proposta di legge Pei passa in commis¬ 
sione - Oggi incontro con gli ambientalisti 


ROMA — La proposta co¬ 
munista per 11 referendum 
consultivo sul nucleare (pri¬ 
mo firmatario Alessandro 
Natta) può essere Immedia¬ 
tamente discussa dalla Ca¬ 
mera. La commissione Affa¬ 
ri costituzionali di Monteci¬ 
torio ha Infatti negato Ieri la 
proroga, richiesta da com¬ 
missari del pentapartito, del 

» l concessi per l'esame 
nlnare del progetto E 
sempre lori il comitato Inter¬ 
parlamentare del «garantii 
della conferenza energetica 
ha Invitato gli ambientalisti 
ad un incontro ohe si svolge¬ 
rò oggi Sono queste le più 
significative novità sul pro¬ 
blema del nucleare 
Ora, dunque, a norma di 
regolamento, il progetto per 
il referendum consultivo «è 
Iscritto all'ordine del giorno 
de II'assemblea* di Monteci¬ 


torio La commissione ha 
anche designato 11 relatore 
per l’aula è Augusto Barbe¬ 
ra, comunista La conferen¬ 
za del caplgruppo di Monte¬ 
citorio, per definire 11 pro¬ 
gramma dei lavori a partire 
da lunedì prossimo, era già 
stata convocala per domatti¬ 
na alle 8,30 Scontato che In 
quella sede I comunisti ri¬ 
chiedano formalmente l’i¬ 
scrizione Immediata della 
proposta Natta all'ordine del 
giorno Lasciando la seduta, 
Il responsabile del Pel nella 
commissione, Francesco Lo¬ 
da, ha rilevato che «questa 
Importante decisione solleci¬ 
ta ad un confronto, serrato 
nei tempi e limpido, sulla re¬ 
sponsabile volontà delle for- 

Mirella Acconciamo»»# 

(Segue in ultima) 


Comunicazioni giudiziarie ai dirigenti portuali 

Sul porto di Genova 
interviene il giudice 

Ed ora c’è la minaccia della serrata 

L’ipotesi di reato è «interruzione di pubblico servizio» - Gii utenti: «Non ci serviremo 
più dello scalo» - Dichiarazione di Natta - La Camera approva il decreto sui porti 



GENOVA — Uno scorcio do) «Termino! eontoinor» 


Nel porto di Genova entra la 
magistratura. Console e vi¬ 
ceconsole, I massimi dirigen¬ 
ti della Compagnia unica 
merci varie, hanno ricevuto 
comunicazioni giudiziarie 
per «Interruzione di pubblico 
servizio» Un'Iniziativa, non 
si sa se avviata d'ufficio o 
originata da qualche espo¬ 
sto, che rischia di alimentare 
Il clima di tensione nello sca¬ 
lo Intanto Ieri gli utenti del 
porto hanno lanciato l’ulti¬ 
matum «O da lunedi lo scalo 
è affidabile o con le nostre 
merci ce ne andremo altro¬ 
ve» Alla Cgll è ora In corso 
un paziente lavoro per trova¬ 
re una proposta di mediazio¬ 
ne Il segretario della Cgll 
Antonio Plzzinato, parlando 
a La Spezia, invita alla cal¬ 


ma «Sperimentiamo I nuovi 
assetti per tre mesi — dice — 
e poi trarremo i bilanci» 
Natta, Intervenendo ad una 
riunione del segretari di se¬ 
zione del Pel, ha fatto cenno 
alle tensioni presenti nel 
porto «Non possiamo Igno¬ 
rare — ha affermato tra l’al¬ 
tro — che a Genova slamo d) 
fronte ad un attacco non sol¬ 
tanto a privilegi medloevall, 
da superare, ma anche ad un 
attacco politico-sociale ad 
una forza essenziale del mo¬ 
vimento operalo e non solo a 
Genova» Intanto ieri sera al¬ 
la Camera è stato approvato 
— col voto anche del Pel — il 
decreto sul porti, che Inte¬ 
ressa particolarmente 11 ri¬ 
sanamento della gestione 
portuale a Genova e negli al¬ 
tri maggiori scali italiani. 


I SERVIZI DA GENOVA E LA SPEZIA A PAG. 3 



Lustrini e canzoni tv 
Signori ecco Sanremo 

Luci al neon, scalinate, una scenografia color azzurro-Totlp 
e la faccia sorridente di Pippo Baudo S'è aperto così 11 piu 
lungo festival di Sanremo che la storia ricordi Una serata 
liscia come da contratto, visto che al cantanti è stato «proibi¬ 
to» ogni atteggiamento poco conveniente Le canzoni? Meglio 
di tutti le Interpreti femminili Patti Pravo In testa NEUA 
FOTO I eaibliione di Al Bano a Romina 

A PAG »B f SERVIZI DI SERRA E ROBECCHI 


Il governo fa marcia indietro 

Per i Comuni 
cambierà 
il decreto 

Ma rimangono incerti 
i contenuti finanziari 


ROMA — Il governo loaeerà 
decadere il decreto aulia n- 
nanaa locale Nell’incontro 
di Ieri sera a Palazzo Chigi, 
con le associazioni delle au¬ 
tonomie, Craxl e l ministri 
Gorla, Scalfaro, Vlsentlnl e 
Romita hanno tentato di 
rassicurare l Comuni U de* 
«reto verrà riproposto all’i¬ 
nizio di marzo In una versio¬ 
ne meno «oltraggiosa» nei 
confronti degli Enti locali 
Da trimestrale verrà trasfor¬ 
mato In annuale, con l'Inten¬ 
sione di estendere la norma¬ 
tiva all’Intero triennio nella 
fase di conversione In legge 
Sut contenuti finanziari del 

f irovvedlmento restano però 
ulte le Incertezze della vigl¬ 
ila, Il governo non ha fornito 

S granale «In sostanza hanno 
etto di voler ripristinare le 
condizioni di partenza — ha 
commentato U «indaco di 
Bologna, Renzo Imbenl, 
uscendo dall'Incontro alle 21 
passate — cioè quelle condi¬ 
zioni che noi sin dall’Inizio 
abbiamo giudicato tnade- 
guato* 

Sano ancora In piedi tutte 
le ragioni che hanno spinto 


gli Enti locali a scendere sul 

f ilede di guerra (come ha tl- 
olato Ieri II "Corriere della 
Sera") «Ma la guerra — ha 
detto ancora Imbenl — non 
l’abbiamo dichiarata noi CI 
hanno confinato da tempo In 
una riserva e con li decreto, 
che ora ql dicono di volere la¬ 
sciare decadere, cl hanno 
fatto sapere che Intendono 
darci da mangiare solo per 
tre mesi* 

Alia riunione — che si i 
protratta per due ore e mez¬ 
za — hanno preso parte il 
presidente dell'Ancl, Riccar¬ 
do Triglia, I vicepresidenti 
dell’associazione Ugo Vetere 
e Giorgio Gasoli (li sindaco di 
Perugia), I slndacl di Bolo¬ 
gna e di Palermo (Leoluca 
Orlando), l presidenti dell'U¬ 
nione delle province (Alber¬ 
to Brasca) e delle Comunità 
montane (Edoardo Martl- 
nengo) Esclusa Incompren¬ 
sibilmente dall'Incontro la 
Confederazione delle muni¬ 
cipalizzate (Cispe)) Il cui pre- 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 


Donat Cattin alla Camera 


Se la prende 
la cerca» 


E a Pescara rifiutata 
autopsia di una donna 


ROMA — «D’ora In poi l’Aids se la prenderà chi se la va a 
cercare» Un’altra frase Ingiuriosa del ministro Donat Cat¬ 
tin ha suscitato polemiche, proprio mentre la commissio¬ 
ne Sanità della Camera approvava una risoluzione che 
Impegna 11 governo a prendere decisioni concrete e finan¬ 
ziate entro tre mesi E che siano necessarie e urgentissime 
Indicazioni e deposizioni precise lo Indica ancora una vol¬ 
ta la cronaca Dopo I due suicidi da psicosi d) Brescia Ieri 
si è verificato un altro episodio particolarmente penoso II 
primario dell’ospedale civile di Pescara si è rifiutato per 
ore di eseguire l’autopsia di una donna romana di 48 anni, 
morta di Aids Le giustificazioni addotte erano «le scanda¬ 
lose condizioni dei locali dell’ospedale sotto U profilo Igie¬ 
nico, per la mancanza di ogni garanzia Igienica e degli 
stessi strumenti chirurgici» In serata si e appreso che 
l’autopsia è stata eseguita «parzialmente e senza spargi¬ 
mento eccessivo di sangue» per una precisa disposizione 
che ha Indotto 1 sanitari ad agire per evitare complicazioni 
disciplinari e giudiziarie Alla frase ingiuriosa del mini¬ 
stro, pronunciata In una sede Istituzionale, hanno subito 
risposto Luciano Guerzonl della Sinistra Indipendente e 11 
deputato comunista Fulvio Palopoll semmai — ha affer¬ 
mato — «è chi non sa, che rischia di contrarre l’Aids» E 
proprio per Informare e prevenire 11 piu presto possibile 11 
Parlamento scende in campo direttamente vincolando 11 
governo a un’azione efficace e certa Intanto oggi si do¬ 
vrebbe riunire di nuovo la Commissione centrale per la 
lotta contro l’Aids che dovrà pronunciarsi su come con¬ 
cretamente garantire l’anonimato del pazienti, ma anche 
sulla eventuale distribuzione di profilattici nelle caserme 
e di siringhe al tossicodipendenti_ 



Nella foto, le mogli del professori americani rapiti lo eoorao 24 gennaio Ieri nella capitale libanese hanno tanuto una conferente 
stampa. La flotti Use pi é intanto echi orata di fronta a Bairut oon ventisette navi L'amminietraziona Usa continua a definire «non 
offensive# l'iniziativa militata. A PAG. 8 
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I democratici Usa condannano 
il nuovo esperimento atomico 

Sì devono avviare subito negoziati con PUrss per un accordo «simultaneo e recipro¬ 
co» sui test nucleari • Si profila un grave dissenso fra Congresso e Casa Bianca 


WASHINGTON — L'esperi¬ 
mento nucleare realizzato 
martedì dagli americani nel 
deserto del Nevada, che ha 
messo fine alla moratoria 
unilaterale sovietica sul test 
atomici, suscita preoccupa¬ 
zioni e proteste anche fra l’o¬ 
pinione pubblica e le forze 
politiche americane I demo¬ 
cratici della Camera del rap¬ 
presentanti hanno approva¬ 
lo una risoluzione di con¬ 
danna dell'esperimento 
L’amministrazione Reagan, 
afferma 11 documento, deve 
ora rimandare ogni nuovo 
esperimento del genere a 
tempo Indeterminato, e av¬ 


viare subito negoziati con il 
governo dell’Unione Sovieti¬ 
ca «allo scopo di raggiungere 
un bando simultaneo, reci¬ 
proco e verificabile degli 
esperimenti sulle armi nu¬ 
cleari» Le commissioni della 
Camera sono invitate a ne¬ 
gare l fondi per nuovi esperi¬ 
menti che superilo II klloto- 
ne di potenza «E un chiaro 
segnale del disaccordo di 
fondo che esiste fra 11 Con¬ 
gresso e la presidenza sulla 
politica di controllo degli ar¬ 
mamenti», ha commentato 11 
deputato Richard Gephardt 

ALTRI SERVIZI A PAG 3 


Contratti e situazione politica, 300 segretari di sezione Pei a Botteghe Oscure con Natta e Bassolino 


Compagni, qual è la situazione nelle fabbriche? 




Ora può 
aprirsi 
una fase 
nuova» 


ROMA — «Sta per chiudersi 
con li rinnovo di molti con¬ 
tratti di lavoro — dice Ales¬ 
sandro Natta — una fase dif¬ 
ficile della vicenda sindacale 
e sodalo protrattasi per un 
decennio Ora può aprirsi un 
periodo nuovo, diverso Non 
sarà agevole Non vogliamo 
cadere mila faciloneria Le 
difficolta, le tensioni por» 
mangano, come dimostrano, 


anche In queste ore, gli acca¬ 
dimenti nel porto di Geno¬ 
va» Il segretario generale del 
Pel prende la parola dopo 
una giornata di discussione 
tra l trecento segretari delle 
sezioni di fabbrica, dopo 
l'ampia relazione di Antonio 
Bassollno E subito esprime 
la piena concordanza con 11 
discorso introduttivo 

Ma perché questa iniziati¬ 
va del comunisti? «Non vo¬ 
gliamo ergerci a giudici 
esterni del sindacati», sotto- 
linea Bassollno «Slamo per 
11 rispetto delle reciproche 
autonomie» Il punto e che il 
Pel, aggiunge Natta non In¬ 
tende, come dire «appiattirai» 
né sul sindacati ne sul go¬ 
verno, né sulle amministra¬ 
zioni pubbliche Anche Gor- 
baclov nella lontana Unione 
Sovietica sta riscoprendo 
«1 esigenza di una distinzione 


di compiti diversi» È una 
concezione dissimile da quel¬ 
la che anima altre forze poli¬ 
tiche della stessa sinistra eu¬ 
ropea e che concerne l’auto¬ 
nomia del sindacato rispetto 
al partito Non solo mentre 
c è In Italia chi ora teorizza 
sull'assenza del «conflitto» 
come valore In sé (ricordate 
l'esaltazione di Craxl sulla 
mancanza di scioperi?) In 
Urss, in società che dichiara¬ 
no di aver superato le divi¬ 
sioni di classe, viene ricono¬ 
sciuta l’esigenza di un dina¬ 
mismo sodalo, anche attra¬ 
verso il conflitto 
Un partito dunque come 
grande forza autonoma che 
ha di fronte, come del resto 11 
sindacato un problema nuo¬ 
tiamo Ugolini 
(Segue in ultima) 


«C’è un 
senso di 
solitudine 
operaia» 


ROMA — «C'è un senso di so¬ 
litudine tra gli operai SI rap¬ 
presenta l’universo produtti¬ 
vo come se ormai fosse popo¬ 
lato soltanto da camici bian¬ 
chi » Così dice Roberto De 
Mlchella, della Fiat Mlraflo- 
rl, che Interviene per primo 
all'Incontro dei segretari del¬ 
le sezioni comuniste dei luo¬ 
ghi di lavoro Sono circa tre¬ 
cento, riuniti alle Botteghe 


Oscure nella sala del Comi¬ 
tato centrale, e rappresenta¬ 
no le più grandi realtà pro¬ 
duttive del paese, le indu¬ 
strie, 1 servizi, la pubblica 
amministrazione, la scuola 
Questo della «solitudine» 
operala è uno spunto che è 
riaffiorato in vario modo nel 
dibattito e che già aveva In¬ 
dotto Bassollno, nella rela¬ 
zione, a sostenere 1 esigenza 
di un «rilancio» della «que¬ 
stione operala» Insieme alla 
affermazione della «centrali¬ 
tà del lavoro dipendente» 

•In questi anni — dice li 
compagno della Mirafiorl — 

I profondi processi dt ristrut¬ 
turazione e di innovazione 
tecnologica hanno portato 
nd una concentrazione di po¬ 
tere padronale È diminuito 

II potere pubblico e 11 peso 
della classe lavoratrice nel 
suo complesso» Il numero 


del tecnici, degli Impiegati, 
del ricercatori, del «camici 
bianchi» è cresciuto, scon¬ 
volgendo 11 panorama tradi¬ 
zionale di molte fabbriche, 
dove gli operai sono diventa¬ 
ti minoranza, sla pure cospi¬ 
cua Ma I enfasi posta su 
queste novità oggettive non 
ha concretamente prodotto 
un aumento di potere di que¬ 
ste «figure emergenti» di la¬ 
voratori E stata Invece per¬ 
cepita e sofferta dagli operai 
come una forzatura che fini¬ 
va per presentare come resi¬ 
duale la forza tradizional¬ 
mente più organizzata e 
combattiva Da qui quel sen¬ 
so di «solitudine», non solo 
per 1 colpi subiti dal potere 
del sindacato, ma per una 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 


NeM'interno 


Dalla De raffiche di critiche 
ai documento congressuale Psi 

Nella De ora sembra Insinuarsi sul serto il sospetto che Craxl 

f untl alle elezioni anticipate Lo lascia Intendere chlar&men- 
e Arnaldo Forl&nl commentando il documento congressua¬ 
le del Psi, dice che la linea socialista, disponibile a giocare su 
tutti l tavoli, si comprende solo In una «prospettiva elettora¬ 
le» Critici verso il documento del Psi anche altri dirigenti 
democristiani e il «Popolo» A PAG 2 

Avvocati, sciopero con rabbia 
Varato il nuovo rito penate 

Approvata definitivamente dalla Camera la legge-delega per 
Il nuovo codice di procedura penale, che muterà radicalmen¬ 
te l processi Ma Intanto 11 mondo della giustizia è stato para¬ 
lizzato ieri dallo sciopero nazionale degli avvocati penalisti, 
contrarissimi alla legge che rideftnlsce alcuni termini della 
carcerazione preventiva astensioni diffuse, aule deserte qua¬ 
si ovunque Ed a Napoli lo sciopero proseguirà per altri 10 
giorni A PAG 7 

Il Pei lascia le commissioni 
e non vota le nomine bancarie 

Clamorosa protesta del parlamentari comunisti delle Com¬ 
missioni finanze della Camera e del Senato Ieri hanno ab¬ 
bandonato la riunione dove si stavano valutando le nomine 
bancarie decise nella i mosa notte della lottizzazione del 20 
novembre I parlamentai 1 dell opposizione di sinistra aveva¬ 
no chiesto insistentemente a Gorla la documentazione ne¬ 
cessaria per formulare un parere DI fronte all ennesimo ri¬ 
fiuto hanno lasciato le Commissioni A PAG 10 

La Coppa America torna negli Usa 
A Fremantle australiani battuti 

La Coppa America U trofeo velico più prestigioso del mondo, 
torna negli Stati Uniti «Star and strlpes» dello skipper Den- 
nls Conner si è Infatti aggiudicata a Fremantle la quarta 
regata della finale sulla barca australiana Kookaburra ili 
Per 1 padroni di casa un’autentica débàacle Per Conner, 
dopo la sconfitta subita a Newport neli'83 si tratta di una 
clamorosa rivincita. Prossima edizione nel ’90 non più sulla 
costa atlantica, ma a San Diego in California. NELLO SPORT 


Faide, racket, 
appalti-truffa 


Reggio 
Calabria, 
una città 
disperata 
e «senza 
legge» 


Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA « 
Oggi Arriva a Reggio Cala» 
Orla l'onorevole Sergio Mat¬ 
urerà. L'ha inviato De Mita 
per • osservare • Il purulento 
bubbone che i scoppiato nel¬ 
la città peggio amministrato 
(l'Italia. •Città senza legge e 
giustizia », è stato detto. X 
Mattarella, che praticamen¬ 
te In un analogo scenario fia 
subito ferite profondissime 
nel suol affetti, sa bene di 
che cosa si parla. 

Afa del)'«osservatore» di 
De Mita a Reggio sappiamo 
che nella sua città, Palermo, 
è riuscito solo a ri verniciai* 
la ^immagine » delio scudo- 
crociato, sensi Incidere. A 
Reggio, dove II look De è for¬ 
se ancor più indecente, non 
basterà certo gualche opera- 
alone di chirurgia plastica, t 
primi segnai! all'indomani 
della visita deWAntlmatla 
sono tutti nel segno della de¬ 
lusione: non pare che 11 bub¬ 
bone reggino preoccupi pii 
di tanto le centrali del parti¬ 
ti di maggiorana romani. 
Da via del Corso, per esem¬ 
plo, una nota diffusa Ieri 
dalla segreteria nasionaie 
socialista si preoccupa qua si 
esclusivamente di regolar» I 
conti con la dissidente In¬ 
terna di Giacomo Mancini. 

Mattareila, In particolare, 
si occuperà soprattutto della 
falda esplosa nel suo partito, 
con reciproche accuse dt 
mafia e corruzione e II con¬ 
torno dt attenuti incendiari 
e minacce. Esisto 0 no 11 « 1 - 
perparttto di cui parla una 
delle fazioni letteralmente 
tn guerra, certo é che gii 
sperperi, le ruberie, le cor¬ 
ruttele, rimaste nero «u 
bianco del testi stenografici 
delle audizioni nella com¬ 
missione, non avrebbero po¬ 
tuto verificarsi se non avva¬ 
lendosi di potenti copertura 
politiche e Istltutionali, Non 
Vhanno detto ai comminali 
uomini di parte. Ma 11 pre¬ 
fetto, il vescovo. Il Questore. 
Al prefetto, probabile desti¬ 
na Urto delie innovaslonl 
che l'Antimafia reclamerà 
dopo II viaggio a Reggio 
(un'ampia delega del/Uto 
commissario per mettere il 
naso nelle cartedelìa pubbli¬ 
ca amministrazione. In ap¬ 
plicazione della legge là 
Torre), I dirigenti della mat* 

5 foranea al Comune e alla 
rovlncla hanno già tolto U 
saluto. Per aver descritto 
quei che hanno visto e senti¬ 
to, gli inviati del giornali na¬ 
zionali sono stati pratica- 
mente Invitotl a togliere le 
tende da un grottesco docu¬ 
mento unitario del segretari 
del centro sinistra, cneao- 
stengono, puntualmente, 
che 1 giornali hanno icriml* 
nauseato» la città. 

Che cosa abbiamo visto • 
sentito? Che, secondo U que¬ 
store, qualcosa come dà su 
60 delitti di mafia sono dà 
ricondurre alla mangiatoria 
degli appalti e del subappal¬ 
ti Che, secondo l'ex segreta¬ 
rio democristiano, almeno 
otto del più recenti morii 
ammazzati erano titolari di 
ditte di fiducia del Comune. 
Che IVsl reggina, che am¬ 
ministra gli ospedali ed un 
manicomio iager, spende 
per ogni paziente 7Qmfla Un 
al giorno, un milione e met¬ 
eo per ogni abitante, in una 
Reggio che non è certo la 
Svezia, in quanto Igiene e 
pubblica sanità. Quei soldi 
— è stato detto — servono 
soltan fo per ingrassare II ra¬ 
cket del fornitori 
Reggio i una città dispe¬ 
rata, alce II vescovo, che af¬ 
ferma di credere solo nel 
giovani Per dar fiducia a 
magistrati e peluria, lasciati 
(per caso?) con gli organici 
in rosso, occorre porre mano 
a misure energiche dt raf¬ 
forzamento e qualità, I mi¬ 
nistri ripeteranno la già pu¬ 
la torta delle promesse? K 
che faranno le segreterie ro¬ 
mane del partiti cne a Aqr» 
glo governano ? Lasciare soli 

§ ll onesti di Reggio che per 
uc giorni si sono «confessa¬ 
ti», polemici e amari, con 
l’Amima/ia sarebbe un gra¬ 
ve errore 

_ Vìncanto Valila 
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ROMA — Ad un passo dall'approvazione de¬ 
finitiva, la nuova legge sull'editoria ha subi¬ 
to ieri una fermata nella commissione Affari 
costituzionali del Senato A provocarla è sta¬ 
to Il sottosegretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, Giuliano Amato, che ha sollevato la 
questione di una modifica della parte relati¬ 
va allo norme contro le concentrazioni nella 
stampa quotidiana Lo richieste di modifica, 
comunque, non sono state formalizzate 
Amato al è riferito esplicitamente alla recen¬ 
te sentenza del Tribunale di Milano sul caso 
Flat-Oemlna-RIzzoll-Corrlere della Sera- 
Stampa giudicandola formalmente corretta 
ma dissentendo nel merito delle conclusioni 
dei giudici La sentenza, come è noto, ha as¬ 
solto Oemlna (e quindi la Fiat) dall'accusa di 
aver violato l'attuale normativa antitrust 
Il punto tornato In discussione 6 quello di 
fissare una soglia per considerare «dominan¬ 


te nel mercato editoriale» la posizione di un 
soggetto II disegno di legge che il Senato 
stava per approvare considera •dominante» 
chi edita o controlla società che editano te- 
statcchc superano il 20% della tiratura com¬ 
plessiva del quotidiani, o il titolare di colle¬ 
gamenti con società editrici di quotidiani la 
cui tiratura superi 11 30% della tiraturacom- 
plesslva La nuovn normativa specifica an¬ 
che circostanze di fatto (chi nomina 1 diretto¬ 
ri, ad esemplo) per individuare le posizioni di 
effettivo controllo Amato ha proposto di 


portare 11 limite del 20% al 15% e li 30% al 
20% La richiesta del sottosegretario è per 
•una ulteriore chiarificazione legislativa*, si 
tratterebbe *dl raggiungere obiettivi anti¬ 
trust fornendo Indicazioni piu univoche alia 
giurisprudenza, anche se ciò dovesse com¬ 
portare la necessità di trasmettere nuova¬ 
mente il disegno di legge alla Camera del 
deputati» 


Editorìa, 
«Cambiamo 
l’antitrust» 
dice Amato 


Ed è qui H nodo della questione La nuova 
legge per l’editoria si regge su un equilibrio 
faticosamente raggiunto a Montecitorio 
Tutti I gruppi senatoriali sono consapevoli 
della delicatezza della questione tanto che 
Ieri nella commissione lo stesso relatore, U de 
Germano De Cinque, aveva ritenuto «priori¬ 
taria l'esigenza di accelerare 11 più possibile 
l'approvazione della legge» anche se «talune 
modificazioni sarebbero opportune» li rela¬ 
tore s'era dichiarato favorevole ad un esame 
In sede deliberante, senza cioè passaggio per 
1 aula La Sinistra indipendente — In un pri¬ 
mo momento dichiaratamente contrarla alla 
•deliberante* — ha annunciato ieri con Gian¬ 
franco Pasquino la nuova posizione favore¬ 
vole a questo tipo di procedura «per l'urgenza 
de) provvedimento» È stato a questo punto 
che Giuliano Amato si è pronunciato nel ter¬ 
mini detti 


La proposta ha colto disarmata la maggio¬ 
ranza La prima reazione della De è consisti¬ 
ta In una sorta di aut-aut o la legge si appro¬ 
va cosi com’è, oppure — ha affermato Learco 
Saporito — la De presenta emendamenti per 
la stampa periodica cattolica e per la stampa 
all’estero Favorevoli a piu precise norme an¬ 
titrust l senatori comunisti 11 risultato — ha 
detto Giorgio De Sabbata — si può ottenere 
anche con un disegno di legge apposito 
La stessa commissione ha chiuso rapida¬ 
mente la discussione generale e stava ter 
passare alla votazione degli articoli è stato 
Amato a chiedere 11 rinvio perché le proposte 
di modifica non formalizzate toccherebbero 
anche il primo articolo della legge La di¬ 
scussione — per Iniziativa del gruppo comu¬ 
nista — riprenderà comunque già oggi. 

Giutepps F. Mannelli 


Raffica di critiche de al documento socialista 


E Forlani sospetta 
che Craxi voglia 
elezioni anticipate 

Il presidente della Confindustria Lucchini: «Meglio il voto che 
quindici mesi di litigiosità» - Incontro al vertice Psi-Psdi 





ROMA — E nella De ora 
sembra insinuarsi sul serio il 
sospetto cho Craxi punti alle 
elezioni anticipate Lo lascia 
Intenderò chiaramente Ar¬ 
naldo Forlani, uomo In ge¬ 
nere prudonte e considerato, 
nelle filo democristiane, un 
buon amico dei presidente 
del Consiglio Commentan¬ 
do il documento congressua¬ 
le del Psl, Forlani sostiene 
che la linea craxlana «proce¬ 
do sbattendo tre code nello 
diverso direzioni confronto 
e scontro con 11 Pel, conflit¬ 
tualità e Incontro con la De, 
amicizia erosiva verso l "lai¬ 
ci” e sulla destra» Un slmile 
atteggiamento, aggiunge, è 
comprensibile solo in una 
•prospettiva elettorale». 

Nella risposta al socialisti, 
piatta de) Orsù ha mobilita¬ 
to, si può dire, l'Intero stato 
maggioro: oltre a Forlani, i 
due vice di De Mita, Vlncen- 
«o Scotti a Guido Bodrato. e 
Il direttore del «Popolo», pao¬ 
lo Cabrai. Ironico Scotti, a 
proposito del «riformismo* 
socialista: «I neofiti, quando 
scoprono l'ombrello, subito 
pensano d) averlo inventato 
loro. Il Pel al, che è un gran¬ 


de partito riformista* Liqui¬ 
datolo Bodrato, sulla pro¬ 
posta dell'elezione diretta 
del presidente della Repub¬ 
blica «Una costruzione "pre- 
sidenziallsta” fatta su 
un'immagine unica, eviden¬ 
temente craxlana» E con l’a¬ 
ria di chi cerca il dialogo, il 
•Popolo, spara poi altre bor¬ 
date 

•La polemica per la pole¬ 
mica non cl Interessa e la re¬ 
plica è utile se contribuisce 
al chiarimento e non se 
esprime una nevrosi», pre¬ 
mette Cabras E subito dopo* 
«Il testo del documento ri¬ 
vendica al Pai tutti I requisiti 
del moderno riformismo e ri¬ 
schia di classificare le altre 
forse politiche secondo U 
grado di assimilazione del 
modello» Ora la De si atten* 

, de dal congresso socialista 
«non soltanto giudizi sulla 
nostra temperatura riformi¬ 
sta ma proposte nbn generi¬ 
che 0 Impegni non aleatori» 
Il pai dovrà chiarire soprat¬ 
tutto «obiettivi • direzione di 
marcia» del suo progetto per 
un'alleanza «lalco-rlforml* 
•la» e in che rapporto esso è 
con ■l'alternativa patrocina¬ 


ta dal Pel», poiché a piazza 
del Gesù si teme «11 carattere i 
trasformista di una proposta 
di potere volta ad escludere ; 
la De» Quanto alle riforme ■ 
Istituzionali, Craxi «tende ad 
un'eccessiva semplificazione 
evocando Insieme presiden¬ 
zialismo e riduzione dell’o¬ 
dierno pluralismo del parti¬ 
ti» Cabras Incassa comun¬ 
que la conferma da parte so¬ 
cialista delle attuali allean- ! 
ze, ma dice di non riuscire a 
«cogliere il senso di una con¬ 
testazione testarda della se¬ 
greteria della De che è l'e¬ 
spressione unitaria rappre¬ 
sentativa del partito con U 
quale si intende mantenere 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne» 

E un altro democristiano, 

Il ministro Luigi Granelli, 

| osserva che «li possibilismo 
del Psl su varie Ipotesi di al¬ 
leanze, dopo che altri partiti 
della coalizione hanno ri¬ 
vendicato libertà di movi¬ 
mento, apre una fase delica¬ 
ta in cui la De non può Iso¬ 
larsi nella pura e semplice 
difesa di una formula consi¬ 
derata unilateralmente stra- 


Arnsldo Forlani 


teglea» Granelli Invita quin¬ 
di lo Scudocroclato a «ricer¬ 
care le alleanze democrati¬ 
che e utili al paese con lo svi¬ 
luppo di un confronto aperto 
con tutti 1 partiti, compreso 
11 Pel» 

Il Prl, dal canto suo, mo¬ 
stra di apprezzare, sla pure 
con prudenza, Il documento 
socialista La «Voce repub¬ 
blicana» sottolinea con favo¬ 
re il fatto che Craxi «non ab¬ 
bia mal parlato di alternati¬ 
va, lasciando a Nicolazzl la 
responsabilità di una parola 
che senza ulteriori precisa¬ 
zioni e pronunciata con Im¬ 
petuosa leggerezza avvan¬ 
taggia solo la De» Dichia¬ 
rando poi la disponibilità re¬ 
pubblicana ad intensificare i 
rapporti con 11 Psl, la «Voce» 
prende tuttavia le distanze 
dalia proposta di elezione di¬ 
retta del capo dello Stato, de¬ 
stinata a non raccogliere 
«vasti consensi». 

Su questo punto U soffer¬ 
ma anche Aldo Tottofella, 
della segreteria del Pei «La 
Repubblica presidenziale è 
in crisi anche dove ha una 
lunga tradizione, come negli 



Psi, unanimismo fino al congresso? 

Consensi, dissensi e riserve sul documento congressuale - De Martino: «Non c’è l’alternativa alla De» - Del Turco: 
«Non è vero, si punta a una grande aggregazione riformista» - Le opinioni di Mancini, Pellicani, Coen e Arfè 

ROMA - Un plebiscito per Grazi? Qualche dissenso c'è all'intar* . 

no del Psl sul documento congressuale Ma assieme ai «no», prò 
nunciati da personaggi come Francesco De Martino e Giacomo 
Mancini, emergono anche apunti critici e dialettici tra chi ha offer¬ 
to il proprio consenso 

«Unanimismo», ha definito De Martino il voto della Direzione 
L'anziano leader socialista non è venuto a Roma martedì «Ma non 
par negligenza o arroganza», ha tenuto a far sapere «E per la 
conztttata inutilità di esprimere una opinione critica in organi la 
cui tegola è l'unanimlamo» Cosi ilauo dissenso l'ex segretario) ha 


affidato a una lunga dichiarazione «Un socialista — è la secca 
conclusione — non può considerare modernizzazione positiva 
quella "democrazia plebiscitaria” di cui taluni parlano • che nella 
militare Ipotesi porta all’avvento del potere personale. 

Più diretto e caustico è stato Giacomo Mancini (assente anch e- 
gli, «essendo impegnato con l’Antimafia») «Il congresso di Verona 
al conclusa con l’acclamazione del segretario, quello di Rimiro a 
quanto pere comincerà con l'incoronazione» Mancini non era sta 
to meno sforzante qualche giorno fa quando aveva parlato del 
commissario inviato da Crasi nel Psv in Calabria come dell1 eapres 
•ione di un «potere che «1 eipande territorialmente in modo asfis- 
alante a soffocante* Una dichiarazione che gli ha fatto guadagna 
re, ieri, una censura ufficiale della segreteria nazionale 

Ma «ul partito — la forma, l'organizzazione, la sua democrazia 
Interna — serpeggiano anche preoccupazioni piu legate alla prò 
•pattivi congressuale «E vero, questa e la lacuna piu appameen- 
tei, afferma Federico Coen «Né —» continua il direttore di Tema, 
l« rivista della Osi) — il discorso sul Pai può essere surrogato da 
quello piu generale sul partivi e il costume politico Semmai, c è da 
augurarsi cne venga appresso all opportunità di svolta che mtrav- 
vado nel documento congressuale» «Ma è proprio la persistenza 
del vecchio modello di partito — ribatte lo storico Gaetano Arfe — 
che compromette novità piu sostanziose Oggi ostacola un vero 
dibattito congressuale, in aperto contrasto con tutta la tradizione 




Zangheri respinge l'accusa di «voltafaccia comunista» 

Pei sulle pensioni 
«Ecco chi davvero 
ostacola la riforma» 

Il dibattito in aula serve ad accelerare i tempi, perciò il penta¬ 
partito diviso ora avrebbe preferito il rinvio in commissione 


Usa — dice Tortorella — ZI 
rischio della degenerazione 
autoritaria è continuo» In¬ 
tanto, ieri sera le delegazioni 
socialista e socialdemocrati¬ 
ca, guidate rispettivamente 
da Craxi e Nicolazzl, si sono 
Incontrate nella sede del Psl 
Il vertice è durato un’ora e 
mezzo E alla fine, I due par¬ 
titi hanno deciso di giungere 
ad un programma comune, 
ma su alcuni temi, e si sono 
dichiarati disponibili a valu¬ 
tare la possibilità di liste 
elettorati comuni, allargate 
eventualmente al radicai) e 
agli altri «laici» 

DI elezioni si occupa an¬ 
che 11 presidente della Con- 
findustrla Luigi Lucchini. 
«Se dovesse aumentare la li¬ 
tigiosità tra le forze politi¬ 
che, allora, Invece di assiste¬ 
re a una campagna elettora¬ 
le di ben 15 mesi, sarebbe 
forse meglio anticipare le 
elezioni* Di questo avviso, 
secondo un sondaggio di 
•Epoca», sarebbe quasi 11 80 
per cento degli Industriali 
italiani 

Giovanni Fasanella 


accuza — ridurre la questione del rinnovamento profondo della 
politica al riconoscimento che il riformismo è in tutti o quasi i 
partiti Proprio perché il sistema politico «è antiquato, anacroni¬ 
stico e anomalo», per modernizzarlo occorre tendere a una ncom 
posizione della sinistra, mentre il documento congressuale si limi- 
tea prefigurare e preferire l'alleanza laico socialista con forze cioè 
non omogenee e comunque non decisive La conseguenza inevita¬ 
bile, secondo De Martino è «la mancanza di una alternativa alla 
De* e, quindi, il proseguimento dell attuale «tormentata» collabo 
razione di governo 

Suona come indiretta conferma una perentoria dichiarazione 
del direttore dì Mondo operaio, Luciano Pellicani «L alternativa 
di sinistra non esiste I numeri non la consentono» Meglio, dun¬ 
que, contare sui «piani» di Craxi in soidom, avere «almeno periodi¬ 
camente, la guida del governo» 

Tutto per una poltrona, inaomma 7 «No no E il richiamo alla 
cultura riformista di stampo europeo — sostiene Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil — che vale per il Psi e per l intera 
sinistra Se quel documento congressuale lo si leggo tra le righe, ai 
scopre che non c è un partito attcstato sulla rocca di Radicofan» 
(quella di Ghino di Tacco, alias Bettino Craxi, ndr) ma una forza 
politica in movimento non a caso l accento e sulla competizione 
con la De, mentre si apre un discorso nuovo con il Pei sulla prò 
spettiva — dice Del Turco — di un grande aggregato riformista 
Basta leggere il capitolo sul sindacato per capire che questo parti 
to — il partito degli "yuppies \ si cominciava a dire — si riaffida 
alle radici deila migliore tradizione sociale e riformista della sim 
atra» 

Ma i contenuti programmatici 7 «Sono cosi generici da servire 
per qualsiasi alleanza» insiste ArCè «E però — sostiene Coen — ai 
recupera la centralità del programma in osmosi con una grande 
riforma' che contrappone le forze progressiste e quelle conserva¬ 
trici in funzione dell alternativa» Ma Ue Martino i 
sulle indicazioni concrete del documc ‘ 

1 insistenza sulla elezione diretta del 


ROMA -- Il Pei «farà uso di 
tutti l mezzi regolamentari 
perché /a discussione e II va¬ 
ro della riforma del sistema 
pensionistico abbiano luogo , 
nell'aula della Camera, sotto 
Il più agevole controllo del¬ 
l’opinione pubblica, nella 
trasparenza delle decisioni l 
politiche e nel tempi più ra- i 
pldl con le prime votazioni , 
degli articoli sin dalla pros- \ 
si ma settimana» Lo ha riba¬ 
dito li presidente dei deputa- : 
tl comunisti Renato Zanghe- | 
ri ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa a ; 
Montecitorio promossa con | 
un duplice intento 1 per de- , 
nunclare le strumentali fai- , 
siflcazloni di esponenti del 
pentapartito, riprese da lar¬ 
ga parte della stampa, su un 
presunto «voltafaccia» dei 
comunisti circa la sede di 
esame della riforma, e per 
confermare che l'Iniziativa 
Pei, lungi dall’essere un blitz 
propagandistico, tende a 
creare le condizioni più favo¬ 
revoli per un veloce cammi¬ 
no della riforma. 

Cominciamo dal «volta¬ 
faccia», cioè in pratica dalla 
decisione del comunisti di 
non assecondare l'ipotesi di 
trasferire 11 dibattito (e l'esa¬ 
me degli articoli) In commis¬ 
sione, solo apparentemente 
un cammino più breve 
«Questa Ipotesi — ha notato 
Zangheri — era stata avari- , 
rata proprio da noi dieci me¬ 
si addietro, quando la specia¬ 
le commissione per la rifor¬ 
ma completò la definizione 
del testo ora finalmente fn 
discussione, da questa setti¬ 
mana, sempre per nostra Ini¬ 
ziativa i» Zangheri ha ag¬ 
giunto •Abbiamo preso atto 
con soddisfazione che lo 
stesso ministro De Mtchells, 
dopo essersi ostinatamente 
opposto alla sede legislativa 
In commissione, ora si è con¬ 
vinto Ma è decisione tardiva 
e soprattutto controprodu¬ 
cente » 

E qui. Insieme a Zangheri» 
anche Adriana Lodi e Novel¬ 
lo Pananti hanno dimostra¬ 
to quali sono I fini reali (o 
almeno le conseguenze og¬ 
gettive) della manovra del 
governo a) ovattare 1 con¬ 
trasti nella maggioranza, co¬ 
me avverrebbe In commis¬ 
sione, b) impedire comunque 
il confronto aperto di un di¬ 
battito In aula, che è la sede 
naturale per l’esame di un 
provvedimento di così gran¬ 
de rilevanza, c) soggiacere ai 
rigidi vincoli che il regola¬ 
mento Impone in materia di 
•pareri» di altre commissio¬ 
ni 

Un giornalista ha osserva¬ 
to «Ma Ja commissione Al¬ 
iando (che si riunisce pro¬ 
prio oggi per la valutazione 
degli effetti economici della 
riforma pensionistica, ndr) 
osserva che 1 costi della legge 
sono molto alti • Replica di 
Zangheri « Intanto bisogna 
dimostrarlo, con dati riscon¬ 
trabili, che questo costo alto 
eòe va oltre le previsioni E 
poi la commissione Bilancio 
doveva pronunciarsi otto 
mesi fa Se non lo ha fatto è 
per una negligenza colpevo¬ 
le, addirittura dolosa • E Fal¬ 
lanti, di rincalzo «E stato un 
Indecente giuoco delle parti 


anche la Bilancio (o meglio 
la maggioranza delia com¬ 
missione) ha fatto la sua 
parte nel tentativo di Insab¬ 
biare la riforma• E Adriana 
Lodi: «Comunque, rapidità 
per rapidità, mentre per ì la¬ 
vori In commissione 11 parere 
della Bilancio è vincolante, 
per la discussione in assem¬ 
blea 11 parere i solo consulti¬ 
vo Come vedete, tenendo la 
legge In aula I tempi si po¬ 
trebbero abbreviare anche 
sotto questo profilo. Il gover¬ 
no ha la possibilità al pre¬ 
sentare tuffi gli emenda¬ 
menti che vuole, e c'è tutto 11 
tempo perchè la Camera li 
discuta e II voti» 

Domani In aula si avrà la 
conclusione della discussio¬ 
ne generale e la replica del 
governo, e nelle stesse ore un 
nuova conferenza del capi- 
gruppo stabilirà quali gior¬ 
nate, gli nel calendario delle 
prossime due settimane, ver¬ 
ranno dedicate all'esame e 
alla votazione del singoli ar¬ 
ticoli e degli emendamenti 
Zangheri ha rilevato che le 
reazioni scomposte all’lnl- 
elativa comunista tri velano 
grande nervosismo e altret¬ 
tanto grande Insicurezza, 
quasi II panico_per II con¬ 
fronto In aula» Ed ha avver¬ 
tito che «non c’è alcuna con¬ 


nessione, di nessun genere, 
tra la nostra bttaglia per va¬ 
rare una buona legge sul 
riordino delle pensioni e l’or- 
mal lunga vertenza con il go¬ 
verno per costringerlo ad un 
dibattito parlamentare sulla 
crisi del pentapartito Né le 
pensioni sono merce di 
scambio, In nessun caso e 
per nessun motivo• 

Fin qui la conferenza 
stampa ai ieri mattina. Più 
tardi, una delegazione di de¬ 
putati comunisti ha chiesto 
un colloquio col presidente 
della Rai Manca per prote¬ 
stare contro il modo «confu¬ 
so e distorto» con cui le prin¬ 
cipali testate radio e tv iran¬ 
no dato notizia della vicenda 
pensioni E ha chiesto che l 
tg informino correttamente 
su punti decisivi, la riforma 
è andata In aula grazie all’I¬ 
niziativa del Pei, cne per evi¬ 
tare nuovi ritardi ha respin¬ 
to la proposta De Micheli* di 
un rinvio in commissione, il 
governo potrà naturalmente 
presentare emendamenti In 
aula, senza che si rallenti l’i¬ 
ter della legge Infine, una 
«sollecita approvazione» del¬ 
la riforma l’ha caldeggiata 
per la Cgll Alfonso Torsello, 
che giudica «inaccettabile 
ogni ipotesi di stralcio» 

Giorgio Frasca Polirà 


Piano di rinascita, 
ia De sarda rompe il 
fronte autonomistico 

Dalla nastra redazione 

CAOLIARI — Per la prima volta nella storia della Regione 
sarda le forze autonomistiche si presentano divise nel con- , 
fronto con il governo e li Parlamento per 1 adozione del piano i 
di rinascita II consiglio regionale ha infatti approvatoli do¬ 
cumento conclusivo — che contiene gli indirizzi fondamen- 1 
tali a cui dovrebbe ispirarsi l’intervento straordinario dello 1 
Stato In Sardegna nel prossimi anni — con 1 soli voti delle | 
forze delia maggioranza di sinistra e laica. Pel, Psd’a, Psl, I 
Psdl, Prl La De, Invece, ha deciso di votare contro, rompendo 
Io schieramento unitario che ha sempre caratterizzato le i 
grandi battaglie autonomistiche nell’Isola. In questa gravis¬ 
sima scelta — dibattuta aspramente all’interno dello stesso ! 
Scudocrociato — sembra cne sia stato determinante l’inter¬ 
vento diretto di De Mita, contrario sin dal primo momento a 
qualsiasi atteggiamento che potesse apparire distensivo nel ! 
confronti della maggioranza ai sinistra £ a questa volontà di i 
rottura ad ogni costo, la De ha finito col sacrificare così 
anche uno del tradizionali momenti unitari più alti della 
battaglia autonomistica 

A rendere ancora più sconcertante il no della De è 11 fatto 
che le posizioni della maggioranza e quella dello Scudocro- I 
ciato sugli indirizzi del plano di rinascita non erano affatto , 
distanti II documento sottoposto al voto finale dell'assem¬ 
blea rappresentava anzi, in buona parte, una sintesi tra le 
proposte delta maggioranza e quelle dell'opposizione In altre 
parole — come ha denunciato 11 Pel — li voto della De è stato 
puramente strumentale Ben diverso era stato Invece, negli ! 
anni e nei decenni passati, l’atteggtamento dell opposizione 1 
comunista, sempre disponibile a un dialogo e a un confronto 1 
unitario l 

Nel prossimi giorni 11 documento sulla nuova legge di at- I 
tuazione dell’articolo 13 dello Statuto (quello che Impegna 
appunto lo Stato a disporre con la Regione il plano) sarà 
esaminato nuovamente dalla commissione programmazione I 
prima di essere spedito a Montecitorio Dalla scadenza dei 
precedente sono trascorsi già tre anni, nella vana ricerca di ; 
un accordo unitario con 1 opposizione I comunisti e le altre i 
forze della maggioranza nel sottolineare il valore dei nuovo 1 
documento hanno auspicato che da parte democristiana vi , 
sla un tempestivo ravvedimento i 


I radicali 
di nuovo 
a congresso 
tra 20 giorni 

ROMA — I radicali si ricon¬ 
vocano a congresso *— il 32* 
— dal 25 febbraio al primo 
marzo, nella capitale All’or¬ 
dine det giorno la mozione di 
prosecuzione deU’attlvttè. del 
partito « la nomina del nuovi 
organi dirigenti Ieri, alla 
conferenza stampa del se¬ 
gretario Giovanni Negri, è 
stato comunicato che l'fifl si è 
chiuso con undicimila iscrit¬ 
ti e che sono già 8 500 quelli 
del!'87(tracul Guccini, Silva 
Kosclna, la Vanoni e l'arbi¬ 
tro Menicucci) Il Pr dunque 
vivrà, ma naturalmente por 
Negri ciò non significa che 
«la democrazia abbia vinto 
in Italia». Toni critici verso il 
documento politico congres¬ 
suale del Psl l'Ipotesi di «pre¬ 
sidenzialismo» e la proposta I 
di «sbarramento elettorale» 
non paiono a Negri «misure 
efficaci» per la «riforma del 
sistema partitocratico». Ne¬ 
gri si ricandiderà a segreta¬ 
rio? «Stiamo preparando una 
sorpresa tale che to sarà an¬ 
che per noi», ha risposto. | 

Andreottì: 

«L’Apocalisse 

previde 

Chernobyl?» 

ROMA — San Giovanni pre¬ 
vide naU'«Apocalisae» la tra¬ 
gedia di Chernobyl? Giulio 
Andreottì affaccia questa 
possibilità nella prossima 
puntata del suo «Bloc notes», 
sul settimanale «Europeo», 
in cui racconta di aver rac¬ 
colto li dubbio dal l'astrologa 
Lina Morpurgo »MI ha se¬ 
gnalato — scrive 11 ministro 
degli Esteri — una curiosa 
coincidenza, Invitandomi • 
leggere li passo dell'Apoca¬ 
lisse che al riferisce alla terza 
tromba (Vin-10 eli). "Il ter¬ 
zo angelo suonò e cadde dal 
cielo un grande astro, arden¬ 
te come una fiaccola, e cadde 
sulla terza parte dei fiumi e 
sulle sorgenti delle acque, 
L’astro si chiamava Assen¬ 
zio, e la ter*» parte delle ac¬ 
que diventò assenzio, e le ac¬ 
que fecero perire molta gcn 
te, perché erano avvelena 
te"». Osserva infine Andreot* 
tt: «Nella lingua ucraina, At 
senzlo si dice Chernobyl», 

Ai ferri corti 
nel Psdl 
maggioranza 
e minoranza 

ROMA — Sempre al ferii 
corti maggioranza e mino¬ 
ranza nel Psdl La corrente 
del ministro Pierluigi Romi¬ 
ta ha ieri formalmente pro¬ 
testato per la «minaccia» di ; 
deferimento at probiviri di 
Luigi Preti e Giuseppe Ave- 1 
rara!, ventilata In una lette¬ 
ra agii interessati del vicese¬ 
gretario vicario Ciocia La 
minoranza ne definisce «in- 
comprensibile sla la proce¬ 
dura sla la motivazione», e 
giudica «particolarmente 
grave» l'accusa di «antlpartl- . 
to» rivolta control due parla- I 
mentori. A Preti è arrivata, 
tramite 1) deputato de Vin¬ 
cenzo La Russa, la solidarie¬ 
tà di colleglli della commis¬ 
sione Interni della Camera, , 
per «gli atti persecutori cui è 
sottoposto alllntemo del 
Psdl* La replica del vertice 
socialdemocratico, pur sen¬ 
za tornare esplicitamente I 
sull’ipotesi disciplinare, ri»t- ! 
Uzza la polemica. Una nota 1 
della segreteria parla di «bi¬ 
liosi attacchi» che sarebbero 
tesi a bloccare «l’opera di rin¬ 
novamento» de) partito. E 
tra l’altro aggiunge «L'an¬ 
zianità di servizio nel partito 
è povera cosa se serve solo a 
rendere più evidenti gli sca¬ 
dimenti di stile di chi anima 
una polemica per andare co¬ 
munque sul giornali e susci¬ 
tare cosi solidarietà discuti¬ 
bili L'unico risultato tangi¬ 
bile è quello di continuare a 
Illudersi d’essere sopravvis¬ 
suti a se stessi* 


C / SONO notizie che dovrebbero fare 
rabbia, ma ormai riescono solo a fare 
tristezza Franca Rame decide di se¬ 
pararsi da Darlo Fo dopo quarantan¬ 
ni di vita comune, pubblica e privata E sce¬ 
glie di annunciarlo a Domenica In, davanti 
alla faccia di Raffaella che ormai non è più 
neanche una faccia, è una figurina Mira 
Lama dell’Italia llp 

Molti sedermi famosi sono passati dalla 
video-lavatrice delia signora Carni per sciac¬ 
quare i propri pannolinl Ma mal e poi mal cl 
saremmo aspettati di vedere una donna in¬ 
transigente come Franca Rame pagare li suo 
tributo alla piccola volgarità ammorbidente 
della domenica televisiva, consegnando II 
proprio bravo scoop al pubblico sciatto e pi¬ 
gro di un pomeriggio festivo 
Ben altro pubblico si era conquistala 
Franca , insieme a Dario in tanti anni di la¬ 
voro e di battaglia Dire Franca e Darlo equi¬ 
valeva a dire due artisti che, nel bene e nel 


male, avevano saputo scegliere una strada 
diversa Esattamente opposta a quella che 
porta a Domenica In Nel nome del rispetto 
che deriva dalla forza morale di una scelta, 
tutto veniva loro perdonato anche quel te¬ 
diosi sermonclnl da catechismo rosso che 
ogni tanto rendevano stucchevole il loro pur 
esilarante esercizio teatrale Cacciati dalla 
Rai quando la Rai era una tronfia parrocchia 
di regime, adesso Franca e Darlo (tirato peri 
pochi capelli che gli rimangono) cl ritornano 
sottolorma di telenotela strappacuore, am¬ 
messo che cl sia ancora qualcuno disposto ad 
avere un cuore In funzione ancheguardando 
Domenica In 

Cl toccherà leggere di loro due come di 
Katia e Pippo, Aibano e Romina Christian e 
Dora Moronl, come di due protagonisti delia 
politica e della cultura cht diventano com » 
I parse deli unica farsa dalla quale il avremmo 
I sempre voluti estranei Deve essere davi ero 
! enorme, e insieme sottile, il potere della tele- 


Anche tu, Franca 
nella videolavatrice 
della signora Carrà 



visione e di questo dannato mercato delle 
anime che chiamiamo società dello spettaco¬ 
lo, per essere riuscito In un pomeriggio qua¬ 
lunque a spernacchiare e ridicolizzare due 
persone cosi diverse dalla norma Deve esse¬ 
re dai vero tremenda la confusione sotto li 
cielo, se una donna che ha sempre guardato 
la Luna si è Incantata davanti a un dito di 
Raffaella Scavollnl 

Credo che la dignità di ognuno sla la con¬ 
dizione fondamentale della libertà di tutti e ! 
credo che questa convinzioni sia ancora la . 


discriminante fondamentale tra la sinistra e 
il resto Vn altro pezzetto di dignità, domeni¬ 
ca pomeriggio, è andato a farsi benedire 
Vuoi dire che questi non sono solo tempi tri¬ 
sti Sono anche tempi senza libertà 


Non avrei più voluto tornare sul capitolo 
caccia La mia rubrica di tre settimane fa, le 
risposte di Chiaromonte e di Fermartello, la 
caterva di lettere ricevute (moltissime antl- 


di Michele Serra 


caccia, parecchie pro-caccla) formavano già 
materiale sufficiente per un dibattito final¬ 
mente senza peli sulla lingua Ma credo di 
dovere ancora una replica al molti cacciatori 
(non tutti) che mi hanno scritto lettere civili 
e motivate 

La loro tesi, ridotta all'osso, è questa che 
la caccia fa parte delia cultura popolare, e 
che il referendum abrogativo, qualora vinto, 
non avrebbe certo abolito la caccia, ma l’a¬ 
vrebbe semplicemente trasformata In un pri¬ 
vilegio per pochi ricchi In grado di praticare 
1 propri esercizi balistici all'estero o in riserve 
privatissime 

Tre cose primo, io scopo principale del 
mio articolo, volutamente 'fazioso*, era quel¬ 
lo di chiarire che la legittimità di sparare tìgli 
animali per divertimento (sottolineo per di¬ 
vertimento) è una discriminante etica, una 
scelta culturale tutt'altro che secondarla e 
che non considerato affatto scandaloso, di 
conseguenza, «spaccare in due 11 paese» su un 


argomento che tocca cosi da vicino le sensi¬ 
bilità Individuali e collettive Secondo, I ric¬ 
chi hanno sempre trasformato In proprio 
privilegio, poco Importa se legittimo o Illegit¬ 
timo, qualunque cosa Se c‘è chi. legge o non 
legge, potrà comunque permettersi di spara¬ 
re alle bestie In casa propria, non i uol diro 
che gii altri debbano necessariamente rime¬ 
diare all Ingiustizia sparando alle bestie in 
luogo pubblico Terzo, so benissimo che ia 
caccia è patrimonio della cultura di paese e 
al contado, e che molti caceiatorisonp perso¬ 
ne clviil e innamorate della natura Ma poi¬ 
ché I tempi sono cambiati brucamente, sen¬ 
za premurarsi di avvertire circoli Arci e 
«amici del fagiano», credo che sia obbligato¬ 
rio per tutti confrontarsi con una situazione 
ambientale completamente nuova e Inedita e 
richiedersi daccapo se sia cosa le ita eontf- 


a meno di una doppietta. 1 
cacciatori, di pensarci 
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Le reazioni a Genova alle due comunicazioni giudiziarie 


Il giudice entra in porto 

«Ma questa vertenza non si risolverà 
con l’intervento della magistratura» 

L’ipotesi di reato è «interruzione di un pubblico servizio» - Non è chiaro se si tratti di un’inchiesta avviata 
d’ufficio o originata da una denuncia - Tutti i protagonisti negano: «Così si crea solo più acredine e tensione» 


Dall* noitra redazione 

QENOVA — «Interruzione 
di un ufficio o servizio pub¬ 
blico, o di un servizio di 
pubblica necessità*. Così 
recita l'articolo 340 del co¬ 
dice penale, od è questa l'I¬ 
potesi di reato di cui parla 
una comunicazione giudi¬ 
carla notificata In questi 
giorni a Paride Datlni e 
Matteo Fusaro, rispettiva¬ 
mente console e viceconso¬ 
le della Compagnia unica 
merci varie. 

La vasta e complessa 

? iuerviJe «sul presente e sul 
uturo del porto di Genova 
si è dunque arricchita an¬ 
che di un capitolo giudizia¬ 
rio; ed è una novità che reca 
con sé molte incognite, an¬ 
che per II riserbo inalberato 
per l'occasione a palazzo di 
giustizia. Come è nato 11 
procedimento? E che cosa 
accadrà? Il sostituto procu¬ 
ratore dolio Repubblica . 
Anna Leila Dello Prelte, 
che ha firmato I due avvisi, 
a) trincera dietro un ferreo 
segreto Istruttorio; a qual¬ 
siasi domanda oppone un 
fermo: « W sono Indagini In 
corso., _ I 

Il procuratore capo Gen¬ 
naro Calabrese De Feo le fa 
eco, limitandosi ad espri¬ 
mere l'ausplclo che l'Inizia¬ 
tiva giudiziaria contribui¬ 
sca alia composizione della j 
vertenza tra consorzio e l 


Dalla nostra radailont 

GENOVA - Il comitato fra 
gli utenti dei porto ha an¬ 
nunciato lori pomeriggio 
una serrata dello scalo geno¬ 
vese a partire da lunedi pros¬ 
simo. Merci, navi e autocarri 
dovrebbero essere dirottati 
su Livorno, Ravenna e Vene¬ 
zia, La decisione, che non ha 
precedenti, neppure quando 
et furono lunghi periodi di 
sciopero — mentre adesso, 
bene o male, al lavora — sarà 
attuata qualora — nel pochi 
giorni che ol separano dal* 
v ultimatum — .1 sindacati 
non riescano a far rispettare 
alla Cuimv gli accoro! da lo¬ 
ro sottoscritti a Roma» e la 
Compagnia non si adegui «in 
maniera corretta e leale» alia 
sperimentazione della nuova 
organizzazione In banchina 
L'annuncio della serrato, 
Insieme con quello della co¬ 
municazione giudiziaria in¬ 
viata al consolo della Com¬ 
pagnia, Paride Satini, sono 
due segnali di grave peggio¬ 
ramento del dima sociale, 
entrambi mirati e fredda¬ 
mente ponderati Segnali 
che vanno In direzione del 
tutto opposta a quelli che, 
pur tra difficoltà e contrad¬ 
dizioni, si sono manifestati 
ieri In porto, stando alle ci¬ 
fre ufficiali di fonte Cap, c'è 
stata attività, non certo al 


Dal nostro Inviato 

LA SPEZIA — Sperimentare 
la nuova organizzazione dei 
lavoro, lavorare con pazien¬ 
ta ad un accordo, evitare le 
esasperazioni,costruire nuo¬ 
vi strumenti negoziali. Anto¬ 
nio Plzzlnato, segretario ge¬ 
nerale della Cgli, ritiene che 
, le parti possano trovare una 
« comune via d’uscita alta ver- 
’ lenza del porto di Genova 
.Le dichiarazioni bellicose 
non hanno senso — ha detto 
. Plzzlnato conversando con t 
giornalisti «I termine del co¬ 
mizio tenuto ieri a La Spezia 
—, bisogna lavorare con cal¬ 
ma, costruire con pazienza 
percorsi e Intese Questo è 
{•elemento fondamentale ». 
Olà, ma come fare? 

, «Considero importante 
audio che ha dichiarato II 
cardinale Siri bisogna riflet¬ 
tere, Il confron to deve prose - 

f u Ine con duttilità In porto 
Isogn a continuare a lavora¬ 
re, sperìmentam l'organisza¬ 
zione del la varo per tre mesi, 



QENOVA — Paride Satini (al centro) nelle eede del consorzio del porto 


Compagnia: *Mi auguro — 
dice — che questa lotta In 
famiglia finisca presto*, In 
ogni caso nessuno, In Pro¬ 
cura, è disposto a rivelare 
se si è trattato di un'Inizia¬ 
tiva della magistratura, 
cioè di una inchiesta avvia¬ 
ta «d'ufficio., o se Invece, 
all'origine, c'è qualche 
esposto o denuncia contro 
l’operato deila Compagnia. 

Oli altri soggetti interes¬ 
sati alla vertenza-porto re¬ 


spingono qualsivoglia insi¬ 
nuazione. I portavoce del 
Cap escludono recisamente 
che a far entrare in campo 
palazzo di Giustizia possa 
essere stata un'iniziativa, 
formalo o informale, diret¬ 
ta o Indiretta, del Consorzio 
stesso. E gli utenti del por¬ 
to, sollecitati su questo 
punto durante la conferen¬ 
za stampa alia Camera dì 
commercio, sono stati al¬ 
trettanto categorici nel 


chiamarsi fuori: «Non pen¬ 
siamo assolutamente — ha 
affermato Adriano Caivlnl, 
presidente dell’associazio¬ 
ne ligure per U commercio 
con resterò — che gli attua¬ 
li conflitti possano essere 
sanati a forza di denunce*. 

Una valutazione sulla 
quale concorda pienamen¬ 
te, dall’altra parte della 
barricata, il console Paride 
Batlnl; *È difficile pensare 
che un'inchiesta gludlzla- 


«Lo scalo non è affidabile, 
da lunedì Io diserteremo» 

La minaccia di serrata del comitato fra gli utenti se «non 
si riuscirà a far rispettare gli accordi sottoscritti a Roma» 


meglio ma, come ci è stato 
dichiarato, «si è lavorato 
ovunque» Dalla sede della 
Compagnia c'è la conferma 
che tutti 1 consoli ed l consi¬ 
glieri continuano a presen¬ 
tarsi di persona sotto bordo 
alle navi per coordinare 11 la¬ 
voro delle squadre avviate — 
come prevedono 1 decreti — 
senza la presenza dei quadri 
tecnici. 

Alla Cgll, infine, è In corso 
da un palo < l giorni un lavo¬ 
ro paziente e minuzioso de¬ 
stinato a sfociare In una pro¬ 
posta da Illustrare a Cap e 
Cuimv per superare gli osta¬ 
coli all'avvio della sperimen¬ 
tazione. 

La proposta prende le 
mosse da quanto ha detto II 
Consorzio, d’essere cioè di¬ 
sposto a rilevare un buon 
numero di quadri tecnici del¬ 
la Compagnia Inserendoli 
nella nuova società operati¬ 
ve dello scalo genovese. La 


I tesi del Cap è che 11 trasferl- 
| mento dovrebbe avvenire a ; 
, partire dal primo marzo con 
I i nuovi alle dirette dlpenden- 
l ze della società, mentre la 1 
Cuimv sostiene — al di là di 
differenze numeriche — che i 
Il passaggio dovrebbe essere I 
solo In mobilità, non defini¬ 
tivo, in quanto 1 lavortorl in¬ 
tendono mantenere la loro , 
I qualifica ed il loro status di ; 
I soci della compagnia I ter- i 
, mini della proposta saranno | 
Illustrati stamane alle 10 nel 
corso di una riunione indetta 
presso il direttivo regionale ! 
egli, presenti I dirigenti della 
compagnia, il sindacato di | 
categoria Flit Cgll e Donatel¬ 
la Turtura, segretario nazio¬ 
nale Cgll 

Ieri infine è stato ragglun* 
to il «tetto» di 835 domande di 
esodo da parte del portuali 
della compagnia genovese 
Per quanto concerne 11 setto- 
! re industriale del porto le do¬ 


mande sono Invece 220 e per 
Il Cap gli aspiranti pensiona¬ 
ti aon arrivati a 600. Mentre 
per J lavoratori portuali sono 
stati raggiunti f limiti fissati 
dal ministero, per il consor¬ 
zio c’è ancora possibilità non 
essendo stato definito 11 «tet¬ 
to» che, secondo lo stesso 
Consorzio, dovrebbe riguar¬ 
dare 950 lavoratori 

La notizia della serrata In 
porto è stata data In una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le erano presnetl il presiden¬ 
te della Camera di commer¬ 
cio Cauvin, Battslclll per gli 
spedizionieri, Caivlnl, per 11 
commercio estero, Grimaldi 
per li consorzio armatori, 
Nasta dell'autotrasporto e 
Scarni per gli agenti maritti¬ 
mi 

I componenti del comita¬ 
to, dopo aver affermato che 
•non si tratta di una serrata 
in quanto le attività delle 
singole aziende continuano 


come si era detto E alla fine 
del tre mesi si trarrà II bilan¬ 
cio* 

Cosa pensa del referen¬ 
dum In città, proposto da 
Benvenuto? 

«La cosa è o/quanfo sfra¬ 
na Noi, come sindacali, ne- 
gozlamo per conto di chi? 
Per conto della città o del la¬ 
voratori? Piuttosto vorrei In¬ 
sistere sul fatto che II proces¬ 
so di trasformazione In atto 
nel porti Impone soggetti ne- 

f oziali diversi dal passato 
o, a questo proposito, ho 
un’Ipotesi definiamo un 
protocollo d'Intesa sulle re¬ 


lazioni sindacali fra Cgll, 
Cisl. VII e le Compagnie por¬ 
tuali (In quanto soggetto Im¬ 
prenditoriale) In modo da 
stabilire compiti e ruoli delle 
parti* 

Il console del portuali ge¬ 
novesi ha affermato che Plz¬ 
zlnato avrebbe sottoscruto 
un accordo senza sapere 

a uello che firmava Cosa ne 
Ice Plzzlnato? 

«Abbiamo sottoscritto 
un'intesa che assume le linee 
di un passaggio storico — ri¬ 
sponde I) segretario della 
Cgll — Il processo di tra» 
smrmazione prevede un ruo* l 


Pizzinato: «Passaggio storico 
proviamolo per tre mesi» 

Il segretario Cgil: «Occorre costruire con pazienza l’accordo» 
«Definiamo un protocollo d’intesa tra sindacati e compagnie» 


lo nuovo della Compagnia 
genovese come Imprendito¬ 
re, prospettando la gestione 
direi fa di un'area portuale e 
la partecipazione della 
Cuimv alla definizione del 
ciclo operativo, fermo re¬ 
stando Il principio dell’unici¬ 
tà di comando L'accordo de¬ 
finisce Inoltre un nuovo per¬ 
corso per le retribuzioni 
mette Insieme contratto, In¬ 
centivi e forme di solidarie¬ 
tà, recuperando in un assetto 
nuovo proprjo la tradiziona¬ 
le solidaristica tipica della 
Compagnia Inoltre, ripeto, 
c'i la sperimentazione, può 


All’indomani dell’esperimento nucleare Usa 


I sovietici per ora 
non faranno test H 

Nessuna dichiarazione ufficiale da Mosca - La «Novosti» sottolinea però che la 
moratoria è finita - Le proposte a Ginevra per una riduzione degli euromissili 


ria possa contribuire a ri¬ 
solvere 1 problemi del por¬ 
to; comunque lo e Fusaro 
abbiamo chiesto un Incon¬ 
tro ai più presto con 11 giu¬ 
dice: slamo In grado di pro¬ 
vare di avere applicato le 
leggi senza 11 minimo sgar¬ 
ro*. 

DI tono analogo ! com¬ 
menti raccolti a livello di 
direzione della Compagnia. 
«Questo sviluppo — dice 11 
viceconsole Amanzlo Pez- 
zolo — non cl preoccupa 
più di tanto, probabilmente 
si inserisce nella lunga se¬ 
rie di minacce e campagne 
d’opinione contro di noi; c'è 
comunque un aspetto posi¬ 
tivo: finalmente 11 porto di 
Genova è diventato una 
questione di rilevanza na¬ 
zionale, e questo cl stimola 
maggiormente a impe¬ 
gnarci per lo sblocco della 
situazione*. 

•È vero — conferma un 
altro viceconsole, Cesare 
Zuccollnl — per l'Inchiesta 
non slamo affatto preoccu¬ 
pati; nè cl possono stupire 
ulteriori ten ta tJ vi di In timi- 
dazione e denigrazione; di¬ 
spiace soltanto che sla un 
elemento in più per produr- 
, re acredine e tensione, 
mentre noi cl stiamo ado¬ 
perando per recuperare 11 
confronto in termini di 
I concretezza e serenità». 

Rossetta Michlenii 


con l'esclusione dello scalo 
genovese» hanno ribadito 
che 11 gesto è destinato a pe¬ 
sare nei confronti del sinda¬ 
cati e della compagnia (li 
Cap è stato accuratamente 
tenuto fuori). «Il porto non è 
affidabile, non si sa quando 
né come caricare, quando 
potrà partire o meno una na¬ 
ve e tutto questo rende Im¬ 
possibile programmare 11 la¬ 
voro» (Battistelli, per gli spe- 1 
dlztonlerl) Secondo il comi¬ 
tato «sarebbe preferibile uno 
sciopero all'attuale situazio¬ 
ne». Di chi è la colpa di tutto? 
La risposta è unanime: l por¬ 
tuali della compagnia. 

L’Incertezza della situa¬ 
zione nello scalo genovese 
continua a determinare ten¬ 
sione nel rapporti tra le con¬ 
federazioni anche a livello 
nazionale Oltre alle dlchlra- 
zlonl del segretario generale 
della Cgll, Antonio Plzzlna¬ 
to, che riportiamo In un arti¬ 
colo In questa pagina, c’è da 
registrare una presa di posi¬ 
zione polemica del segreta¬ 
rio confederale della UH, 
Walter Galbusera, 11 quale 
sostiene che «emergono al¬ 
l’Interno del sindacato con¬ 
nivenze con la linea di boi¬ 
cottaggio dell'accordo perse¬ 
guila con lucidità sconcer¬ 
tante dalla compagnia» 


Dal nostro corrltpondanta 

MOSCA — Aspre reazioni su tutti 1 
mass media dell'Urss alla 25* esplosio¬ 
ne nucleare americana dall'Inizio della 
moratoria unilaterale sovietica, esatta¬ 
mente 547 giorni fa. Nel coro generale 
di biasimo la «Novosti» dopo aver sotto- 
lineato che l’esplosione del Nevada ha 
posto fine alla moratoria unilaterale 
sovietica, afferma che «naturalmente 
ciò non significa che l'Urss Inizierà Im¬ 
mediatamente gli esperimenti nuclea¬ 
ri*. Per spiegare poi la posizione di Mo¬ 
sca, la «Novosti» fa l’esemplo degli ac¬ 
cordi «Salt 2» che l’Urss continua a ri¬ 
spettare nonostante «Il presidente Rea- 
gan abbia annunciato che gli Usa non 11 
avrebbero più rispettati». 

Nessuna dichiarazione ufficiale è fi¬ 
nora venuta a confermare definitiva¬ 
mente la decisione sovietica di Inter¬ 
rompere la moratoria delle proprie 
esplosioni nucteart. Come si ricorderà 
Gorbaclov, neU'approssimars! della 
scadenza del quarto prolungamento — 
alla fine del 1086 — aveva annunciato 
che esso sarebbe stato mantenuto in vi¬ 
gore fino alla prima esplosione nuclea¬ 
re americana del lOSV. 

Difficile, per 1) momento, penetrare 
nella cortina di riservatezza e impossi¬ 
bile avanzare previsioni attendibili. 
Tuttavia l’Impressione che si ricava da 
molti Indizi è di un grande movimento 
diplomatico sotterraneo tendente a fare 
leva sulle residue possibilità di Influire 
sulle componenti più «ragionevoli» in 
seno a una amministrazione americana 
palesemente allo sbando, impaniata da 
mesi nellTrongate, investita da una ve¬ 


ra e propria ondata di dimissioni, lace¬ 
rata da una discussione Interna In cui I 
•falchi» del Pentagono (Caspar Weln- 
berger in testa a tutti) stanno cercando 
— come scriveva Ieri la «Tass« — di 
creare «fatti compiuti tali da Innalzare 
Insormontabili ostacoli di fronte al ne¬ 
goziato sovietico-amcricano di Gine¬ 
vra, ottenere il rifiuto definitivo delie 
intese di Reykjavik sulla non uscita di 
Washington dall’accordo Abm per I 
prossimi cinque anni, minare l’accordo 
stesso e aprire nuovi canali ad una cor¬ 
sa agli armamenti del tutto senza fre¬ 
ni». 

È del tutto ovvio che il Cremlino ten¬ 
ga sotto accurata osservazione 11 picco¬ 
lo spostamento di accenti a Washin¬ 
gton. E non solo In termini passivi di 
attesa. Secondo Informazioni molto at¬ 
tendibili — per altro di fonte non sovie¬ 
tica — Jull Voronzov, il nuovo capo- 
negoziatore sovietico a Olnevra, ha 
messo sul tavolo nuove, sostanziali pro¬ 
poste sovietiche in tema di riduzione 
del missili di media gittata. A questa 
mossa i sovietici non hanno dato per 
ora alcuna pubblicità e tuttavia essa è 
un segno, Insieme alla ripetuta disponi¬ 
bilità sovietica a proseguire il dialogo 
(fino all'Ipotesi di un terzo vertice con 
Reagan), che Mosca non ho tempo da 
perdere ed è determinata a giungere ad 
un accordo anche con l'attuale presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Perdere questi 
ultimi sei mesi che cl separano dall'a¬ 
pertura di fatto della campagna eletto¬ 
rale degli Stati Uniti significherebbe — 
questo i giornalisti sovietici lo sanno 
molto bene — spostare le speranze di 


un accordo sul disarmo non di due anni 
(fino cioè all’eiezione del futuro presi¬ 
dente americano) ma molto di piu. 

All’agonia della presidenza Reagan 
bisognerebbe infatti aggiungere alme¬ 
no un altro anno — nell'Ipotesi più otti¬ 
mistica — per dare tempo e possibilità 
al nuovo presidente di assumere deci¬ 
sioni e responsabilità sostanziali. Ma in 
questa corsa contro il tempo sono Impe¬ 
gnati appunto, in opposta direzione, 
anche I circoli americani più oltranzi¬ 
sti. Questi tre anni futuri possono infat¬ 
ti trasformarsi in anni decisivi per il 
decollo «Irreversibile» del sistema di di¬ 
fesa strategica. Al punto da legare le 
mani al futuro presidente degli Stati 
Uniti e a Impedirgli di cancellare 11 già 
fatto. Ma tutte le mosse, pubbliche e 
riservate, del Cremlino, hanno finora 
trovato una completa risposta negati¬ 
va. Nemmeno li gesto di sostituire Vi- 
ktor Karpov con Jull Voronzov a Gine¬ 
vra (concepito come un implicito invito 
a Reagan a mettere da parte Max Kam* 
peiman, li «negoziatore* più avverso al 
negoziato che Reagan possa annovera¬ 
re tra I suol ù collaboratori) è stato se¬ 
guito da atti concilianti da parte della 
Casa Bianca. E l’ora l’esplosione del Ne¬ 
vada giunge a confermare che ò seppu¬ 
re Reagan ha ancora In mente di com¬ 
piere un grande gesto Internazionale 
per concludere dignitosamente II suo 
secondo e definitivo mandato — non ha 
però più né la forza né la lucidità per 
contenere ia pressione del rappresen¬ 
tanti del «complesso militare-industria- 

Giuliano China 



Paolo Saleni 


darsi che lo non sappia come 
si muo»e un container, ma 
so come lavora re un pezzo al 
tornio E so che, quando bi¬ 
sogna realizzare qualcosa di 
nuovo, bisogna mettersi lì, 
provare e sperimentare A 
Genova ci sono tre mesi di 
tempo per elmen tarsi con un 
modello nuovo Del resto 
non ho mal visto nessuno, 
neppure in Liguria, che Im¬ 
parasse a nuotare senza but¬ 
tarsi in acqua Questo è II 
problema della Cuimv but¬ 
tarsi In acqua per Imparare a 
nuotare nel nuovo Ma ciò 
presuppone che né II Cap né 
altri inquinino l'acqua per 
avvelenare I portuali Inve¬ 
ce, purtroppo, mi sembra che 
di avvelenatori in giro ce ne 
siano molti sono come gli 
Inesperti che passano lo not¬ 
te di San Silvestro a giocare 
con I fuochi d'artificio Poi a 
Capodanno contiamo I morti 
e t feriti* 


Dal noatro corrltpondanta 

NEW YORK — In America 
lui et viene da una vita. Il suo 
ennesimo viaggio non do¬ 
vrebbe dunque far notizia. E 
Invece di ragioni capaci di 
far uscire la visita di Giulio 
Andreottl a Washington e a 
New York dall'ordinaria am¬ 
ministrazione ce n'i più d’u- 
na. Primo: la staffetta. Per 
un aspirante a palazzo Chigi 
la stretta di mano con II pre¬ 
sidente americano è, per lo 
meno, incoraggiante. Afa c'è 
dell’altro. Andreottl era sta¬ 
to, con Craxl, nel mirino di 
Reagan nelle giornate di SI- 
gonella. Olà, Slgonella. Per¬ 
ché non prendersi la rivinci¬ 
ta, con l'Irmngmte, all'inse¬ 
gna del proverbio «chi predi¬ 
ca bene razzola male*? E 
quando mal, prima di giove¬ 
dì scorso, un leader democri¬ 
stiano s'era permesso di far 
entrare alla Casa Bianca, per 
incontrare il vicepresidente 
Bush, anche un dirigente co¬ 
munista, proprio II respon¬ 
sabile della sezione esteri del 
Pel, Antonio Rubbl? Tha le 
Incarnazioni di Andreottl c'è 
quella di presidente della se¬ 
zione Italiana deJi’Unione 
interparlamentare, di cui 
Rubbl è il vice. 

La storia di questo viaggio 
è dunque tutta da racconta¬ 
re, perché piena di Inediti, di 
situazioni singolari, di avve¬ 
nimenti, come suol dirsi, 
senza precedenti. E soprat¬ 
tutto di aneddoti, di battute, 
di metafore Oli aneddoti, le 
battute, gli ammiccamenti, 
le allusioni, ìè metafore che 
Il protagonista si è divertito 
a far cadere nel colloqui ri¬ 
servati e che ha poi evocato 
nella serata-clou del Wal- 
dortAstorla, dinanzi al mag¬ 
giorenti della comunità Ita - 
Jo-amerìcana newyorkese 

La scena è quella che si i 
vista Innumerevoli volle, 
nelle sterminate sale da 
pranzo degli albergonl ame¬ 
ricani, dove all 'Illustre ospite 
d'oltremare si offre lì ban¬ 
chetto di benvenuto o di ad¬ 
dio Ma II pezzo forte della 
serata non saranno le diva¬ 
gazioni retoriche sud'indi¬ 
struttibile amicizia Italo- 
americani, bensì una lezio¬ 
ne e un arringa del professo- 
re-avvocato Giulio Andreot- 
ti che spiega e difende ia po¬ 
litica Italiana o, per essere 
più precisi, la politica del¬ 
l'uomo politico di più lunga 
durata che abbia calcato ie 
scene della politica italiano. 


Andreotti 
negli Usa, 
sciabola 
e fioretto 


Gli incontri di Antonio Rubbl e la prepa¬ 
razione dei viaggio di Alessandro Natta 


Jnsomma, un po'di autobio¬ 
grafia con Intenti pedagogi¬ 
ci, animata da punzecchia¬ 
ture maliziose 
La prima botta è giocata 
d'anticipo, nella scontata 
previsione che alla prossima 
crisi di governo si tornerà a 
suonare sulla stampa d’A¬ 
merica, Il ritornello della In¬ 
stabilità politica Italiana. In¬ 
stabili noi Italiani? Stabili 
voi americani? Ma lo sto al 
centro della politica italiana 
da quando qui c'era Truman 
Quanti presidenti sono pas¬ 
sati alla Casa Bianca da allo¬ 
ra.. e quali tempeste hanno 
sofferto Da noi, ogni tanto 
c'è qualche temporale. Voi 
avete addirittura l tifoni. I 
nostri temporali, comunque, 
fanno molti meno guai. 

Sistemati così quarantan¬ 
ni di politica americana, con 
quel metaforici riferimenti 
al presidenti assassinati o 
costretti alle dimissioni, ec¬ 
coci all’attualità 
A volte vi siete lamentati 
per la nostra politica estera 
Magari cl avete addirittura 
accusati di essere deboli, ac¬ 
comodanti, perché cerchia¬ 
mo di andar d'accordo con I 
nostri vicini Temetechenon 
abbiamo convinzioni ferme? 
Beh, vi sbagliate. Proprio 
perché abbJamo convinzioni 
ferme cerchiamo di parlare 
con tutti E un grande paese, 
me l’ha detto proprio Shultz, 
deve saper parlare con tutti 
Anzi, ha citato il motto di un 
giocatore di football se non 
guardo, non vedo In questo I 


mondo moderno, sempre 
meno valgono le ostentazio¬ 
ni di forza. Una volta, nel 
punti critici bastava manda¬ 
re la flotta. In loco si trovava 
un sultano disposto ad alza¬ 
re bandiera bianca. Oggi non 
più e poi, contro II terrori¬ 
smo, contro I gruppuscoli 
violenti, a che serve la forza? 
Meglio far politica, andare al 
concreto, cercare soluzioni 
al problemi che generano 
questi fenomeni di violenza 
Incontrollata. 

Poi lo sguardo del profes- 
sore-avvoca to-pedagogo si 
allunga dall'America oltre 
l’Atlantico, verso la Immen¬ 
sa terra del Soviet e addirit¬ 
tura alla mitica Cina. Spezza 
una lancia perché l'America 
e l’Occidente offrano una 
sponda al movimento gene¬ 
rato da Gorbaclov nell'Urss . 
Mette In guardia contro II ri¬ 
schio che l'Est e l'Ovest si ir¬ 
rigidiscano reciprocamente 
e siano tentati di tornare alle 
posizioni di partenza Solle¬ 
cita accordi controllati e 
graduali sui disarmo Am¬ 
monisce ad evitare di preten¬ 
dere il tutto o 11 niente Su 
queste raccomandazioni di¬ 
plomatiche tornerà poi nel 
discorso che pronuncerà al 
Councll of forelgn relaUons. 
Alla platea conviviale del 
Waldorf Astoria racconta un 
aneddoto EranogHanni 50e 
a Roma, come ambasciatrice 
degli stati Uniti, c'era la ce¬ 
lebre signora Clatre Luce, 
che Indossava vestiti firmati 
ma aveva il temperamento 


di una crociata. Signora, le 
disse un giorno, non si può 
far finta che non esistano 
quasi un miliardo di cinesi. 
L'ambasciatrice replicò: Il 
Senato americano non potrà 
mal riconoscere la Cina. Il 
pedagogo, bonario, ammonì, 
aignora, In politica la parola 
mal non esiste. 

In sala, applaude anche 
Richard Garoner, uno del 
democratici che, dopo un 
paio di decenni, presero il 
posto della repubblicana 
Clatre Luce all’ambasciata 
americana a Roma. Gardner 
non invitava t dirìgenti co¬ 
munisti al ricevimenti per 
l'anniversario dell'lndlpen - 
densa americana. Poco fa, 
alla presentazione del paria- 
mentori che accompagnano 
Andreotti, ha applaudito an¬ 
che lui quando è stato fatto li 
nome di Rubbl, che tra l'Al¬ 
tro è qui anche per preparare 
il viaggio di Natta negli Stati 
Uniti. 

La performance di Rubbl 
ha aggiunto molto piccante 
al piattini che Andreottl ho 
servito agli amici americani 
Il ministro degli Esteri non 
ha tralasciato un'occasione 
per spiegare che egli presie¬ 
deva «una delegazione italia¬ 
na composta da maggioran¬ 
za e opposizioni in un clima 
di cordialità e, quel che più 
conta, con una forte conver¬ 
genza di vedute politiche ge¬ 
nerali». Rubbl, a sentir lui 
stesso, ha «fattogli straordi¬ 
nari» per «mettere un nuovo 
mattone sui fabbricato delle 
delicate relazioni tra mondo 
politico americano e Pel» Ha 
Incontrato «amici vecchi e 
nuovi», ha «approfondito la 
conoscenza reciproca», ho 
creato le condizioni per un 
rapporto più ravvicinato, 
«come base per la visita di 
Natta che prima o poi si fa¬ 
rà*. Quando? E ormai que¬ 
stione di mesi, e la data di¬ 
penderà anche dalle i icende 
politiche Italiane E cornerei 
sono già inviti di univo rsltà e 
di istituti di ricerca Ma non 
bastano più Un segnale po¬ 
sitivo deve arrivare, ormai, 
dalle Istituzioni politiche, 
magari dalla commissione 
Esteri dei Senato. 

Aniello Coppola 
NELLA FOTO: Andraotti (al 
cantro) con Giorgio Chinatila 
(a sinistra) • U consola ino¬ 
rala Italiano a Naw York Fran¬ 
calo Corrlaa 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
S FEBBRAIO 1987 


Me gastadio 


Non è solo 
una questione 
di cemento 


La poco giudiziosa proposta di 
costruire un megastadlo nella 
Capitale, in v/sta del mondiali di 
ca/cio dei 1990, ha sollevato prò - 
bleml di varia natura, economi¬ 
ca, urbanistica, sportiva, ma ha 
anche riaperto uno scontro, più 
di fondo, ira due concezioni, due 
•culture• che possono decidere di 
interessi reali, concreti e della 
stessa qualità dell’esistenza del 
cittadini e, in particolare, del 
giovani. 

Da una parte, la concezione 


della pratica sportiva come pos¬ 
sibile strumento di formazione 
fisica, psichica, culturale, di sa¬ 
lutare divertimento e di migliore 
qualità delia vita:politica conse¬ 
guente, quella ai costruire il 
maggior numero di Impianti di 
base nelle scuole e nel territorio. 
Dall'altra, la concezione dello 
sport come mera occasione di 
spettacolo (ventidue giocano, 
50.000guardano):politica conse¬ 
guente , quella di concentrare la 
spesa, In pratica, sulle tribune 


per gli spettatori negli stadi, Pa¬ 
lazzi dello sport, velodromi e, in 
certe condizioni, nei megalm- 
■ pianti come quello che alcuni 
vorrebbero costruire a Roma. 

Una tale politica è ormai rifiu¬ 
tata dalla moderna cultura dei 
paesi più avanzati, Francia, In¬ 
ghilterra, le due Germanie, gli 
siati Unii), ed è rimasta preroga¬ 
tiva del paesi socialmente arre¬ 
trali, del Terzo mondo, del Sud 
America, di alcuni paesi sud- 
orientali, come lo è stata, nel 
passato, dei paesi a regime auto¬ 
ritario. Qualche anno fa, il Ku¬ 
wait, 750.000abitanti, aveva fat¬ 
to progettare 11 più grande stadio 
de) mondo- Seul si prepara olle 
prossime Olimpìadi costruendo 
nuovi impianti giganteschi, 
mentre per le Olimpiadi di Los 
Angeles, fatta eccezione per il ve¬ 
lodromo, non è stato costruito 
alcun nuovo Impianto, ma cl si è 
limitati ad ampliare e adeguare, 
anche tecnologicamente, quelli 
esìstenti: la piscina olimpica era 
una vasca, regolamentare, Intor¬ 
no alla quale erano sta ti montati 
supporti di tubi metallici e strut¬ 
ture effimere che sono stati ri¬ 
mossi alla fine del Giochi; lo sta¬ 
dio di atletica era io stesso nel 
quale, nelle Olimpiadi dei 1932, Il 


nostro Beccali aveva vinto 11500. 

Fare in modo che lo stesso sta¬ 
dio ospiti due Olimpiadi a di¬ 
stanza di oltre cinquantanni è 
ben più di un'operazione di ri¬ 
sparmio, è un segno di serietà, di 
efficienza, di rispetto della sto¬ 
ria, e si Inquadra, appunto, nella 
cultura moderna che si è affer¬ 
mata ne) campo dello sport an¬ 
che In Italia. La scelta del mega- 
stadio cl porterebbe indietro di 
decenni e riaprirebbe problemi 
che [o sport italiano aveva avvia¬ 
to a sofuzione. 

Chi si esalta per I centomila 
posti del megastadlo deve sapere 
che la media del biglietti piu gli 
abbonamenti nell ’Olimpico (par¬ 
tite della Roma) è In continua di¬ 
minuzione: nell’82-’83 era di 
54.000, nell'85-’86 di 50.000, esat¬ 
tamente la metà del posti del 
megastadio. 

Non può non apparire Irragio¬ 
nevole e contraria all’Interesse 
della collettività una spesa pub¬ 
blica di trecen to miliardi per una 
sola partita, la finale del mon¬ 
diali (per aumentare di poche 
migliala gli spettatori ai un 
evento eccezionale e raro che sa¬ 
rà visto da due miliardi di tele- 
spettatori), quando, con una spe¬ 
sa modesta, l’Olimpico può esse¬ 


re posto In condizione di ospitare 
egregiamente anche la finale. 

Noi comunisti abbiamo sem¬ 
pre respinto 11 superbo e aristo¬ 
cratico disprezzo verso io spetta¬ 
colo dei calcio, che è oggetto di 

g rande passione popolare, e ub¬ 
iamo sottolineato l’importanza 
che anche gii atleti e le competi¬ 
zioni di aito livello hanno per la 
promozione della pratica sporti¬ 
va di massa; cl battiamo per la 
diffusione della pratica sportiva, 
dunque, ma non siamo contro lo 
spettacolo. Se, però, Il Comune di 
Roma potesse veramente dlpor- 
re di trecento miliardi da spen¬ 
dere per lo sport (oltre che per le 
case, l’Igiene e li traffico), fareb¬ 
be bene a non sprecarli per un 
Inutile e dannoso monumento e 
ad Investirli, Invece, per costrui¬ 
re palestre, campi, piscine, im¬ 
pianti polisportivi di base nel 
rioni che piu ne hanno bisogno, 
dalla Magi lana al Tlburllno. 
Consentirebbe così di praticare 
lo sport, non solo di vederlo, a 
decine di migliaia di cittadini, e 
darebbe anche un piccolo segno 
di civiltà. 

Ignazio Pirastu 



ROMA — Il tifoso tl Incontra 
e subito esplode: «Ma perché 
aII'"Unltà" ce l’avete tanto 
con li megastadlo?», 

•Per molte ragioni, ma so¬ 
prattutto per una — rispondi 
paziente — che vogliono lar¬ 
io alla Mngliana-. 

•E che male c’è?». 

•C'è, di storto, che II plano 
ragotatore e le sue scelte da 
decenni sono per la direttrice 
a Est della espansione urba¬ 
na e per la creazione del 81- 
stoma di direzione orientale, 
mentre nel fatti rendita o ca¬ 
pitale privati continuano a 
scogliere il Sud e l'Ovest». 

•Ma questa scelta «a Est» 
non sarà mica un dogma) 
Chi l'ha detto che si deve co¬ 
struire solo 11?». 

E questa, Indubbiamente, 
è una obiezione llglttlma e 
sollecita una spiegazione e 
qualche chiarimento. 

Vediamo di capire meglio: 
perché si scelse a suo tempo 
di andare verso Est e come 
mai ol si è poi ritrovati pun¬ 
tualmente dalla parte oppo¬ 
sta, a Sud e a Ovest? Ci aiuta 
Ploro Della Seta, per decenni 
consigliere comunale comu¬ 
nista, sofisticato computer 
memorizzatore della storia 
urbanistica romana. 

La prima Idea — oggi pos¬ 
siamo dire li primo errore — 
di scogliere per Roma io svi¬ 
luppo, appunto, verso Sud e 
Ovest, cioè verso tl mare, 
verso Ostia, verso l'apprqdo 
di Enea e verso 1) porto da eut 
partivano lo Triremi romane 
per andare a conquistare 11 
mondo, venne a uomini paci¬ 
fici e progressisti, ma evi¬ 
dentemente animati da un 
segreto fuoco «imperlale» del 
tutto Insospettabile. Parlia¬ 
mo del sindaco *dl sinistra» 
Nathan che per primo, nel 
1009, alla viglila dell'Impresa 
di Libia, decretò che Roma 
capitale doveva espandersi 
verso Ostia; o parliamo del 
primo ministro Oiollttl che, 
con una legge di quello stes¬ 
so anno, autorizzò la costru¬ 
zione della strada e della fer¬ 
rovia elettrica Roma-Oatia e 
la creazione, su quella diret¬ 
trice, di una «zona Industria¬ 
le». 

A contrastare questa scel¬ 
ta fu, quindici anni dopo, nel 
1924, un altro personaggio 
che può sembrare anomalo 
su una slmile posizione, e 
che Invece dimostrava anche 
cosi la sua indubbia compe¬ 
tenza: cioè l’ancora poco co¬ 
nosciuto Piacentini che pro¬ 
pose una variante generale 
al plano dì Nathan che impo¬ 
nesse la direttrice a Est con 
la costruzione di un «asse at¬ 
trezzato». La variante non fu 
mal approvata. 

Il fascismo sancì la scelta 
del 1909, c questo suscita me¬ 
no sorpresa dato che Musso¬ 
lini aveva Indicato che »l de¬ 
stini d'Italia e di Roma sono 
sul mare». Fra tl '36 e II *43 
nacque la via Imperlale (oggi 
Cristoforo Colombo), nacque 
la *gruvlera» dell’Eur, si ab¬ 
bozzarono autostrada, piaz¬ 
za con obelisco e altri segnali 
di un sicuro sviluppo edilizio 
In quella direzione. 

E noto che per il 1942 era 
prevista la Esposizione In¬ 
temazionale ali'Eur <che ap- 

f iunto al chiamava E-42) che 
u sospesa per via della guer¬ 
ra. Mussolini aveva comun¬ 
que fatto In tempo a firmare 
— Il 6 gennaio 1941 — un de¬ 
creto con il quale si varava il 
nuovo Plano regolatore ro¬ 
mano (l'ultimo era del '31) 
che sanciva definitivamente 
^espansione a Sud dove già 
erano state edificato tante 
opere, come abbiamo visto. 
Quel decreto aveva però una 
caratteristica singolare: pre¬ 
vedeva U pagamento delle 
aree a prezzi «politici» del 
1930, cioè tagliava drastica¬ 
mente qualunque prospetti¬ 
va di guadagno al proprieta¬ 
ri di arce che erano II Vatica¬ 
no, alcuni conventi, qualche 
famiglia di aristocrazia ne¬ 
ra. 

E fu anche questa, sicura¬ 
mente, una ragione per cui 11 
decreto si Insabbiò e II Plano 
con esso: un plano regolatore 
a Roma si rivide più di venti 
anni dopo, nel '62, 

Nel dopoguerra, di urbani¬ 
stica si ricomincia a parlare 
— con 1 consiglieri Storonl, 
liberalo, Cattarti, liberale di 
sinistra, e Natoli, comunista 



Roma Capitate a Est? 
Noi amiamo a Ovest 


Dai «destini sul mare» agii anni 
della speculazione la città 
è stata spinta in direzione 
opposta ai piani più razionali 
di sviluppo nel suo territorio 


— nel 1953. Il Consiglio co¬ 
munale tiene ben ventotto 
sedute sulla matorla urbani¬ 
stica e sulla questione delle 
scelte per lo sviluppo di Ro¬ 
ma. L'11 ottobre 1954 11 sin¬ 
daco Rebecchlnl Insedia una 
commissione di novanta 
membri rappresentativi di 
tutti gli enti Interessati al 
nuovo Plano regolatore ge¬ 
nerale di Roma, e un Comi¬ 
tato di elaborazione tecnica 
(Cet) di otto membri che rap¬ 
presentano gli ordini degli 
architetti, degli ingegneri, 
l'Istituto di urbanistica, le 
facoltà di Ingegneria e di Ar¬ 
chitettura. Non c’è lottizza¬ 
zione (allora II sistema era 
molto meno perfezionato e 
diffuso di oggi), ma sono 
rappresentate le diverse po¬ 
sizioni culturali. Gli otto del 
Cet sono: Enrico Lenti, Ro¬ 
berto Marino, Luigi Fiocina¬ 
to, Vincenzo Monaco, Ludo¬ 
vico Quaronl, Saverio Mura¬ 


tori, Giuseppe Nlcolosl, En¬ 
rico Del Debbio. Tutti nomi 
di prestigio che garantiscono 
la massima professionalità, 
come oggi si dice. 

Impossibile Inseguire tutti 
l particolari della vicenda 
che ha toni romanzeschi e 
affascinanti (è di quegli anni 
la vicenda Immoblltare- 
Espresso che nel '57 si con¬ 
cluderà con la condanna del 
giornale). In breve, si può ri¬ 
cordare che nel maggio '55 il 
Cet presentò due relazioni, 
una di maggioranza preve¬ 
deva lo sviluppo verso Est e 
quella di minoranza, firmata 
dall'architetto Monaco, Ipo¬ 
tizzava la solita direttrice a 
Sud, ma soprattutto Indica¬ 
va una espansione a mac¬ 
chia d'olio. 

La relazione maggiorita¬ 
ria, analizzando lo sviluppo 
spontaneo, aveva rilevato 
che — esclusi gli abitanti del 
centro storico — a Occidente 
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abitavano circa 350 000 ro¬ 
mani, e a Oriente, cioè sulla 
sponda sinistra del Tevere, 
oltre un milione, con un rap¬ 
porto di uno a tre. Quella era 
del resto la direzione giusta, 
dicevano l tecnici, perché era 
l’unica In cui si incontrava 
un hinterland laziale signifi¬ 
cativo e quindi si poteva Ipo¬ 
tizzare un giusto rapporto 
con 11 territorio Per contro, 
la direzione Sud-Ovest — si 
osservava — era da esclude¬ 
re, data la vicinanza del ma¬ 
re, che avrebbe bloccato l’e¬ 
spansione creando nel futu¬ 
ro un fenomeno grave di In¬ 
tasamento 

La commissione del no¬ 
vanta approvò questo plano, 
e in pratica il futuro Sdo (Si¬ 
stema direzionale orientale) 
nacque allora Ma allora 
nacque anche la reazione 
che a tutt’oggl si è rivelata 
puntualmente vincente. 

Nel maggio del '57 si fa 
avanti un personaggio dei 
gruppo consiliare del Msl, Il 
tenente colonnello Amici, 
che presenta un ordino del 
giorno In cui duramente si 
contesta la decisione del Cet 
e del novanta e si chiede uno 
sviluppo «Ubero» (cioè a mac¬ 
chia d’olio) che graviti sul- 
l'Eur come futuro centro di¬ 


rezionale privilegiato. È ciò 
che poi di fatto si realizzerà 
con la tragica via Olimpica e 
con lo spostamento di mini¬ 
steri e altri uffici ali’Eur (e 11 
conseguente Intasamento 
che preme sul centro urbano 
e che diventa un incubo nelle 
domeniche balneari: e figu¬ 
riamoci se cl dovesse essere 
anche 11 megastadio). 

Il «colonnello Amici» di¬ 
venta un personaggio nella 
Roma di quegli anni. I) suo 
ordine del giorno, nel mag¬ 
gio ’57, viene appoggiato an¬ 
che da una parte del gruppo 
de, Greggi e Lombardi in te¬ 
sta Alle loro spalle cl sono 1 
proprietari di arce della 2 ona 
dell’Eur (che Mussolini non 
aveva fatto In tempo a espro¬ 
priare) Sono, per capire l to¬ 
ni dell’orchestra che sta suo¬ 
nando- la Immobiliare vati¬ 
cana, Il gruppo Plrelll-Flat- 
Italcementi, associati per 
l’occasione, la famiglia Tor- 
lonla; 1 Solaro del Borgo; l 
Dal Gallo di Roccagtovlne, e 
pochi altri. Proprietà che 
avevano aree anche in altre 
zone romane, ma li ali’Eur le 
avevano viste valorizzare ec¬ 
cezionalmente dalle opere 
che vi aveva portato II fasci¬ 
smo e (contraddittoriamente 
con quanto pensava nel ’24) 


tl famoso Piacentini. Del re 
sto fu lo stesso colonnello 
Amici (dell’aeronautica) che 
proprio nel '57 lanciò 1) pro¬ 
getto dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino (di pessima colloca* 
zione, ma a Sud) la cui co¬ 
struzione provocò 11 ben noto! 
scandalo In cui fu coinvolto! 
nel '59 li ministro Tognl. An¬ 
che li e decidere fu la logica 
della rendita privata del suo-: 
11 . 

Insomma, la rendita fon¬ 
diaria stravinse altora quella 
partita. Nel dicembre '68 i 
prevalse In Comune un ordì- j 
ne del giorno della De e delle, 
destre che praticamente da¬ 
va pieni poteri alla giunta In 
materia di attuazione del 

f ilano regolatore. E del resto! 
o svuotamento di qualun¬ 
que scelta diversa da quella 
fatta dal fascismo, era già in 
atto. C'era stato lo sviluppo 
urbano a Nord-Ovest, verso 
l'Aurelio, al tempo dell'Anno 
santo del '50; c'è stato lo svi¬ 
luppo a Sud e, a cerchio In¬ 
torno a Roma, nel '60 per le 
Olimpiadi. Ma la stessa filo¬ 
sofia delle ■circolari» (Il 
Grande raccordo anulare e 
l’Olimpica) al posto di quella 
delle tangenziali e degli assi 
attrezzati, non sottintende 
appunto, di per sé, uno svi¬ 
luppo a macchia d’olio? 

La predilezione dell’Eur 
come centro direzionale fu 
ribadita con l'espansione del 
quartiere, l'edificazione 11 del 
grattacieli Eni e Alitali», i 
miniateli, Il Palazzo delio 
8port nervlano, l’autostrada, 
e più di recente 11 centro di 
Casal Patacca La stessa «ge¬ 
nerosa» concessione di un'a¬ 
rea per 11 Festival dell'Unità 
delusa servi — paradossal¬ 
mente — per dimostrare che 
«si poteva* concentrare In 
quel quadrante una grande 
folla In movimento. 

Contro questa realtà restò, 
impotente e svuotato, Il pla¬ 
no del 1962 che tenacemente 
Indicava la direttrice di svi¬ 
luppo a Est Che restava l’o¬ 
rientamento più valido per le 
ragioni Indicate già nel '56 
dal Cet degli otto esperti, e 
per qualche ragione aggtun-. 
Uva. Perché verso quella di¬ 
rezione (dalla Tiburtlna alla 
Prenestlna, alla Caslllna, per 
Intenderci) stava la maggior 
parte della popolazione che 
però viveva In ambienti di 
degrada che uno sviluppo 
generale avrebbe potuto effi¬ 
cacemente risanare; perché 
11 si poteva creare una salda 
area Industriale con apertu¬ 
re verso l'htnterland, In con¬ 
trappeso all'aborto di affa¬ 
stellamenti intasatorl nato 
sulla Pontina e l'Ardeatina, 
sempre a Sud, per effetto dei 
benefici della Cassa del Mez¬ 
zogiorno; perché Infine di 11 
cl si poteva razionalmente 
collegare con II sistema via¬ 
rio nazionale (le autostrade) 
e con quello ferroviario. 

Il ministro Andreottt, re¬ 
plicando nel giorni scorsi 
8ull’«Europeo» (nel suo «Bloc 
notes») ad alcune nostre note 
precedenti del tenore di que¬ 
ste, ammette che un discorso 
•sugli Indirizzi di localizza¬ 
zione dell'espansione citta¬ 
dina, può essere affrontato», 
ma ciò va fatto, aggiunge, 
«senza pregiudizi e cattive¬ 
rie». 

Cattiverie? Il passato è 
eloquente, come abbiamo vi¬ 
sto, e 11 futuro non promette 
nulla di buono. La storia che 
abbiamo raccontato è fatta 
di dati precisi: racconta che a 
vincere furono sempre quelli 
che privilegiavano interessi 


pubblici possano coincidere. 
Anzi, nel decennio delle 
giunte di sinistra, si dimo¬ 
strò proprio che l privati po¬ 
tevano benissimo lavorare 
all’Interno dello schema che 
mira a dare razionalità allo 
sviluppo di Roma capitale. 
Se oggi si torna a tirare la 
corda in direzione opposta 
vuol dire che dopo l'tò qual¬ 
cosa di nuovo è ancora suc¬ 
cesso (o è venuto emergen¬ 
do)- nella proprietà del suoli 
e nei poteri che li gestiscono 
e li proteggono, a danno di 
uno sviluppo finalmente de¬ 
cente di questa città. E ce ne 
occuperemo. 

Senza pregiudizi e con 
bontà d’animo. 

Ugo Baduel 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Il «sano e normale» ha 
una responsabilità in più: 
deve capire, aiutare 

Caro direttore, 

martedì 20 gennaio abbiamo assistito alla 
proiezione del film »Una gelata precoce», che 
uveva per tema la stona di un giovane uomo 
che si scopre ammalato di Aids. 

Ciò che veramente sconvolge (sia nel film 
sia nella vera vita quotidiana) è l’immenso 
egoismo prodotto dalla nostra «cultura* dì 
uomini del ventesimo secolo, che è la causa 
fondumeniule deM'incomprcnsìone, del rifiu¬ 
to. del disamore per i nostri simili. 

Nel caso specifico noi «sani e normali* ci 
assicuriamo la coscienza che non prenderemo 
mai l’Aids perché non siamo omosessuali, o 
tossicodipendenti, grazie a Dio non abbiamo 
problemi di trasfusioni e la nostra vita di rela¬ 
zione non suscita scandalo 1 Così, noi «sani e 
normali» proviamo senz'altro pietà per il ma¬ 
lato: ma il malato i altro da noi! Il malato è 
compatito, mu la sua sofferenza non è condi¬ 
visa. Si arriva ad aggiungere all'altrui soffe¬ 
renza anche la condanna: il malato di Aids ha 
voluto ammalarsi vivendo in modo diverso da 
noi... La responsabilità del male è del malato 
stesso cosi noi pensiamo, e ci sentiamo onesti 
e puliti, noi i «sani e normali». 

Ma il «sano e normale» ha una responsabi¬ 
lità in più: deve capire la sofferenza, il dolore 
dell'altro: deve aiutare e non isolare; deve 
dialogare e imparare da chi vive la sua fine. 
L'Amore insomma non può essere soprattut¬ 
to sesso; il sesso può essere una delle espres¬ 
sioni dell'amore ma non può determinare il 
giudìzio positivo o negativo di una esistenza. 
L'Amore deve essere anche un sentimento di 
Carità, nel significato più autentico del ter¬ 
mine, che prevede comprensione, dialogo, re¬ 
lazione, aiuto, tolleranza, mai giudizio. 

Il «dare per avere» non è amore. 

E un po' triste pensare che l'uomo del 
2000, che va sulla Luna e fa sogni stupendi, 
tutto sommato non ha ancora Imparato ad 
amare. Nonostante le migliaia di anni della 
nostra storia e della nostra civiltà. 

Francesca CROCE c Marcello VECCHIO 
(Alessandria) 

Niente agli abusivi! 

Gentile direttore, 

in seguito agli avvenimenti meteorologici 
delle settimane scorse, si sono avuti gravi 
danni lungo le coste e si chiedono provvedi¬ 
menti dello Stato volti a risanare i danni. 

Io vorrei fare solo una piccole proposta: 
sarebbe possibile non elargire sovvenzioni per 
la ricostruzione delle strutture abusive? Io 
come contribuente (nel mio piccolo) non vo¬ 
glio in alcun modo parteciparvi. 

RAFFAELLO F. 

(Rimini) 

«Non concedete aumenti 
se non si ripristina 
l’equità nelle tariffe!» 

Signor direttore. 

la Soc. Autostrade he richiesto un ulteriore 
aumento delle tariffe del 7,3%. Sarebbe in¬ 
giusto concederlo. Per il 1987 è prevista 
un'inflazione programmata del 4% e il tetto 
non deve esserci solo per i lavoratori dipen¬ 
denti quando rinnovano i contralti. 

Ci risiamo. Dal 1979 gli aumenti dei pe¬ 
daggi si ripetono a raffica, regolarmente e 
ben oltre l'inflazione programmata. Nel 1978 
pagavo da Milano a Genova 1700 lire. Con 
questo aumento si arriverebbe a 10.000. Qua¬ 
si il 600% in 8 anni. 

Oltre agli aumenti a raffica dal 1979, ve ne 
è sialo un altro, nascosto ma efficacissimo, 
con la introduzione graduate della tariffa 

E asso-assi in luogo delia vecchia tariffa in 
asc alla cilindrata. Grazie ad essa una Re¬ 
nault 4 o Fiat 127 (900 cc), paga come una 
grossa Bmw o Mercedes (2/3000 cc). Le au¬ 
to piccole sono state penalizzate del 45-50% e 
quelle medie del 20/25%. Invano la cosa è 
stata denunciata dalle organizzazioni dei 
consumatori. La Soc. Autostrade non ne ha 
voluto sapere nè di tornare indietro nè di in¬ 
trodurre dei correttivi quali tesserini a scala¬ 
re scontati per le auto sino a 15 hp. 

Siamo dì fronte ad una vergogna sul piano 
della giustizia sociale e ad una palese viola¬ 
zione deU’art. 53 della Costituzione (concor¬ 
so alle spese pubbliche in base al reddito). 

Onorevoli ministri, signori amministratori 
dell’Anus, non concedete aumenti se non sarà 
ripristinata equità contributiva nelle tariffe 
autostradali. 

LORENZO TOSI 
(Milano) 

«Un modo onorevole 
per rimetterci in campo 
per la revisione...» 

Caro direttore, 

nel rispondere a Salvatore Di Genova (Sa¬ 
lerno), in «Lettere all 'Unità» di domenica 4 
gennaio, riepiloghi quelle che sono le posizio¬ 
ni nel Partito relativamente alla introduzio¬ 
ne, con il nuovo Concordato, dell'insegna- 
mento cattolico confessionale nella scuola 
materna. 

Così riferisci che nel Partito c’è chi pensa 
che sia stato un errore l’averlo accettato e chi 
no; e che ci sono altri che pensano sia stato 
solo «un errore di sottovalutazione degli ef¬ 
fetti pratici etc. etc.» (posizione analoga ha 
espresso, mi sembra, il compagno Natta in 
una intervista su Rinascila). E fino a qui ti 
seguo, due posizioni: e una terza, quella che a 
me è sembrata l'unica possibile intelligente 
mediazione interna che consentirà, «rimessi i 
cocci», di riaprire un discorso nel Partito («... 
non lo ritenevamo un errore, lo è stato, visti 
gli effetti pratici, eccoci pronti per cambia¬ 
re!»)’ un modo -onorevole» per rimetterci in 
campo, a viso aperto, per la revisione dell’In¬ 
tesa, a fianco di un movimento sorto nel Pae¬ 
se fino dal gennaio scorso e che fino ad oggi 
abbiamo lasciato abbastanza «orfano». 

Ma la tua esposizione non si ferma qui e 
riferisce di una quarta posizione -altri riten¬ 
gono che l'aver stabilito un certo periodo per 
(insegnamento (a richiesta) della religione 
nella scuola materna costituisce comunque 
un passo avanti rispetto alla situazione prece¬ 
dente quando l'insegnamento dì tutte le ma¬ 
terie e in tutte le ore era fortemente impre¬ 
gnato di dottrina e di fede cattolica». Ora io 
non so di eh» sia questa posizione, ma è neces¬ 
sario dire che essa si basa su una conoscenza 
errata degli ordinamenti della scuola mater¬ 
na e su una visione riduttiva della sua realtà 
di fatto. Non corrispondo al vero infatti che il 
quadro normativo-istituzionale della scuola 


materna preveda «un insegnamento di dottri¬ 
na e di fede cattolica in tutte le materie e in 
tutte le ore»: la legge n. 444/68, istitutiva 
della scuola materna, come gli Orientamenti 
del 1969, sono ben altra cosa rispetto ai pro¬ 
grammi Ermini del I9SS o al T.U. del 1928, 
istitutivo della scuota elementare! 

Quanto alla situazione di fatto: non «I può 
certo commettere l’errore di scambiare quel¬ 
la che è la tradizione educativa operante nelle 
scuole materne gestite dalle suore, con l'inte¬ 
ra realtà della scuola materna nel nostro Pae¬ 
se. Una scuota dove il lavoro di tante giovani 
insegnanti, di alcuni direttori didattici ed 
ispettori tecnici periferici, l'impegno della ri¬ 
cerca a livello universitario, l’attività ammi¬ 
nistrativa di molti Enti locali, una pubblici¬ 
stica ricca e aggiornala, una partecipazione 
più presente e diretta delle famiglie, hanno 
fatto s) che si affermasse negli anni una prati¬ 
ca educativo-didattica, diffusa su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, di tipo laico, oltre che di 
alto livello professionale e di servizio. 

Non il nuovo Concordato e Finte» dun¬ 
que, sono intervenuti a modificare la tradi¬ 
zione pedagogica di tipo dottrinario e confes¬ 
sionale della scuota materna (come quei com¬ 
pagni di cui tu riferisci la posizione sembrano 
credere), ma a suo tempo la Repubblica e il 
suo Parlamento, quando nel 1968 istituirono! 
la scuola materna statale. Nuovo Concordalo 
e Intesa più che «un passo avanti rispetto alla 
situazione precedente- sono dunque semmai 
un terreno più arretrato. 

GIGLIOLA SBORDONI 
(Firenze) 

Le assurdità 

di una circolare Falcucd 

Signor direttore, 

la questione dell'insegnamento della reli¬ 
gione nelle scuole ha trovato degno epilogo 
nella circolare ministeriale n. 11 del 
26/1/1987, che detta le modalità di condu» 
zione degli scrutini. 

Gli scrutini rappresentano nella scuola atti 
formalidi grande rilevanza: basti pensare che 
le pagelle sono documenti ufficiali nella car¬ 
riera delio studente e che nello scrutinio si 
decidono promozioni e bocciature. 

Lo scrutìnio deve avvenire alla presenza di 
tutti i docenti della classe e, ne) caso di uea 
assenza, si deve provvedere alla sostituzione 
del docente assente, perché non venga meno il 
numero «perfetto» dei docenti che collegial¬ 
mente decidono la valutazione dello studente. 

Orbene, dall’ultima circolare del miniatro 
si evince che: 

— I docenti di religione partecipano agli 
scrutini a pieno titolo (diritto di voto<o]le- 
gialità della valutazione) in quanto nulla è 
modificato rispetto «Ila vecchia normative. 
La valutazione di religione sarà riportata su 
apposito modulo firmato dal docente di reli¬ 
gione e dal preside. 

— I docenti delle attiviti alternative «han¬ 
no titolo» a partecipare agli scrutini (posso¬ 
no? devono?), ma a titolo consultivo (parla¬ 
no, ma non votano). Una nota informativa 
tuU'attivìtà svolta verrà riportata su apposito 
modulo firmato dal docente e dal preside, 

— Gli studenti che hsnno scelto lo studio 
individuale avranno un attestato firmato dal 
solo preside (il ministro sa benissimo che non 
era materialmente possibile dare un supplen¬ 
te anche per lo studio individuale, quindi solo 
il preside è responsabile di questa attività). 
Da ciò consegue che a decidere se promuo¬ 
vere o respingere uno studente non sarà Io 
stesso numero di docenti, ma ci saranno tre 
diverse situazioni: 

I ) per gli studenti che si sono avvalsi del¬ 
l’insegnamento della religione ci sarà un cer¬ 
to numero X di docenti; 

2) per gli studenti che hanno seguito le 
attività alternative sarà presente lo stesso nu¬ 
mero di docenti, ma la decisione sarà presa da 
(X-l) docenti; 

3) per sii studenti che hanno seguito lo 
studio individuale, tutto lo scrutinio avverrà 
con (X-l) docenti. 

GIUSEPPINA MOGNONI 
preside del Liceo scientifico «Casiraghi» 
di Citusdlo Balsimo (Milano) 

Un metodo indolore 

Caro direttore, 

boicottato il referendum sulla caccia, biso¬ 
gna portare in Parlamento una legge che con¬ 
cili l'opinione pubblica, gli ambientalisti e gli 
schieramenti porlamentarì prò e contro. 

Un'idea potrebbe essere quella di una clau¬ 
sola che non faccia più rilasciare nuovi porto 
d'armi ad uso di caccia, ma che consenta fi 
solo rinnovo annuale di quelli già esìstenti. 

Un'altra idea potrebbe essere quella di 
estendere la legge Reale sul porto d'armi 
abusivo (legge molto severa) durante I perio¬ 
di di chiusura della caccia: perché, special¬ 
mente dove risiedo, dei periodi se ne fregano. 

Inserire queste due clausole nella legge che 
regolamenterà la caccia, sarà un metodo In¬ 
dolore per portare all'estinzione il problema. 

SALVINO NAPOLlONE 
(Csssmteciota d’ischis • Napoli) 

«Siamo usciti 
senza consumare» 

Egregio direttore, 

domenica 25 gennaio io e la mia famiglia 
siamo andati in gita alla Presolana e, sulla 
strada del ritorno, ci siamo fermati a bere un 
caffè presso un bar il cui nome ci aveva incu¬ 
riosito: «Bar dell’Aquila* (vicino a Bratto). 

Entrati, ci hanno portati in giardino e in 
una voliera molto piccola c'era un'aquila le¬ 
gata ad una zampa. Abbiamo chiesto Infor¬ 
mazioni al proprietario e ci ha risposto che 
l'aveva catturata quando era piccola, perciò 
era sua e ne faceva ciò che gli piaceva. 

Disgustati dalla risposta sfamo usciti senza 
consumare. 

Parlandone fra amici ho saputo che è una 
storia che sì trascina da alcuni anni ©, mi 
sembra, con la benevolenza delle autorità 
pubbliche (assessorato Caccia e pesca di Ber¬ 
gamo), visto che non è stato fatto niente. 

AMALIA BOTTINI 
(Milano) 

Dal Perù 

Cari amici, 

sono un giovane peruviano dì 20 anni, stu¬ 
dente di scienze economiche, collezionista ap¬ 
passionato di bandierine, biglietti, cartoline, 
francobolli ecc ; vorrei corrispondere con 
miei coetanei del vostro Paese, usando io lo 
spagnolo. 

ARIEL GUSTAVO ORT1Z 
Av Ayacucho A-l, Urb. U Cepullana, Storco, 
lima )ì (Perù) 


A 


t 


I 












giovedì 

fi FEBBRAIO 1987 


l’Unità - CRONACHE 


Gli ambientalisti e la Cgil 
porteranno a Bruxelles 
i fanghi di Porto Marghera 


ROMA — Un» delegazioni detta Cgil 
emiliana « degli amblenUUiti uri a 
Bruxclle», Il ZI marzo, In occasione 
dell'Inaugurazione dell'anno europeo 
dell'ambiente E porterà un dono al 
ministro De Lorenzo che prenderà 

f arte alla manifestazione d'apertura 
I dono, simbolico e dimostrativo, sarà 
un campione dei fanghi di Porto Mar- 

f hcra la cui licenza di scarico in mare 
stata prolungata, con un’ordinanza, 
di ben altri venti mesi, fino alla fine 
del settembre 1988. I «cessi» — cosi 
vengono anche chiamati questi resi¬ 
dui deU'Agrimont (Montedfson) — so 
no stati ieri al centro di un incontro a 
Roma tra assocazioni ambientaliste, 
parlamentari e sindacati «Ben l’ll% 
di tutto il fosforo che affluisce In 
Adriatico — ha detto Luigi Rimbellì, 
responsabile Ambienta della Cgil emi¬ 
liana — proviene attualmente dagli 
scarichi del petrolchimico di Porto 
Marghera La Cgil emiliana, che si 
batte contro II degrado ambientale del 
bacino padano, giudica quindi assai 
grave questa ulteriore proroga conces¬ 
sa dal ministro Né Zanone né De Lo¬ 
renzo, del resto, hanno mal fatto nulla 
per Imporre alla Montedlson di adotta¬ 


re quelle soluzioni alternative allo sca¬ 
rico a mare che pure esistono, sono 
possibili e consistono nella discarica a 
terra c, in prospettiva, nel riciclaggio 
del fanghi- All Incontro sono emerse 
posizioni diverse tra la Cgil nazionale 
e quella emiliana Mirco Arlettl della 
segreteria regionale della Cgil, ha la¬ 
mentato 1 appoggio dato In sede nazio¬ 
nale alla proroga «Noi riteniamo —ha 
detto Arletti — che li sindacato debba 
porre le questioni ambientali ai centro 
della propria strategia e rifiutare 
quell'impostazione che vuole la difesa 
dell’ambiente e la difesa dell occupa¬ 
zione come opzioni contrapposte An¬ 
che nel caso di Porto Marghera la via 
della riconversione del reparti che at¬ 
tualmente producono i residui che 
vengono scaricati a mare C una via 
percorribile- Il ministro De Lorenzo si 
sta sempre qualificando come 11 -mini¬ 
stro delle proroghe», ha osservato Rea- 
lacci Ma il richiamo da fare è sempre 
al Parlamento perché inserisca il pro¬ 
blema fanghi nella non più rinviatile 
«vertenza Po* I deputati Serafini (Pei) 
e Edo Ronchi (Dp) si sono impegnati a 
portare la questione alla Camera nei 
prossimi giorni si chiede una revoca i 
dell'ordinanza De Lorenzo 




La Camera approva la legge 
Ai militari 1200 miliardi 
per ie nuove «indennità» 


L’ultimo addio a Blasetti 


ROMA — SI sono svolti Ieri mattina 
a Roma i funerali di Alessandro 
Blasetti Nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria del Popolo, a dar l’addio a questo 
«padre» dei cinema italiano, morto 
a 87 anni, c’era una foltissima rap¬ 
presentanza di registi sceneggiato- 
ri, attori. Felllni, Latuada, Ponte- 
corvo, Scota, Monicelli, Comandili, 
Steno, Loy, Cottafavi, Maselli, Wer- 
tmuller, Cecchl D’Amico, Benvenu¬ 


ti, De Bernardi, Pirro, Age, Scarpel¬ 
li, Vitti, Lollobrigida, Girotti e Sera- 
to Attorno al feretro del regista, i 
familiari, la figlia Mara e la compa¬ 
gna Elsa Cegani. Un momento par¬ 
ticolare, nella cerimonia officiata 
da padre Taddei, è stato quello in 
cui un registratore ha fatto ascolta¬ 
re al presenti la voce di Blasetti' era 
un’intervista, il regista parlava di 
arte e lavoro, di pace e dì guerra. 


ROMA — La perequazione economica per il j 
personale militare è piu vicina dopo le diffuse j 
proteste delle settimane scorse, la commissione 
Difesa della Camera ha approvato all’unanimi¬ 
tà, in sede referente, una legge apposita, che 
stanzia 400 miliardi all’anno tra 1987 e 1989 
L’annuncio é stato dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa del Pel (che, con le sue ini- l 
ziative parlamentari, ha stimolalo la nuova 
legge) L’on Arnaldo Baraceli!, vicepresidente 
della commissione Difesa, ha però lanciato un 
nuovo allarme «Sappiamo che il Tesoro tente¬ 
rà di ridurre da 400 a 100 i miliardi annui per la 
perequazione ci opporremo con forza» Quali 
sono le caratteristiche del provvedimento, che 
unisce proposte di legge del Pei, della De e del 
Pri 9 II trattamento economico dei militari d’o¬ 
ra in poi sarà deciso non più con leggi specifi¬ 
che ma con decreti presidenziali, che dovranno 
essere emessi «tenendo conto» delle indicazioni 
del Cocer, l’organo di rappresentanza democra¬ 
tica dei militari, che acquista cosi maggior pe¬ 
so A parità di grado, di anzianità di servizio e 
di prestazioni corrisponderanno stipendi ugua¬ 
li per tutti Secondo la tabelle retributive in 
vigore, fortemente squilibrate, un tenente co¬ 
lonnello dell'esercito con 25 anni di servizio 
percepisce ad esempio 5 milioni annui in meno 


rispetto ad un capitano dei carabinieri con 15 
anni di anzianità, 17 milioni annui in meno di 
un pari grado dei carabinieri Saranno istituite 
una «indennità militare» (per compensare il 
lavoro straordinario, la «pronta reperibilità» 
ecc )ed un «premio di professionalità» riservato 
ai sottufficiali delle forze armate e della finan¬ 
za ed agli appuntati della finanza e dei carabi¬ 
nieri. Quest’ultimo serve a compensare la man¬ 
canza di una vera progressione di carriera dei 
sottufficiali L’art 4 della legge stabilisce l'alli¬ 
neamento delle retribuzioni-basedei militari al 
nuovo contratto del pubblico impiego II Pel, su 
questo punto, ha chiesto però il ricorso al decre» 
to, per sveltire i tempi Restano aperti, è stato 
sottolineato, I problemi di adeguamento della 
paga del soldati di leva (ferma a 4 000 lire gior¬ 
naliere) e di una legge su stato giuridico ed 
avanzamento dei militari di professione Alla 
conferenza erano presenti anche il sen Arrigo 
Botdrini e l’on Aido Alessio, rispettivamente 

R residente e segretario delia Consulta naziona- 
ì per i problemi delle forze armate da poco 
costituita dalla direzione del Pei Boldrinl ha 
preannunclato «Stiamo preparando un gran¬ 
de incontro nazionale dei giovani sui problemi 
delle istituzioni militari, da svolgersi in Friuli». 


Ostaggi 

presto 

lìberi 

ROMA — Saranno presto libe¬ 
rati i due tecnici italiani cattu¬ 
rati In Etiopia nord-occidenta¬ 
le 39giorni fa dail'Erpe, il par¬ 
tito rivoluzionarlo del popolo 
etiopico Dove come e quando 
verrà precisato oggi a Kar- 
thum dai portavoce dell’Erpe. 
La notizia é stata confermata 
anche dal sottosegretario per 
eli interventi straordinari nel 
Terzo Mondo, Francesco For¬ 
te Come si ricorderà, Dino 
Marteddu e Giorgio Marchio 
vennero presi in un sanguino¬ 
so assalto al cantiere italiano 
che lavora ad opere di bonifica 
nella valle del Beles-Lago Ta¬ 
na L’Erpe ha consegnato oggi 
a una delle tre reti Rai un 
filmato sulle condizioni del 
prigionieri Intanto, mentre 
continua l’arione della diplo¬ 
mazia vaticana per li rilascio 
del missionari italiani rapiti 
dalla Renarne, il Papa ha in¬ 
contrato brevemente In priva» 
to Joao Luti Cabaco, presiden¬ 
te del Frelimo, il partito al po¬ 
tere In Mozambico, in vizila in 
Vaticano 


Votata dalla Camera una risoluzione che impegna il ministro 


Aids, un piano in 3 mesi 

Ora il governo dovrà decidere sui fondi 

Il documento riassume analisi e proposte di rari gruppi - Il Pei già a dicembre aveva presentato un ordine del 
giorno • Prevenzione, educazione sanitaria e sessuale - Adeguamento delle strutture e formazione degli operatori 



T WÈÈèA 

ZìrfWm 


ROMA — Oli ultimi due sui¬ 
cidi ti Broscia, il rifiuto del- 


I tro 11 termine di tre mesi II 
documento riassumo analisi 


di famiglia, combattendo at- } l’andamento del morbo e I alla popolazione e In partlco- Ancora discordi le testimonianze 


l'autopsia su una donna e proposte del vari gruppi 
morta di Aids a Pescara, ri- che, a cominciare da quello 
propongono drammatica- del Pel già in dlcemb " 


mente la questione Aids e co¬ 
me vlono affrontata nel no¬ 
stro paese La Commissione, 
istituita da Donat Cattln tor¬ 
nerà al lavoro oggi, ma pra¬ 
ticamente nulla ancora si é 


del Pel già in dicembre, han¬ 
no via via presentato proprie 
risoluzioni 


Dunque il governo dovrà __ _ 

promuovere, definire e atti- ministro della Sanità si Rile¬ 
vare l'educazione sanitaria e de di presentare al Parla- 


tegglamenti discriminatori e sull'andamento delle misure 
ghettizzanti, dovrà prevede- indicate 
re l’aggiornamento o la qua- La commissione Sanità rl- 
Uficazlone del personale sa- tiene che In Italia non hanno 
nltario delle strutture In cui avuto adeguata attivazione 
si trattano I malati di Aids gli strumenti e 1 canali della 

Al governo e in particolare al educazione sanitaria e della 

ministro della Sanità si chle- prevenzione In particolare 1 


sull'andamento delle misure lare al giovani e al gruppi -a 
Indicate rischio-, ma occorre anche 

La commissione Sanità ri- Investire nella ricerca In col- 
tlcne che In Italia non hanno legamento con l centri euro- 
avuto adeguata attivazione Pe|'« mondiali, per la tarata¬ 
gli strumenti e 1 canali della 
educazione sanitaria e della 

razlone'def vacclnf ì neces* 


l’Informazione sessuale at* 


monso a livello centrale, traverso i mezzi di Informa* 


mentre continuano numero¬ 
sissime le Iniziative di Re¬ 
gioni, Comuni e associazioni 


alone di massa, fornendo 
materiale differenziato, tate 
da poter essere usato da Re- 


privato Ieri la commissione gleni, Comuni, Usi, scuole e 
Sanità della Camera (con l’a- associazioni, amministra* 
stonatone dell'Indipendente aloni della difesa o penlton- 
dl sinistra CJuerzoni) ha ap- alarle, dovrà anche promuo- 
provato a larghissima mag* vere Iniziative per l'agglor- 
glorunza una risoluzione che namentodi tutto il personale 
impegna il governo a pren- sanitario, con particolare ri¬ 


mento entro tre mesi un pro¬ 
gramma organico degli In¬ 
terventi da attuare, indican¬ 
do 1 supporti finanziari e di 
riferire periodicamente sul- 


impegna il governo a pren¬ 
dere decisioni concrete e co¬ 
perto finanziariamente en- 


sanitario, con partfeoiare ri¬ 
ferimento al servizi della 
medicina di base e al medici 


demente la disponibilità su 
occorra Investire risorse nel- tutto I) territorio nazionale 
la prevenzione attraverso delle strutture di accogil- 
i'educazlone sanitaria e l’in- mento per la cura In ospeaa- 
formazione sessuale dirette | e e I trattamenti a domicilio 
degli ammalati di Aids, ga- 
.. rantendone la dovuta rlser- 

vatezza. Si riconosce oppor- 
jfcgaP ymi tuna, a livello centrale, lade- 
finizione degli standard or* 
campativi da adottarsi su 
tutto il territorio nazionale. 


Leopoli, parte 


l’indagine 
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RtWtSmJrtó M* Spadolini difende l’atteggiamento del mi 
«listerò - La Rfg disposta a collaborare 

Indirizzo per quel che riguar¬ 
da l'informazione La com¬ 
missione sanità infine ritte- ROMA — «Sulla vicenda del soldati Ita- I 11 ministero della 1 




Soldati italiani dantro una trinca# sul fronti russo. In alto troppo 
italiana in ritirata. (Foto Stato Maggiore Esercito - Ufficio Storico) 



Una morte assurda 
I due suicidi 
non erano malati 


ne utile la costituzione della nani che sarebbero morti a Leopoll, qui affrettato a smentire categoricamente no legate alle testimonianze dirette che 
commissione tecnlco-sclen- j n Italia si cerca di creare una polemica testimonianze precise che parlavano di col passare degli anni sono sempre piu 
J)* 1 S&ì che lo rifiuto Cl sono stati alcuni errori, migliala di Italiani trucidati a Leopoll difficili da reperire-, come ha sottoli» 
P a 'ij^graiaaa uiue soprattutto sulle date della strage, airi- dopo l’8 settembre «A Leopoll — soste- neato 11 responsabile del Pel per l pro- 
«rf nlzlo della diffusione di notizie sovletl- neva 1) ministro dell’epoca — non ha bleml militari, Aldo D’Alessio, che ha 
Sorto all’evoluzione della che - ma U ministero della Difesa non ha risieduto alcuna unità divisionale del- messo In evidenza la gravità dell'atteg- 
ma io ti in commesso alcun errore storico- Il mi- l’esercito Italiano» Affermazione a dir glamento finora tenuto dal ministero 


II ministero della Difesa Italiano si era I possibilità di ricostruire l’accaduto so- 


messo in evidenza la gravità dell’aUeg- 
glamento finora tenuto dal ministero 
Intanto 11 ministro della nlsro Spadolini, a Torino per la firma poco affrettata, alla luce di quanto si della Difesa. 

Sanità Inglese, Norman Fo- una convenzione fra la regione Pie- sta conoscendo In questi giorni e delle II rischio di fare una gran confusione 

wler, ha annunciato una monte e il comando della regione mlll- testimonianze sempre piu numerose di esiste realmente Se 1 reduci di Leopoll 

conferenza internazionale di tare Nord-Ovest, non si è sottratto alle chi In quelle zone e In quel periodo c’e- rintracciati sono ormai tanti, non man* 

esperti sull'Aids a Londra, domande fattegli da alcuni giornalisti ra. A queste bisognerà fare necessaria- cano notizie discordanti Del massacro 

per esaminare le previsioni su quel duemila morti, dimenticati per mente riferimento Lo stesso Spadolini di Leopoll non c’è traccia negli archivi 

di contacio nel prossimi cln- più di quaranta anni Perché, e chi 11 ha afferma. «Dopo l’8 settembre del '43 al- della Croce Rossa Internazionale, che 


que anni Secondo le previ- voluti dimenticare, non è ancora dato l’Archivio stòrico del ministero della però si occupava solo di prigionieri de- 

slonl — ha detto Fowler •— sapere Riuscirà forse a chiarirlo la spe- Difesa non fu più possibile raccogliere tenuti In campi «regolari» Da quell’ar- 

entro il 1989 l decessi (che clale commissione d’inchiesta. Istituita dati ufficiali sulle truppe italiane all e* chlvlo comunque si viene a sapere che 1 

ora sono 300) potrebbero es- i n gran fretta dallo stesso Spadolini, stero I tedeschi non ne fornirono* militari e I civili Internati nel campi te- 


M1LANO * Giuseppe DI Gon¬ 
za e la moglie Patrizia Can- 


90/48, accanto alla casetta 
dei DI Conza -Avevano un 


voluti dimenticare, non è ancora dato l’Archivio storico dei ministero della 
sapere Riuscirà forse a chiarirlo la spe- Difesa non fu più possibile raccogliere 
clale commissione d’inchiesta. Istituita dati ufficiali sulle truppe italiane all e- 


none hanno cercato la morte bel bambino C’orano stati 
In preda ad un terrore senza screzi tra loro e le famiglie 
fondamento Nella camera d'origine, soprattutto quella 
«504» al terzo plano del Moto- di lui non volevano che spo- 
rotei di Brescia, dove l’altro saase Patrizia Poi, quando è 


-y -ri:In gran fretta dallo stesso Spadolini, 

M er £.im^« a I?.!? e ? a «nl£ sull'onda delle polemiche suscitate dal- 

nino ,e notizie pubblicate dalla Tass «Non cl 
K? la felev tàione^ n g 1est* ha 


Orai tedeschi sembrano Invece decisi deschi In seguito all’armistizio furono 


a collaborare L’ambasciatore della Re¬ 
pubblica federale tedesca a Roma, Frle- 


rotei di Brescia, dove l'altro saase Patrizia Poi, quando è 
ieri a mezzogiorno sono stati nato 11 bambino, anche l rap* 
scoperti I due cadaveri, si è porti si sono aggiustati. Eia 
consumata un’altra tragedia loro morte, questa loro mor- 
indotta dalla psicosi del- te assurda, per niente? 
l’Aids Proprio come era ac- Un’altra signora del vicina» 
cadutoli 15 gennaio scorso a to -Capisco un uomo, ma 
Montorio Veronese, dove un una madre doveva pensare 
uomo al era ucciso dopo aver anche al bambino- La trage- 
soppresso nel sonno la mo* dia di Brescia non sembra 
alfe e II ftgUoleUo La dia- scuotere 1 grigiore di questi 
gnosi so l'era fatta da sé, palazzi, l’abitudine del rap- 
ascoltando la radio, aveva porti anonimi, nostante le 
scritto prima di compiere la molteplici Iniziative varate 
strage Stavolta la decisione dal consigli di zona contro 
di morire è stata presa da en- a droga Fanne le isolate, 
trambl Sui foglietti scritti a tnsomma, come ì dramma- 
mano, Giuseppe DI Conza ha «co Isolamento di Giuseppe ì 
spiegato 11 movente, parlan- e pa i rl ? 1 ia ^y i I l i i , rne del a pau T t 
do sempre al plurale «Abbia- ra e dellaid sin formazione II 

mo una terribile malattia, parroco della chiesa di San- 

per noi è finita, perdonateci, l Anseimo, a Bagglo, non è 

abbiate curo di nostro figlio stato nemmeno avvisato eri 
Andrea» Il sostituto Dome- pomeriggio era ancora all o* 
ntco Asciona, che conduco SC V™ 

!o n «ra < nò a 'dav°«ro*cofnvoÌl! « SETTiSflSK 

n ® 1 c?D! a «»pL l P rt i?»!L® c ?«: 2 ? 


circa 550 000 E c'è anche chi a Leopoll 
c'è stato e smentisce la strage degli ita¬ 
liani Secondo Renato M&rmirou, me¬ 


si apprende Infine che Ho- tutti riuniti potremo decidere la strale- modi, anche attraverso la consulta 2 lo- settembre del '43, deportato dalla Fran- 
bert Gallo, Il ricercatore del già da seguire per arrivare quanto più è ne di documenti d’archivio, la ricerca ® la Con lui 1500 soldati Italiani «Non 

Bethesda Hospital, 11 primo possibile alla verità» Della stessa com* della verità sulla tragica vicenda di farete la fine del russi — cl ripetevano 

ad aver scoperto 11 virus del* missione è stato chiamato a far parte Leopoll» «Sono sicuro che anche TU- spesso 1 nazisti — Alludevano evlden- 

l'Aids, parlerà sabato a Ro- Ieri anche lo storico dell’Associazione nlone Sovietica cl darà una mano Ora temente a quel duemila morti trucidati 

ma nell’ambiente dei quarto nazionale ex Internati, Vittorio Glun- 11 clima è cambiato, ho fiducia in Gor- prima del nostro arrivo» 


K simposio internazionale sul- 

la terapia per la leucemia 

PESCARA — Il prof Giovanni Bracali, primario anatomopatolo- acuta. 

go dell ospedale civile, si è rifiutato di eseguirà I autopsia sulla Anna Morali! 

salma della donna, ex detenuta, morta nel carcera per Aids «finn murali 


ma nell’ambiente del quarto | nazionale ex Internati, Vittorio Glun- 11 clima è cambiato, ho fiducia in Gor- 
simposio Internazionale sul- I tetta baclov, e per questo stiamo trattando 


Sarà un lavoro di dura ricerca Sul 


baclov, e per questo stiamo trattando 
attraverso l’ambasciata Italiana a Mo- 


prlma del nostro arrivo» 

A questo punto non resta che atten¬ 
dere 1 risultati del lavoro della commls» 


morti di Leopoll il silenzio è sceso molto I sca», ha detto sempre U ministro Spado- l sl one Cl vorranno alcune settimane 


tempo fa Nel «Libro bianco sul dispersi 
In Russia» viene riportato a pag 98 che I 


Comunque bisogna far presto «Le I 


Marcella Ciarmlli 


la droga Famiglie Isolate, 
Insomma, come il dramma* 1 
tlco Isolamento di Giuseppe ; 
e Patrizia, vittime della pau¬ 
ra e della disinformazione II 
parroco della chiesa di San- 
l’Anselmo, a Bagglo, non è 
stato nemmeno avvisato ieri 
pomeriggio era ancora all’o* 


Lunedi pomeriggio Giu¬ 
seppe DI Conza e Patrizia 
Cannone erano passati a Ca¬ 


iri negativi sono giunti Ieri IfiLYnH^n 0 

mattina dal familiari di Giu- ' « Jp«»lo Andrea 

seppe DI Gonza «Nostro fi- ‘ D _°i| b i amo „ v^ e nn u hm tn l A 


Ieri il primo interrogatorio dei giudici romani che si occupano del «caso» 

Guttuso: ora l’inchiesta è avviata 

Ascoltato Marco Àppignani che riceveva un sussidio dall’artista e che all’improvviso ne è stato privato 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -7 
Verona -2 


depositato II piccolo Andrea 
seppe Di conza «Nostro ri- •D®***»"» 2™ tt "iLS al a 
glfo ha fatto gli esami all’o- n?®Sì ca *’ ,?•?»!« 

spedale Sacco Cl aveva por- p £' flln« ,L a 

tato l risultati sai papà, mi (figlia 9 a " n °y® . a J® va , le * 

ha dolio che posso stare lefonato al genitori di lui, a 

tranquillo» Una menzogna i^nnSIÌ? 

ffiT SXYo « con la*Oolf’ aveva raggìun' 

gquadra mobile di Breacla 5 

al un la via telefono la confer- Erar }? * lr ® a ,0 *??A uari . do JJ 


« ®?« sc< ?tì e I mo all’Inchiesta giudiziaria 


ROMA — Ora sugli ultimi 
giorni di Renato Guttuso, 
sulla sua eredità (quadri 
proprietà ecc ) e sull adozio¬ 
ne di Fabio Carapezza sla- 


| sposto alla magistratura, tera al giornali, a\ 
! aveva spiegato di non essere violentemente 
I riuscito nonostante gli sfar- contro quello che 


tera al giornali, aveva preso Aveva naturalmente preci- 
violentemente posizione sato di essere In grado, pro¬ 
contro quello che (1 profes- prlo per la *ma professione 


I tempo, di far nascere con 
tanto di documenti notarili 


zi ad entrare In contatto con sionista aveva definito «Il 


stati qui alle 16* La coppia, 
con la «Golf», aveva ragglun- 


giunta via telefono la confer- rfol ha 

ma del reparto malattie In- SnsSnato* ai M Di° r con 2 a^a 

ÌS‘o’uSl.WoSi51"n S"»*T d“l.Corner? Si m‘ 

E™iSuc«.‘r jjg-»'»"»• ??«",?"“ff"® 

co, ex Infermiera ausiliario n l hl'nl' 

fòwX C ad'aieZamdagme 

fW^rnmnTÀndfett *^jafSRS?SW5M£SS 

anni e messo, ora » con I y^ce.«?or»5“eallSrBan 
nonni materni, In via delle t«“*ne occuoino 
Betulle a Bueeto, poco Ionia- J“'!’ a p ' l e c n n . , e 1 o u Un vece suo¬ 
no dalla loro casetta di via Se So la Usi vara un’cerfo 
Sennini, una dependancc di cede che m usi vara un cer o 

duo loculi Incollata ad uno 6.dice fermi ùutu 
del grandi casermoni anont- "•«SlJiJ-.-'SSJ?IH WS": 


! vera e propria Ieri al palaz- 
i zo di Giustizia di Roma, è 
stato ascoltato Marco Appl- 


11 maestro Aveva anche tele- v .».. —...... v.«« .......-.... -v—~ . . , 

fonato a Guttuso e si era pre- pierò Dotti aveva rilasciato a Ovviamente, aveva aggiunto ‘ione ai una aaia per una 
sentato a palazzo del Grillo, destra e manca dlchlarazlo- che si trattava di un reato £1 f i n l,?» 

ma non era stato fatto entra* nl dt fuoco Poi, con la lettera difficilissimo da provare e finnnJ f?S,in krffif! 

re Insomma, si era trovato al giornali, aveva Invitato la che contro le loro tesi (sua e rhPrìUnaveva %>to * Sii 

nella stessa situazione di magistratura ad aprire una del fratello, ndr) si sarebbe* sto Giampiero Dotti nella 
Marta Marzotto Proprio In Inchiesta Aveva anche ag- ro ovviamente, schierati lettera al giornali? Aveva 

base a quell esposto, Ieri giunto che se 1 giudici non st tutti coloro che negli ultimi fatto In particolare rlferl- 

mattlna, Applgnanl si è pre- fossero mossi autonoma* tempi erano stati vicini al mento a «coloro che negli ul- 


clan del Carapezza» Glam- elsa valutazione del «caso» 


prlo per la *ua professione, l Ieri è stato 11 legale di Glam- 
dl offrire al giudici una pre- pierò Dotti a sollecitare al 
magistrati romani la fissa- 


stato ascoltato Marco Appi- re Insomma, si era trovato 
gnanl («Cavallo pazzo») Il nella stessa situazione di 
vecchio leader degli «Indiani Marta Marzotto Proprio In 
metropolitani» che si era in- base a quell esposto, ieri 
serlto, con un proprio espo- mattina, Applgnanl si è pre- 
i sto nell inchiesta già auto- sentato al magistrati (dietro 
nomamente aperta dalla Invito formale naturalmen- 
| Procura Applgnanl nelle- te) e ha ripetuto tutti l partl- 
sposto aveva fatto sapere al colarl del suo «rapporto» con 



mattina, Applgnanl si è pre- fossero mossi autonoma* 
sentato al magistrati (dietro mente, sarebbe stato lui, con 
Invito formale naturalmen- Il fratello Andrea, un noto 


tempi erano stati vicini al mento a «coloro che negli uì- 
maestro Nonostante questo timi mesi si sono imposses- 
— aveva ancora spiegato satl dell’eredità spirituale 


sposto aveva fatto sapere al colarl del suo «rapporto» con 
giudici di aver ricevuto per Guttuso Intanto, per 111 
anni, da Guttuso un piccolo febbraio prossimo, è stato 
sussidio finanziarlo con 11 già fissato 1 Incontro tra 1 


Il fratello Andrea, un noto — aveva ancora spiegato satl dell’eredità spirituale 

psichiatra della capitale, ad Andrea Dotti — loro avreb- artistica e materiale di Mi- 

inviare un vero e proprio bero comunque promosso mise e Renato Guttuso» 

esposto-denuncia Anarea 1 azione penale I due fratelli, Aveva quindi, chiesto uffl- 

Dotti aveva aggiunto, con ovviamente, st riferivano in cialmenle la nomina di un 


Scanlnl, una Spendane, di pó“ amva a 

duo loculi Incollala ad uno fermliutu 

dal Brandi casermoni anonl- Sf. 8 W dico lo^ouel cho biso- 
mi {fella estrema periferia, di g na fare t p r0 g ram mi si 
fianco od un cortile I vicini Bloccano» La Bercila calibro 


quale andava avanti Tre 
mesi fa quel sussidio all im¬ 
provviso, non era piu arriva¬ 
lo «Cavallo pazzo», nell e- 


colarl del suo «rapporto» con inviare un vero e proprio bero comunque promosso 
Guttuso Intanto, per 111 esposto-denuncia Anarea 1 azione penale I due fratelli, 
febbraio prossimo, è stato Dotti aveva aggiunto, con ovviamente, si riferivano In 
già fissato 1 incontro tra 1 una dichiarazione al glorna- particolare alle disposizioni 
magistrati lori e Marini, con 11 che sltrattas a — secondo testamentarie di Renato 
11 doti Giampiero Dotti nl- la sua personale opinione — Guttuso per la Fondazione 
potè di Mlmlse Guttuso e che di una vera e propria «cir- di Velate che 1 artista e la 
nel giorni scorsi, con una let- convenzione di Incapace» moglie avevano deciso, da 


stentano a mettere a fuoco la 22 non aveva silenziatore 
fisionomia di quel due volti come dapprima sì era credu- 
I pochi che 11 conoscevano, ma era dotata di canna 
stentano a credere «Non lo lunga ed aveva la matricola 
avrei mal immaginato Però, abràsa qulndierastataac- 
tift, quid diciamo tutti quan- quistata al mercato dando¬ 
ti buongiorno-buonasera, alino Ora la polizia sta un- 
ognuno sta noi suo guscio*, tnndo di rendere leggibili I 
dire una donna del civico numeri di matricola 


1 ORINO — torse cl furono contatti tra I sen izi segreti Israelia¬ 
ni e le Br ma non sortirono comunque nessun risultato Né 
riuscì I operazione per uccidere Marco risolta il terrorista so¬ 
spettato dagli ex compagni di essere al soldo dei servizi segreti 
italiani 

A queste conclusioni é arrivato il giudice Mario Garavelli, 
dell Ufficio Istruzione del Tribunale di Torino che ha disposto 
l’archiviazione dell inchiesta scaturita dalle dichiarazioni, fatte 


convenzione di Incapace» 

Mossad-Br 
«Sui contatti 
non ci sono 
prove certe» 


ovviamente, si riferivano In clalmente la nomina di un 

f -articolare alle disposizioni gruppo di «saggi» che gestis- 
estamentarie di Renato se In nome dei Paese, re redi- 
Guttuso per la Fondazione tà artistica e culturale di 
di Velate che 1 artista e la Guttuso» 
moglie avevano deciso, da 



moel e avevano dèe SO da SITUAZIONE - Il lampo aulì It.H. * ancor, connate, dall. pr...n„ 

moglie avevano aeciso. aa ' di un «r.a d.pr.tBlonarla II cui minimo valore . incateno mul Meditar- 

* * tanno c«ntt«t« L or*, di tatù piattoni inter.tia princlp*lm.t\t% t* 
entrali « più dlr.tt.ment. quali, meridionali Fr» l Italia aat- 
tantrlonala • la (asci, centrala dal continente europeo i In atto un 
ne! 1981 da Alfredo Buonavita, uno del capi storie! delle Br II corridoio di alte pressioni che costringe la perturbenonl atlantiche • 

magistrato ha inoltre prosciolto -per non aver commesso II fat- muoversi lungo la fascia settentrionale dol continente auropeo. 

to» Ioni Negri I- ranco l’tpcrno Antonio Bellavita Emilio Vesce IL TEMPO IN ITALIA Sulle ragioni settentrionali cisto scarsamente 

c 1 austo Tornitrici dell accusa di av er partecipato ai sequestri del nuvoloso con «Itsrnania di schiarir* Sulla Pianura P*d»o* sono possi» 

sindacalista Cisnai Bruno Lobate (febbraio 1973) e del dirigente bll) banchi di nebbia speda durante le ore piu fredde Sull traile centra» 

I lat Lttorc Ameno (dicembre 1973) le cielo generelmente nuvoloso con possibilità di preclpltwlonl sparse 

Buonavìta raccontò al giudici romani che, all’Inizio degli an* epecle sulla fascia tirrenica e sulle Sardegne Suti Italia meridionale 
ni Settanta ! servizi segreti israeliani cercarono un contatto con nuvoloeltà piu consistente e maggiore probabilità di preciplteztanL 
le Br offrendo armi, finanziamenti, coperture In cambio di un Temperatura sanse notevoli variazioni 

maggior impegno destabilizzante SiRtO 
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Dal noatro Inviato 
REGGIO CALABRIA - 
Elezione del Comitati Regio* 
nall di Controllo calabresi ed 
intensificazione della lotta 
contro la mafia con misure 
concrete per spezzare le InflI- 
trazioni negli enti locali So¬ 
no stati questi I due appun¬ 
tamenti politici di maggior 
rilievo al centro del Consi¬ 
glio regionale, riunitosi ieri 
mentre la città è ancora 
scossa per la gravità delle 
denunce emerse durante la 
visita della commissione 
parlamentare Antimafia a 
Reggio. Il Consiglio ha isti¬ 
tuito una commissione di in¬ 
dagine sulla base di una mo¬ 
rtone proposta dalla mag¬ 
gioranza di sinistra che go¬ 
verna ia Calabria. La De ha 
invece votato una mozione 
che ripropone le teorie del 
polverone e della criminaliz¬ 
zazione della Calabria. 

La commissione di Indagi¬ 
ni opererà sulle Unità sani¬ 
tarie locali e nei confronti di 
tutti gli enti che dipendono 
dalla Regione: insomma, sa¬ 
ranno esplorati tutti l settori 
per quanto consentito alla 
Regione dal suo Statuto e 
dalle leggi. L'obiettivo è quel¬ 
lo di fare luce su appalti e 
sub-appalti di opere pubbli¬ 
che e sulla fornitura di beni e 
servizi. Si potranno cosi met¬ 
tere le mani sulle carte che 
scottano, per individuare le 
tracce delle ruberie e, forse, 
anche del passaggio delle co¬ 
sche e del prestanome. Sicu¬ 
ramente si potrà avere un 
quadro più chiaro degli spre¬ 
chi colossali di cui sono 


Dopo una animata seduta del Consiglio superato Io scoglio delle nomine 

Controlli sugli appalti 

Un’indagine della Regione Calabria 

Il rifiuto De a dare un contributo ai rinnovamento ha inasprito il dibattito - Un violento scontro verbale - La 
seduta sospesa per due ore - Le passate maggioranze non erano mai riuscite ad eleggere i Comitati di controllo 


emersi Inquietanti spaccati 
nel giorni scorsi. 

Ma la Regione c la sua 
maggioranza di sinistra non 
vogliono nessuna confusio¬ 
ne. La richiesta è che venga¬ 
no attivati l poteri straordi¬ 
nari di accesso, che la legge 
affida all'alto commissario 
contro 11 fenomeno mafioso, 
per accertare «meccanismi, 
regolarità delle procedure e 
degli atti amministrativi In 
materia di appalti, sub-ap- 
paltl e forniture, l'utilizzo di 
prestanome, gli eventuali 
rapporti di fedejusslone con 
gli enti di credito». La mozio¬ 
ne chiede anche un passo ul¬ 
teriore: che l’alto commissa¬ 
rio accerti come hanno fun¬ 
zionato gli organi che avreb¬ 
bero per legge dovuto eserci¬ 
tare 1 controlli su tutti gli at¬ 
ti della pubblica ammini¬ 
strazione. Per Intanto 11 Con¬ 
siglio ha Impegnato gli orga¬ 


ni di controllo che dipendo¬ 
no dalla Regione ad «una se¬ 
vera e rigorosissima Indagi¬ 
ne sul comportamento degli 
enti locali c quelli sub-reglo- 
nall». Ed è proprio sul Core- 
co, cui spetta II compito di 
verificare la legittimità d» 
tutte le delibere di tutti gli 
enti calabresi a cominciare 
dal Comuni, che si registra 
l'altra novità di grande rilie¬ 
vo politico. Il Consiglio 11 ha 
rinnovati mettendo fine alla 
inquinante situazione di 
proroga fio che durava da 
anni e che le precedenti 
maggioranze non erano riu¬ 
scite ad affrontare Sulla 
possibilità di fare le nomine, 
la maggioranza era spettata 
al varco per una verifica de¬ 
cisiva sulla sua tenuta. In 
molti, soprattutto nella De, 
erano sicuri che lo scoglio 
dello nomine avrebbe fatto 
colare a picco la Giunta di 


sinistra. SI riteneva Impossi¬ 
bile che una maggioranza di 
ventuno voti su quaranta fa¬ 
cesse, dopo sessanta giorni 
soltanto, Il «miracolo» che le 
precedenti maggioranze, con 
ventotto voti, non erano riu¬ 
scite a fare In oltre due anni. 
Bisogna tener conto che la 
quasi totalità della spesa 
pubblica passa dal Coreco 
che devono rendere esecuti¬ 
ve lo dellbere dichiarandole 
legittime. Il controllo politi¬ 
co di questi delicati organi e 
la possibilità di Influire sulle 
loro decisioni è sempre stato 
un anello decisivo, anche se 
poco Indagato, del sistema di 
potere che ha costituito li 
terreno Ideale dell’Infiltra¬ 
zione maflosa e deli’lnqutna- 
mento. Le pressioni per la¬ 
sciare tutto fermo erano sta¬ 
te nelle scorse settimane for¬ 
tissime. 1 partiti della mag¬ 
gioranza hanno Invece rln- 



Francesco 

Principe 


novalo tutti 1 loro rappresen¬ 
tanti. «Le nomine — ha detto 
11 capogruppo del Pel, Nino 
Sprizzi — riflettono rinnova¬ 
mento, competenza, qualifi¬ 
cazione, trasparenza. E van¬ 
no Inquadrate nello sforzo 
per ridare credibilità alla 
Regione». 

Tesissimo lo scontro in au¬ 
la, con una De resa nervosa 
dal successo dell'operazione 
e costretta a riproporre In 
blocco tutti 1 suoi rappresen¬ 
tanti uscenti per non acuire 
la crisi che sta dilaniando lo 
scudocrociato calabrese. Il 
rifiuto de a dare un contri¬ 
buto al rinnovamento e, 
quindi, alla questione mora¬ 
te. ha inasprito il dibattito, 
fino al punto che 11 vicepresi¬ 
dente comunista della Giun¬ 
ta, Franco Polttano, ha accu¬ 
sato 1 de: «VI siete venduti 
pezzi Interi della Calabria*. 
VI sono state tensioni ed il 
presidente dell’Assemblea 
ha Interrotto i lavori per due 
ore. 

Da segnalare Infine la riu¬ 
nione a Reggio città del qua¬ 
dripartito che avrebbe dovu¬ 
to decidere una eclatante 
protesta con le dimissioni In 
massa di consiglieri comu¬ 
nali, provinciali e della Usi 
per protestare contro le ac¬ 
cuse che sono piovute In que¬ 
sti giorni addosso agli enti, 
ha più modestamente deciso 
di attaccare «la colpevolizza- 
zlone che la grande stampa 
ed I mezzi di comunicazione 
operano a danno della città, 
della Provincia, della Regio¬ 
ne». 

Aldo Varano 


Saranno ascoltati ministri e dirigenti della Rai 

Canone, in Parlamento 
primo stop al rincaro 

Un punto a favore dell’iniziativa Pei - Prende corpo l’ipotesi di un 
aumento a decorrere da luglio: nel 1988 la Rai incasserebbe il doppio 


ROMA — Prende sempre più consistenza l’I¬ 
potesi secondo la quale l'aumento del canone 
Iv «catterà dal l* luglio (UZmlla tire (l colare, 
Minila 11 bianco e nero). Ma di questo au¬ 
mento e della pubblicità al parlerà la setti¬ 
mana prossima e le decisioni saranno prese 
dopo cne la commissione di vigilanza avrà 
ascoltato presidente e direttore generale del¬ 
la Rai, il ministro delle Finanze; dopo che 
saranno stati esaminati conti, bilanci, pre¬ 
ventivi di spesa e di ricavi. Solo alla fine di 
questo lavoro — che difficilmente potrà esse¬ 
re completato entro martedì, possibile data 
di una nuova riunione plenaria — la com¬ 
missione delibererà sul tetto pubblicitario 
IM7 ed esprimerà 11 parere — non vincolan¬ 
te, ma obbligatorio — sulla proposta di au¬ 
mento del canone (140 miliardi per l’anno in 
corso, ma potrebbero diventare 280 nel 1088 
come vedremo più avantttcheil ministro del¬ 
le Poste ha formalizzato ieri mattina. 

E passata, dunque, la richiesta del Pel e 
della Sinistra Indipendente; l'hanno condivi¬ 
sa Dp, Msl e Pr; ne ha riconosciuto le buone 
ragioni la stessa De. «Abbiamo quesiti da 
porre al ministri competenti — ha detto l'on. 
Querelali capogruppo Pel — e spiegazioni da 
chiedere al dirigenti delta Rai: in particolare 
«ul balletto delle cifre riguardanti II fabbiso¬ 
gno economico dell'artenda». «Vogliamo 
guardare nel bilanci», ha aggiunto il sen. Mi- 
Vani, della Sinistra indipendente, «verificare 
la politica e la gestione del personale, I nuovi 
progetti della Rai». Stamane l'ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione deciderà se le au¬ 
dizioni si svolgeranno In seduta plenaria, co¬ 
me chiedono le opposizioni, o nella sede ri¬ 
stretta del medesimo ufficio di presidenza, 
come ha chiesto II de Borri. In definitiva la 
battaglia del Pel contro l'aumento del cano¬ 
ne ha segnato un punto a favore. 

D'altra parte, la stessa maggioranza ieri 
ha dato la netta sensazione di trovarsi tutto¬ 
ra In serio Imbarazzo, pur avendo conferma¬ 
to d'aver raggiunto una Intesa di massima su 
quanto dareln più alla Rat per il 1987 (190 
miliardi) e su come darglieli (140 con l'au¬ 
mento del canone, 80 con l'Innalzamento del 
tetto pubblicitario) così come hanno illustra¬ 


to, rispettivamente, il ministro Qava e il vice¬ 
presidente socialista della commissione, Il 
«enatore Cassola, che ha attaccato la Rai per 
Il fenomeno «crescente delle sponsorizzazioni 
occulte, estesesi dallo sport al dischi al libri». 
Pare di assistere ai gioco del cerino acceso 
che passa di mano In mano e sullo sfondo si 
Intravedono 1 patteggiamenti per le nomine, 
gli equilibri di potere nella Rai e nel resto 
dell'Informazione, a cominciare dal giornali, 
1 mugugni di Prl e Pii a cospetto di una parti¬ 
ta che De e Psl tendono a giocare tra loro due 
è sin troppo visibile. Per non dire del disac¬ 
cordi che nel pentapartito ci sono ancora sul¬ 
la legge per le tv private: Il ha confermati ter! 
lo stesso ministro Cova per spiegare come 
mal non abbia potuto presentare ancora quel 
disegno di legge che l'fi ottobre scorso promi¬ 
se nel termine di 15 giorni. 

Ma torniamo all'entità dell'eventuale au¬ 
mento sostenuto dalla maggioranza e dal go¬ 
verno. Perché si pensa con sempre più Insi¬ 
stenza a un aumenta con decorrenza 1° lu- 

f llo? Essenzialmente per una ragione con¬ 
ingente di convenienza e per un calcolo, fur¬ 
bo ma miope. La convenienza, non Indispet¬ 
tire milioni di persone che hanno già pagato 
Il canone (93.125 lire II colore, 64 675 II bianco 
e nero) costrlngedole a fare la fila agli spor¬ 
telli per versare la differenza. Il calcolo lo 
abbiamo già spiegato qualche giorno fa: per¬ 
ché dalla platea degli abbonati (all’lnclrca 14 
milioni) si possa ricavare tn un semestre la 
somma di 140 miliardi, bisognerà fissare un 
livello unitario del canoni maggiori se — 
mettiamo — quel 140 miliardi fossero frazio¬ 
nati su un arco di tempo più lungo (è come 
restituire lOQmlla lire In 10 mesi o 5: le rate 
cambiano da lOmlla a 20mlla lire). Ma se 
quest’anno quel canoni (112mUa lire il colo¬ 
re, 9flmtla il bianco e nero) porterebbero alla 
Rai 140 miliardi, nel 1988 — distribuiti su 12 
anziché su fl mesi — procurerebbero un rica¬ 
vo aggiuntivo esattamente doppio. In tal 
modo — pare che sia questa la ragione non 
detto — la Rai, che teme di subire anche nel 
1988 una erosione della sua quota pubblicita¬ 
ria, si precostltulrebbe una sorta di congruo 
risarcimento. 

B. 2. 


Due proposte di legge del Pei per finanziare l’edilizia abitativa 

Proroga del Piano decennale 
Case in affitto e a riscatto 

Si tratta del primo biennio - Centomila alloggi con patto di futura vendita - Progetto 
innovativo per non ripetere gli errori - Ultimati 278.000 appartamenti dei milione previsto 


ROMA — Costruzione di 
centomila alloggi In affitto 
anche con patto di futura 
vendita e proroga di due an¬ 
ni del piano decennale per la 
casa con lo stanziamento di 
3.000 miliardi: questi gli 
obiettivi di due proposte di 
legge presentate in Parla¬ 
mento dal Pel, Illustrate Ieri 
In una conferenza-stampa, 
alle Botteghe Oscure, dal re¬ 
sponsabile della sezione casa 
e territorio della direzione, 
sen. Lucio Libertini, e dal de¬ 
putati Andrea Oeremlcca, 
Luigi Butteri e Franco Saplo r 
Introducendo II dibattito, 
Libertini ha detto che la poli¬ 
tica della casa, che è già allo 
stallo, rischia la paralisi. L'i¬ 
niziativa mira a scongiurare 
questa prospettiva e a garan¬ 
tire la continuità dell’Inter¬ 
vento pubblico. Il pericolo 
grave che si prospetta è quel¬ 
lo di arrivare alla scadenza 
del Plano senza aver definito 
alcun provvedimento In ma¬ 
teria di finanziamento e age¬ 
volazioni, creando così un 
vuoto che non ha riscontro 
negli altri paesi Industrializ¬ 
zati. Per questo 11 Pel propo¬ 
ne per un perlododl due anni 
(1088-1989) di proroga. Ma II 
progetto contiene elementi 
Innovativi per 11 nuovo plano 
poliennale della casa, desti¬ 
nati a non ripetere gli errori 
del passato e ad Introdurre 
una nuova programmazione 
dell’attività edilizia. Partico¬ 
lare attenzione viene dedica¬ 
to al recupero del patrimo¬ 


nio edilizio ed alla definizio¬ 
ne di «programmi Integrati» 
che, oltre alle esigenze abita¬ 
tive, raccolgano quelle legate 
alle Infrastrutture, al colle¬ 
gamenti e agli altri aspetti 
sociali del problema casa. 

Le preoccupazioni di Li¬ 
bertini per com'è stato at¬ 
tuato Il Plano decennale del¬ 
la casa sono state avvalorate 
da una documentazione for¬ 
nita da Saplo. Lo Stato ha 
stanziato dal *78 all’87 oltre 
27.000 miliardi. Sarebbero 
dovuti essere realizzati un 
milione di alloggi e acquista¬ 
re e urbanizzare aree per più 


di mille miliardi. Che cosa è 
accaduto? Per l'edilizia sov¬ 
venzionata, quella a totale 
carico dello Stato, con lo 
stanziamento di 18.340 mi¬ 
liardi si sarebbero dovuti co¬ 
struire 310.000 alloggi. Ne 
sono stati realizzati 183.141 
(Il 59% del programmi). Per 
l’edilizia agevolata-conven- 
zlonata erano stati previsti 
176.000 alloggi, tra nuovi e 
recuperati. Ne eono «tati ul¬ 
timati 95.000 (Il 54%). 

L'altra proposta che mo¬ 
difica l’edilizia convenziona¬ 
ta — ha sottolineato Bullerl 
— si propone di recuperare e 


Esercenti e artigiani 
bloccati gli sfratti 


ROMA — Il Senato ha varato derinltlvamente la sospensione 
per 9 mesi degli sfratti per negozi, botteghe artigiane, uffici e 


____Impianto i_ 

oggettivamente favorisce la proprietà a danno di centinaia di 
migliala di aziende artigiane, commerciali e turistiche. In¬ 
fatti, il perverso meccanismo del «canone all’asta» consentirà 
al proprietario di sbarazzarsi dell’Inquilino e costringerà l’in- 

? |ulllno che voglia controffrire 11 canone, a ricorrere ad un'of- 
erta spropositata. Le conseguenze sono già in corso: richie¬ 
ste d’aumento di 5-10 volte quello Iniziale, valore di mercato 
degli Immobili liberati a 5-8 milioni al mq a Roma. Molte 
Imprese saranno costrette a chiudere con riflessi negativi 
sugli equilibri economlco-soclall nei centri storici; effetti ne¬ 
gativi sull’occupazione; aumento del costo del prodotti. Infi¬ 
ne, 1 nuovi canoni si attesteranno a livelli certamente supe¬ 
riori a quelli corrisposti oggi in regime di libero mercato. 


costruire da parte di enti, 
cooperative e Imprese, cen¬ 
tomila alloggi per la locazio¬ 
ne ad equo canone, parte del 
quali con patto di futura 
vendita agli Inquilini. La for¬ 
mula «affitto-riscatto» do¬ 
vrebbe essere reallzata nel¬ 
l'arco di dieci anni. Ciò i pos¬ 
sibile con un fondo di rota¬ 
zione presso la Cassa deposi¬ 
ti e prestiti che, utilizzando 
risorse tecniche dfcgll inve¬ 
stitori Istltuazlonall, giacen¬ 
ze, risparmi del futuri Inqui¬ 
lini-acquirenti, prefinanzia t 
programmi abitativi a tasso 
ridotto rispetto al credito 
normale. 

Qual) possibilità esistono 
perché le iniziative del Pel 
vadano in porto? La risposta 
è venuta da Oeremlcca, ca¬ 
pogruppo del Pel nella com¬ 
missione Lavori pubblici del¬ 
la Camera, che ha Illustrato 1 
caratteri complessivi delle 
proposte e I rapporti — su 
queste proposte — con le al¬ 
tre forze politiche. Sono pro¬ 
poste di emergenza, di carat¬ 
tere urgente, per Interventi 
Immediati, Ispirate, tuttavia, 
a criteri di programmazione, 
come stralcio, appunto, di un 
nuovo plano decennale del- 
l'edlllzla. L'esame di questo 
provvedimento ò già alla Ca¬ 
mera In sede legislativa. Noi 
lavoreremo per raggiungere 
rapidamente un accordo su 
un testo unificante. 

Claudio Notar! 


Definita ieri sera anche la parte normativa 

Completato l’accordo 
sul contratto scuola 

Saranno definiti i criteri per distribuire il fondo d’incentivazione 
Forse domani la firma ufficiale tra il governo e i sindacati 


mente raggiunto Ieri sera a 
palazzo visoni, sede del mi¬ 
nistero per la Funzione pub¬ 
blica, un'Ipotesi di accordo 
sulla parte normativa del 
contralto per l lavoratori 
della scuola tra 1 sindacati e 
Il governo. Con questo atto, 
la trattativa contrattuale 
che riguarda oltre un milio¬ 
ne di persone e che si trasci¬ 
na da 7 mesi può dirsi con¬ 
clusa. Probabilmente, sin da 
domani si potrebbe avere la 
firma ufficiale dell'accordo 
tra 1 ministri della Pubblica 
istruzione e della Funzione 
pubblica da un Iato c I sinda¬ 
cati confederali Crii, piai, 
UH • autonomo Srum dall’al¬ 
tro, L’accordo sulla parte 
normativa — raggiunto do¬ 
po giorni di trattativa molto 
Intensa — prevede, tra l'al¬ 
tro, una contrattazione de¬ 
centrata per 11 fondo d'incen¬ 
tivazione Istituito con questo 
contratto. Si tratta di una 
scelta Importante, perché 
evita una distribuzione a 


Jvl por U suo utilizzo. 


In questo modo 11 fondo 
servirà effettivamente a re¬ 
munerare le prestazioni ag¬ 
giuntive che l lavoratori (do¬ 
centi e no) effettuano per mi¬ 
gliorare la qualità del servi¬ 
zio scolastico. Cerano — ma 
sono state battute — forti 
spinte per distribuire Indi¬ 
stintamente a tutta la cate¬ 
goria questi soldi, distrug¬ 
gendone così 11 carattere In¬ 
novativo, di incentivazione, 
appunto. 

Altro dato importante di 
questo accordo é un nuovo 
regime di orario. Verrà ela¬ 
sticizzato Il monte di 20 ore 
settimanali (quelle che ser¬ 
vono per aggiornarsi, per 
mantenere l rapporti con le 
famiglie, per partecipare agli 
organi collegiali) che diventa 
un monte annuale di 210 ore 
regolato da una normativa 
piu limpida. Inoltre, la pre- 

S arazlonc e l’organizzazione 
elle lezioni vengono ricono¬ 
sciuti come obblighi di servi- 
zio. Viene inoltre riconosciu¬ 
to lo straordinario che ecce¬ 
de queste 210 ore, mentre 
viene rivalutato complessi¬ 
vamente Io straordinario an¬ 
che per le supplenze e per 


tutti quel casi In cui si supe¬ 
ri, nello medie, un orario di 
cattedra di 18 ore (in questo 
caso, Infatti, Il pagamento 
sarà su base annua e non piu 
per le settimane effettiva¬ 
mente svolte) 

Vengono Inoltre ricono¬ 
sciuti maggiori diritti di con¬ 
trattazione sindacale c in 
particolare la contrattazione 
decentrata. 

Particolarmente Impor¬ 
tante è inoltre il discorso che 
si apre per creare un sistema 
stabile di formazione e ag¬ 
giornamento dei docenti. 
L'accordo prevede che venga 
avviata una selezione del cri¬ 
teri effettivi per definire que¬ 
sta nuova figura professio¬ 
nale Soddisfatto dall'accor¬ 
do Il segretario generale del¬ 
ia Cgil scuola Gianfranco 
Benzi ha commentato che 
•su orarlo, mobilità, contrat¬ 
tazione e aggiornamento è 
senz’altro un risultato posi¬ 
tivo. Questo accordo va ora 
sostenuto dal consenso di 
tutta la categoria. Un con¬ 
senso n cui lavoreremo in¬ 
tensamente nei prossimi 
giorni». 


Dopo i rinvii imposti dalla maggioranza pentapartito 


Il Pei sblocca la legge 
per l’obbligo scolastico 

La commissione del Senato esaminerà dal 18 febbraio i pro¬ 
getti di legge per portare a 10 gii anni di studio obbligatori 


ROMA - Dal 18 febbraio la 
commissione pubblica istru¬ 
zione del Senato avvierà la 
discussione dei disegni di 
legge (uno del comunista 
Giuseppe Chlarante e l’altro 
del socialista Luigi Covetta) 
che portano a dieci gli anni 
scolastici obbligatori. E un 

f irlmo, parziale risultato del- 
a protesta e dell’Iniziativa 
del senatori comunisti per 
una situazione di paralisi 
che sfiora ormai II grottesco. 
Non c'ò, però, alcuna garan¬ 
zia che 11 lavoro che s’avvierà 
Il 18 febbraio abbia poi una 
continuità reale. Queste in¬ 
formazioni — su una que¬ 
stione di grande rilievo per 


l'innovazione de! sistema 
scolastico Italiano — sono 
state fornite Ieri dai Pel nel 
corso di una preoccupata 
conferenza stampa svoltasi 
al Senato con l’Intervento di 
Carla Nespolo e Roberto 
Maffloletti della presidenza 
del gruppo del senatori, Au- 
rellana Alberici, responsabi¬ 
le del settore scuola della Di¬ 
rezione del Pel. 

Il blocco della discussione 
delle proposte per prolunga¬ 
re di due anni l’obbligo sco¬ 
lastico aveva già formato la 
scorsa settimana l’oggetto di 
una lunga e argomentata 
lettera del capogruppo Uno 
Pecchioll al presidente della 


commissione Istruzione Sal¬ 
vatore Valltutti. una segna¬ 
lazione che è servita almeno 
a porre la questione all’ordi¬ 
ne del giorno Ma resta l'op¬ 
posizione della maggiorana 
za.. 

É un fatto Incontestabile, 
d'altronde, che la attuale no¬ 
na legislatura si chiuderà 
con un bilancio fallimentare 
per la scuola che continuerà 
a non avere quelle riforme 
che tutti chiedono e di cui 11 
sistema ha estremo bisogno. 
Esemplo illustre è proprio 
questo deH’tnnalzamento 
della soglia dell’obbllgo sco¬ 
lastico una riforma che tutti 
chiedono ma che non riesce 


neppure a vedere l’inizio di 
una discussione fattiva e 
reale. Tanto che 1 senatori 
della maggioranza (socialisti 
compresi) nanno sempre vo¬ 
tato contro In questi mesi al¬ 
la proposta del Pel di porre 1 
disegni di legge all’ordine del 
giorno. Ma nell'altro ramo 
del Parlamento gli stessi so¬ 
cialisti rifiutano di parteci¬ 
pare al lavori della commis¬ 
sione relativa ai nuovo ordi¬ 
namento della scuola ele¬ 
mentare reclamando che II 
Senato avvìi e concluda la 
legge per prolungare l'obblt- 
go scolastico. Con buona pa¬ 
ce per la coerenza. 

Dal canto suo, In una si¬ 
tuazione politico-parlamen¬ 
tare confusa come questa, il 
ministro della Pubblica 
istruzione cl sguazza e cerca 
di far passare provvedimenti 
amministrativi contrabban¬ 
dandoli per riforme: per 
esemplo, f programmi per la 
scuola secondaria superiore 
che attendono il parere del 
Consiglio nazionale della 
pubblica Istruzione, 

L’iniziativa per sbloccare 
la legge sull’oboligo scolasti¬ 
co si svilupperà ancora nelle 
prossime settimane utiliz¬ 
zando tutti gli strumenti che 
I regolamenti parlamentari 
consentono. 


I «Comitati di base»: oggi sciopero contro tutti 


ROMA — Una giornata di sciopero t stala Indetta per oggi dal 
-Comitati di base- della scuola, il nuovo mini-sindacato che 
contorta sia I sindacati confederali sla quelli autonomi. Lo scio- 
pero di oggi é Infatti in polemica con le ipotesi di accordo che 
confederali e autonomi hanno raggiunto con il governo sul 
contratto della scuola. 1 Comitati di base hanno Inoltre annun¬ 


ciato di voler organizzare tra il personale della scuola un refe¬ 
rendum autogestito sul contratto e hanno affermato di voler 
bloccare gli scrutini quadrimestrali e trimestrali in corso. I Co¬ 
mitati di base hanno un seguito limitato alle città di Roma e 
Bologna, mentre nelle altre città la loro presenza è quasi Imper¬ 
cettibile. Restano in agitazione Inoltre I docenti del conservato- 
ri. 


Alto Adige, un secondo ferma 
per gli attentati 

BOLZANO — Dopo l'arresto di Franz Frlck gli Inquirenti 
hanno fermato un secondo uomo neU’ambtto delie indagini 
sugli attentati dinamitardi compiuti In Atto Adige. SI tratti 
di Dlcter Sandrlni, 42 anni, che abita a Caldaro ed hu uno 
studio di arredatore In una via del centro storico di Bolzano. 
Sandrlni secondo la convinzione degli inquirenti sarebbe l'e¬ 
stensore di una mappa sulla quale erano segnati obiettivi 
colpiti da attentati terroristici, come quello alla casa dell'as¬ 
sessore provinciale democristiano Ferretti. 

Macis (Pei) vicepresidente 
della commissione sulle stragi 

ROMA — Il comunista Francesco Macis è stato eletto Ieri 
pomeriggio vicepresidente della commissione della Camera 
che dovrà condurre un'inchiesta rigorosa sulle stragi. Altff> 
vicepresidente è II socialista Antonio Càrpino. Completano 
l’ufficio di presidenza l'Indipendente di sinistra Luciano 
Guerzonl e li democristiano Pier Ferdinando Casini, eletti 
segretari. La commissione (a presiederla 11 presidente deli* 
Camera aveva chiamato Gerardo Bianco, ex presidente del 
deputati de) ha deciso anche l’acquisizione degli atti di tutti 
1 procedimenti penali relativi alle stragi, o si è riconvocai# 
per la prossima settimana per tempi e programmi del lavoro 
che, In base al voto della Camera Istitutivo della commlssio» 
ne, dovrebbe concludersi entro l'estate. 

La 2* Conferenza dell’emigrazione 
si svolgerà entro il 1987 

La commissione Esteri della Camera del deputati ha appro¬ 
vato Ieri con voto unanime, la proposta di legge per la convo¬ 
cazione della 2* conferenza nazionale deU’emlgrazlone. La 
data della conferenza dovrà essere fissata con apposito dar 
creto del presidente del Consiglio, ma la legge ha stabilito M 
termine massimo del 31 dicembre 1987. Il voto della commis¬ 
sione Esteri della Camera rappresenta il risultato di un# 
lunga battaglia condotta dal Pei. Il solo gruppo parlamentar 
re che avesse presentato una sua proposta di legge è quell» 
comunista, accogliendo la richiesta avanzata negli ultimi 
anni dal 5 milioni di italiani emigrati all’estero, dalle asaflA 
dazioni che 11 rappresentano e dalle Regioni * 

i 

Crollo in un’abitazione 
2 morti a Palagonia (Catania) 

PALAGONIA (Catania) — Un uomo e una donna sono mortt 
a Palagonia a 35 chilometri da Catania nel creilo di uni 
vecchia abitazione nel centro, In via Principessa Piemonte, 
Altre due persone sono rimaste ferite. Il crollo è avvenuto m 
un edificio di tre plani. All’Improvviso ha ceduto il pavimen* 
to fra II secondo e 11 primo plano. Nel crollo sono mortè 
Fortunata Muscatello al 24 anni e la figlia, Maria Maggioro, 
di 3.1 feriti sono II marito della Muscatello, Mario Maggiore 
di 25 anni, ed 11 figlio Sebastiano di 4 anni, ricoverati all'ospe¬ 
dale di Mllltello per varie fratture. Il pretore di Mlneo, Mario 
Arancio e t carabinieri hanno Iniziato accertamenti sull# 
cause della sciagura. 

Un’altra dichiarazione di Staino 
sui rapporti tra Tango e Unità 

MANTOVA — «Attorno a "Tango” c’è molta Incomprensioni 
e l'Idea che venga fatto uscire semplicemente perché rendi 
molto in termini di tiratura non mi soddisfa», lo ha detto Ieri 
a Mantova, — secondo quanto riferisce l’Ansa — .Sergio Stai* 
no direttore dei supplemento satirico de l'Unità. «Secondo mf 
non si ò compreso — ha proseguito Staino — che cosa pu# 
rappresentare 11 supplemento del lunedì nell’ambito dell» 
trasformazione che l'Unità «I vuole dare». Staino ha parlai 
nel corso di un Incontro svoltosi a Mantova sull'onda de 
•caso Guttuso», ovvero del numero del supplemento che hi 
provocato un corsivo di dissenso da parte della direzione de 
quotidiano comunista. «A due mesi da questa trasformazlon» 
— ha detto ancora Staino — che vorrebbe dare aH’«Unltà» 
carattere di concorrenzialità sul plano deirm formazioni 
nell’area della sinistra, non cl sono ancora Idee ben chiare; f 
una cosa che mi preoccupa». Secondo Staino, nel Pel cl sono 
ancora «sacche di resistenza» a un vero rinnovamento del 
quotidiano. 

A proposito di quella ciminiera 

Dal Comando regione militare Nord-Ovest riceviamo e puW 
buchiamo * 

Egregio direttore, In merito all’articolo pubblicato dal suo 
quotidiano in data 4 febbraio 1987 dal titolo «Storia di un 
cappello, di una ciminiera e di un esercito» a firma Giovanni 
Berlinguer, si segnala quanto segue. Al Comando regioni 
militare Nord-Ovest è stata avanzata, a firma del doti. Carlq 
Taverna, la richiesta di Illuminare, per poche ore, nella sera 
del 12 gennaio u.s. la ciminiera Borsallno. L'Istanza è stata 
erroneamente considerata una richiesta deU’Ammlntstra* 
zlone comunale di Alessandria e come tale trattata. Poiché iq 
fotoelettriche in argomento erano temporaneamente dlspot 
ntblll e, In considerazione del limitato tempo d'impiego pre* 
visto, questo Comando — con decisione autonoma — ha di¬ 
sposto la concessione del concorso. SI precisa, inoltre, che là 
prima neve in tutta la regione è cominciata a cadere solo U li 
gennaio u.s. , 


(8- b.) — L’episodio, quindi, è Interamente confermato, li 
ministro non ha risposto all'Interrogazione parlamentare, il 
tenente colonnello Ca vaiiero ha cortesemente risposto «Ji'tft 
nttd. Il dottor Taverna, che è stato erroneamente valutata 
come sindaco oportavoce del Comune di Alessandria, i con-* 
sigitene comunale del Prl. Ha chiesto l’intervento dell ‘esercì* 
to, e questo é accorso, lo dovrei studiare meglio le nevicate, il 
tenente colonnello la Costituzione e I poteri dello Stato. 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad aaaere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 6 febbraio. . 

• • « 

I sanatori comunisti sono torniti ad aastra prosanti SENZA ECCEDO* 
NE alla aaduta di oggi, giovedì 6 febbraio. » 

Manifestazioni 

OGGI — U. Pocchloli (S. Giovanni Valdarno, Areno), Vardinl (Posare).' 
L Turco (Palatino). 

Conferenza nazionale sul commercio ; 

Questo * l'alone» dalla principali Iniziative dalla commissiona Produ¬ 
zione In vista dalla Conferenza nazionali sul commercio. 

OGGI: Bologna (Gravano); Massa Carrara (Fienali; 6-7: Milano (Bot-v 
?Be?erdi)l* ,d '*' 9 *“* l F ** n »*h 10: Parma (Faanzlj, 12: Livorno. 

Elettronica civile: conferenza stampa 

Venerdì 6 febbraio alla ora 11 presso la sala stampa della Direziona ai 
terrà una conferenza stampa (presenti Gianfranco Borghtnl. Giova»-» 
battista Podestà. Gianluca Corrine. Lello Grassuccl ed Ertasi Boiardi) 
per Illustrar a concreta proposta di superamento delle ctisl di due 
importanti realtà. l’Autovox di Roma • l'Emarson di Siena 

Riunione responsabili giustizia 

I responsabili ragionali • dalla federazioni por ) problemi delta giustizia 
sono convocati In Direziona martedì 10 febbraio alla ora 15 30. All'or- 
dina dal giorno: alnizlative politiche dopo la Conferente nazionale sulla 
giustiziai. Relaziona di Luciano Violante, conclusioni di Aldo Tortore»-' 

la. 

Politiche comunitarie 

Martedì IO febbraio alle ora 8 * convocate, grasso la Direziona. W 


ai emiBzionti ae» rim tranci «zio Ut rasqueie). 2 ) iniziativa pai t anno 
europeo dellamblent* (Vara Squarcia lupi). La riunione sarà cono! usa 
da Gianni CervottL 


1) 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


I cambiamenti: pari poteri tra accusa e difesa, procuratori senza manette, patteggiamenti per la pena Decreto legge presentato da Donat Cattin 


Varata la legge per il nuovo codice Morbino e rosolia, 

_ 33 r .... . ecco perche il vaccino 

Avremo processi penali «all'inglese» 

Il voto della Camera: 431 s), 24 no • Non più giudici istruttori, le prove si formeranno net dibattimento pubblico • Entro un anno 
e mezzo il governo deve approntare il nuovo testo procedurale • I giudizi degli onorevoli Macis, Violante e di Nilde Jotti 


ROMA — Un voto definitivo l 
t a larghissima maggiorare 
ia espresso lerscra dalla Ca* j 
mera ha sancito che la Re* 
pubblica italiana sta per I 
darsi 11 suo primo e compie- ; 
lamenta nuovo codice, non j 
una rappezzatura del vecchi ! 
«Odici empiri! o fascisti. È il 1 
codice di procedura penale 
(per II quale appunto è stata 
approvota la legge-delega), j 
forse 11 più importante e cer» ; 
tUmente li più urgente, at¬ 
traverso cui: 

A || processo da Inquisito- : 
w rio diventa accusatorio; 
In pratica è II cosiddetto rito 
all’Inglese con l'attribuzione 
di pari poteri alle parti, pub¬ 
blica accusa e difesa poste 
sullo stesso plano, abolita la 
figura del giudice istruttore, 
introdotta quella del giudice 
•terso», singolo o collegiale, 
che non solo dirige e inter¬ 
viene, ma che ha un ruolo- 
chiave: A davanti a lui, nel 
corso del dibattimento (e 
non più in fase istruttoria) 
che si formano le provo con¬ 
tro l'Imputato; 

A l’ambigua formula del- 
Tasaoluzlono per tnsuf- 
fldenan di provo è abolita: se 
le provo non sono assoluta- 
mente corte tt giudice deve 
UMoIvcro, o con formula pie¬ 
na; 

A il pubblico ministero 
w non può procedere al¬ 
l'arresto. Può solo convali¬ 


dare la cattura in flagranza 
operata dalla polizia giudi¬ 
ziaria. Negli altri casi deve 
rivolgersi al giudice — alla 
nuova figura di giudice — 
esibendogli gli elementi In 
base al quali chiedo l'arresto 
di un Indiziato; 

A II cosiddetto palleggia» 
w monto della condanna 
non è più un'eccezione ridot¬ 
ta a casi marginali: accusa e 
difesa possono concordare, 
«patteggiare, appunto, e na¬ 
turalmente davanti al giudi¬ 
ce che ne valuta la congrui¬ 
tà, una sanzione ridotta 
quando la pena irrogabile 
non supera l duo anni di re¬ 
clusione. 

In pratica, «slamo alle vi¬ 
ste di un processo più rapido, 
la cui logica viene capovolta 
rispetto all’attuale sistema 
di giudìzio, ma che soprat¬ 
tutto è p/ù trasparente e ga¬ 
rantista., come ha detto ieri 
in fase di discussione gene¬ 
rale Il comunista Francesco 
Macis. 

Quando scatterà II nuovo 
processo? La legge-delega 
approvata lerscra dalla Ca¬ 
mera prevede che entro un 
anno e mezzo da oggi non so¬ 
lo Il governo appronti il nuo¬ 
vo testo del codice di rito ma 
che ne sla completato l'iter 

f irocedurale, compresa la va¬ 
ntazione di merito da parte 
di una speciale commissione 
interparlamentare. E vedia¬ 


mo la cosa più importante 
per I cittadini, e cioè come 
funzionerà II nuovo proces¬ 
so. 

Quando viene commesso 
un reato, la polizia giudizia¬ 
rie 11 pm compiono le prime 
Indagini. Una volta acquisiti 
gli elementi indiziari, il pub¬ 
blico ministero cita l'impu¬ 
talo direttamente al dibatti¬ 
mento (giudizio direttissi¬ 
mo) oppure si rivolge al giu¬ 
dice perché, In sede di udien¬ 
za preliminare — ecco un'al¬ 
tra caratteristica «inglese. 


—, questi stabilisca la data 
del dibattimento. Solo in di¬ 
battimento, come si è già ac¬ 
cennato, si formano le prove. 
Ma qui, soprattutto, avviene 
l'Interrogatorio Incrociato: 
non è più 11 presidente a ri¬ 
volgere le domande sino ad 
oggi solo suggerite dalle par¬ 
ti (e spesso modificate o ad¬ 
dirittura non ammesse dal 
giudice), ma sono l'accusa e 
la difesa a rivolgersi diretta¬ 
mente all'Imputato e al testi¬ 
moni, mentre il giudice deve 
garantire la correttezza del¬ 


l’interrogatorio. Nell’udlen- I 
za preliminare a questa fase, I 
oltre alla verifica della con- I 
grultà degli elementi raccol¬ 
ti, Il giudice può—se le parti ' 
sono d'accordo — già pro¬ 
nunciare la sentenza. 

Ma come realizzare questa 
vera e propria rivoluzione? 
Esistono non solo le condi¬ 
zioni teoriche (le 105 diretti¬ 
ve in cui si articola la delega 
al governo) ma anche quelle 
tecniche: la legge finanziarla 
ha stanziato prima di Nata- 


«Responsabilità civile»: 
maggioranza ancora divisa 


ROMA — «Le cose vanno benissimo», ha detto il I 
ministro dello Giustizia Rognoni uscendo dalla 
riunione dei capigruppo dei partiti di governo al 
Senato, convocota nella sede del gruppo de per 
cercare un accordo sut disegno di legge relativo 
alla responsabilità civile dei giudici. Subito dopo 
la notizia: due ore di discussione non erano ba¬ 
state a superare le diverse posizioni, nuova riu- 
nione convocata per martedì prossimo, rinvio a 
quella dote anche dell’esame in commissione del¬ 
la legge (doveva, invece, iniziare oggi). Il princi¬ 
pale nodo da sciogliere riguardo la cosiddetta 
•rivalsa*, la previsione cioè contenuta nel disegno 
Rognoni in base alla quale il magistrato che «sba¬ 
glia., oltre al procedimento disciplinare; può es¬ 
sere sottoposto anche ad un'azione civile di risar¬ 


cimento avviata a propria discrezione dal mini¬ 
stro della Giustizia. I commenti dei senatori del 
pentapartito, al termine della riunione: .C'è una 

f amma di ipotesi da esaminare. (Castiglione, 
'si); «Il disegno Rognoni è stato apprezzato da 
tutti. (Mancino, De); «Ho l'impressione che le 
divergenze continueranno a farsi sentire» (Pa* 
lumbo, Pii); «È stata una prima esplorazione; c'è 
sempre molla disparità di vedute» (Covi, Pri). 

Oggi, intanto, la commissione giustizia del Se¬ 
nato dovrebbe approvare un altro dei provvedi¬ 
menti del «pacchetto Giustizia», quello che am¬ 
plia i poteri del ministro della Giustizia, preve¬ 
dendo una nuova forma di «ispezioni parziali» 
degli uffici giudiziari. Anche su questa legge i 
magistrati hanno già avanzato il timore che pos¬ 
sa favorirò condizionamenti da parte dell'Esecu¬ 
tivo. 


le, e per Iniziativa del comu¬ 
nisti, ingenti somme per la 
predisposizione delle neces¬ 
sarie strutture: aule, sistemi 
Informatici, e soprattutto 
adeguamento della polizia 
giudiziaria. Una cosa ancora 
manca, e su questo ha Insi¬ 
stito Luciano Violante nella 
motivazione del convintissi¬ 
mo «sì» del comunisti alla de¬ 
lega: *È necessario appresta¬ 
re una vera e propria nuova 
cu/tura processuale, tanto 
nella magistratura quanto 
nell’avvocatura. In questo 
senso si muoveranno specifi¬ 
che nostre Iniziative. Ma In 
questo stesso senso è neces¬ 
sario che si muovano per 
tempo II governo (e d in parti¬ 
colare Il ministro della Giu¬ 
stizia che comunque deve 
farsi carico deU’effettlva e 
corretta spesa delle somme 
stanziate) e tutti gli apparati 
che per dritto o per rovescio 
sono e saranno coinvolti nel¬ 
la riforma». Non a caso, nel* 
l'annunciare II risultato del 
voto segreto (431 sì,24 no, 
astenuti l dcmoprolctarl), Il 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti ha fatto una chiosa 
molto significativa: «Lascia¬ 
temi dire che questa sera ab¬ 
biamo realizzato qualcosa 
che può ben paragonarsi ad 
una riforma Istituzionale». 

Giorgio Frase» Polara 


Solo in 
Cassazione 
udienze 
regolari 

ROMA — Bolo In Cassazione 
te udienze al sono svolto re- 

S olarmente, con la presenza 
egli avvocati (unico astenu¬ 
te Tavv. Nino Maronita, che 
doveva parlare In una causa 
davanti alla 8* sezione pena¬ 
le), Per il resto, le notine da 
tutta Italia parlano di un’a* 
dMlene allo sciopero molto 
'larga, Solo una minoranza, 
gli Iscritti, ma neanche tutti, 
alla Federavvocatl-Fesnpi — 
non ha partecipato, pur con¬ 
dividendo le ragioni dello 
ìiclopero; cd In qualche caso, 
tfome nel corso dell'assem¬ 
blea di Roma, è stata dura¬ 
mente contestata. Ecco un 
•uocinto panorama di quan¬ 
to è successo Ieri. A Roma 
rinviati quasi tutti I processi, 
compresi quelli con imputati 
^•tenuti(fra cui un'appendi- 
*ct del processo Moro). OH 
avvocati della capitale han¬ 
no deciso dì organizzare 
un'assemblea nazionale del 
penalisti per fine febbraio. A 
Milano ha funzionato solo la 
7* ««Ione penale del tribuna¬ 
le, dove II presidente ha no¬ 
minato un difensore d'uffi¬ 
cio resosi disponibile, ed è 
iniziato in Assise solo un 
processo per omicidio, a cau¬ 
ta delle gravi condizioni di 
«•Iute dell'Imputato, un gio¬ 
vane affetto da Aids. A Ge¬ 
nova, secondo notizie fornite 
dal presidente dell'Ordine, 
non ha aderito allo sciopero 
solo un avvocato. A Bologna 
Fatte natone del penalisti è 
stata «pressoché totale». Lo 
«testo vale per Venezia, dove 
ieri ha potuto svolgersi un 
solo processo penale fra tutu 
quelli fissati In pretura, tri¬ 
bunale e corte d'appello. 

Anche nelle sedi «minori», 
•p comunque meno toccate 
dal fenomeno del maxipro- 
eessl, lo sciopero sembra 
avere trovato larghe adesio¬ 
ni, Il presidente del Tribuna¬ 
le di Aosta è stato costretto a 
rinviare 13 processi fissati 
per ieri. Un solo processo pe¬ 
nale — riguardava un Impu¬ 
tato In stato di dotenzione — 
è stato celebrato nd Ancona. 
In Abruzzo hanno aderito 
tutti l penalisti di Pescara cd 
-Àvezzano; solo all'Aquila 
processi penali regolari; 
«Noncl era pervenuta alcuna 
comunicazione ufficiale», ha 
spiegato II presidente del¬ 
l'Ordine locale 


Dalla nostra radaxiona 

NAPOLI - Dieci giorni di 
sciopero, a cominciare da 
oggi c fino al 14 febbraio, 
nuova assemblea 11 giorno 
16, la formazione di una 
commissione che studi un 
progetto alternativo a quello 
•Violante-Manclno», l’orga¬ 
nizzazione di una marcia 
della giustizia da tenersi a 
Roma. 

L’assemblea del penalisti 
napoletani è stata tempesto¬ 
sa e lo è diventata ancora di j 
più quando l’avvocato Pan- 
sinl, presidente della camera 
penale di Napoli, ha annun- I 
ciato che nonostante le di- ' 
esarazioni contrarle le forze | 
politiche avevano taciuto 
che l'articolo uno della legge , 
sul termini di carcerazione 
preventiva era stato votato 
cd approvato. Il vento di 
contestazione è diventato ! 
tempesta. Sono volate parole 1 
grosse, qualcuno, già inten¬ 
zionato nel giorni scorsi a 


Osila nostra rodaslone 

PALERMO - Fra l penalisti 
palermitani e 11 Pel, dopo an¬ 
ni di polemiche, scontri, ri¬ 
spettive diffidenze, U primo 
segnale di fumo che prelude 
a un possibile e reciproco «di¬ 
sgelo» è giunto Ieri mattina: 
durante un'affollata assem¬ 
blea che ha discusso del te¬ 
ma giustizia. Il che non vuol 
dire che gli avvocati vedano 
di buon occhio la legge che 
congela I termini di custodia 
cautelare e che è In discus¬ 
sione al Parlamento. Tutt’al- 
tro. Su questo punto la loro 
opposizione è Infatti nettissi¬ 
ma. Ieri, nell’aula magna del 
primo plano del palazzo di 
Giustizia, c'erano davvero 
tutti. I falchi e le colombe. I 
politicizzati e gli scettici. I 
giovanissimi erte vanno a 
bottega e gli esponenti del¬ 
l'alta scuola delia professio¬ 
ne forense. 

Ed è solo apparentemente 
contradditorio che sla tocca¬ 
to a un «falco», Frlno Rcstl- 
vo, gradito al settori più 
estremisti e preferito quindi 
al «morbido» Paolo Semlnara 
(Il suo predecessore che ieri 
non ha polemicamente mes¬ 
so piede In aula) dare 11 via 
ad un’assemblea per tanti 
versi Inedita anche se Ina¬ 
spettatamente pacata. Si è 
discusso, cl si è confrontati. 
Quello di Restlvo è cosi ap¬ 
parso, più che altro, un atto 
dovuto, l’amarcord di un fal¬ 
co pienamente consapevole 
però — all'indomani della 
conferenza Pel. mentre si di¬ 
scute la legge — che il muro 
contro muro ha fatto ormai 
il suo tempo. Restlvo ha così 
richiamato, secondo un clas¬ 
sico schema di lettura le vi¬ 
cende di questi anni, 

Eccolo. Gli avvocati sono 
stati criminalizzati. C'è chi 
ha tentato di trasformare 11 


ROMA — Si è svolto ieri in tutto Italia lo sciope¬ 
ro degli avvocali penalisti, promosso dalle Ca¬ 
mere penali per protestare contro la proposta 
di legge Manclno-Vlolante (cosi è ormai nota) 
che rimodula l tempi della custodia cautelare 
sopratutto per consentire la celebrazione di 
maxiprocessi senza «scarcerazioni preventive» 
e manovre dilatorie. Il disegno di legge conte¬ 
stato, gl* approvato dalla Camera, sarò esami¬ 
nato dal Senato solo la prossima settimana. Il 
presidente della commissione Giustizia, scn. 
Castiglione (Psi), ha reso noto Ieri che il provve¬ 


dimento «è arrivato • palazzo Madama solo ita- 
mattina, non possiamo fare miracoli per acce¬ 
lerare ulteriormente I tempi». Anche il presi¬ 
dente dei senatori socialisti, Giuliano Vassalli, 
ha avvertito che «l’esigenza che ispirava il 
provvedimento è in parte vanificata perchè il 
ritardo con cui è giunto dalla Camera far* sì 
che nei prossimi giorni 20 presunti mafiosi, in 
giudizio a Messina, verranno scarcerati per de¬ 
correnza del termini», li sen. Palumbo ha an¬ 
nunciato che il PII voterà comunque contro il 
provvedimento che «di fatto vanifica la recente 
riforma della custodia cautelare». 


chiedere una astensione ad 
oltranza, ha fatto sentire la 
propria voce ed ha ottenuto 
grossi consensi. Persino II 
presidente dell’ordine foren¬ 
se partenopeo, 11 noto penali¬ 
sta Vincenzo Siniscalchi, ha 
definito la legge «un turpe 
colpo di mano, una legge fro¬ 
de o legge truffa» anche se 
poi la sua proposta è stata 
mediana rispetto a quelta 
degli estremisti dello sciope* 


Gerardo Vitiello ha affer¬ 
mato poi — nel suo Interven¬ 
to *- che all’ astensione del 
penalisti dovevano parteci¬ 
pare anche 1 civilisti e che la 
lotta contro questa legge li¬ 
berticida doveva vedere Im¬ 
pegnate tutte le componenti 
dell’avvocatura. 

È stato messo In votazione 
l'ordine del giorno che è sta¬ 
to approvato con un solo vo¬ 
to contrarlo. GII avvocati 
quindi si asterranno dalle 


udienze penali fin da oggi e 
per questo sciopero rischie¬ 
ranno di saltare l processi 
previsti In questo periodo, 
compreso quello Iniziato l’al¬ 
tro giorno contro Raffaele 
Cutolo accusato di omicidio. 

I penalisti partenopei 
scendono in sciopero per la 
quinta volta In tre anni, le 
prime astensioni furono ef¬ 
fettuate per protestare con¬ 
tro la politica del maxlblltze 
per il rispetto del diritti della 


A Palermo tutti in assemblea 
«Siamo stati criminalizzati» 


«maxi» In una «parata, sfila¬ 
ta, processione di slndacl e 
fasce tricolori*. I penalisti 
Impegnati nel maxi diventa¬ 
vano «per antonomasia av¬ 
vocati del mafiosi. Se ne con¬ 
testarono perfino la profes¬ 
sionalità e l’attività.. Invece, 
loro? «Consentimmo a Bu- 
scetta e Contorno di deporre 
a tempi record per mettere 
loro di tornare in America.. 
Poi, una rivendicazione di 
principio: non slamo chia¬ 
mati a distinguere fra scip¬ 
patori e mafiosi, fra terrori- i 
sii e colletti bianchi, prima 
che sla Iniziato 11 momento 
della difesa. Sottolinea co- : 
me, In questi anni di distor- | 
stoni e arbitrll se ne siano ve¬ 
rificati parecchi. Tanti che si ! 
potrebbe riempiere un «libro ' 


bianco». 

Va alla tribuna II professor 
Giovanni Natoli, Il «ministro 
dogli Esteri» di questa came¬ 
ra penale che muove 1 suol 
primi passi. Ha svolto Infatti 
Il ruolo di «ambasciatore» 
con 11 presidente della Came¬ 
ra Nilde Jotti, con la com¬ 
missione Giustizia di Monte¬ 
citorio. Su questi Incontri 
svolge la sua relazione: «Ab¬ 
biamo manifestato — dice —> 
le nostre preoccupazioni. Il 
presidente della Camera si è 
detta Interessata al problemi 
di questa categoria. Ha assi¬ 
curato che d'ora In avanti 
saremo ascoltati, ogni qual¬ 
volta saranno In discussione 
leggi che affrontano le que¬ 
stioni della giustizia. Cl met¬ 
teranno a disposizione gli at¬ 


ti parlamentari che riguar¬ 
dano Il nostro lavoro». Infine 
Natoli rivolge un appello alla 
categoria: «Creiamo un cen¬ 
tro studi di tutti gli avvocati. 
Ormai c'è la disponibilità co¬ 
mune a discutere, ora manca 
soltanto per noi». 

Conclude il giro delle rela¬ 
zioni Nino Mormlno. Nella 
graduatoria del difensori al 
maxi processo a Cosa Nostra 
occupa 1 primissimi posti 
con decine e decine di assi¬ 
stiti. Sembra muoversi con 
calma, con passo felpato, nel 
terreno, ancora Ieri difficile, 
di una categoria esposta a 
sollecitazioni d'ognl tipo. È il 
«teorico» oggi piu seguito al¬ 
la camera penale, cne insie- 
| me al «falco» e 
all'«ambasclatore>, costltut- 
I sce la troika che ne dolermi- 


Assistette a una «lupara bianca»: 
perciò Claudio, 11 anni, fu ucciso 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Colpevole, a undici anni compiu¬ 
ti da poco, perché «testimone». Non è la trama 
di un telefilm americano, ma il punto d'arrivo 
delle Indagini della polizia palermitana che 
presenta un rapporto alla magistratura affer¬ 
mando che Claudio Domino, il bambino assas¬ 
sinato il 7 ottobre '86, «pagò* per aver assistito 
ad una duplice esecuzione di stampo mafioso. 
Non si conoscono ancora molli particolari, ma 
gli investigatori sostengono che il bambino as¬ 
sistette casualmente — il 25 agosto '86 — all'e¬ 
secuzione (secondo alcuni un rapimento che 
preludeva ad una «lupara bianca») di Sergio DI 


Fiore e Paolo Salerno. Entrambi probabilmen¬ 
te eliminati perché si erano «indebitamente» 
appropriati dì un chilogrammo di eroina. Per 
l’omicìdio furano arrestati Giuseppe Graffa- 
gnlni e tre suol amici (Rosario Mesclisi, Gaeta¬ 
no Russo, Giuseppe Campisi). Le manette scat¬ 
tarono a metà settembre. Il padre di Graf fogni* 
ni (pregiudicato per rapina) è titolare del bar- 
tabaccheria in via Astorino, a Palermo. Nella 
stesso strada si trova la merceria di proprietà 
del Domino, genitori del piccolo Claudio. Se¬ 
condo la polizia palermitana, proprio la vici¬ 
nanza fra i due esercizi commerciali mise Clau¬ 
dio nelle condizioni di assistere — assoluta¬ 
mente per caso —» alla duplice scomparsa. 




Vaccinazione a tappeto per tutti i bambini - Rischi e complicazioni di 
queste malattie - il parere del dottor Pastori, del «Bambin Gesù» 

ROMA — Antipolio, antidifterica e antitetanica: questo elenco di vaccinazioni obbligatorie 
per t bambini è destinato, con molta probabilità, ad allungarsi. Comprenderà Infatti anche 11 
vaccino contro 11 morbillo e la rosolia. Lo prevede un decreto del ministro della Sanità, Donat 
Cattin, presentato al Consiglio del ministri. La sua approvazione sembra scontata: tutti 1 
partiti sono Infatti d’accordo sulla necessità di rendere Immuni l bambini contro l virus di 
morbillo e rosolia; 11 decreto del governo servirebbe ad abbreviare la strada alle varie proposte 
di legge che da tempo aspet- _ 


viene Immunizzato? 

«La verità è che sono mol- 


Tribunali fermi, processi rinviati, larghe adesioni all’astensione dei penalisti contro la legge Mancino 


Esplode di nuovo la rabbia degli avvocati 

A Napoli decidono: «10 giorni di sciopero e marcia su Roma» 

Assemblea tempestosa, il presidente dell’Ordine Siniscalchi definisce il prorvedimento contestato «un turpe colpo di mano» - Le norme 
Che rimodulano la carcerazione preventiva, approvate dalla Camera, saranno esaminate al Senato solo ia prossima settimana 


difesa e degli Imputati. Il 
primo sciopero durò due me¬ 
si ( e saltò per la prima volta 
11 processo ad Elena Massa, 
accusata dell’ omicidio di 
Anna Parlato Ortmaldl), la 
seconda astensione fu effet¬ 
tuata prima del processo in 
primo grado contro Tortora 
e gli altri presunti camorristi 
della Nco, sciopero che è sta¬ 
to ripetuto prima del proces¬ 
so di appello. Un’altra lunga 
astensione, che ha avuìo 
sempre come tema 1 diritti 
della difesa e dell'imputato, 
è stata effettuata nell’lnter- 
mezzo fra I due maxi proces¬ 
si. «Questa nuova astensione 
— affermano l penalisti na¬ 
poletani — servirà a far capi¬ 
re che /'accusa lanciata con¬ 
tro di noi In passato, sciope¬ 
rano per far saltare 1 proces¬ 
si, era falsa e offensiva. Noi a 
Napoli abbiamo lotta to e lot¬ 
teremo solo per garantire 
agli Imputati e al cittadini 
una tutela del propri diritti•. 


na scelte e strategie. 

Solo In un’occasione Mor¬ 
mlno Induge a polemiche 
contingenti quando lamenta 
che II ruolo dell’avvocato «è 
stato compresso, schiaccia¬ 
to, emarginato». Sono t temi 
generali a coinvolgerlo. Ga¬ 
rantisce: «Gli avvocati sono 
pronti a misurarsi con una 
collocazione nuova assu¬ 
mendosi le proprie responsa¬ 
bilità». Qual è 11 ruolo del¬ 
l'avvocato? «Tutelare 11 citta¬ 
dino che gli viene affidato». 
Quindi l’avvocato Mormlno 
cita Luciano Violante, per 
dire che sta per essere «supe¬ 
rata, fortunatamente, la ten¬ 
denza a considerare l’avvo¬ 
cato un semplice collabora¬ 
tore della giustizia. La tutela 
della libertà del cittadino e 11 
processo giusto. Violante ha 
riconosciuto, gliene va dato 
atto che questo progetto di 
legge, pur da lui voluto e vo¬ 
tato, limita questi diritti». 
Vincenzo Gervasl, a nome 
degli avvocati comunisti, 
avrebbe, subito dopo Morml¬ 
no approfondito le ragioni 
della scelta comunista. 

Infine, gli Interventi: «Solo 
la libertà individuale può es¬ 
sere fondamento di un’Im¬ 
palcatura democratica alla 
quale dobbiamo contribuire 
tutti». (Armando Veneto). 
•Un giudizio sull’assemblea 
lo offre infine Salvo Rieia: 
■Questa ero una categoria 
settorlallzzata, individuale. 
Oggi è più matura, aperto, 
equilibrata K ciò che non è 
piaciuto al deputato missino 
e liberale (due interventi 
apertamente demagogici, 
ndr): che gli avvocati non so¬ 
no più disposti a lasciarsi ab¬ 
bindolare. Vogliono discute¬ 
re del proprio ruolo sapendo 
che questi problemi riguar¬ 
dano tutti i cittadini. E un 
passo avanti non da poco». 

Saverio Lodato 


avvisi economici 


avvisi economici :ssSsSsSS 

tal» alta Voava Agoni* Viaggi o 
Viaggi Ganarati. via Alighieri 9 • Aa- 
„ . vanni * Talafono 05*4/33196. 

Al MARE la «vacanza-famiglia» più Prazzt particolari nai noatri viaggi in 
comprata a con vantarti - Tuttitatta, Sardagna. Romagna. Abruzzo, (21 


tano di essere approvate sla 

«Ila Camera che al Sanalo. Il sono , neutrali.».» vlru, 

decreto di Donat Catttn pre- vaccinale.. - Morbillo e ro- 
vede che ne) primi due anni so la sono finora state vacci- 
tutti I bambini che hanno nazioni raccomandate. Per- . 
compiuto un anno fino al* solo II 50% del bambini 
l’ottavo verranno vaccinati viene Immunizzato? 
contro 11 morbillo; dopo que- «La verità è che sono mol- , 
sto Intervento massiccio ver- to pochi 1 bambini che vanno : 
ranno Immunizzati solo ì dal pediatra; nelle grandi clt- 

piccoli che hanno compiuto tà sono appena 11 30%, men- 

un anno. La vaccinazione tre nel piccoli centri e nel 

contro la rosolia verrà Invece 

destinata solo alle bambine. _ . 

La scelta della vacclnazlo- 
ne obbligatoria non è più, se- 
condo l'Istituto superiore di 

sanità, rlnvlablle. Ógni anno fi? 

Infatti si verificano 500.000 
casi di morbillo (ne vengono 
denunciati solo 11 10 %); un 
bambino su 15 è soggetto a y 

complicazioni molto gravi; / g 

la mortalità è di un caso su / pT 

10.000 e ogni anno I ricoveri g.f M 1 A 

sono circa 6.000. Il tutto con %/ w i 

un costo economico di 26 mi¬ 
liardi l’anno tra ricoveri e 

ore di lavoro perse dal geni- ■ * n||n 

tori per assistere l figli. La ■ *•*■***■ 

vaccinazione a tappeto co- mai ah*#*■#* a 

sterebbe invece 12 miliardi « 

per l primi due anni e poi so- /Ww /»« ,<n 

lo tre miliardi ogni anno. Mi irmmi ■ luwtw ntn 

Eppure finora 11 morbillo e l • W-1>WWW , ,/,/, 

la rosolia erano considerate 
malattie «classiche» dell’In¬ 
fanzia, quasi Inevitabili. Per- a Cura di Giuse 

ché ora dunque la necessità hi hic 

di rendere Immuni tutti 1 pr#IOllOfl# di Nc 

bambini? Lo chiediamo al 
dottor Alberto Pastori, pe¬ 
diatra, aiuto all’ospedale Un processo che ricol 
«Bambin Gesù» di Roma. intellegibile gii spezzor 

«La vaccinazione contro la c * cj» ar .ni Lorpn 

rosolia — spiega 11 dottor Pa- caso 0 Tar u T” en 

stori — è indispensabile per inquinate per anni da | 
le bambine, per evitare che devìaz 

da adulte, una volta Incinte, 

siano colpite da) virus che Lire 20.( 

provoca serie malformazioni 
al feto. La rosolia nelle don¬ 
ne Incinte causa cecità o gra- « . - 

vi lesioni a) sistema nervoso — < P/4«*ArJ 

del bambino». — Una volta LUllUli 

vaccinate, non si corre più il Shhmhh 

rischio di contrarre la roso¬ 
lia? " » 

è completa, anche » avvisi economici 

sappiamo ancora con preci- - 

sione quanto possa durare. 

Da noi di solito cl si Immu- „ 

nlzza una volta sola, mentre «vecenze-fzmigHz» più 

In Svezia ad esemplo ripeto- com P*t« • convolanti - Tuttitafla. 
no 11 vaccino alle bambine di ■ ■ - 

12 anni*. —Ma perché In Ita- 

Ila si è atteso tanto tempo COnflUnlF o 
per decidere di far entrare 

queste vaccinazioni nell’e- PROVINCIA C 

lenco di quelle obbligatorie? —. 

•In Italia, ma più in gene- Avviati 

rale In Europa, a differenza **vvi»v 

che negli stati Uniti, c'è una L'Amministrazione comunale 
maggiore cautela e prudenza mediante licitazione private 

da parte del medico. Si prefe- lettere d) dett’art. 1 della leg 
rtsce attendere che la speri- l’iinnalto n» j> eoatruzlon* 
mentanone sla lunga, e ere- Li™ . P"*-?-*'™ 1 ?™ 
do che questo sla gl usto. An- I2!I? S« «S b 

ch’io ad esemplo fino a qual- **••• * 770.620. Il 

che anno fa ero contrarlo al Categorie Anc richiesta 12* li 
vaccino per 11 morbillo, per- 1982. 
ché non si sapeva bene per Chiunque eie intareeseto a i 
quanto tempo durasse Firn- potrà presentare domanda in 

mo che dura SìffS d .' Su ”« « WN>, piag a Ca.n 
24 anni, visti I risultati rag- Jl««» aptJtotaMlon» M ** 
giunti In Usa, dove è stata re- Lomoaraie. 
sa obbligatoria dal '63.1 casi La richiesta di invito non vino 
di morbillo sono scesi infatti tante, 
dal 600.000 denunciati al 234 Suzztfa, 28 cannaio 1987 
dell’81». - Ma 1) morbillo è ^ 

una malattia tanto temibile? ^ 

«È sicuramente da evitare 
e soprattutto da non sottova¬ 
lutare. Può avere gravi com- 

pllcazlonl a carico dell’appa- Silvia Fara annuncia la morte pri** 
rato respiratorio, dell’orec- rnalura dcll'amaio (ramilo 
chlo e del sistema nervoso FERNANDO 

centrale, causando la Pess da sempre comunista c per onorarne 
(panencefallte subacuta la memoria sottoscrive lOOOQO lire 
sclerosante), una malattia P*' r 1 
gravissima: un bambino su Pesaro, 5 febbraio 1987 
dicci colpito da Pess muore, 

mentre nel casi non mortali .. ____ 

resta con gravi Invalidità del L ° ..... „ 

sistema nervoso. Su mille FRANCESCO SIMON E 

bambini col morbillo uno è II fratello Carlo membro del diretti* 
colpito da Pess, mentre In ve- VO della «ertone di Porla Maggiore lo 

ce eoi vaccino 11 rischio è rii ™‘ orda a ed amici che 

ce COI vaccino II risento e di J hanno conoscalo e Stimalo A Car* 

uno SU un milione». — La lo e ai parenti tulli, giungano le con- 
vacclnazlone può comporta- doRlianre della Sezione di Porta 
re rischi? Maggiore, della Federazione e de 

•Assolutamente no. Al 
massimo, nel 10 % del casi, 
dalla sesta alla decima glor- 

nata, possono Insorgere ba- Ad un mes * d *ha scomparsa, Nadta 
nuli reazioni, come febbre o ' p * s '"" u 

eruzioni cutanee». — Paroti- 

te e varicella, altre due ma- MILLI MAKZOLI 

lattlc virali. Perchè anche In p sottoscrivono per rt/mtd so 000 li* 

questi casi non si parla di r ‘* 

vaccinazione Obbligatoria? Amona, 5 febbraio 1987 

, •Credoche anche la paro- Liri . tvnlotm „" metnonaddcom . 

tlte dovrebbe entrare nell’e- p^o 

lenco dell'obbllgo, anche se è architetto 

vero che il contagio è più dlf- pipTRO i OMRAYtm 

(ielle che per II morbillo. Io 

però lo consiglio sempre al 

genitori. Per ia varicella In* 

vece II vaccino ancora non 

esiste. Negli Usa si sta prò- „ , 19M 5/Z/IB87 

vanno da poco tempo.; - Ntl pr :T «""‘versarlo dell. >mm. 

— i a ,1 .i . 1 . parsa del compagno 

Qual è l’età migliore per vac- JTlt____ 

clnare 1 bambini? ALESSANDRO TAGLIANO 

• Dopo I quindici mesi. Pri- fa moglie Azulena lo ricorda « pa* 
ma infatti possono esserci r *’ n, ‘ am,cl * compagni sottese ri- 
ancora antlcorpl materni ac- r t,ndp ,n . "«mona per I l/n.td 
qulslti dal bambino, che pos- Tor,no ' 5 febbraio isar 


sono neutralizzare 11 virus I paesi, soprattutto del Sud, la 


vaccinale». — Morbillo e ro- percentuale scende a zero, 
solla sono finora state vacci- “. ed 

m ir, ks'PSì^’ks: 

ché solo 11 50% del bambini cora inolio bassa. Inoltre 


poi, molti genitori sono con- 


«La verità è che sono mo!- trarl e purtroppo a volte an- 
to pochi 1 bambini che vanno c ^ e * pediatri dimostrano 
dal pediatra; nelle grandi clt- conosc "'“ 

tà sono appena li 30%, men¬ 
tre nel piccoli centri e nel CÌI1IÌ8 Romano 


la strage 

L'atto d'accusa 
dei giudici di Bologna 

.«M» l'A' t'naJm /vii .(leu (Ut muriti nt(h JfMfflM 
ilt/l.i ir/Mtiui ■ l'jmtmt nini, stri r~i yy/r//, 1(1 

I h girimi nw/tii tltl lìirv omini illìut 


a cura di Giuseppe De lutiis 

prelazione di Norberto lobblo 


Un processo che ricompone in un quadro 
intellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Silar-Di Lorenzo all ltalicus — 
inquinale per anni da pesanti ingerenze e 
deviazioni. 


Editori Riuniti! 


COMUNE DI SUZZARA 

_ PROVINCIA DI MANTOVA _ 

Avviso cII gara 

L'Amministrazione comunale di Suzzere Intende effidera 
mediente Hcilezione privete. con il metodo di cui elle 
lettere d) dell'ert. 1 delle legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
l’eppalto per le coetruzlone di implento di potebllirae- 
Zlone ■ eervlzlo del civico acquedotto - Importo a 
bete d'atte L. 778.628. ISO. 

Categoria Anc rlchiaete 12’ lettera a) del DM 25 febbraio 
1982. 

Chiunque eie intareeseto a partecipare a detto appalto, 
potrà presentare domanda in bollo da L. 3000 al Comune 
di Suzzare IMNL piazza Castello 1. entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta avviso sul Bur della 
Lombardia. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appal¬ 
tante. 

Suzzare. 28 gennaio 1987 

IL SINDACO Merlo Oiroldl 


FERNANDO 

da sempre comunista c per onorarne 
la memoria sottoscrive 100 000 lire 
per I Unità. 

Pesaro. 5 febbraio 1987 
L morto il compagno 

FRANCESCO SIMONE 

il fratello Carlo membro del diretti¬ 
vo della «elione di Porta Maggiore io 
ricorda a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto estimato A Car¬ 
lo e ai parenti tutti, giungano le con¬ 
doglianze della Sezione di Porta 
Maggiore, della Federazione e de 
i Unità 

Roma. S febbraio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa, Nadia 
e Roberto Pagetta ricordano la caris¬ 
sima 

MILLI MARZOLI 

e sottoscrivono per l't/niu) SO 000 li¬ 
re 

Amona. S febbraio 1967 

Lire temutiti la in memoria del com¬ 
pagno 

architetto 

PIETRO LOMBARDI 

scomparso il S febbraio 1984 
Roma, S febbraio I98t 

S'2'»988 V2/1B87 

Nei primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 

!a moglie Azulena lo ricorda a pa¬ 
renti amici e compagni sottoscri¬ 
vendo in sua memoria per I Knitd 
Tonno, 5 febbraio 1987 


1 compagni della sezione di Orbava¬ 
no partecipano al dolore del compa¬ 
gno Vittorio Marcantonio per la 
scomparsa del suo papà 

LEONARDO 

Sottoscrivono in memoria per l'I/ns» 
td 

Orbassano <TO>. S febbraio 1987 


Ha raggiorno »l suo papà 

TERESIO BELLOCCHIO 

di anni 60 Con grande dolore lo an¬ 
nunciano la moglie Angela, il figlio 
Libero. U «a Autor*, i parenti tutu 
Funerali, m forma ovile, oggi alle 
ore 14.30 dal l'abitazione di via Don 
Bosco 69 Non fiori 
Tonno. 8 febbraio 1987 


Dir attor* 

GERARDO CHIAROMONTE 
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l’Unità - DAL MONDO 


La Casa Bianca continua a minimizzare le manovre nel Mediterraneo 


GIOVEDÌ 

5 FEBBRAIO 1987 


FILIPPINE 


tresu 


La flotta è di fronte a Beirut 

M - J ■■ , 

Sono schierate ventisette navi PT7X I ^ 9* ,l ' ar ® toWIra alla 
e altre ne stanno arrivando fa') X i < ■ nuova costituzione 


Ancora il silenzio più totale sulla sorte degli ostaggi • In un’intervista Mussavi, 
leader di «Amai islamica», approva il rapimento dei tedeschi Cordcs e Schmidt 


BEIRUT - Ventisette novi 
da combattimento omerica* 
ne sono ormai arrivate a cir¬ 
ca 80 miglia dalle coste liba¬ 
nesi. mala Casa Bianca Invi¬ 
ta la «tampa «a non tirare 
conclusioni* «Le nostro forze 
II trovano nel Mediterraneo 
orientale — ha affermato lo¬ 
ri il portavoce dell’ammlnl- 
strarione Marlin FlUwater 
— per proteggere I nostri in¬ 
teressi strategici e per ap¬ 
poggiare I nostri amici nella 
regione Ma vi inviterei a 
non tirare conclusioni in 
merito ad attività militarli 
Francamente è difficile non 
farlo sapendo che di fronte a 
Beirut sono schierate la por¬ 
taerei nucleare «Nlmltz» e 
nove navi di scorta, la porta¬ 
elicotteri «Salpan. e due navi 
di scorta, la portaerei 'Ken¬ 
nedy* e otto navi di scorta 
Una seconda portaelicotteri, 
la «Inchon*, ha lasciato la 
Spagna mercoledì con quat¬ 
tro navi di scorta e Ieri do¬ 
vrebbe essersi ricongiunta al 
resto della flotta Risulta poi 
che a bordo della «Nlmltz* e 
della «Kennedy* ci siano 100 
aerei da combattimento, a 
bordo della *Salpan* 1000 
marlnes e almeno una tren¬ 
tina di grossi elicotteri e a 
bordo della «Inchon* altri 
1000 marlnes e un numero 
Impreclsato di carri armati 
E uno schieramento di forzo 
troppo massiccio e troppo 
concentrato por essere defi¬ 
nito «di routine*. Il fine, per 
lo meno intimidatorio, è 


chiaro Fino ad oggi però Io 
spiegamento della sesta flot¬ 
ta di fronte a Beirut sembra 
aver contribuito ad acuire 
piu che avviare a risoluzione 
la crisi degli ostaggi 

Da quando le navi Usa 
hanno cominciato a lasciare 
I porti spagnoli o delle Balea- 
rl sono cominciati ad arriva¬ 
re anche gli ultimatum degli 
estremisti libanesi Domeni¬ 
ca scorsa la *Jlhad Islamica 
per la liberazione della Pale¬ 
stina* (Jllp) che alcuni riten¬ 
gono legata all'Iran, altri al 
gruppo terroristico palesti¬ 
nese di Abu Ntdal, ha minac¬ 
ciato di uccidere tre ostaggi 
americani e un indiano se 
Israele non libererà, entro 11 
9 febbraio, 400 prigionieri 
arabi Israele ha già fatto sa¬ 
pere che non intende cedere 
al ricatto A distanza di po- 
chi giorni, un altro gruppo, 
la «Jlhad Islamica*, a sua 1 
volta ha minacciato di ucci- I 
dere due cittadini americani 
sequestrati ncll’85 se gli Usa 
non cambieranno politica In 
Medio Oriente e «non la fini- ! 
ranno di raccontare bugie» , 
(l’allusione all’Irangate è 
evidente) 

Per ora tutti, americani e 
sequestratori, affermano di 
aspettarsi dall'altro la prima 
mossa A Washington si con¬ 
tinua a dire che un'azione 
militare contro Beirut verrà i 
scatenata solo nel caso in cui 
anche uno solo degli ostaggi 
venisse ucciso I rapitori da) 
canto loro al aspettano non I 


gesti intimidatori, ma la ca¬ 
pitolatone di fronte alle loro 
richieste Con queste pre¬ 
messe non si riesce a intra¬ 
vedere una soluzione pacifi¬ 
ca e negoziata di questa crisi 
che può costare la vita al 28 
ostaggi nelle mani degli 
estremisti (otto sono sicura¬ 
mente americani) Le cose 
Infatti non procedono me¬ 
glio nemmeno per l rapiti 
non americani Continua 11 
black out totale sulla sorte 
dell'Inviato dell'arcivescovo 
di Canterbury Terry Waite e 
del due tedeschi Cordes e 
Schmidt, tutti presi in ost g* 
glo quest'anno Sul rapimen¬ 
to di Cordes e Schmidt Ieri si 
è espresso Hosseln Mussavi, 
leader di *Ama! Islamica* 
una delle principali organiz¬ 
zazioni dello sciismo Inte¬ 
gralista filo-iraniano In 
un’Intervista concessa dalla 
sua casa nella valle della Be- 
kaaall agenzia tedesco-fede¬ 
rato *Dpa» Mussavi ha detto 
di approvare il rapimento di 
Cordes o Schmidt por ottene¬ 
re la liberazione aa parte di 
Bonn di Mohammed Hama* 
di arrestato a Francoforte il 
13 gennaio scorso Su Hama- 
di pesa una richiesta di 
estradizione avanzata dagli 
Stati Uniti che lo ritengono 
Implicato In un dirottamen¬ 
to aereo dell’85 costato la vi¬ 
ta ad un cittadino america¬ 
no 

«Hamadl — ha affermato 
Mussavi — è un combattente 
e il governo di Bonn lo vuole 


consegnare agli americani I 
suol genitori, amici e parenti 
di Beirut hanno it diritto di 
Impedire che questo succe¬ 
da* Il leader di «Amai Isla¬ 
mica» ha poi escluso che a 
sequestrare I due tedechl sia¬ 
no stali gli «Hezbollah», altri 
Imegrallst! sciiti filo-irania¬ 
ni (che mercoledì scorso si 
erano già proclamati estra¬ 
nei al rapimento) Sempre 
Mussavi ha affermato *Mo- 
hammed Hamadl non ap¬ 
partiene agli Hezbollah 
mentre suo fratello Abdel 
Hadl è uno del suol capi 
Questo non significa che gli 
Hezbollah siano coinvolti nel 
rapimento. Esistono altri 
gruppi osservanti dell’Islam 
che non sono In contatto con 
noi e sui quali non abbiamo 
nessun controllo* Ha poi 
concluso dichiarando di non 
saper nulla sulle trattative 
per la liberazione di Cordes e 
Schmidt *So solo — ha detto 
— che Bonn ha mandato l 
suol emissari a Beirut, Da¬ 
masco e Teheran» 

Ieri l giornali della capita¬ 
le libanese erano pieni di ar¬ 
ticoli sulla «crisi degli ostag¬ 
gi», La maggior parte di quel¬ 
li di Beirut Ovest dava per 
certo e Imminente un attac¬ 
co statunitense Fra tanti ar¬ 
ticoli zeppi di congetture mi¬ 
litari spiccava però l’appello 
lanciato al rapitori dalle mo¬ 
gli del quattro sequestrati 
all'Università, Suonava *In 
nome di Dio e dell’umanità.. 
rilasciate l nostri uomini». 


_SPAT" 

GliSti 
in piazza 
a Madrid 

Domani alla Mondoa nuovo appuntamento 
dopo gli scontri di martedì nella capitale 


MADRID — Annunciata per 
domani una grande manife¬ 
statane degù studenti a Ma¬ 
drid. dopo gli scontri con la 
pollila avvenuti martedì se¬ 
ra nel preaat del parlamento 
spagnolo con un bilancio di 
18 feriti da entrambe le parti 
e di 17 giovani arrestati In 

S ran parte rilasciati II giorno 
opo Secondo un leader del 
movimento studentesco la 
protesta di martedì é stata 
nolo «un gesto simbolico»; 
circa 8 000 giovani si erano 
diretti al palazso de) con* 
grasso del deputati, dove II 
ministro dell'istruzione José 
Maria Maravall e quello del¬ 
l'Interno José Barrlonuevo 
riferivano sugli incidenti del 
88 gennaio acorso In quel* 
l'occaalone nella capitale la 
potisi» aveva fatto uso di ar¬ 
mi da fuoco ferendo una ra¬ 
glila di 18 anni Questa vol¬ 
ta gli agenti In forze avevano 
Chiuso lutti gli accessi all’a¬ 
rea del parlamento, e gli 
scontri sono avvenuti nelle 
strade vicine 

Riprende cosi II braccio di 
ferro tra II governo socialista 
di Oonzales e gli studenti che , 
chiedono l’abolizione della 
selezione per l’accesso all'u¬ 
niversità, un salarlo minimo 
e l'aumento degli stanzia¬ 
menti per l'istruzione II mi¬ 
nistro Maravall ha detto In 
parlamento che per soddi¬ 
sfare queste richieste 11 go¬ 
verno dovrebbe stanziare 
una somma superiore a quel¬ 
la dedicata alla difesa Molto 
deciso è stato poi nel rifiuta¬ 
re VabolUione della selezione 
per l'accesso all'università, 
che va riservato a chi «ha 
meriti e capacità accademi¬ 
che». Il ministro ha interpre¬ 
tato la mobilitazione degli 
studenti con motivi sociali, 
attribuendo 11 loro disagio 
alla mancanza di prospettive 
di lavoro Infatti la Spagna è 
alla testa del paesi europei 
con due milioni 000 mila di¬ 
soccupati ufficiali, pan al 
81,03 per cento della forza la¬ 
voro Stesso primato per la 
disoccupazione giovanile, 
che secondo l’Ocse è giunta 
al 48 per cento di senza lavo- 
ro sotto l 25 anni, con un in¬ 
cremento di quasi un punto 
sull’anno precedente Un 
giovane su due sa già di non 
avere speranze di lavoro 
Con questo spirito molti di 
loro sì presenteranno doma¬ 
ni all’appumamento davanti 
alla Mondoa, il palazzo del 
governo 



MADRID lacrimogeni • manganali! della polizia contro gli atudanti monadi aara 


SVEZIA 

Omicidio 

Palme: 

inquirenti 

esonerati 


STOCCOLMA - Il governo 
svedese ha esonerato 11 capo 
delta polizia di Stoccolma 
Hans Holmer dal proseguire 
! l’Inchiesta sull'assassinio del 
primo miniano Olof Palme, 
avvenuto U 28 febbraio 
| deii’8fl L'inchiesta sarà pro¬ 
babilmente affidata al capo 
della polizia reale Holger 
Romonder Anche 11 procu¬ 
ratore Claes Zelme, che fino¬ 
ra ha svolto il ruolo di super¬ 
visore dell Inchiesta sull'o¬ 
micidio di Palme, dovrebbe 
essere sostituito da Axel Mo- 
rath, vlceprocuratore gene¬ 
rale del regno La decisione 
di sostituire l massimi re¬ 
sponsabili dell'Inchiesta sul- 
I uccisione del primo mini¬ 
stro sarebbe stata presa nel 
corso di una riunione tra II 
capo del governo Ingvar Cal- 
Isson, il ministro della Giu¬ 
stizia, Sten Wickbom e gli 
stessi Holmer e Zelme 



Tutti coloro che non accetteranno dovranno lasciare le forze armate 
Appello al dialogo verso la guerriglia > «Il popolo vuole le riforme» 

MANILA — Ormai, il trionfo di Cory Aquino ne) referendum costituzionale di domenica 
scorsa è completo Le cifre, anche se non ancora definitive, sono 1) a dimostrarlo Sul 74,79 
per cento del voti scrutinati, la percentuale del si alla nuova carta costituzionale supera U 
78 per cento I voti favorevoli al nuovo progetto di costituzione sono stati fino ad ora 
13 517 330, quelli contrari 3 775 376, par) al 21,63 per cento Forte di questa vittoria, Il 
governo di Manila ha fatto sapere Ieri che I militari, protagonisti di tutti i tentativi di golpi 

per rovesciare Cory Aquino, 
dovranno ora giurare fedel¬ 
tà alla nuova costituitone. 

donne, anziani — sono vittime di bombardamenti Intensi *?™*fì* 

sulle città* La Santa Sede perciò Intende unirsi «agli Inviti, no .Jn 
che non sembrano finora trovare ascolto, formulati da Istan- . ''!* ,,„ vo l c , .mILiii' 
ze internazionali e dal paesi amici dell’lrak e dell’Iran perché c ii* \ilSjSSl 

si arrivi ad una ricomposizione dignitosa tra I due paesi. J “ “itUSSi 

Oltre a far sentire li suo peso morale, la Santa Sede .1 propo- 


La portiera! «Ktnntdy» nella acqua libanesi 


ire ii òuu peso morate, la oaniu seoc ai propo- ' ', • j, ,, 

ne di utilizzare tutte le vie diplomatiche sla per «scongiurare f 
altri eccidi, sla per aiutare I due popoli a trovare una soluzlo- ® iae " 
ne equa dei micidiale confronto* 

Giovanni Paolo II ha rivolto pure un angosciato pensiero J® i2«Mt 
al Libano «avvolto In un Intreccio di sofferenze e di dolori, Li t «i 

TV A • 11 reso più complicato dalla nuova ondata di sequestri di perso- n!f.£5!£ W *iHÌSS 

I irò mino TIP A Oimolln ne di varie nazionalità e di ogni rango» DI qulil suo Invito a S®| JJL. ®JSJJSft *w»iaS!Ì, 

JL/ldlIllIldUvU dU|JVili) tutti I governi, a tutte le Istanze Internazionali perché, con- Sfnna aUMna caDltal* 0 ”’ 

T * gluntamente, intervengano per «evitare una temibile catena aa **,, a *I « ™«*.* 

» ■ ’V» di azioni e reazioni, che provocherebbe situazioni ancora più ,«ì.i jJi 

/IaI Unno W\/\W difficili e pericoli sempre maggiori per «paese e perla regio- r?™m, un , ttn S L 

flPI I DCl ne» con chlara allusione alla vi Flotta statunitense che at- de ) nj*MariI, secondo la qui 

^ tende nel mare a sud di Cipro solo gli ordini per un attacco * e » 4 P P e, [ cento dell® fon 

Va ricordato che, negli ultimi tempi, Papa Wojtyla ha ri- armate si sarebbero pn 

•1 IV JW n 1 * „ . -i . volto una attenzione crescente all’area mediorientale Invlan- nunclate contro la nuo\ 

fi Ivi ilflllO V iriPllTP do, prima, Usuo ministro degli esteri monsignor Achille SU- costituzione. Secondo u 

JU X T lvUlv V/I IVI AIV vestrlnl In Libano, in Siria e, al primi di gennaio, il cardinale portavoce della presidtn» 

John O'Connor, arcivescovo di New York, in Giordania e in Teodoro Benigno, Peserei! 

Israele per esplorare ed appoggiare tutte le mediazioni possi- e la marina avrebbero voti 

CITTÀ DEL VATICANO — «La guerra tra Iran e Irak ha bill pe riportare nella regione un clima di tregua come base di to a favore della nuova e< 

assunto dimensioni ancora più drammatiche, quasi da eca- una ragionevole trattativa tra tutti gli Interessati DI qui stltuzlone, sla pure di «tre 

tombe*, ho detto Ieri Giovanni Paolo II nel lanciare il suo anche l’appoggio al plano di re Hussein, ricevuto In Vaticano ta misura; PaereonautU 

appello perché siano uniti tutti gli sforzi per «la cessazione di qualche settimana fa. SI parla, ora, di una nuova missione invece l’avrebbe respinti!» 

_ 1 _ I.ii. u.tl.ona In UullA «nnha In péId.Iam alla rfummo.l. _ . . * 


Gli osservatori hanno 


ui azioni c reazioni, uiie urovocnercuue attuazioni ancora piu | . . . . „ j ... ■ 

dimoili e pericoli sempre maggiori per II paese e per la regio- tentato 


ne» con chiara allusione alla VI Flotta statunitense che at¬ 
tende nel mare a sud di Cipro solo gli ordini per un attacco 
Va ricordato che, negli ultimi tempi, Papa Wojtyla ha ri¬ 
volto una attenzione crescente all’area mediorientale Invian¬ 
do, prima. Il suo ministro degli esteri monsignor Achille SU* 


del militari, secondo la qua¬ 
le 1140 per cento delle fon» 
armate si sarebbero prò* 
nunciate contro la nuova 
costituzione. Secondo uà 


vestrlnl In Libano, in Siria e, al primi di gennaio, li cardinale portavoce della presldtnaa* 
John O’Connor, arcivescovo di New York, In Giordania e in Teodoro Benigno, l’esercito 


Israele per esplorare ed appoggiare tutte le mediazioni possi- 
I bill pe riportare nella regione un clima di tregua come base di 
una ragionevole trattativa tra tutti gli Interessati DI qui 


e la marina avrebbero vota* 
to a favore della nuovo co¬ 
stituzione, sla pure di stret¬ 
ta misura; l'aereonautlcè 


questa tremenda lotta» 

Slamo arrivati, ormai, al punto — ha rilevato il Papa — 
che «ogni giorno decine di migliala di combattenti vengono 
falciati sul fronti ed altre migliala di persone — bambini, 


vaticana In Medio Oriente anche in relazione alla drammatt- «sull'altro varcanti* ausilo 
rilevato 11 Papa — ca questione del sequestrati In Libano. della g- ue rrigUa di sinistra, 

ribattenti vengono Aleaita Santini Cory Aquino sembra abbia 

rsone — bambini, scelto la via del dialogo. An* 

_ . che su questo versante tut¬ 
tavia la situazione non il 

__ m . IAI _ presenta facile, lì cessate It 

FRANGIA fuoco, concordato allo aeo» 

* wg lllwiyi po di avviare trattative Ira 

governo e guerriglieri del 

m m m m m m NP a > scade domenica prò» 

Ora sono i maestri elementari s-sa 

_ —^ ^ „ discorso alla nazione dopp 

Il voto di domenica, la Aqul- 

scioperare contro Chirac ss 

Migliaia In piazza a Parigi e nelle più grandi città per dire no al ministro Mo- èhé non ragHÓ’abtaniionto 
nory che vuole «l’insegnante direttore» - Da oggi scioperi a giorni alterni P ffj * 

della delegazione gov#ma* 

Nostro eervlzlo I dell'autorità politica aveva suscitato I Anche qui, come tra gli studenti e 1 tlva alle trattative con li 

PARIGI — Dopo gli studenti, dopo l tra t maestri una reazione indignata, ferrovieri, Chlrac era riuscito a suscl» guerriglia, ha spiegato ohe I 
- ----- - 1 Ma la goccia che ha fatto traboccare il tare una reazione contrarla e unitaria filippini con 11 voto di do* 


ferrovieri, dopo gli elettrici e i postali, 
anche 1 maestri delle scuole elemen- 


Ma la goccia che ha fatto traboccare il tare una reazior 
vaso è stata un’altra. Una settimana al suo decreto 


guerriglia, ha spiegato ohe I 
| filippini con 11 voto dt do* 
menlea hanno dimostrato 
di «voler riforme, non rivo* 


tari hanno deciso di scendere per le d op° Aver promesso, nella sua prima Oggi, come dicevamo, gU insegnan- di «voler riforme, non rivo* 

strade delle principali città di Francia conferenza stampa del 1987, un rap- «danno avvio a scioperi alternati per luzlone». «Chiediamo al 
per dire la loro opposizione a Chlrac e porto nuovo, una concertazione co- ottenere il ritiro del decreto E Mono- guerriglieri di tenere conto 
al suo ministro dell'Educazione na- stante coi sindacati, Chlrac ha firma- ry, appoggiato da Chlrac, ha già an- del desideri del popolo — ha 

zlonale (sempre luti) René Monory E to il decreto senza consultarli e pur nunclato che questo decreto «costituì- detto Glungona —. Il goverv 

da quest'oggi, affinché 11 governo non sapendoli unitariamente ostili al prò- sce un principio» e che «un principio no è ancora disponibile a so* 

si faccia illusioni sulla loro detenni- non può essere negoziato». Aveva det- luzionl pacifiche», e si avvia 

nazione, gli Insegnanti elementari co- A parte Monory, ormai uno speda- to la stessa cosa per la riforma delle a soddisfare alcune toro ri* 
minclano a turno, uno sciopero a Usta In materia di leggi e di decreti università e tutti sanno come è finita, chieste, come la riforma 
tempo Indeterminato per ottenere 11 destinati al macero, si direbbe che Chlrac, dal canto suo, sa che la soli- agraria, 
ritiro dei decreto che ne ha provocato Chlrac è del tutto incapace di ascolta- dltà della maggioranza di governo è Secondo Teodoro Beni* 
la rivolta. re 11 paese e le categorie che lo com- un po' scossa dopo le vicende degli gno, portavoce ufficiale di 


tempo Indeterminato per ottenere il destinati al macero, si direbbe che Chlrac, dal canto suo, sa che la soli- agraria, 

ritiro del decreto che ne ha provocato Chlrac è del tutto incapace di ascolta- dltà della maggioranza di governo è Secondo Teodoro Beni* 
la rivolta. re U paese e le categorie che lo com- un po' scossa dopo le vicende degli gno, portavoce ufficiale di 

Questo decreto, apparso lunedi sul pongono ma va avanti a testa bassa, ultimi mesi e sa che la sua popolarità Cory Aquino, «li popolo è 
•Giornale ufficiale», Istituisce In ogni Più per sfondare che per conciliare, nel paese è in declino Così ha annun- pronto a sostenere il presi- 
scuola pubblica 11 «maestro-diretto- Questione di carattere, forse una dato che chiederà 11 rinnovo della fi- dente nella sua battaglia 
re», una sorta di «primo inter pares» quindicina di anni fa, allorché era ducla nel primi giorni della ripresa contro ogni tipo di rivolte*. 


Questo decreto, apparso lunedi sul pongono ma va avanti a testa bassa, 
•Giornale ufficiale., istituisce In ogni Più P« sfondare che per conciliare. 


base all'anzianità e alla classili- Chlrac s era meritato 11 nomignolo di aprile Non è che una «verifica*, si di- e cl ha comandato di giudi* 
I catione ottenuta nel corso della sua iJSI tPJLS ce Mft < * ueaU vcrlflca ha due M °P l: care secondo la legge - ha 

carriera ma in base alla decisione di 22S? costringere x centristi a pronunciarsi detto la stessa Cory davanti 

un, commissione ministeriale Ino!- «LSi? 2 d?eoot2rtMloni che m pubblicamente dopo Unte critiche alle telecamere - chiunque 
tre 11 nuovo .maestro-direttore, viene nóormal un rarTèsemnlodlDerséve- p ù 0 men “ ««‘terranee, e dimostrare la sfidi dovrà risponder» » 
Incaricato, né più né meno, del con- °™“' u “ n ", r .° » P»ese «he 11 governo é unito dietro noi, che ne risponderemo al 

trollo degli scolari e del loro Inse- Ieri, dietro Ionico strKctone che di- suo capo Almeno, se tutto va bene, popolo Questo vuole pue. 


. ■ ',, " ■ a." ù,"',."' rivolta e ai contestazione cne ne ian- 

tre li nuovo »maestro-dtreUore* viene no orma j un raro esemplo di perseve- 
lnc&ricato, né più né meno, del con- rartZ a nelle scelte Impopolari. 


trollo degli scolari e del loro inse- ieri, dietro l'unico striscione che di- 

gnantl «nelle ore previste da) regola- ce va «No al maestro-direttore*, cara¬ 
mente scolastico» (chi sciopera dovrà no migliala e migliala di Insegnanti 
fare 1 conti con lui), dei rapporti «col elementari di Parigi e degli otto di- 
genitori, con gU enti locali e con gli paramenti della regione parigina, 


Ieri, dietro l'unico striscione che di- 

va .No al maestro-direttore., c'era- »no ali apertura della cam pagna elet- 


torale per le presidenziali. Dopo si ve- 


popolo Questo vuole paci 
stabilità ed ordine, quant 
vuole libertà*. L’esito d< 


genitori, con gli enti locali 
agenti economici» 


irti «col elementari di Parigi e degli otto di- jT^; con Barre .^ he è 8 iàa . u " P“ n , to da voto, ha aggiunto la ÀquH 

con gU paramenti della regione parigina. Mitterrand nella graduatoria del «pa- no, .pone anche sulle nostri 

aderenti a) tre massimi slndacatidel- P a t>HW e lui, Chlrac, ormai costretto a spalle una maggiore re* 

i creare la categoria, mentre altre decine di una difficile prova di inseguimento. sponsabilità per soddisfare 

Ltraver- migliala sfilavano a Lione, a Marsi- A.».»..** o.nr.M; le aspettative di dtmocrasia 

l ordini glia, a Tolosa, a Nantes, a Strasburgo Augusto rancami <j e j n0 stro popolo» 


Già la legge in sé, tendente a creare la categoria, mentre altre decine di 
un nuovo ordine gerarchico attraver- migliala sfilavano a Lione, a Marst- 
so una figura di direttore agli ordini glia, a Tolosa, a Nantes, a Strasburgo 


URSS 


Iran: espulso giornalista americano 

TEHERAN — Il primo mimatro Iraniano M* Huaaatn Mouaaavi ha annunciato 
cha il giornalista amancano Garald Seib arrestato con I accusa & Betonaggio 
sarà espulso antro dua o tra giorni II giornalista dal «Wall Street Journal» 
giunto in Iran per un servizio sul fronte meridionale della guerra aveva chiesto 
un prolungamento del visto Alla scadenza del documento non era però 
ripartito Di qui I arresto con l accusa di spionaggio a favore di Israele 

El Salvador: violailonl diritti umani 

CITTA DEI MESSICO — Madri stivadoragne aderenti al comitato dei prigio 
meri poi nei dot Salvador scomparsi o assassinati hanno denunciato in una 
conferenza stampa a Città del Messico I ucoistone m territorio salvadoregno i* 
1221 parsone negli ultimi dodici mesi 

India-Paklstan: firmato l'accordo 

NEW DELHI — L India e il Pakistan hanno firmalo ieri un accordo destinato 
a ridurre la tensione tra i due paesi sulla frontiera comuni I colloqui erano 
iniziati sabato scorso ma erano stati prolungati per regolare una situazione che 
rischiava di d ventare esplosiva lungo la linea di confina dove si trovano 
ammassati circa 50 OOO uomini 

Rfg: altri due libanesi arrestati 

FRANCOFORTE — La polizia delia Germania federale ha arrestato due cittadi 
ni libanesi dopo la scoperta di un «sanala di esplosivo pronto ad essere usato 
secondo gli inquirenti da un organizzazione di terroristi madionentah 

Austria: disoccupazione In aumento 

VIENNA — La disoccupazione in Austria nel mese di gennaio ha fatto 
regitr«e il più alto indice degli ultimi decenni La più forti percentuali dei 
d «occupati ai contano nell industria della costruzioni bloccata dall accattone 
la ondala di gelo 

Gorbaciov incontra Kissinger 

MOSCA —. tl leader sovietico Gorhaciov ai * incontrato lari con una delegazio¬ 
ne di personal tA poi t che americane tra cui I e» segretario di Stato Henry 
K ssmoer 1 colloqui si sono svolt a porte chiuso ma mentre li gruppo posava 
per le loto ricordo Gorbacov he detto a Klssnger «le* è artefice di molte 
interessanti politiche ancora in etto ma che qualcuno ita cercando di smantel 
lare» 


La «glasnost» alla tv italiana 

Un documentario sovietico sulla lotta ingaggiata contro la criminalità andrà in 
onda stasera e sabato nelle trasmissioni del Tg3 - Le reazioni prodotte a Mosca 


| ROMA —L’occhio della tele¬ 
camera corre di soppiatto tra 
le strade di Mosca per sor¬ 
prendere Il dipendente cor¬ 
rotto di una ditta mentre In¬ 
tasca una bustarella da un 
cliente, fruga Impietoso In 
un appartamento disador¬ 
no «zummando» Il volto con¬ 
tratto di un tossicodipenden¬ 
te In pieno «buco», si ferma 
Infine sul giovane medico 
del pronto soccorso accusato 
di aver sostituito l’analgesi¬ 
co in dotazione all'ospedale 
con semplice acqua bollita 
Sono le immagini piu cru¬ 
de di un documentarlo tra¬ 
smesso di recente dalla tele¬ 
visione sovietica In occasio¬ 
ne de) «giorno della milizia» 
(la festa della polizia) di cui 
stasera U settimanale del 
Tg3 manderà In onda alle 
ore 20, 30 ampi stralci ac¬ 
compagnati da un dibattito 
tra Scalfari, Montanelli, U 


portavoce del ministro degli 
Fsterl Gerasslmov e due 
giornalisti moscoviti Sabato 
poi, sempre sulla terra rete 
(ore 21 e 30), il programma j 
sarà riproposto In versione 
ridotta per l’Europa (durata I 
circa 34 minuti) con impor¬ 
tanti ospiti in studio 
Stringato ne) linguaggio, 
costruito sul modello occi¬ 
dentale del »servl 2 l-verltà». Il 
documentarlo ha come per¬ 
no l’intervista rilasciata a un 
giornalista televisivo sovieti¬ 
co dai ministro dellTnterno 
Vlasov Per la prima volta si | 
offre al pubblico un'ampia ■ 
«ricagnl 2 lone» della lotta del- | 
la polizia contro la crimlna- : 
llta Per la prima volta senza 
peli sulla lingua, si parla 
apertamente della diffusione 
dell’eroina, della corruzione 
del funzionari dello Stato, ; 
della speculazione E la «già- 
snost», la politica di »traspa- ! 


renza» introdotta da Gorba¬ 
ciov per l'occasione In ver¬ 
sione video, ha lasciato di 
stucco tutti 

Un documentarlo del ge- . 
nere, d’impatto cosi Imme- j 
dlato, è stato una sorpresa I 
Negli anni scorsi la «festa 
della milizia* si traduceva In 
celebrazioni dolciastre e 
noiose Stavolta invece i so- i 
vietici, a) chiuso delle loro 
case si sono visti spiattellare 
la verità senza mezzi termi¬ 
ni Le reazioni? Molte, ovvia¬ 
mente Alcune di netto fasti¬ 
dio Altre, la maggior parte, . 
di assenso Dal filmato esco¬ 
no fuori dati finora inediti i 
LI fornisce lo stesso ministro 1 
degli Interni negli ultimi j 
anni in Unione Sovietica so- j 
no diminuiti 1 crimini piu j 
gravi, mentre sono in au¬ 
mento piccoli furti, malver¬ 
sazioni, concussioni, ricetta¬ 
zioni e speculazioni Scende 1 


la percentuale del reati lega¬ 
ti alle droghe pesanti (dal 48 
per cento del *79 al 39 per 
cento dell 86) mentre sale la 
fabbricazione clandestina di 
a'colicl prodotti artigianal¬ 
mente da pensionati e casa¬ 
linghe SI parla Infine aper- 1 
tamente dell arresto del mi* ; 
nlstro del Trasporti dei Ka- 
zakstan, di altri funzionari 
finiti In prigione ad Odessa, 
Kallnln, Tuia e In grandi cit¬ 
tà della Russia europea Si 
parla anche del coraggio di¬ 
mostrato in occasione del di- I 
sastro di Chernobyl II tutto 
condito ancora con una cer¬ 
ta dose di retorica. Ma l'en¬ 
fasi non toglie molto all’es¬ 
senza del programma nuovo 
in assoluto soprattutto per 
1 incisività delle immagini e 
delle cifre Vedere per crede- 
re i 

Valerla Parboni 


URSS 

Pubblicata 
un’intervista 
del cardinale 
polacco Glemp 

MOSCA — Il settimanale »o* 
vietico «Uteraturnayt Oa* 
zieta» ha pubblicato nelPul* 
timo numero un’lntervlat» 
col primate di Polonia, 11 cor* 
dlnale Joseph Glemp, È te 
prima volta che un giornate 
dell’Urss pubblica un'lnter* 
vista co) capo della Chiesa 
cattolica polacca. Incentrata 
soprattutto su) tema della 
pace Quando può, comun* 
aue, Glemp evita di parlare 
di politica nonostante te do* 
mande Incalzanti dcUHnter* 
vistatore Sulla cessazione 
degli esperimenti nucteart U 
cardinale risponde «MI do* 
mando come è possibile spe¬ 
rimentare un arma destina* 
ta allo sterminio di massa di 
esseri umani* E aggiunge? 
•E auspicabile che entro lì 
2000 non \i siano più armi 
sul pianeta II problema perù 
è difficile Probabilmente ciò 

va fatto a tappe* 


* 
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Tessili , 
incontro a 
Firenze 
Prima 
intesa per 
i cementieri 


ROMA — Tessiti: cl si riprova. Riprendono stamane, nella 
Insoliti» sede di Firenze, le trattative per l'ultimo grande con¬ 
tratto dell'Industria che resta da firmare, quello del tessili SI 
ricomincia, ma la situazione resta Immutata rispetto a qual* 
che settimana fa («In un clima di Indeterminatezza», per dirla 
con linguaggio un po’ bruttino del sindacato) irrisolti ancora 
t «nodi» dell'Inquadramento e del diritti d'informazione. Il 
problema più spinoso appare quello della nuova classifi¬ 
cazione del personale. Il sindacalo del tessili (come tutte le 
altre categorie) sostiene la necessità di riformare un sistema 
d’inquadramento, che non è più In grado di «riconoscere» le 

S rofesslonalità Introdotte con le nuove tecnologie. La Feder¬ 
isene non fa obiezioni di principio, ma pretende che tutta la 
materia sta affrontata In sede di contratto nazionale. Che sia 
discussa al «centro», Insomma, a Roma, tra organizzazioni 
nazionali. Opposta l’Idea del sindacato: «Noi vogliamo — 
spiega Olannl Celata, segretario generale aggiunto della Fll- 
tea egli — la certezza del confronto In sede aziendale». Per¬ 
ché è 11 , nelle fabbriche, nelle Imprese, che si può «sperimen¬ 
tare» la riforma t riconoscere t nuovi «lavori» Imposti dall'In¬ 


novazione. Dipenderà dunque dall’Incontro di oggi, se la 
trattativa potrà concludersi In tempi brevi. Comunque 11 sin¬ 
dacato ha già indetto altre otto ore di sciopero entro febbraio. 

L'INFORMAZIONE NELLE AZIENDE DEL CEMENTO — I 
35mlla lavoratori delle Imprese del cemento d’ora In poi ne 
sapranno di più sull’attlvlià delle loro fabbriche. Conosce¬ 
ranno quali sono gli Investimenti programmati, t progetti 
per l'organizzazione del lavoro, I piani per le ristrutturazioni, 
le variazioni sul livelli d'occupazione. Tutto ciò fa parte della 
«prima parte* del contratto, sulla quale Ieri sindacato e Im¬ 
prenditori hanno raggiunto un primo accordo. Nell'Intesa t 
datori s’impegnano attraverso Incontri specifici (anche a li¬ 
vello regionale) a fornire Informazioni un po' su tutta la 
politica industriale, comprese quelle sull’andamento del 
mercato. 

INTESA PICCOLE IMPRESE CARTOTECNICHE - Rag¬ 
giunto raccordo per il rinnovo del contratto del lavoratori 
cartai delle aziende aderenti alla Confapi. L’Intesa prevede > 
tra le tante altre cose — un aumento salariale medio di 95ml- 
la lire e una riduzione di 24 ore annue. 


Per aprire nuovi cantieri 
contro il decreto punitivo 

Gli edili di tutta Italia a Roma 

Il sindacato vuole la revoca del provvedimento che cancella la cassa integrazione nelle 
zone meridionali • A colloquio con Roberto Tonini, segretario generale della Fillea-Cgil 



un mese 
dì tempo 
dice Fiat 


ROMA — »Sl lavorerà di più • 
meglio-. Sei parole, una battu¬ 
ta «erra secca che slntetina la 
filosofia del vertice Fiat poche 
ore prima dell’inizio della ma* 
KitrfltUUva «ulI'Alfa-Lancia 
Inc astriate, La battuta t di Ce* 
«are Anntbaldl, responsabile 
dello rotazioni esterne del 
gruppo, Nell’incontro «Infor* 
'maio- con 1 giornalisti i toni 
•aoft» *ono stati messi da parte 
e il rappresentante Fiat, imle» 
/ine con l'amministratore dele¬ 
galo dell'MfvUneia Indù* 
Zirlale, Tramontana, sono an¬ 
dati dritti dritti al cuore del 
problema' la nuova società de¬ 
ve fare presto, entro febbraio 
Ht dovrà raggiungere almeno 
una scaletta di un possibile ac» 
cordo con II sindacato «ulta 
produttività I due ex stabili* 
menti ddl'lrl, registrano me¬ 
no 35*40 per cento In effielen* 
ka complessiva. Un terzo per 
colpa deU'azlenda e di chi l'ha 
.•diretta (Inora, due torti per re» 

I tspon&abliiu del dipendenti, di 
«una organizzazione dei lavoro 
figlia anche di accordi «Inda* 

S ali firmati e controfirmati e 
ì abitudini consolidate, Qual* 
.che esemplo? I gruppi di pro¬ 
duzione» del 1981 "Incompatl* 
-bill in un’azienda che voglia 
.(are della qualità del prodotto 
In grandi volumi il centro del* 
ia sua scommessa», dice Tra* 
montana, !' quelle intese or* 
‘mal piene di polvere sul tempi 
di lavorazione. «Non poniamo 
lavorare con questi vincoli. 
Adeguarci agli standard della 
/concorrenza europea non lm* 
Implica un mero aumento dello 
1 «fruttamento». Aggiunge Ah* 
jtlhaldi «Ècerto si dovrà lavo* 
■rare di piu, si dovrà cambiare 
approccio al lavoro, collabora* 
re piuttosto che Irrigidirsi su 
•vecchi schemi. L’uso della ma* 
l'nodopcra deve essere diverso 
Uni possalo- 

Ci vuoi poco a capire che la 
trattata» — cominciata ieri 
pomeriggio — nasce In un eli* 
ma non molto disteso e sarà 
“parecchio complicata, Tanto è 
H<ero che Airoldl, il segretario 
bhe per la Flom segue il setto* 
W auto ha dichiarato; «Non a»» 
fumiamo ad occhi chiusi le cl* 
jfre della b lat, vogliamo verifi* 
.carie Insieme e controllare se è 
, legittima l'abrogazione degli 
accordi esistenti*. 

• stessa preoccupazione ha 
Morose. segretario Fim-Ciil: 
•No a fotocopia di modelli tori* 
-nesl» t Angeictti, segretario 
film 

Annibaldi e Tramontana ri¬ 
badiscono che per loro il con* 
lenso * necessario ma che l’o¬ 
biettivo, cioè Il veloce recupero 
di produttività, «deve restare 
al al fuori dell» trattativa, cioè 
deve essere dato per scontato 
in quella misura». Gli alfisti 
lavoreranno si di piu ma In 
condizioni ambientali miglio* 
sfl» non correranno rischi di 
» chiusure Immediate, produr¬ 
ranno ottimi modelli graditi 
«I mercato «Dovrebbero esse» 
re contenti-, chiude Annibai» 
<11. 

• l’occupazione sarà garanti* 

ria? , , . 

Tramontana' «1 cassini*» 

f rati (cinquemila « ndr) rlen* 
reranno piu auto venderemo 
»piu daremo lavoro Le aziende 
, ex In m Mobilizzeranno sui 
. gfimlla dipendenti, 5000 in 
.meno piane a prepcnslona* 
fpenU, non rimpiazzo del turo 
over- 

li sindnt aio sbaglia ad esse¬ 
re preoccupato del -modello 

» r»«i*' 

, Ann (ha idi -Sbaglia e di 
grnv» » p< n hé la polemica sul 
rn.dt'ii e strumentale Le re¬ 
tanti i imi arali «Torino sono 
'mi -n vi d» quanto si ammel* 
*to \on n uno reparti confino 
r gii uh olenti mortati recenti 
sono »’ un a fatalità. Queste 
sono schermaglie Inutili*. 

Antonio Polllo S»llmb«ni 


Assemblea sul contratto 

Garavini: niente guerrìglia 
lotta vera per il lavoro 

Il segretario della Fiotti di fronte a ottocento lavoratori Autobianchi di Desio - Punto 
per punto la discussione sull’accordo - «Il nostro risultato è pulito» - Il referendum 


MILANO - AII’AulobltncM 
di Desio si apre la campagna 
di assemblee per la discus¬ 
sione delta bozza di accordo 
sul contratto, In vista del re¬ 
ferendum. DI fronte al segre¬ 
tario generale della FTom 
Sergio Garavini stanno otto¬ 
cento tute blu del turno cen¬ 
trale, la parte più combatti¬ 
va di una fabbrica di 2300 
persone che fino a pochi me¬ 
si fa ha fatto battaglie dure 
per la sopravvivenza. 

Ora con l'espansione dei 
gruppo Fiat anche a Desio le 
cose sono cambiate; dopo 
anni di dimissioni Incentiva¬ 
te sono arrivati 200 giovani 
nuovi assunti, ma non tutti 
sono presenti In assemblea. 
Molti sono in prova, qualcu¬ 
no non ha ancora piena fidu¬ 
cia nel propri diritti, spiega 
qualche «vecchio», sapete 
slamo pur sempre in una 
fabbrica Fiat, anche se qui la 
alndacallzzailone è dell'80%. 
E a questi giovani Garavini 
rivolge un appello: «Ricorda¬ 
te che siete qui grazie alle 
lotte del vostri compagni che 
non hanno permesso lo 
smantellamento di questa 
fabbrica, ricordate che avete 
del diritti, e che sono stati 
strappati a caro prezzo, e ri¬ 
cordate soprattutto che non 
vi dovete accontentare del 
semplice lavoro, dovete pre¬ 
tendere di qualificarvi per 
essere all'altezza del lavoro 
futuro. Anche voi crescerete 
con le lotte, con 11 vostro sin¬ 
dacato». 

Risponde un applauso 
convinto. Garavini spiega II 
valore dell’accordo: «Non so¬ 
no qui a plantare la bandiera 
della vittoria, non l'ho mal 
fatto nemmeno in tempi mi¬ 
gliori, perché ogni nostro 
passo vlen sempre messo In 
discussione il giorno dopo 
dai padroni, vi dico realisti¬ 
camente che dopo anni diffi¬ 
cili, dopo contratti difficili 


nel quali le nostre conquiste 
et sono costate contropartite, 
come l'aumento degli straor* 
dinari liberi o li blocco della 
contrattazione articolata, 
questa volta 11 nostro risulta¬ 
to è pulito, e l’abbiamo con- 

3 ulstato da soli, senza le me- 
lazlonl del governo, che so¬ 
no pur sempre una menoma¬ 
zione della autonomia. Cosi 
le nostre 16 ore di diminuzio¬ 
ne d'orario sono pulite, senza 
cedere straordinari, e le 
05.000 di aumento salariale 
pur non coprendo le nostre 
esigenze non hanno II tetto 
deiblocco della contrattazio¬ 
ne che ci hanno chiesto fino 
all’ultimo. 


Anche il congelamento del 
Tfr, che è l'unico vincolo, è 
un vincolo temporaneo, che 
cadrà dopo questi tre anni. 
Abbiamo tenuto le mani li¬ 
bere, e non per fare la guerri¬ 
glia azienda per azienda, ma 
per rilanciare la lotta per 
l'occupazione e per rivendi¬ 
cazioni selezionate sulle con¬ 
dizioni di lavoro e nelle real¬ 
tà in trasformazione. E sul¬ 
l’occupazione, oltre che sul¬ 
l’Ingiustizia fiscale chiedia¬ 
mo ora all’intero sindacato 
ir- 
e 

dal clima unitario costruiti 
sul contratti». L'assemblea 
applaude ancora Garavini, 


di riaprire ia battaglia, a pi 
tire dal risultati concreti 


Y10 a Pomigliano 
(ma temporaneamente) 


NAPOLI — Nello stabilimento Alfa-Lancia di Pomigliano, 
l'angolo sud del triangolo automobilistico nazionale, saran¬ 
no prodotte la nuova 33 e la nuova 75. Queste le conferme che 
ieri a Roma hanno fornitomi giornalisti Annlbaldt e Tramon¬ 
tana, Temporaneamente, solo per coprire I vuoti di produzio¬ 
ne al Sud derivanti da interventi sull’organizzazione del la¬ 
voro e sugli Impianti, sarà trasferita dall'Autoblanchi di De¬ 
sio una parte della produsione di Y10. 

Ieri a Napoli, la Flom ha organizzato un convegno sulla 
trattativa cominciata a Roma. «Non può essere un confronto 
determinato unilateralmente dall’azienda», ha detto Rosario 
Trazzullo, segretario provinciale. E Damiano, del Piemonte: 
•ZI sindacato deve saper cogliere l'occasione per proporre 
nuove Ipotesi di confronto che non possono basarsi solo su 
logiche aziendali come /a produttività, ma anche sulle a Uose 
del lavoratori come occupazione, professionalità e rapporti 
contrattuali corretti ». 

Federico, segretario Cgll: «Zi problema è quello di trovare 
un consenso tra I lavoratori, molti del quali bisogna dirlo , 
sono entusiasti anche del pugno duro del padrone, sulla ca¬ 
pacità contrattuale concreta da realizzarsi all'interno delia 
fabbrica». 


poi cominciano gli Interven¬ 
ti, In un'atmosfera di discus¬ 
sione attenta e pacata: Il ri¬ 
sultato non è In discussione, 
non è esaltante ma risponde 
al rapporti di forza. Le criti¬ 
che sono soprattutto per ral¬ 
lentamento dei legame tra 
fabbriche e delegazione che 
trattava nell’ultima fase. 
Non sapevamo rispondere al 
lavoratori che cl chiedevano, 
dicono t delegati, e abbiamo 
avuto l’Impressione che si 
sla precipitata la conclusio¬ 
ne. 

Perché, chiede un altro, 
non slamo riusciti a imporre 
la flessibilità contrattata de¬ 
gli orari? «Questo è II prezzo 
— risponde Garavini — pa- 

R ato per non far passare la 
essloilità selvaggia che vo¬ 
levano > padroni. Cl slamo 
difesi ma non abbiamo avu¬ 
to l’unità e la forza di Impor¬ 
re la flessibilità governata, 
bisognerà tomarcisopra nel¬ 
le aziende. E sul rapporto 
con le fabbriche vi rispondo 
che è vero, c’é stata una cam¬ 
pagna di stampa per forzarci 
a concludere, ma sappiate 
che la fiammata di reazione 
e gli scioperi di metà gennaio 
hanno cambiato t rapporti a 
nostro favore. A quel punto 
dovevamo prenderci fa re¬ 
sponsabilità di chiudere, a 
voi ora giudicare, e spero che 
li giudizio sarà positivo. 
L'assemblea si conclude, ma 
un grosso interrogativo 
aleggia: la notizia di un tra¬ 
sferimento a Pomigliano 
d'Arco delle linee della Y10, 
l'auto di punta che Desio ha 
da poco conquistato, fa In¬ 
travedere al lavoratori lo 
spettro della precarietà che 
hanno appena sventato. Ga- 
ravlnl rassicura che la trat¬ 
tativa è tutta da fare e 11 Invi¬ 
ta a seguirla da vicino. Non 
ce n’è bisogno, in Autobian- 
chl si preparano alla batta¬ 
glia. 

Stefano Righi Riva 


ROMA — Hanno cominciato 
dalla fine E si sono fermati 
lì. Le cose stanno più o meno 
così: qualche anno fa, 11 go¬ 
verno varò, per I lavoratori 
meridionali, una cassa Inte¬ 
grazione speciale Ne poteva¬ 
no usufruire anche gli edili. 
Serviva di sostegno al reddi¬ 
to in quel periodi in cui 11 
cantiere si fermava (varia¬ 
zioni di progetti, espropri 
realizzati con tempi da lu¬ 
maca, finanziamenti che 
non arrivavano e via dicen¬ 
do) e soprattutto serviva per 
garantire un’entrata agli 
operai nelle «pause* tra un 
lavoro e l’altro. Una «legge» 
d’emergenza, dunque, per 
tamponare In qualche modo 
la mancanza di programma¬ 
zione nel settore (soprattutto 
delle opere pubbliche). Per 
affrontare tutto ciò e per ri¬ 
formare quella cassa Inte¬ 
grazione (che, certo, non sa¬ 
rebbe potuta durare all'Infi¬ 
nito) il governo si è trovato 
di fronte a due strade* o af¬ 
frontare le ragioni che cau¬ 
savano le Interruzioni del la¬ 
vori oppure la via più breve 
della soppressione della leg- 

f :e. E il pentapartito ha scelto 
a via più facile: col decreto 
del 22 dicembre scorso ha 
«cancellato» la casso Integra¬ 
zione straordinaria per il 
Sud. Ha cominciato dalla fi¬ 
ne, dunque, Ignorando tutto 
ciò che aveva portato al varo 
di quel provvedimento. 

I più Interessati a questa 


Dal nostro corritpondtnto 

REGGIO CALABRIA — 
Pensionato ed anziano al 
Sud è peggio. Nel fondo pen¬ 
sioni lavoratori dipendenti si 
contano 6.560.100 pensioni al 
Centro-Nord e 2 415.000 al 
Sud. Quelle di Invalidità al 
Centro Nord sono 2.324 000 e 
al Sud 1.517.000. Ma il dato 
che più di ogni altro apre 
uno squarcio sulla dramma¬ 
ticità di una condizione 
emarginante si riferisce alla 
qualità delle pensioni: al 
Centro-Nord cl sono 615.270 
pensioni superiori alle 
700.000 lire, nel Mezzogiorno 
va ne sono soltanto 21.300. 
Un divario stridente che In¬ 
veste tutti gli aspetti e I mo¬ 
menti della vita quotidiana. 
Insomma, la gran parte del 
pensionati meridionali vive 
In miseria. 

Sono le cifre fornite al 
giornalisti dal segretario na¬ 
zionale aggiunto dei pensio¬ 
nati iscritti alla Cgll (Spi), 
Giuseppe De Blasl, e da Gio¬ 
vanni Alvaro, segretario del¬ 
ia Cgll di Reggio, che hanno 
Illustrato l temi della confe- 


ROMA — Appuntamento a Roma domani per gli edili di 
tutta Italia. La giornata di lotta è stata Indetta dalla Flc — 
la federazione unitaria di categoria — «per il lavoro, per la 
continuiti dell’occupazione e per la salvaguardia del prov¬ 
vedimenti di sostegno al reddito dei lavoratori del settore». 
Proprio quest'ultimo punto è quello più sentito (che spie¬ 
ghiamo nell'intervista a Tonini): il governo ha abrogato la 
cassa integrazione straordinaria per il Sud, che consentiva 
agli edili un sostegno al reddito durante I periodi di pausa 
dei cantieri. Il sindacato propone perciò il ripristino delle 
leggi abrogate e punta soprattutto alla programmazione 
dei finanziamenti nel settore, l’unica misura per garanti¬ 
re una continuità occupazionale (e di conseguenza rende» 
re inutile la cassa integrazione). 


decisione del governo, lo ab¬ 
biamo detto, sono gli edili. E 
proprio questa categoria è 
stata la prima a mobilitarsi 
su questo tema. Dunque, che 
ne pensate del decreto del 22 
dicembre? La domanda la 
giriamo a Roberto Tonini, 
segretario della Fillea-Cgil. 

«Pensiamo che il governo 
sta partito con 11 piede sba¬ 
gliato. Proprio quando nel- 
PedtUzla sta per avviarsi un 
grande volume di Investi¬ 
menti per 1 servizi, per alcu¬ 
ne grandi, e selezionate, ope¬ 
re pubbliche (e slamo su cifre 
rilevantissime: 47m!!a mi¬ 
liardi solo per quest'anno, 
duecentomila miliardi nel 
blennio) sarebbe logico 
aspettarsi che tutta l'atten¬ 
zione dell’esecutivo e delle 


forze politiche fosse concen¬ 
trata sul come rimuovere 
quelle cause che fino ad ora 
hanno "ridotto" gli investi¬ 
menti a residui passivi». 

A che tl riferisci? 

•Penso alla necessità di ri¬ 
formare Il regime del suoli, 
agli espropri, alla modifica 
delle procedure. E su questo 
noi avremmo un'Idea: la co¬ 
stituzione di uno "sportello 
unico" nel quale vengano 
rluniflcate tutte le compe¬ 
tenze e che sla l'unico re¬ 
sponsabile delle autorizza¬ 
zioni». 

Stavi dicendo che l’atten¬ 
zione dovrebbe essere posta 
proprio su questi temi... 

«È Invece II governo, tl ri¬ 
peto, è partito con 11 piede 
sbagliato. Invece di cogliere 


Lo Stato «poco 
sociale» del Sud 

Perché essere pensionato, o donna, nel Me¬ 
ridione è peggio - Un convegno Spi-Cgil 


renza meridionale dello Spi 
che inizierà stamattina a 
Reggio Calabria con la rela¬ 
zione di Claudio Pantacolo- 
ne. «A Reggio » ha ricordato 
Alvaro —, che è una città 
emblema del Sud, c’è il col¬ 
lasso, ma anche una grande 
volontà di riscatto». 

L'Iniziativa è collegata al¬ 
la conferenza nazionale sul 
Mezzogiorno che la CgU ter¬ 
rà a Cagliari dal 4 al 6 marzo. 
Ma I) bisogno della riflessio¬ 
ne sulla condizione di pen¬ 
sionato ed anziano al Sud — 
è stato detto — era da tempo 
avvertito come Indispensabi¬ 
le. Al centro del convegno la 


richiesta di una •riforma del¬ 
lo Stato sociale e una nuova 
politica di occupazione e di 
sviluppo». Perché pensionato 
al Sud non vuol dire aoltanto 
vivere peggio, ma anche mo¬ 
rire prima. L'Indice di Invec¬ 
chiamento — spiega uno del 
numerosi studi ratti dallo 
Spi — della popolazione an¬ 
ziana ultrasessantenne che è 
In media dì 81,30%, sale al 
Nord al 102,59% per crollare 
al Sud al 61,01%. Insomma, 
c’è una maggiore quantità di 
nascite nel Mezzogiorno, ma 
anche una maggiore morta¬ 
lità determinata da peggiori 
condizioni complessive ai vi- 


3 uest! aspetti, con 11 decreto 
el 22 dicembre dell'anno 
scorso — senza consultarti 
—ha cancellato le leggi 50V e 
36, quelle che atoDlllvaào 
"previdenze In favore del la¬ 
voratori nelle aree territoria¬ 
li meridionali" (questo era 11 
"titolo" del provvedimento). 
E con questo atto 11 govenro 
ha riproposto tutte le con¬ 
traddizioni che affliggono U 
mercato del lavoro nel Sud*. 

Ma la riforma della caasa 
Integrazione è un problema 
che rtguara anche voi... 

•Certo, tant’è che la FIc 
aveva già assunto una pro¬ 
pria iniziativa per modifi¬ 
care l'attuale regime, per 
esaltare le esperienze positi¬ 
ve di mobilità già realizite. Il 
tutto con l'obiettivo di crea¬ 
re, su tutto 11 territorio na¬ 
zionale, strumenti di Inte¬ 
grazione salariale e di ge¬ 
stione della mobilità, sia nel 
periodi di Interruzione, ala 
alla fine del lavori. Non una 
mera richiesta di sussidio ala 
chiaro, ma un provvedimen¬ 
to che favorisse la contratta- 
zlonedella mobilità, iacontl- 
nuìtà del lavoro, la limpidez¬ 
za nella gestione del colloca¬ 
mento. un provvedimento, 
insomma, da collegare ad al¬ 
tre misure per l’accelerazio¬ 
ne della spesa pubblica. Tut¬ 
to questo non c’è. C’è solo 11 
taglio della cassa integrazio¬ 
ne». 


t. b. 


ta. De Blasl ha ricordato che 
al Sud cl sono, rispetto al 
Centro-Nord: una «pesa Ine¬ 
guale per I bisogni, servizi 
collettivi Insufficienti e Inef¬ 
ficienti, una paurosa arre¬ 
tratezza delle strutture sani¬ 
tarie e assistenziali, un pro¬ 
gressivo arretramento nella 
qualità della vita per gli an¬ 
ziani. «Lo Spi pertanto ri¬ 
sponderà affermativamente 
— ha concluso — al quesito 
che In Unti si pongono den¬ 
tro al sindacato, nella sini¬ 
stra e tra gli intellettuali 
sull'esistenza di una questio¬ 
ne meridionale. In più ag¬ 
giungeremo con fona che c T è 
una convenienza nazionale a 
risolvere questo questione 
eguagliando le condizioni di 
vita delle popolazioni del 
Sud a quelle del reato de) 
paese». 

Il convegno sarà concluso 
pubblicamente da Arvedo 
Forni, segretario generale 
dello Spi, e da Alfonso Tor¬ 
sello, segretario nazionale 
della Cgll. 

Aldo Varano 


La Spezia Tutta 
la città in piazza 
per l’occupazione 

Una provincia «abbandonata» dopo le 
promesse pubbliche - Solo il 38% lavora 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — I disoccupati 
sono più di diecimila, l glo» 
vani In cerca di lavoro oltre 
seimila (In maggioranza 
donne), la popolazione attiva 
è appena h 30%, l’industria 
pubblica — un tempo archi¬ 
trave dell'economia — spro¬ 
fonda nella crisi e nell'ab¬ 
bandono. Solo qualche anno 
fa l’Bflm aveva designato la 
Termomeccanica (produzio¬ 
ni impiantistiche) come «ba¬ 
cino* civile nel quale far rica¬ 
dere la ricerca e la tecnologia 
avanzata del polo armlero 
che ruota Intorno all’Oto 
Melara. Nulla di ciò è acca¬ 
duto: anzi, qualche giorno fa 
i'Efim ha chiesto la cassa in¬ 
tegrazione per 300 dipenden¬ 
ti Termomeccanlca come 
primo passo verso il dimez¬ 
zamento dell’azienda. Detta 
In breve la «emergenza La 
Spezia» è tutta qui: li baro¬ 
metro della crisi precipita 
verso la tempesto. 

per questo Ieri mattina 
CgU, Clsl, UH hanno chiama¬ 
to l'Intera provincia del le¬ 
vante ligure allo sciopero ge¬ 
nerale per lo sviluppo e per 
un plano straordinario di oc¬ 
cupazione. E hanno ottenuto 
una risposta straordinaria, 
forse al di là delle più rosee 
previsioni; non meno di 
quindicimila persone in cor¬ 
teo, In testa l sindoci e il se¬ 
gretario generale della Cgll 
Antonio Pizzlnato C'erano 1 

f onfalonl degli enti locali, le 
andlere del partiti, migliala 
di giovani a fianco di operai 
e impiegali, disoccupati e 
cassintegrati, tanti pensio¬ 
nati Tutto si è fermato le 
scuole e gli uffici pubblici, l 


tram. Il porto mercantile e le 
aziende cooperative. I negozi 
hanno abbassato le saraci¬ 
nesche dalle 10 alle 11, le bot¬ 
teghe artigiane sono rimaste 
chiuse per quattro ore. Ha 
aderito anche il presidente 
della Regione Liguria, Ri¬ 
naldo Magnani, che, ne) cor¬ 
so di un incontro con le giun¬ 
te della Provincia e del Co¬ 
mune capoluogo, ha assunto 
I primi Impegni a sostegno 
della «questione spezzina». 

Come ha detto Pizzlnato, 
parlando In una gremitissi¬ 
ma piazza Beverini, •Cgll, 
Clsl e UH hanno saputo dare 
voce alle esigenze di sviluppo 
dell'Intera città ». Questa cit¬ 
tà, Infatti, non vuole pian¬ 
gersi addosso: la piattafor¬ 
ma sindacale unitaria, frutto 
di mesi di lavoro, raccoglie le 
potenzialità che a La Spezia 
esistono (centri di ricerca, 
tecnologie avanzate, alte 
professionalità, traffici por¬ 
tuali, riconversione della va¬ 
stissima area Ip) per traccia¬ 
re una via dello sviluppo 
possibile. 

Intanto gli Enti Locali 
hanno convocato per marzo 
la Conferenza economica 
provinciale «Regione, Co¬ 
mune, Provincie e Finanzia¬ 
ria ligure Fllse devono Impe¬ 
gnarsi perché alla conferen¬ 
za si tirino le somme di un 
compiuto disegno di svilup¬ 
po — ha affermato Pizzlnato 
—. C'è una crisi di prospetti¬ 
ve che coinvolge le grandi 
aziende e l'economia nel suo 
complesso Bisogna dunque 
che ciascuno — a cominciare 
dal settore privato — faccia 
la sua parie, per assicurare 
lavoro al giovani e costruire 
gli assetti del futuro*. 

Pierluigi Chigglnl 


Arezzo Un futuro 
di svendita 
per la Lebole? 

Dalla città (e dalla sezione femmini¬ 
le nazionale del Pei) «no» ai privati 


0*1 no„ro corri,pond*nt* 

AREZZO — «Se In questa 
fabbrica cl fossero più uomi¬ 
ni che donne, la privatizza¬ 
zione della Lebole sarebbe 
già diventato un caso nazio¬ 
nale». Le donne aretine del 
partiti, del sindacati e del 
movimenti sono però decise 
a farlo diventare tale. Sta¬ 
mane si incontrano a Roma 
con la Commissione per le 
pari opportunità e con I 
gruppi parlamentari. Chie¬ 
deranno un intervento sul- 
l'Enl perché l’Ente di Stato 
non vada avanti nel progetto 
di privatizzazione del gruppo 
Lanerossl del quale la Lebole 
fa parte. 

Non fanno questioni di 
principio. Le sottili disquisi¬ 
zioni sul ruolo del pubblico e 
del privato In economia qui 
non trovano posto. C'è Inve¬ 
ce la concreta esigenza di di¬ 
fendere una fabbrica simbo¬ 
lo di Arezzo la cui occupazio¬ 
ne è per 1*83 per cento fem¬ 
minile. Ed è una occupazio¬ 
ne di 2.500 unità. Una azien¬ 
da che negli anni Sessanta 
ha contribuito In maniera 
fondamentale a trasformare 
Arezzo da città al margini 
della campagna In realtà In¬ 
dustriale. E na messo al la¬ 
voro cinquemila donne In un 
colpo solo, Introducendo 
profonde modificazioni non 
soltanto nell’economia ma 
anche nella cultura e nel co¬ 
stume di una intera provin¬ 
cia. 

Le cinquemila donne degli 
anni Sessanta si sono adesso 
ridotte a meno della metà. 
Grandi sacrifici sono stati 
sopportati in nome del risa¬ 
namento e quando questo 
pareva ormai un obiettivo 
raggiunto (per quest’anno è 
previsto II pareggio di bilan¬ 
cio) ecco la decisione di ven¬ 


dere tutto. L'Enl ha improv¬ 
visamente scoperto una 
mancanza di vocazione per il 
tesslle-abblgliamento, setto¬ 
re che le Partecipazioni sta¬ 
tali hanno qualificato come 
■non strategico». Una consi¬ 
derazione contestata ad 
Arezzo e in Toscana. Ma non 
solo qui. Ieri 11 presidente 
della Giunta regionale Bar- 
tolinl e l’assessore Carosl si 
sono incontrati con 11 Consi¬ 
glio di fabbrica. Hanno af¬ 
fermato che se il tesslle-ab- 
bigi lamento non è strategico 
per l’Enl, lo è sicuramente 
per la Toscana. Bartollnl ha 
quindi chiesto un Incontro al 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Darlda: tutti 1 
gruppi del Consiglio regio¬ 
nale respingono PlpotesT di 
privatizzare la Lebole e criti¬ 
cano Il disimpegno comples¬ 
sivo delle Partecipazioni sta¬ 
tali In Toscana. 

Critiche vengono anche da 
Roma. La sezione femminile 
nazionale del Partito comu¬ 
nista ha dichiarato che «la 
decisione che è maturata 
dentro l’Enl inquieta e 

E reoccupa perché segnereb- 
e il totale disimpegno delle 
Partecipazioni statali In un 
settore dove l’occupazione 
femminile è nettamente pre¬ 
valente». Le donne comuni¬ 
ste chiedono al governo, sul 
caso Lebole, «una vera e con¬ 
creta azione positiva». 

E 11 disimpegno dell’Enl 
porterebbe gravi risultati 
er la Lebole, Un colosso con 
.500 addetti In un settore 
dove la tendenza è quella del 
decentramento, è difficil¬ 
mente collocabile II rischio 
è quello della cessione di 
marchi e quote di mercato 
senza nessuna garanzia per 
l’occupazione. 

Claudio Repac 
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Pei: «Le nomine bancarie 
non le votiamo al buio» 

Per protesta l’opposizione se ne va 

Abbandonati ì lavori delle commissioni Finanze deila Camera e del Senato dove si sarebbero 
dovuti esprimere giudizi sui candidati scelti nella notte della lottizzazione degli sportelli 



Antonio Dollocchio 


Giovanni Goria 


ROMA — ZI Pel non cl sta a votare sulle 
nomine bancarie al buio In mattinata 
alla Camera e nel pomeriggio al Senato 
\ parlamentar! comunisti hanno ab¬ 
bandonato I lavori delle commissioni 
Finanze dove, appunto, si sarebbero do¬ 
vute valutare le scelte effettuate dal Co¬ 
mitato por II credito e II risparmio nella 
famosa notte della lottizzazione del 20 
novembre deU'flfl. Anche lo Sinistra in¬ 
dipendente e — per ragioni diverse — 1 
rappresentanti del Msfhanno preferito 
non partecipare alla riunione. La cla¬ 
morosa decisione era nell'aria. L'oppo¬ 
sizione di sinistra aveva pensato di ri¬ 
mandarla nella speranza che il mini¬ 
stro del Tesoro desse qualche elemento 
in più al parlamentari perché potessero 
esprimere con un qualche fondamento 
il loro parere sul lavoro del Comitato 
per il credito. 

Ma tutte le richieste avanzate non 
hanno avuto risposta. Anzi, aorta ha 
(atto chiaramente capire che riteneva 
tutte quello sollecitazioni, avanzate In 
base alle leggi e al regolamenti, come 
un fastidio e basta: unMnutlle perdita 
di tempo*. La sceneggiata si è ripetuta 
anche Ieri. A quel punto è arrivata la 
decisione di sbattere la porta e di lascia¬ 
re al governo tutta la responsabilità di 
mettere un timbro a scatola chiusa su 
lina gigantesca operazione di lottizza¬ 
zione al vertici delle Cosse di risparmio 
e delle Banche del Monte. La maggio¬ 
ranza ha eseguito velocemente li suo 
compito di ratifica' alla Camera ha det¬ 
to al a 27 nuovi presidenti e vice In me¬ 
no di 10 minuti. Al Senato fiO candidati 
aono passati in un tempo slmile. 

L'opposizione di sinistra all'Inizio 
dell’Iter parlamentare delle nomine 
aveva voluto mantenere un atteggia¬ 


mento di non chiusura pregiudiziale: 
pur criticando senza riserve la grande 
abbuffato, non aveva voluto mettere 
tutti quanti l prescelti sullo stesso pla¬ 
no, non aveva voluto cioè valutare allo 
stesso modo II nominato esclusivamen¬ 
te per ragioni di clientele c di te.ssera di 
pentapartito e l'esperto o il nome di pri¬ 
missimo plano Aveva, appunto, insisti¬ 
to per avere dal governo approfondi¬ 
menti rispetto agli smilzi currleula tra¬ 
smessi. Non è avvenuto e a quel punto t 

f iarlamentarl comunisti hanno rltcnu- 
o che non c'erano più le condizioni per 
poter esercitare un minimo di valuta¬ 
zione degna di questo nome. E hanno 
lasciato 

Alla Camera è stato 11 capogruppo 
della commissione Finanze, Antonio 
Bellocchio, a motivare la decisione. 
«Abbandoniamo In segno di protesta 
perché con arroganza fi ministro ci ha 
negalo quel minimo di documentazione 
necessaria a esprimere un parere». Al 
Senato Vitale, Bonazzl e altri hanno ri¬ 
cordato che Goria, rifiutandosi di forni¬ 
re la documentazione adeguata, è ve¬ 
nuto meno anche a una precisa diretti¬ 
va del presidente Pantani. La sinistra 
aveva richiesto, tra l'altro, che il gover¬ 
no spiegasse quali erano state le proce¬ 
dure adottate la sera del 20 novembre, 
aveva chiesto chiarimenti sulla durata 
del mandati, sulla prorogabilità e sulla 
Incompatibilità in relazione alle cari¬ 
che politiche. Per 1 presidenti o l vice 
confermati avrebbe voluto sapere se tra 
questi c'erano anche alcuni che aveva¬ 
no avuto sanzioni dalla Banca d'Italia 
In seguito a verifiche effettuate negli 
Istituti da loro diretti. E sempre per 1 
confermati Pel e Sinistra indipendente 
avevano insistito per sapere se la deci¬ 


sione di mantenerli al loro Incarico era 
da mettere in relazione o meno a valu¬ 
tazioni sul loro operato e la loro gestio¬ 
ne 

Negando al Parlamento tutte queste 
informazioni il ministro del Tesoro ha 
voluto far passare una specie di conce¬ 
zione «privatistica» degli Istituti banca¬ 
ri pubblici il rinnovo del vertici è solo 
affare del governo con la presenza, mal 
tollerata, della Banca d'Italia, la volon¬ 
tà del Parlamento di operare una verifi¬ 
ca successiva è solo una pretesa o, addi¬ 
rittura, una mowsa tattica per «perdere 
tempo» Risponde a questa logica il 
commento di Goria: la decisione delle 
opposizioni «è un metodo non de) tutto 
esemplare», ha detto, ribaltando, In 
pratica, l'essenza di quello che è succes¬ 
so 

Con queste premesse, con questa in¬ 
sistenza nella ripropostone di una 
concezione arrogante per le banche 
pubblici e, non c T è da aspettarsi gran¬ 
ché dalla prossima tornata di nomine. 
Il Comitato per il credito e 11 risparmio 
dovrebbe riunirsi domani. Doveva farlo 
già una settimana fa, ma poi, In extre¬ 
mis, la riunione fu rinviata per l’ennesi¬ 
ma volta. Con quello slittamento il go¬ 
verno è venuto meno all'Impegno di 
completare entro II 31 gennaio la parti¬ 
ta del rinnovi, impegno a cui era legato 
da un voto unanime del Parlamento. È 
l’ennesima scorrettezza che si aggiunge 
a un lungo elenco di colpi di mano. Cir¬ 
cola con Insistenza la voce che anche 
l'incontro di domani non sarà risoluti¬ 
vo, bene che vada si farà solo un pac¬ 
chetto del circa 40 rinnovi ancora In so¬ 
speso. 

Daniele Martini 


ROMA — Democristiani e 
socialisti si stanno muo¬ 
vendo per trovare In Me¬ 
diobanca un .nuovo equili¬ 
brio, col gruppo di azioni¬ 
sti privati capeggiati da 
Leopoldo Pirelli. Lo stesso 
presidente del Consiglio 
Craxl avrebbe Incontrato 
Enrico Cuccia, ora porta¬ 
voce del privati, cut si at¬ 
tribuiscono nuove propo¬ 
ste dirette, pare, a bloccare 
eventuali emissioni di 
aslonl da collocare fra altri 

f irlvatl che non siano quel- 
I oggi Installati In Medio¬ 
banca. 

L'on. Casini (de) ritiene 
che el dovrebbe ricercare 
«un più consistente Impe- 

8 no del privati., Impegno 
el resto che, prima di lui, 
ricercano I rappresentanti 
della cordata Plrelll-Agnll- 
II, cui 11 deputato do attri¬ 
buisce .nuove disponibili- 


Mediobanca, tutto 
daccapo? Protesta 
anche Maccanico 

Nuove trattative con la cordata di Pirelli 
e clausola di gradimento per altri privati 


li,. Da parte del dr, Leo¬ 
poldo Pirelli tuttavia, non 
sono state rilasciate di¬ 
chiarazioni In merito. 

Un accenno dell'on. Ca¬ 
sini i più che allusivo, lad¬ 
dove parla di .gradimento 
di tutu I soci attuali, all’In¬ 
gresso di altri privati. SI ri¬ 
teneva superata l'Idea che 
l’ente di gestione delle par¬ 


tecipazioni statali dovesse 
sottostare al gradimento 
di qualcuno ma, evidente¬ 
mente, non è cosi, e neme- 
no 1 divieti della Consob al¬ 
le clausole di gradimento, 
occulte o palesi, sembra 
scoraggiare I (autori delle 
spartizioni private alle 
spalle degli stessi azionisti 
di Mediobanca. 


Il disagio ha Investito 
anche II candidato alla 
presidenza di Mediobanca 
Antonio Maccanico. «Sto 
cercando di capire che sen¬ 
so al vuole dare alla mia 
presidenza, cioè qual è II 
mandato che le banche 
d’interesse nazionale vo¬ 
gliono dare al mio Incari¬ 
co, ha dichiarato Maccanl- 
co all’Europeo. Il nome 
dell'attuale segretario del 
Quirinale continua ad es¬ 
sere speso senza che l'Inte¬ 
ressato conosca gli orien¬ 
tamenti generali del parte¬ 
cipanti pubblici. L’offerta 
della presidenza a Mecca¬ 
nico non sarebbe più una 
Indiscrezione; sarebbe sta¬ 
ta formalizzata con una 
lettera. Tuttavia nemme¬ 
no questa lettera avrebbe 
chiarito gli scopi delle Bln 
come azlonlste di Medio- 
banca. 


Disoccupazione 
record in Italia 
e in Europa 
Colpa del freddo? 

Perdite di posti nella grande industria ita* 
liana - Il caso della Germania federale 


ROMA — L'occupazione nelle grandi Imprese Industriali ita* 
liane è diminuita del 4,2% a novembre rispetto a dodici mesi 
prima. Fra i settori che perdono posti di lavoro non vi sono 
soltanto quelli In ristrutturazione, come le Imprese siderur¬ 
giche (meno 6,8%) ma anche le tessili (meno 5,7%) e persino 
quelle del mez 2 i di trasporto (meno 5,1%) e chimico farma¬ 
ceutiche (meno 4,8%). 

La pesantezza del mercato internazionale è solo una delle 
cause. Nel settore chimico farmaceutico il mercato Italiano è 
fortemente deficitario e lascia larghissimo spazio alle impor¬ 
tazioni. Ma gii investimenti restano deboli e sono concentrati 
nella più intensa utilizzazione degli impianti esistenti. Cosi le 
ore di lavoro per singolo operaio crescono del 3,1%. I guada¬ 
gni medi di fatto, In cui sommano varie componenti, risulta¬ 
no aumentati de) solo 7,9% ne) primi undici mesi deU’88. 

L'ottimismo circa l'andamento generale dell'economia 
viene smentito dal dati sull’occupazione per l’Europa occi¬ 
dentale nel complesso. I 12 paesi aderenti alla Comunità 
europea hanno raggiunto a fine 1986 il nuovo record di 16,4 
milioni di disoccupati Iscritti nelle liste di collocamento. Ac¬ 
canto al 9,2 milioni di maschi sono Iscritte alla disoccupazio¬ 
ne 7,2 milioni di donne. L'aumento in dicembre rispetto a 
novembre è stato di 257mtla unità. 

La disoccupazione media durante II 1986 è stata del 12,9% 
della popolazione attiva per l'Italia; 12,0% per la Gran Breta¬ 
gna; 10,5% per la Francia e 8,4% per la Germania. 

Nel commenti ufficiali l'aumento della disoccupazione 
viene attribuito In larga parte a fattori stagionali. Cosi la 
Germania, dove si registra anche un calo produttivo per l'in- 
dustrla ne) mese di dicembre, accusa l’inverno rigido. Però 
anche facendo la media di tutti 1 dodici mesi dell’86, che dà 
16,1 milioni di disoccupati, sì ha un Incremento suU’analogo 
calcolo per 11 1985 (15,9 milioni). 

Del resto, le «spiegazioni» della disoccupazione a) di fuori 
della politica monetaria, fiscale e sociale sono soltanto fari¬ 
saiche. L'economia è un insieme a comparti comunicanti. Il 
«confronto» col dollaro ha contribuito a tenere elevati 1 tassi 
d’interesse In Europa — in assenza di politica monetarla 
comune — incidendo negativamente sugli investimenti. Ciò 
non esclude che pochi grandi gruppi favoriti dalla concen¬ 
trazione negli afflussi di denaro verso la borsa, abbiano riem¬ 
pito le casse e manovrato a grande scala. La maggior parte 
degli investimenti vanno anche In questo caso alle ristruttu¬ 
razioni. 

Poiché le Imposte non sono diminuite — a differenza da 
quanto avvenuto negli Stati Uniti — la stessa azione pubbli¬ 
ca ha rastrellato risorse per impiegarle, poi. In forme che non 
creano posti di lavoro. 


Cee, ancora contrasti sui prezzi agricoli 

Sulle proposte della Commissione della Comunità europea silenzio a Bruxelles - Irrisolti i contrasti che si sono aperti sui 
cereali, le monete verdi e la nuova disciplina per le materie grasse • Sugli altri prodotti opposizione dei paesi mediterranei 


pai nostro oorrispondsntt 

BRUXELLES * Attesa a 
Bruxelles per le proposte del¬ 
la Commissione CEE sui 
pressi agricoli Per la serata 
di Ieri era annunciata una 
conferenza stampa del com¬ 
missario alragrlcoltura 
Frana AndrlesSen. il quale 
avrebbe dovuto presentare 
al giornalisti II «pacchetto* 
delle proposte. Nel tardo po¬ 
meriggio, però, risultava che 
dalla riunione della Com¬ 
missione, iniziata in matti¬ 
nata, non erano ancora usci¬ 
te Indicazioni precise su al¬ 
meno tre del capitoli più de¬ 
licati in discussione, E, alla 
«era, la notizia: rinvio di una 
««Rimana. I capitoli più con¬ 
troversi’ le modifiche al regi¬ 
me agromonetarlo (cioè gli 
accorgimenti che annullano 
gli effetti delle modificazioni 
di parità tra le monete CEE), 
li tradizionale «osso duro» del 
prezzo del cereali e la nuova 
disciplina che dovrebbe esse¬ 


re Introdotta riguardo alle 
materie grasse. Sul resto del 

P acchetto, invece, pare che 
accordo sla già definito, per 
quanto, si diceva in ambienti 
comunitari, con l'opposizio¬ 
ne del commissari del paesi 
mediterranei, l due spagnoli, 
il greco e l'Italiano Ripa di 
Meana, (l'altro commissario 
Italiano, Natali, assente da 
Bruxelles perché In visita nel 
Botswana). 

Cominciamo, dunque, dal 
capitoli già risolti, le propo¬ 
ste che rispecchiano abba¬ 
stanza l’orientamento della 
Commissione verso un so¬ 
stanziate congelamento dei 
prezzi Resterebbero Invaria¬ 
ti, Infatti, I prezzi di Inter¬ 
vento per zucchero, olio d’o¬ 
liva, latte e derivati, carne 
bovina, vino e gran parte del 
prodotti ortofrutticoli, con 
l'eccezione di arance e limo¬ 
ni, per l quali la Commissio¬ 
ne proporrebbe una diminu¬ 
zione del 2,5%, e di albicoc¬ 
che, pesche e mandarini 


(-5%) Un caso a parte rap¬ 
presenterebbero ancho 1 po¬ 
modori, per l quali verrebbe 
proposta una complessa ma¬ 
novra volta a ridurre, dal¬ 
l'anno prossimo, Il contln- 

f ente per la trasformazione. 

prezzi per l semi oleosi di¬ 
minuirebbero secondo pro¬ 
porzioni variabili (Invariati 1 
girasoli, in diminuzione la 
colza), mentre differenziati 
secondo criteri di qualità sa¬ 
rebbero quelli del tabacco 
(da -10 a +5%) 
lori pomeriggio restavano 
ancora da definire Invece, 
come abbiamo detto, le pro¬ 
poste sul cereali, oggetto di 
tradizionali e dure contrap¬ 
posizioni Pareva certo II 
mantenimento della tassa di 
corresponsabilità del 3%, 
nonché l'adozione di criteri 
volti a ridurre l’automati¬ 
smo degli aumenti mensili 
del prezzi d’intervento, ma 
sul prezzi stessi si era ancora 
In alto mare Sul grano du- 
ro(che Interessa particolar¬ 


mente l’Italia) pareva cl al 
orientasse verso proposte 
volte a favorire la qualità, 
con una riduzione del 4,7% 
del prezzo d'intervento com¬ 
pensato però da un aumento 
del 5,3% degli aiuti diretti di 
sostegno al reddito. Sul mais 
l’orlentAtnento era per una 
riduzione del 2,5% e del 2,6% 
augi! altri cereali, mentre In¬ 
variato avrebbe dovuto re¬ 
stare Il prezzo del grano te¬ 
nero 

Situazione bloccata. Inve¬ 
ce, per quanto riguardava 
Pagromonetarlo. L'Idea ori¬ 
ginarla, di tornare alla situa¬ 
zione di prima del 1984 • 
quando I prezzi agricoli furo¬ 
no staccati dal riferimento 
all’ECU e aggregati al mar¬ 
co- con la conseguente elimi¬ 
nazione progressiva degli 
Importi compensativi nega¬ 
tivi Introdotti per recuperare 
sulla rivalutazione delia mo¬ 
neta tedesca, sembrava In¬ 
contrare notevoli resistenze. 

Paolo Soldini 


Brevi 


Referendum bancari: I sondaggi 
dicono est» all'intesa 

ROMA — Mtntre una parta Pei 320mili bancari ata ancora effettuando la 
operaiioni di voto tui contratta a Roma già « cominciato lo «apogHo» di 
qualche leggio E da questi acrutuii ancora parziali naufta che la categoria 
approva I ipotesi di contratto con una media dell 60 per canto. 

Polizza Aiiltalia par I militari 

ROMA — l*AaaltaKa aociett dai gruppo Ina • k) Stato maggiore dell Esercito 
hanno atipoleto una convenziona per una «poiìiza*quad'o> che dovrebbe 
garantire ti rimborso delle apeae sanitarie sostenuta da» militari in caso efi 
malattie o infortuni 

Bot, emissione par 2500 miliardi 

ROMA — Nuova emiasione di Bot per 2500 miliardi di hre disposta del 
ministro dei Tesoro Goria a rendimenti invariati rispetto alle precedente aste 
1 emissione coincide con la scadanza dai titoli por 3250 miliardi 

Polemiche sulla lira nuova 

ROMA — Maratta nei pentapartito «ulta nuova tira Ali entusiasmo del re¬ 
sponsabile economico detta De Emilio Rubbi fa riscontro lo scetticismo dei 
libar sii L esponente dei Pii Fiocchi, elle commissione Finente ha sostenuto 
che «davvero non c i urgenza» per questo provvedimento 

Fondi comuni: a gennaio 1423 miliardi 

ROMA — Nette riprese deile sottoscrizioni di fondi comuni d investimento 
nei mese di gennaio dopo is «quasi raccolta zero» dei mise di dicembre I 87 
si 8 aperto con una raccolta netta di 1423 miliardi mentre i «riscatti» sono 
scesi di quasi 500 miliardi 


Hoechst chimica multata 
dalla commissione Cee 


BRUXELLES — La Commissione europea ha deciso di de¬ 
nunciare la Germania alla corte di giustizia della Cee di 
Lussemburgo l’accusa è che 11 governo di Bonn non le ha 
prestato l'assistenza dovuta in un'inchiesta comunitaria sul 
rispetto delle regole di concorrenza. Lo hanno annunciato a 
Bruxelles fonti della Commissione, aggiungendo che l’esecu¬ 
tivo della Cee ha anche deciso di imporre una multa alla 
Hoechst, l'azienda chimica che, il 20 gennaio, aveva rifiutato 
di aprire lo proprie porte agli ispettori comunitari La multa, 
che avrà decorrenza dal momento della notifica alla Hoechst, 
è di mille Ecu al giorno (quasi un milione e mezzo di Uro) per 
ogni giorno di ritardo provocato airinchtesta comunitaria 
Il rifiuto della Hoechst, e le decisioni di oggi dell'esecutivo 
della Cee «I collocano nel quadro di un’Inchiesta su una deci¬ 
na di Industrie, fra cui almeno una italiana, che producono 
polietilene e pollcloruro di vinile e che praticherebbero intese 
sul prezzi Incompatibili con le norme di concorrenza della 
Cee l responsabili di Hoechst ritengono che le Ispezioni va¬ 
dano al di là del poteri della Commissione II tribunale am¬ 
ministrativo di Francoforte ha dato loro ragione 


Assicurazione auto 
Pei: «Mente aumenti » 


ROMA — Conferma per 11 
1987 delle condizioni tariffa¬ 
rle della Re auto dell’anno 
scorso, questa la proposta 
contenuta In una nota del 
gruppo «assicurazioni» della 
commissione economica del 
Pel In vista dell'imminente 
definizione delle condizioni 
tariffarle Re auto per il 1987. 
«Constatato II positivo anda¬ 
mento del ramo — si legge 
nel comunicato — Il recupe¬ 
rato equilibrio del rapporto 
preml-slnlstrl e tenendo 
conto dell esigenza di evitare 
spinte inflazionistiche» il Pel 
•considera Inopportuna 
qualsiasi variazione rispetto 
alle condizioni in atto* rela¬ 


tivamente all’assicurazione 
automobilistica obbligato¬ 
ria La commissione econo¬ 
mica ritiene opportuni ap¬ 
profondimenti sull’attuale 
sistema delle zone tariffarle 
nelle quali è suddiviso 11 ter¬ 
ritorio nazionale, soprattut¬ 
to nel trasporto merci per 
conto terzi dove la località di 
Immatricolazione del veicolo 
appare del tutto Ininfluente 
rispetto al rischio connesso 
alla sua circolazione II Pel 
considera Infine Infondata 
l'Ipotesi di un superamento 
del «bonus-malus», sistema 
che ha consentito di far di¬ 
minuire Il tasso di sinistro 1 ?!- 
tà della circolazione strada¬ 
le 


Montedison, trattative 
sul fondo integrativo 


ROMA — Riprende stamane II confronto tra sindacato e 
Montedison, Il più grande gruppo chimico privato, per la 
costituzione dei fondo integrativo di pensione. In discus¬ 
sione c’è 11 progetto della Montedison che prevede la crea¬ 
zione di un «fondo» alimentato dal contributi dei singoli 
lavoratori e dall’azienda. Ciascuna categoria di dipenden¬ 
ti (sempre secondo le Intenzioni dell'azienda) dovrebbe 
•contribuire» con queste modalità, gii impiegati (che sono 
trentanovemlla) dovranno versare l’uno per cento della 
retribuzione media, che dovrebbe essere circa venticinque 
milioni Gli operai, Invece, verseranno lo zero e settanta- 
clnque per cento del loro salarlo, che corrisponde a dlclot- 
to milioni «Noi vogliamo andare ad una stretta finale 
nelle trattative — sostiene Degni, della UH — anche se 
restano alcune questioni da risolvere, tutt'altro che mar¬ 
ginali» I problemi ancora aperti sono: la volontarietà del¬ 
l’adesione, la possibilità di usare quote della liquidazione, 
gli organismi preposti alla gestione del fondo pensionisti¬ 
co Integrativo 


BORSA VALORI DI MILANO 


l indica Mediobanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 
315 93 con una variazione in ribasso dello 0.03% L'indica globale 
Co mi 1 1197 2 ■ 100) 6 risultato pan a 7 03,7 2 con una variazioni rugativi 
dallo 0 08% Il rendimento giornaliero dalla obbligazioni italiana a rèddito 
fisso è alato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9.787% 19,811%) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10083% 
(10,117%) 
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Fino a qualche settimana 
te l critici letterari hannodi- 
scusso di critica letteraria, 
chiedendosi le ragioni della 
•morte della stroncatura*. 
Adesso, alcuni di loro alme¬ 
no, hanno Individuato un al¬ 
tro obiettivo, addirittura il 
campione della stroncatura 
(a giudicare da un recente e 
lampante titolo dell'Espres¬ 
so: «re censore») 

Re censore è un milanese 
di cinquantanni, Giovanni 
Raboni, una lunga militanza 
tra la poesia (Le case della 
Vetro, Cadcnra d'inganno, 
Nel grave sogno A la prosa 
(l a rossa di Cherubino), la 
traduzione (Baudelaire , 

Apolllnoire, Proust con la 
versione dell'intera Rccher- 
he), In scoperta di nuovi ta¬ 
lenti (ha curato una felicissi¬ 
ma collana della Quando), 
una costante pubblicistica 
critica, Ma molte accuse 
traggono spunto soltanto da 
un modesto llbricclno, alle- 

f ato nd un settimanale, dal 
llolo, por molti, assai dolo¬ 
roso: *1 cento romanzi Italia¬ 
ni del Novecento*. Molti 
MOlual. tra l recentissimi 1 
Umborto Eco, Francesca 
Sanviuie, Daniele Del Giu¬ 
dice, naturalmente Aldo Bu¬ 
si (che a'è vendicato a modo 
suo definendo l'autore «prò* 
«tituto della parola*). 

Dopojpll esclusi, altre voci: 
Darlo Bellezza, Sanguinei!, 
in particolare, che ha accu¬ 
sato Raboni di essere capric¬ 
cioso e poco argomentato. 
«Andando appresso alla sua 
umoraUU — citiamo San¬ 
guinei! — si finisce con li di- 
•cutere di un bel niente. Fi¬ 
niamo Insamma nel vecchio 
adagio de gusdbus non est 
diwufantfum. Al suo non mi 
place noi potremmo rispon¬ 
dere con un a me in vece si. E 
buona notte 

•Non sono d’accordo con 
quanto afferma Sanguinati o 
ìli viene attribuito — dice 
Rabonl —. Cerco proprio di 
Spiegare tutto e di non dare 
per sottinteso niente. Però II 
Clima ò questo: anche di po¬ 
lemiche avvelenate e gratui¬ 
te». 

— Ricominciamo da capo... 
•C'è una debolezza delf’ln* 
telletluale che derivo da ton¬ 
te cose, ma anche dal fatto 
che ciascuno fa il lavoro per 
conto suo, affannato, amo¬ 
reggiato, scoccialo, Non si 
scambiano quasi mal opinio¬ 
ni. So quel che pensa un ami¬ 
co solo perché leggo un suo 
articolo perché? Perché l 
ritmi sono stressanti e so¬ 
prattutto perchè cl manca 
persino l’idea di raggiungere 
un progetto comune. Manca 
Il progetto politico In senso 
lato, anche se si sa che su 
certe cose «I va d'accordo, 
che a certi problemi al ri¬ 
sponde allo stesso modo*. 

—• E la Siena spiegaslon* 
che davi «Ila «morte dell* 
itrocatwr»»... 

•Perché non si stronca? 
Perché non ha molto senso 
stroncare, se non al sa In no¬ 
me di che cosa stroncare. Del 
resto la stroncatura è per sua 
natura lapidarla, poco argo- 


del programma pluriennale d* 
190 miliardi Per II 198110 tm 
liardi all’ampliamento im , 
pianistico e all'aggiorna me» 
to tecnologico di Cinecittà, SI 
miliardi sempre a CinecliU 
per partecipare a coproduzio , 
ni di film di grandi dimenalo 
ni industriali e produzione di 
fiction televisive, 16 miliardi » * 
mezzo all’Istituto Luce per ' 
produzione e distribuzione <1 
film a soggetto; 3 miliardi < 
mezzo sempre al Luce per i,< 
produzione di documentari e i 
e mezzo per avviare la costilo 
zloncdi un «circuito pubblico 
di sale cinematografiche; 1 
miliardi all’archivio per la ri ’ 
conversione del materiali d 
repertorio, per trascrizione su 
nastro magnetico dei filmati 
per la catalogazione e compu 
terizzazione dei materiale. 



Le stroncature, i libri «belli» 
e quelli «brutti», la critica 
di gusto e il gusto della 
critica: intervista a Giovanni 
Raboni, poeta, traduttore ma 
soprattutto scrittore cattivissimo 


La parola al re censore 



mentata, brillante, impres¬ 
sionante, richiede un sottin¬ 
teso, qualcosa di non detto, 
ma che si sa. In nome di che 
cosa stronco... In nome del¬ 
l'Avanguardia degli anni 
Sessanta... MI sembra un po' 
remota come motivazione. 
Mancano lo sfondo, il riferi¬ 
mento, che ti permettono di 
essere anche ellittico Si, for¬ 
se qualcuno si costruisce un 
piccolo progetto culturale 
Ma è il progetto politico che 
non esiste Per questo al po¬ 
sto della discussione c’è lo 
scambio d'insulti, • 

Pessimista, sfiduciato? 

•SI, pessimista. Ma non bi¬ 
sogna rinunciare a far qual¬ 
cosa contro lo strapotere 
dell'industria culturale ed 
editoriale, anche se ci sono 
mille ragioni per cui uno 
preferirebbe lasciar perdere, 
tacere. Ma allora a che ser¬ 
vono gli intellettuali, I lette¬ 
rati, I critici? Io credo che 
non cl sia mal stata come in 
questo momento una orga¬ 
nizzazione del consenso cosi 
spaventosa, così arrogan- 


— Si, appunto, a che servo¬ 
no t critici? 

•Sicuramente servono co¬ 
me portavoce e amplifi¬ 
catore degli uffici stampa 
delle case editrici. Servono a 
produrre brevi frasi da met¬ 
tere nella pubblicità dei libri. 
Ci penso quando preparo 
una recensione Se un libro 
non mi place devo stare at¬ 
tento a non scrivere qualche 
cosa che possa essere estra¬ 
polato e manipolato. Perché 
succede che ti prendono una 
frase di mezza concessione, 
che, isolata dal resto, diventa 
testimonianza di consenso» 
— Colpa dell'industria, del 
mercato, della pubblicità. 
•Tutto si spiega con l’evo¬ 
luzione sempre più massic¬ 
cia dell'Industria editoriale. 
Però la critica ha rinunciato, 
è arretrata su posizioni sem¬ 
pre più flebili, con il sottinte¬ 
so sempre più diffuso che In 
fondo (1 problema non è di 
manifestare al lettori quel 
che si pensa, ma di far capire 
al colleghl che non si è del 
tutto d’accordo con quanto 
si è scritto. Quindi grandi 


elogi e poi l’aggettivo messo 
là con grande accuratezza, in 
modo che l'altro critico capi¬ 
sce che II libro proprio non è 
piaciuto». 

— Messaggi cifrati... 

•Tutto cifrato per uso in¬ 
terno Oppure c'è il silenzio, 
altra scelta teorizzata da al¬ 
cuni critici, anche bravissi¬ 
mi, come Giuliani Alfredo 
Giuliani non parla. È offeso 

C erchi una volta l’ho scritto 
ul è un critico molto bravo, 
ma non parla. Lui spiega che 
se non è stimolato non scri¬ 
ve Che cosa vuol dire essere 
stimolato? La critica è un 
servizio pubblico e li suo si¬ 
lenzio è un messaggio che 
vale solo per lui e per pochi i 
altri E comunque di quel li¬ 
bro che non ha stimolato 
Giuliani qualcun altro scri¬ 
ve E ne scrive bene perché 
non ha li coraggio di scriver¬ 
ne male. Ed è quello che con¬ 
ta • 

— Poi ci sono i «primi in 
classifica» 

•Si è creata la confraterni¬ 
ta delle alte tirature, per cui 
se metti in dubbio che li libro 
di Eco sia importante insor¬ 


gono In sua difesa De Cre¬ 
scenzo e Blagi. Che c’entra¬ 
no, uno sì chiede. Ma è il club 
del l’alta tiratura che si di¬ 
fende* il successo di vendite è 
decisivo E la filosofia delle 
case editrici: il successo si¬ 
gnifica qualità. E qualità è 
uguale a nuovo successo. E 11 
successo cosi si riproduce. A 
che cosa servono le classifi¬ 
che. Non ad informare, ma a 
produrre altro successo». 

— Poi chissà quanto sono 

vere.. 

•Altre volte scatta l'accusa 
di Invidia E un discorso che 
persino un uomo di cultura 
abbastanza fine come Placi¬ 
do ha fatto, riferendosi ad un 
articolo di Bellocchio su Eco. 
Bellocchio parla (naie di Eco, 
perché sarebbe Invidioso. Ma 
perché dovrebbe essere invi¬ 
dioso? Bellocchio è un signo¬ 
re che vive di rendita a Pia¬ 
cenza Che cosa dovrebbe in¬ 
vidiare del successo di Eco? I 
soldi? La popolarità? Questo 
atteggiamento presuppone 
che gli intellettuali non ab¬ 
biano più alcun rispetto di se 


stessi per il proprio ruolo, se 
pensano che uno scrittore li¬ 
bero possa essere mosso da 
Invidia nel confronti di uno 
scrittore che vende molto. 
Dove sta l’orgoglio e la digni¬ 
tà di essere Intellettuali?» 

E presuppone anche l’idea 
che si sema solo tenendo 
d’occhio il mercato? 

•Anche il mercato che sod¬ 
disfazione ti dà? Ti dà l soldi. 
Ma che se ne fa dei soldi uno 
come Eco, che ha la stima di 
tanta gente, che è uno stu¬ 
dioso di fama Internaziona¬ 
le Lo capisco per Bevilac¬ 
qua Per lui 1) successo è l'u¬ 
nica gratificazione possibile. 
Ha puntato tutto su quello.. 
Che cosa succede alla fine. 
Succede che non c’è più cre¬ 
dibilità non solo per chi si 
adegua all'ordine sottinteso 
ma potente del consenso ma 
anche per chi dissente, che 
viene subito etichettato co¬ 
me il letterato di provincia 
Invidioso oppure come II biz¬ 
zoso È successo a me. Allora 
per questi l) dissenso è una 
forma di follia .». 

— Facilmente omologabile 
ad una logica di spettacolo, 
per cui dissenso e consenso 
valgono allo stesso modo. 
•Tanto è vero che si fa po¬ 
lemica ma non cl si preoccu¬ 
pa di Indagare le ragioni del 
dissenso. Non mi piace Eco, 
non mi piace Bevilacqua, 
non mi piace Borges. Vedia¬ 
mo perché. No, mi si accusa 
di follia Io considero Invece 
una discussione sui valore 
assoluto di Borges molto im¬ 
portante, nel senso che credo 
che Borges sla l'esemplo di 
uno scrittore ottimo, ma an¬ 
che di uno scrittore che finge 
a buon mercato la grandezza 
e la profondità. E importan¬ 
te discuterne perchè il suc¬ 
cesso di Borges a detrimento 
di altri grandi scrittori, me¬ 
no seguiti e meno osannati, 
mette in crisi valori fonda¬ 
mentali. SI tratta di capire 
che cosa è la grande lettera¬ 
tura. E Borges oppure sono 
Karka o Beckett? Così mi 
sembra molto importante 
discutere sulla plausibilità 
della monumentalizzazlone 
di Montale, sul fatto che 
Montale abbia assorbito tut¬ 
to l’interesse intorno alla 
poesia italiana del Novecen¬ 
to, che non si può riassumere 
nella figura del premio No¬ 
bel. Anche questo è un di¬ 
scorso serio non raccolto, 
considerato una stravagan¬ 
za». 

— Ma Montale non è un 
best seller. Perché non lo si 
può toccare? 

•Montale significa comun¬ 
que interessi editoriali Ma 
soprattutto Intorno a Monta¬ 
le si sono costruite fortune 
critiche, carriere universita¬ 
rie, posizioni di potere. E 
questo spiega l’arroccamen¬ 
to, che ha tre facce editoria¬ 
le, universitario, giornalisti¬ 
co». 

— E1 cento romanzi italia¬ 
ni? C’è qualche cosa di ar¬ 
bitrario, comunque. 

■Prima pensavo che ba¬ 
stasse dimenticare l brutti li¬ 
bri e citare quelli buoni. 


Adesso mi sono accorto che 
non basta Mi è sembrato d 
dover tentare qualche cosa 
di prc jeatorio anche nelle 
forma (non lo è nella sostan¬ 
za, perché sono cose che pen 
so davvero). E cosi è nato li 
famigerato libretto Che non 
rappresenta un discorso cri 
tlco, ma una provocazlom 
pura Potrebbe aver raglom 
Sanguinati. Ho scelto que 
che mi piace. E basta. Ma an • 
che di questo si può discute 
re. scegliendo certi libri ave 
vo In testa una certa ipotcs, 
sulla narrativa di questo se 
colo. Ma non si discute. S 
protesta soltanto. Ci sonr 
tanti scrittori degli ann’ 
Venti e Trenta che ho trascu¬ 
rato. Nessuno mi ha chiesto 
motivo delle assenze di Bon 
tempelll o di Umberto Frac- 
chia. No. Hanno protestate 
la Sanvltale c Del Giudice, li 
bri usciti negli ultimi anni 
La molla è sempre quella, li 
mercato». 

— Che cosa difetta: capaci¬ 
ta o sincerità? 

•Fior di intelligenze criti¬ 
che vedo del tutto inutilizza* 
te. Oppure impegnate ad 
emettere quel famosi segnali 
impercettibili. Guarda alt 
articoli di Carlo Bo, persona 
che lo stimo per l’intclllgen 
za e la cultura. Però quando 
lo vedo recensire tutti I ro¬ 
manzi che gli scaravcntant 
sul tavolo e quando colgo la 
sottigliezza con la quale msi 
nua un aggettivo, dal quale 
si capisce che non gliene fre- 

S a niente, mi sembra di ve- 
ere una Intelligenza spreca» 
ta». 

— Ma anche 11 tuo Baleatri* 
ni sull'Europeo? 

•In questo caso mi è parso 
che fosse giusto richiamarti 
l’attenzione sul significato 
politico piuttosto che su nr 
gementi di carattere stilisti 
co. Il progetto letterario df 
Balestrimi vecchio e datato 
Ma se avessi posto l'accento 
su questo ne sarebbe uscita 
una recensione negativa 
Non lo volevo perché n libro 
un valore di testimonianza 
ce l'ha* 

— C’è crisi di progetto ep¬ 
pure si scrive mollissimo. . 
•È una via di affermazione 
sociale, per darsi uno status 
Persino con la poesia, che» 
non paga da vivere, piuttosto' 
costa». 

— Ma la poesia ha dato ri» 
sulla li migliori. 

•La poesia si sottrae allo 
logica di mercato Polla poe¬ 
sia offre strumenti più sottili. 
per indagare una realtà cosi » 


uno strumento meno mas- ! 
siedo e totalizzante del ro- , 
manzo. Poi in Italia ha una » 
tradizione più forte. Ed è ap* » 
parentemente più facile e » 
meno faticosa Induce piu * 
persone a tentare». J 

— E i lettori? 

•Sarebbe un risultato prò- * 
muovere qualche dubbio. Le » 
classifiche e la pubblicità ‘ 
non sono tutto. Ma si torna * 
da capo Slamo tutti orfani 1 
di un progetto». % 

Oreste Pivetts I 


Noitro atrvlxlo 

LONDRA — I preparativi 
del Gorbaclov-Thatcher 
Special II marinalo russo 
punto un dito verso il cielo e 
dice alia ragazza inglese' 
•Guarda, Cè una stella. È la 
nostra stella» Segue qualche 
momento di romantico si¬ 
lenzio Il pubblico può sce¬ 
gliere se è II caso di ridere o 
di commuoversi L'enorme 
successo dell'anno scorso di 
Stettero a Breznev, un film 
nato a Llverpool, sugli 
schermi inglesi, è stato in 
gran parto dovuto all'indovi¬ 
nato motivo del disgelo, se 
non proprio fra due paesi, 
fra due Individui che metto¬ 
no da parte I pregiudizi cul¬ 
turali della guerra fredda 
Lui è un giovane russo In 
transito, lei è una ragazza di 
Llverpool disoccupata che 
alla fine va a Mosca per 
amore e forse anche per cer¬ 
care lavoro Se la signora 
Thatcher avesse visto li film, 
proprio nel momento piu ro¬ 
mantico, quello degli Inna¬ 
morati che guardano la stel¬ 
la, avrebbe probabilmente 
pensato a Zlrcon, li satellite- 
spia che fino a qualche setti¬ 
mana fa era uno del progetti 
piu segreti del mondo DI 
colpo, un giornalista ha sve¬ 
lato che l'Inghilterra sta ap- 
pron ta ndo q u es to poten tlssl * 
mo strumento di spionaggio 
che secondo i giornali sarà In 
grado di Intercettare e tra¬ 
smettere oll'inte/Wjgence bri¬ 
tannica perfino quello che l 
sovietici si dicono al radiote¬ 
lefono o con l walkie-talkie 
La rivelazione ho acceso 
un'atmosfera di paranoia 
negli ambienti governativi 
Inglesi proprio mentre si cer¬ 
cava di iniettare un po' di lu- 


Una storia fatta di spie, di rispetto, di insulti. Quello tra Urss 
e Regno Unito è un capitolo a sé nei rapporti Est-Òvest. Ecco perché 

Tra Maggie e Gorby 
non mettere il dito 


stro nell'incontro fra la si¬ 
gnora Thatcher e Gorbaclov 
Gii esperti di relazioni pub¬ 
bliche Intorno al primo mi¬ 
nistro non pretendevano di 
mettere In scena una «Lette¬ 
ra a Gorbaclov- con due me¬ 
gastar, ma erano Indubbia¬ 
mente Interessati a far emer¬ 
gere la signora Thatcher co¬ 
me l'interlocutrlce fidata del 
sovietici, se non altro per 
sfruttare l’argomento in vi¬ 
sta delle prossime elezioni 
Inglesi Episodio di normale 
amministrazione se fosse 
stato un altro momento, Il 
progetto Zircon, come bi¬ 
glietto da visita, ha trasmes¬ 
so at sovietici un’altra pagi¬ 
na del complesso volume 
spionistico Inglese, ripropo¬ 
nendo In stampatello la lun¬ 
ga storia di mancanza di fi¬ 
ducia, malintesi e sospetti 
che hanno caratterizzato l) 
linguaggio della guerra fred¬ 
da 

Non è stato d’aiuto l'Inci¬ 
dente capitato ai sottomari¬ 
no nucleare Inglese Splendld 
al quale un sottomarino so¬ 


vietico ha strappato li sonar 
durante uno scontro «ami¬ 
chevole» nel mare di Barens 
Lo Splendld, ora tornato per 
riparazioni al porto di Ply¬ 
mouth, st era appostato per 
Intercettare II traffico pro¬ 
prio nel punto in cui, In caso 
di guerra, passerebbero I sot¬ 
tomarini sovietici sulla rotta 
per l'Atlantico Questo ; 
stroppare le orecchie allo 
Splendld echeggia con sini¬ 
stra bonarietà l'incidente 
che avvenne proprio durante 
una visita di Stato, quella di 
Kruscev e Bulganln In In¬ 
ghilterra nell’aprile del 1956, 
quando l'agente segreto In- 
glese comandante Llonet 
| Crabbc perse la testa nel ten¬ 
tativo di ascoltare le navi 
russe nel porto di Por¬ 
tsmouth Il suo corpo deca¬ 
pitato fu ritrovato In mare 
piu tardi Quand'ò lnsomma 
che gli Inglesi comlnecranno 
ad ascoltare quello che si di¬ 
ce In superficie e ridurranno 
la portata d’ascolto del loro 
doppio linguaggio da guerra 
fredda? 


A tirar fuori la lente d’In- 
grandimento sugli ultimi 
sviluppi di questo linguaggio 
e stato Fedor Burlatsky che 
scrive per ia rivista moscovi¬ 
ta L/(era tu maya Gazefa nel 
corso di un Incontro politlco- 
culturale a Londra E lo ha 
fatto alla Sherlok Holmes, 
annusando qualche pista. 
«Ero a Reykjavik con ta dele¬ 
gazione russa», ha detto Bur- 
latsky, «vi assicuro che sla¬ 
mo stati vicini ad un accordo 
storico sul disarmo nucleare ; 
Diciamo pure uno degli ac- j 
cordi piu storici del nostro 
secolo e forse anche nella 
storia dell'umanità Voi non 
potete neppure immaginare 

I due paesi si stavano capen¬ 
do sulla questione del disar¬ 
mo e per un momento parla¬ 
vano la stessa lingua Poi, 
all'ultimo momento, la pos¬ 
sibilità è sfumata perché la 
lingua non era piu la stessa» 
Paradossalmente, per capire 

II fenomeno, ha indicato 
Burlatsky, non è necessario 
prestare ascolto al due lin¬ 
guaggi che sono in fondo i 
soliti, quello della ricerca di 
un accordo di pace e quello 


della perpetuazione di un 
rapporto conflittuale, ma al 
silenzio dell'Immediato dopo 
Reykjavik «Non siete rima¬ 
sti stupefatti dal silenzio dei 
vari leader europei? Per 
qualche giorno non si è sen¬ 
tila volare una mosca, tutti 
zitti, come mal?» 

Il fiuto di Burlatsky ha 
scoperto un quadro di leader 
europei Impreparati e diso¬ 
rientati dall'Improvvisa por¬ 
tata del vertice con la poten¬ 
ziale aggiunta di un accordo 
che avrebbe trasformato 11 
•nemico» del giorno prima, 
descritto col vocabolario che 
giustifica davanti a Intere 
popolazioni l'acquisto dì 
nuove armi. In «partner ami¬ 
co» a cui prestare fiducia SI 
rendeva necessaria la repen¬ 
tina adozione di una altra 
lingua per spiegare li cambio 
di direzione Momento di su¬ 
spense non solo tra l politici 
che avevano basato parte 
della loro credibilità sul lin¬ 
guaggio della guerra fredda, 
ma nelle redazioni delle ra¬ 
dio e del giornali Naturai- i 



Un'inquadratura del film Inglese «Lettera a Breznev» 


mente dopo le rettificazioni 
americane tutto è tornato 
■normale», ma c'è stato ap¬ 
punto questo momento di si¬ 
gnificativo silenzio. 

Recentemente è stato II re¬ 
gista russo Tarkovsky che, 
riprendendo l'Idea da un 
dramma teatrale, ha usato la 
devastante Immagine del si¬ 
lenzio rotto Inspiegabilmen¬ 
te dal bicchieri che si metto¬ 
no a tintinnare In casa Ne II 
sacrificio la spiegazione arri¬ 
va poi, guerra nucleare Per 
un momento Burlatsky è 
quasi riuscito a comunicare 
questo effetto al suol ascol¬ 
tatori Sul tavolo delle Im¬ 
placabili conseguenze di una 
guerra nucleare, Il tintinnio 
del fragile cristallo emanato 
da Reykjavik è servito da av¬ 
vertimento, e soprattutto a 
misurare la reale credibilità 
delle proposte di disarmo oc¬ 
cidentale che provengono 
spesso con tanto baccano 
sull'onda della persistente 
guerra fredda «Un accordo 
deve esserci per forza se non 
starno pazzi», ha detto Burla¬ 
tsky, «ma per 11 momento gli 
occidentali sono portati a 
pensare che la "pazzia" è 
quella di credere all’amicizia 
coni russi Per superare que¬ 
sta "pazzia”, bisogna che cl 
sla un cambiamento nel lin¬ 
guaggio» 

Non è passato molto tem¬ 
po da quando la Thatcher ha 

R arlato del russi come «lupi». 

on può avere molta Inten¬ 
zione di far cambiare l’edu¬ 
cazione nelle scuole, far 
stampare libri che diano 
tanta Informazione sul citta¬ 
dini sovietici quanto ce n’è 
sugli americani, presentare 
la cultura russa, Insegnare la 
lingua, lnsomma eliminare 


progressivamente quelle 
connotazioni pregiudiziali 
che sono state 11 pane quoti¬ 
diano durante decenni di 
guerra fredda tonto che mol¬ 
ta gente si è abituata. Eppu-» 
re l’eventuale accordo stori¬ 
co sul disarmo dovrebbe pro¬ 
prio contemplare questo ri¬ 
voluzione nel modo di pensa¬ 
re. Burlatsky a Londra h-v 
fatto capire che lo shock di 
Reykjavik era anche in que¬ 
sto. «Quando 1 due leader 
hanno parlato la stessa lin¬ 
gua, questa non era altro che 
fa nuova "pazza" lingua del-, 
l’amicizia e molti hanno 
avuto paura. I russi saranno 
dunque tutt’orecchl per sen¬ 
tire In che lingua parla la 
Thatcher, anticomunista 
per eccellenza, davanti a - 
cruciale problema del disar 
mo Un Inizio di disgelo cui 
turale c’è stato in questi ulti 
mimesi Un’orchestra sinfo¬ 
nica Inglese ha fatto una 
tournée ufficiale a Mosca, i 
programmi in russo della 
Bbc non sono più disturbati 
dal sovietici In questo mo 
mento In cui Reagan è Inca- 
pacltato nella palude «tetri- 
rangate, anche la rappresen¬ 
tante di un paese In gravlssl 
mo declino ha pur sempn 
un’opportunità di fare qual 
che passo storico. Una cosa t 
certa Anche neU’eventuaMi. 
che 1 russi si mostrino impa 
zientl e magari testardi con 
le loro proposte di pace, la 
Thatcher si guarderà bene 
dal rivolgere gli occhi al cie¬ 
lo. E magari per evitare che 
Gorbaclov punti un dito al 
firmamento per leggere le 
straordinario biglietto da vi 
stila che la signora vuole In 
orbita, gli porterà qualche 
raro volume di Shakespeare 

Alfio Bernabeì 
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Su «Belfagor» dura polemica 
contro l'epistemologo Giorello 

«Belfagor», la «Rassegna di varia umanità» fondata da 
luigi Russo (Editore Olschki) non viene meno neanche in 
questo sesto numero dell anno XLI alla sua salutare vena 
polemica Leggere, per credere, l’intervento di Massimo 
Mugnai sul filosofo della scienza Giulio Giorello ospitato 
nella rubrica «Motorette e schermaglie» Discutendo su 
«Lo spettro e il libertino Teologia, matematica, libero 
pensiero», pubblicato da Giorello nell 85, Mugnai parla 
tra I altro, di un uso «abbastanza singolare delle fonti» 
Giorello, dice Mugnai, cita molti autor» tra opportune 
virgolette, «sovente accade però che, chiuse le virgolette 
— e quindi finita la citazione — il testo continui a esser 
simile a quello scritto dall'autore appena citato». 
Insomma, parole e pensieri di Giorello o no? L’accusa, 
neanche troppo velata, è di plagio. 


Q 





Dopo Eco e Calvino successo 
degli italiani in Francia 

«Magatine littéraire», la prestigiosa rivista francata, 
dedica buona parte del suo numero di gennaio alla «Italia 
d'oggi». Il discorso verte soprattutto sulla letteratura • 
sugli autori italiani, che ultimamente vengono 
prontamente tradotti In Francia, sull'onda dal successo 
registi ato da Calvino ed Eco. Cosi, dopo un palo di 
articoli introduttivi assai informati (di Malo Fusco « 
Jean-Paul Manganare), ospita un' intervista a DanMo 
Del Giudice e un ritratto di Andrea De Calo, un 
intervento sulle scrittrici italiane e un articolato discorso 
sulla poesia, con articoli di Bernard Simeone a Roberto 
Mussapi. Infine si pala della rinascita della filosofia 
italiana, di stona, scienza e teatro con contribud dt Mario 
Vegetti, Giulio Giorello, Massimo Cacciai, Salvator* 
Veca, Rita Cirio 


Parliamo di. 


Una tragedia americana 


JAMES HALEY, «GH ApftcfcM, 
Mursia, pp 430, L 30 000. 

STANLEY VE STAL «Toro MdU- 
io» Murala, pp 302, L 30 000 


Sono passati molti anni ormai dalla rivolta di Wounded 
Knee, l'ultima volta In cui gli Indiani d'America dissotterra- 
rono, non solo metaforicamente, fascia di guerra, per riven¬ 
dicare ancora nel loro paese un diritto di cittadinanza e di 
salvaguardia di una cultura 

Minorano* oppressa, bersagliata, sradicata, Impoverita, 
come altre in America, ma In una condizione particolare 
stranieri nella loro terra, vittime di un diritto che sarebbe 
universalmente riconosciuto Come l neri e I portoricani, vit¬ 
time di una si t uazlone peggiore, paradossalmcn te, per essere 
rimasti dove sono nati a difendere una propria cultura piut¬ 
tosto che a rivendicare l'integrazione o semplicemente mi- 

S hort condizioni dT v/ta Perché riparlare degli Indiani? Non 
solo un occasione editoriale II problema delle minoranze è 
una prova per qualsiasi democrazia L'America non ha sapu¬ 
to affrontarla e superarla neppure In un secolo di storia L'ha 
soltanto allontanata da sé, come la cattiva coscienza, mollo 
spesso soltanto falsificando la storia, che è pure Inevitabil¬ 
mente la «sua* storia. 



Il ritorno dell’aquila 


L'indiano «guerriero belli¬ 
coso» a cavallo senza «ella, a 
«accia di bisonti o di scalpi; 
l'indiano «nobile selvaggio* 
In posa sullo sfondo di un ac¬ 
campamento di tipi: imma¬ 
gini come queste sono ormai 
un dlchà per noi occidentali 
Eppure II cavallo fu Ingloba¬ 
to nei modo di vita indiano 
aolo dopo l'arrivo degli euro- 

G l, Il bisonte veniva caccia- 
dagli Indiani delle prate¬ 
rie. cosi come il tipi era la lo¬ 
ro caratteristica abitazione, 
ina ciò non corrispondeva al¬ 
le abitudini di vita di altre 
tribù. 

La ricchezza e la specifici¬ 
tà di queste culture sono sta¬ 
te soffocate e omologate da 
una rappresentazione di¬ 
storta c oleografica della 
•cultura» Indiana La possi¬ 
bilità di riscoprire l'organiz¬ 
zazione della vita sociale, po¬ 
litica e religiosa delle varie 
tribù prima, durante e dopo 
le guerre col bianchi, ci viene 
ora offerta dalla collana 
«Storia e documenti • Storia 
delle tribù Indiano» edita da 
Murala 

Da poco In libreria, «Oli 
Apache» di James Haley illu¬ 
stra l'epopea di questo popo¬ 
lo indiano dal primi contatti 
col bianchi sino alla loro for¬ 
zata reclusione nelle riserve 
Haley non si accontenta di 
una ricostruzione storica fi¬ 
ne a se stessa, ma vuole avvi¬ 
cinare un pubblico non ape- 
elallstlco al modo di vita 
«pache — miti, credenze, ri¬ 
tuali, vita quotidiana — per¬ 
ché «non si può capire a fon¬ 
do la storia degli apachc se 
non la al guarda attraverso 
la prospettiva del loro com¬ 
plicato modo di vita ( )Una 
cosa è leggere che il generale 
Carleton proibì al Mescaiero 
di lasciare Bosque Redondo 
per raccogliere la loro princi¬ 
pale pianta alimentare, l’a¬ 
gave chiamata moscai, ma 
se al sa come e in che misura 
li moscai veniva raccolto, e 
delle sue Implicazioni sla so¬ 
ciologiche sia alimentari, al* : 
loro l'ordine di Carleton as¬ 
sume un significato decisa- » 


medialibro 


Per alcuni decenni la criti¬ 
ca e U dibattito sul «Politec¬ 
nico» hanno Ignorato le sue 
specifiche caratteristiche di 
•settimanale di cultura • (e 
poi mensile), di progetto e , 
prodotto glornalistlco-cultu- 
rate cioè, estrapolandone ] 
tutta una serie di contributi 
Intellettuali come testi a sé ! 
stanti l'edizione anastatica 
elnaudiana del 197 5, pur 
portando la conoscenza del 
« politecnico• nella sua inte¬ 
rezza, al di là delle bibliote¬ 
che pubbliche e di poche bi¬ 
blioteche private, non ha so¬ 
stanzialmente cambiato le 
cose Bare le voci bibliografi¬ 
che che da allora hanno fatto 
eccezione 

SI può ricordare a questo 
proposito il caso significati¬ 
vo di un saggio dell 84 (Anna 
Vecchluttl In •Problemi») che 
proprio partendo dalla di¬ 
chiarala esigenza di analiz¬ 
zare non soltanto articoli e 
editoriali, ma anche e •so¬ 
prattutto quei materiale 


mente differente*. 

Pur non condividendo la 
certeoza dell'autore di poter 
fare una aioria «obiettiva», 
aderente al fatti, l'approccio 
etnoatorico «I rivela valido e 
Il teato è un utile atrumento 
per chi voglia inoltrarsi nel 
meandri della cultura apa- 
che, «ansa ricorrere a testi 
specialistici, molti del quali 
non disponibili In lingua ita¬ 
liano. Va peraltro sottolinea¬ 
to l'ottimo lavoro di tradu¬ 
zione del testi qui presi in 
esame. 

Ma nella collana non sono 
presenti solo monografie de¬ 
dicate alle varie tribù — 
Apache, Cheyenne, Sioux e 
prossimamente l Navajo —, 
ma anche biografie come 
quella di Toro Seduto La fi¬ 
gura del grande capo sloux, 
che la itortografta ufficiale 
ha sempre cercato di ridi¬ 
mensionare e svilire, viene 
rlvalutatadali'operadl Stan¬ 
ley Vesta! Toro Seduto c! 
appare In tutu la sua statu¬ 
ra: valoroso guerriero, ascol¬ 
tato divinatore, abile strate¬ 
ga, lungimirante statista, 
vestal ritiene che Toro Sedu¬ 
to sla una delle più grandi 
figure della storta del Nuovo 
mondo e sostiene che 11 gran¬ 
de capo sloux fu uno «degli 
artefici dell'America* In 
quanto rappresentò «l’auten¬ 
tico cuore e l'autentica ani¬ 
ma» della «frontiera». Vestal 
Infatti — rifacendosi alla te¬ 
si di Turner — considera la 
■frontiera* generatrice dell'I¬ 
deale di democrazia, capo¬ 
saldo della cultura della 
nuova nazione 

Nonostante questo ed altri 
punti di vista non sempre 
condivisibili, la biografia di 
Vestal resta di grande valore 
In quanto basata su fonti in¬ 
diane di prima mano, raccol¬ 
te dall'autore negli anni 
Trenta tra quegli Indiani che 
conobbero personalmente 
Toro Seduto Sono testimo¬ 
nianze che costituiscono una 
preziosa fonte di storta orale 
per smontare le leggende 
tramandateci su Toro Sedu¬ 
to da coloro che lo avevano 


combattuto come un India¬ 
no «ostile» Va ricordato che 
egli fu l'artefice della piu 
grossa disfatta inflitta all'e¬ 
sercito Usa dagli indiani la 
battaglia di Little Big Horn 
In cui perse la vita il generale 
Cu ster 

E II grande capo sloux 
emerge come un leader assai 
dotato di carisma, Il cui ap¬ 
proccio conoscitivo lo porta ! 
ad una visione non dicoto¬ 
mica ma complementare tra 
lo-altro-amblente, Incom- 
prenslblle agli occhi del 
bianchi. Occorrerà aspettare 
molti anni prima che anche 
dalle file degli Intellettuali 
bianchi emerga una posizio¬ 
ne critica rispetto allo sche¬ 
ma dualistico occidentale — 
lo-amblente, mente-natura 
— (si veda il lavoro di Grego¬ 
ry Boteson e la tarda tradu¬ 
zione delle sue opere In Ita¬ 
liano) Ed è In questo approc¬ 
cio conoscitivo cho si salda¬ 
no le singole culture Indiane 
Ma la forte personalità di 
Toro Seduto non soccombe 
neanche dopo la resa Toro 
Seduto rimarrà un acceso 
sostenitore del rispetto del 
trattati infranti dal bianchi 
alno alla fine del suol giorni 
«Voi uomini bianchi ci consi¬ 
gliate di seguire le vostre 
strado Quando voi posse¬ 
dete della terra e qualcosa 
sconfina nella vostra pro- 

( irletà, voi ve ne Impossessa- 
e, trattenendola finché non 
avete ottenuto il risarcimen¬ 
to Io adesso sto facendo la 
stessa cosa » In questo bre¬ 
ve discorso de) grande capo 
sloux risiede la chiave per 
capire la specificità della mi¬ 
noranza indiana rispetto alle 
altre presenti negli Usa 1 ne¬ 
ri, I portoricani lottano per 
una modifica nel rapporti 
socio-economici, gli Indiani 
per il riconoscimento giuri¬ 
dico del propri diritti sulla 
terra del loro avi usurpata 
dal governo del Grande Pa¬ 
dre Né l'uccisione di Toro 
Seduto, né quella di Cavallo 
Pazzo, entrambe avvenute 
dopo la resa, hanno segnato 
la fine delle nazioni Indiane 
Esse sono sopravvissute sla 
alla politica di genocidio che 
a quella di etnoeldlo Oggi 1 
discendenti di Toro Seduto, 


di Geronimo hanno risco¬ 
perto la loro «tndlanltà* 
Chiedono 11 controllo e la ge¬ 
stione delle proprie risorse e 
la rlattualtzzazlone della lin¬ 
gua del padri E la risposta 
vitale di questi gruppi ha 
preso In contropiede chi cre¬ 
deva che 11 sistema econo¬ 
mia-mondo riuscisse ad Im¬ 
porre un solo schema socia¬ 
le, un solo modello culturale 
Nessuno certo propugna II 
ritorno ad un modo di Vita 
legato a risorse ormai scom¬ 
parse Come scriveva Frantz 
Fanon, «non si tratta di ri¬ 
torno alla natura. SI tratta 
molto concretamente di non 
tirare gli uomini In direzioni 
che li mutilano, di non im¬ 


porre al cervello ritmi che 
rapidamente l'ostruiscono e 
lo guastano Non bisogna, 
sotto 11 pretesto di colmare U 
distacco, malmenare l’uo¬ 
mo, strapparlo a se stesso, al¬ 
la sua intimità, spezzarlo, 
ucciderlo» 

Toro Seduto, sentendo vi¬ 
cina la fine del suoi giorni, si 
chiedeva cosa significasse II 
canto donatogli anni prima 
dall’aquila Dopo la sua mor¬ 
te — pofettzzava il canto — 
l’aquila avrebbe dominato 
sulla terra del suol avi Oggi! 
vecchi Indiani sostengono 
che la profezia si è avverata, 
•perché è ormai II denaro che 
domina e l’aquila è raffigu¬ 
rata su ogni dollaro» 
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Steiner e Vittorini 


giornalistico che costituisce 
Il prodotto effettivo dell'atti¬ 
vità della rivista’, finiva poi 
pur sempre per condurre un 
discorso su singole parti in¬ 
dipendentemente dal conte¬ 
sto complessivo concen¬ 
trandosi, in particolare, sul 
ruolo della letteratura nel 
•Poli tecnIco», come •momen¬ 
to essenziale di Interpreta¬ 
zione del fatili, sull’ambiguo 
rapporto tra la letteratura 
«tossa e I generi di più diretta 
presa sulla realtà (la memo¬ 
rialistica, la cronaca, eccete¬ 
ra), e sulla rlaffermazlonc 
vlttorlnlana, nonostante tut¬ 
to di un primato del mes¬ 
saggio universale dell'arte e 
dell 'tn (elle ttuale che ne è 
portatore 

Saggio attento c non privo 
di notazioni interessanti che 
futtav/a si muoveva su un 


terreno problema ileo gtà dif¬ 
fusamente Indagato dalla 
critica e che ancora una vol¬ 
ta perciò non metteva al cen¬ 
tro dell’analisi »II Politecni¬ 
co» come prodolto, conside¬ 
ralo nelle strette e Intrinse¬ 
che interazioni tra I vari li¬ 
velli della sua pagina (artico¬ 
li editoriali, rubriche, servizi, 
notizie, testi tollerar/, foto¬ 
grafie, colonnini program¬ 
matici, manchettcs, eccete¬ 
ra), e In generato Ira tosto e 
grafica redazione e lettori, c 
cosi via 

A riproporre Implicita¬ 
mente Il problema viene ora 
la nuova stesura e edizione 
di un esemplare saggio di 
Armando Petruce/ (La scrit¬ 
tura. Einaudi pp 190 lire 
18000). che dedica uno del 
suol capitoli ad Albe Steiner 
come geniale creatore di una 


grafica rivoluzionaria In Ita¬ 
lia Tra I suol numerosi e In¬ 
dimenticabili contributi al- 
I editoria giornalistica e li¬ 
brarla, ci fu appunto •!! Poli¬ 
tecnico i» 

Scrive dunque Petruccl 
•Se il messaggio verbato era, 
nel " Politecnico ”, di Vittori¬ 
ni, quello graflco-formale 
che tanto colpì allora e che 
colpisce ancor oggi per la 
forza, la semplicità c la mo¬ 
dernità del mezzi espressivi, 
era del grafico professionista 
Albe Steiner, un ita/o-ceco- 
s/ovacco di c u/tura mit totou- 
ropea, che a Milano, dal 1930 
In poi, aveva assorbito la le¬ 
zione del futurismo, del ra¬ 
zionalismo architettonico 
del Dauhnus, del sovietici 
che dal 1939 militava nel Pel 
c che dal 1945 Insegnata in 
scuoto fornichi un nuovo 


Il Pellerossa, cioè il solo sconosciuto signore dì quell'Eden ritrovato 
che era il Continente nuovo agli occhi dei primi coloni bianchi, 
e una storia fatta di sangue e di violenza, di espropriazione 
e di sradicamento, che ha segnato profondamente 
l’immaginario collettivo di quel paese 

Indiano e straniero 


. v « r — -su quel suolo e Innervato nel- 

- Aì V,t0 Amoruso_ la cultu ra bianca, diversa- 

mente da tutti, era già il, abì- 

Nel suo celebre saggio i senza è posta e resta come | ^ ava d ue * continente vergine 
Studtes In Classic American una trrlsolviblle ambiguità, da un tempo e in nome di 
L/terature, D H Lawrence ( essenziale tuttavia alla per* una cultura remotissimi e 


L/terature, D H Lawrence 
con tono proletlco evocava II 
vero «demone del continen¬ 
te* americano, li fantasma 
che avrebbe tragicamente 
stregato 11 grande paese e II 
suo Inconscio collettivo II 
Pellerossa, l'Indiano origi¬ 
nariamente nativo di quelle 
terre. Il solo, sconosciuto Si¬ 
gnore di quell’Eden ritrovato 
che era l'America agli occhi 
del primi coloni bianchi 
Nell'atto della sua scoper¬ 
ta, questo universo non era 
Infatti vuoto e vergine di sto¬ 
ria appariva tale come 
protezione mitica e Ideologi¬ 
ca della cultura europea, nel¬ 
la visione implicita nel reso¬ 
conti del primi viaggiatori a 
■reporter dal Nuovo Mondo, 
daireUzabettiano John 
Smith, fondatore di Jame- 
stown e creatore del mito di 
Pocahontosai padri puritani 
che nel loro diari registrava¬ 
no l’impatto inedito e tre¬ 
mendo non fra una storia 
antica e una natura Intatta, 
ma fra due storie e due cul- 


una cultura remotissimi e 


cezlone di una esperienza j mitici, che gli Indigeni stessi 


Inedita e unica. 


facevano risalire a prima 


Nonostante 1 tentativi di dell'apparizione dell'uomo 


ino D eli 

tei ^ M 




Indiani d’America in immagini 
storiche a nell'lnterpratazlo- 


ture polarmente opposte e di Milo Minora • Hugo / 
estranee Pritt noi racconto di «Tutto / 

A ben guardare. Il nocciolo ricominciò con un'estate In- 1 
duro del confronto era già diane» (da «I classici di Corto I ; 

nello sguardo In ogni senso Maltese», Milano Libri Edtzio- | £ 4 . 

primo, quello scambiato fra nl ' 

Cristoforo Colombo e l’In¬ 
diano al loro Incontro fatale, Integrazione per varie vie, bianco, al leggendario pas- 
quando si osservarono «dal anche quelle estreme della sato di Atlantide, il conti- 
lato opposto di una spada», rimozione, della recinzione e nente scomparso, 
come con immagine sugge- dello sterminio, Passlmlla- T 

stiva si esprimono gli storici zlone dell’Indiano al meitlng 1 tentativi ai cogliere, assi- 

Carroll e Noble nella loro ec- pot non sarà mal veramente j n " are e circoscrivere 1 con¬ 
cedete Storia sociale degli possibile, per li modo stesso torni ambigui e sfuggenti di 
Stati Uniti (Editori Riuniti) con cui si afferma la sua pre- < ! uesta alterità saranno non 
La storia di questo rappor- senza dentro le forme del- a caso, nella tradizione lette¬ 
lo sarà invece, come è noto, l’immaginarlo americano rarla americana, rivolti a 
fatta di sangue e di violenza, In questo senso, lo scenario creare un mito dal volto du¬ 
ri! espropriazione e di sradl- della storia sarà diverso da P* lc ® un duello del- 
camento II contrasto fra la quello Immaginato da La- 1 * n «Jano come buon selvag- 
proiezione mitica e la durez- wrence Lo notava già Lesile B*° di rousseaulana memo- 
za dello scontro reale segne- Fielder, In una delle piu acu- rla * dall’altro potenza oscura 


ria, dall’altro potenza oscura 


rà profondamente Pimmagi- te analisi che lo conosca di e demoniaca, 

narto collettivo, sarà Inscin- questo problema, nel saggio La prima ve 
dlblle dalla Immagine che II ritorno del Pellerossa (Rlz- to costituisce I 

lAmerlca possiede di sé, del- zoli) Tuttavia, la visione «de- nlta dell’Arr 

le proprie origini e della prò- monlaca» di Lawrence co- Eden, come fr 


questo problema, nel saggio La prima versione del ml- 
II ritorno del Pellerossa (Rlz- to costituisce la riserva Infl- 
l'America possiede di sé, del- zoli) Tuttavia, la visione «de- nlta dell'America come 
le proprie origini e della prò- monlaca* di Lawrence co- Eden, come frontiera, come 
pria identità glieva l’essenziale, e cioè 11 Home, casa e patria Incor- 

Perdl piu, nella storia, nel- carattere di alterità totale di rotta e originaria che c’è 
la tradizione cu/turato e tot- questa presenza, la sua qua- sempre e a cui sempre si ten- 
ternria americana, la pre- lltà archetipica, Il fatto. In- de a tornare L'altra, comple- 
senza rii Redsicin, del Pelle- somma che l’Indiano sareb- mentarc faccia del mito dice, 


senza rii Redskln, del Pelle- somma che l’Indiano sareb- 
rossa, non e in alcun modo be rimasto per sempre 
assimilabile ad altre prcsen- l’altro, lo straniero e il dlver- 
ze o simboli che pure costi- so, ciò che sta fuori, non den- 


simbolicamente, e anche 
questo per sempre, la mac- 


ze o simboli che pure costi- so, ciò che sta fuori, non den- chla e la colpa, la violenza 
tuiscono la forma peculiare tro l’orizzonte dell universo che sta all'origine del sogno 
di questo universo madrepo- del bianchi americano Ma soprattutto 

rlco fatto di isole, etnie, mi- Diversamente dal neri, per evoca tutto ciò che sfugge e 
noranze razziali e culturali esemplo, 11 Pellerossa non è si allontana, che non può es- 
Fkn dall’Inizio, questa pre- stato Importato, trapiantato sere Integrato nella cultura 


bianca, neppure nella forma 
Ibrida e incestuosa della me¬ 
scolanza del sangue, quello 
del neri, ad esemplo, che nel* 
la visione tragica di raul* 
kner radica nel suo Sud M* 
gregazlonlsta. 

L'Indiano coincide con U 
West e il West, lo sappiamo, 
è la radice stessa dell'tdenU* 
tà americana, l'immigln* di 
sé originarla. Entrambi, In¬ 
fatti, posseggono la perenne 
mobilità e la lontanansa del* 
l'ialtrove», l'ImpoMlblllU 
d’essere recintati una volto 
per sempre: al massimo, so¬ 
no oggetto di Inculatone «di 
conquiste temporanee. 

Se cosi non fosse, se In* 
somma non fossero sorgente 
inesauribile deirimmoglno* 
rio collettivo, Il genere We¬ 
stern, nella narrativa e ancor 
più nel cinema, non potrebbe» 
riprodursi nel corso del tem¬ 
po, ben oltre la realtà e to 
storio. 

A partire dalla narrativa 
di Fenlmore Cooper (La prò* 
torta. L’u/Umo del Mohtconl) 
e film western come Soldato 
blu, l’abisso incolmabile che 
separa i due mondi non sarà 
richiuso, perché la scissione 
e U conflitto, ropposlilone 
fra 11 bianco e l’aborigeno, 
fra la storia razionale e prò* 
gresslva e il ciclico tempo 
mitico, fra l’Eden biblico e 
l’Eden che gli precststeva, al¬ 
tro e straniero, sono esatta¬ 
mente ciò che fonda tutto ciò 
che chiamiamo America. 

Non a caso, l moment! piò 
alti della tradizione cultura¬ 
le americana sono quelli In 
cui il gesto della conciliazio¬ 
ne con questa 01 Iglne arcai¬ 
ca e con 11 segno profondo 
del mito comporta, nella no¬ 
stalgia, anche il rispetto • Il 
riconoscimento dell’Indiano 
come altro, radice e presenta 
uguali e distinte per esem¬ 
plo nel bellissimo racconto 
di Faulkner L’orso (nel volu¬ 
me Scendi, Mosé, Mondado¬ 
ri) o in tutto il memorabile 
primo tempo di un film come 
Un uomo chiamato cavallo. 

Nel racconto di Faulkner, 
al primordi della storia ame¬ 
ricana, sono collocati In pa¬ 
rità la natura Incontaminato 
e, Insieme, un bianco e un In¬ 
diano, nel film, al di là della 
caricatura e dell’apologià 
western l’universo indiano 
appare per quello che è, real¬ 
tà culturale e antropologica 
irraggiungibile, eppure da 
riconoscere nella sua lonta¬ 
nanza come una propria 
pianta. 


modo di Interpretare la figu¬ 
ra professionale del grafico» 
Petruccl parla poi delle ca- 
rattcristlche ideali e tecni¬ 
che del suo «/a voro creativo e 
politico insieme «, In gran 
parte riconducibili a una 
Istanza pedagogica e forma¬ 
tiva nel confronti delle mas¬ 
se Istanza che fu anche di 
Vittorini, e che nel suo •Poli¬ 
tecnico * cercò contradditto¬ 
riamente di convivere con 
un'Istanza avanguardlstlca 
e fondamentalmente elita¬ 
ria 

Ma non c'é dubbio che an¬ 
cora tanto resta da studiare 
e approfondire del comples¬ 
so rapporto ira «1/ Politecni¬ 
co» di Vittorini e quello di 
Steiner, tra il messaggio ver¬ 
bale del primo e quello grafi¬ 
co-formale del secondo che 
è poi soltanto un aspetto, 
seppur fondamentale, del 
prodolto 'Politecnico* 

Gian Carlo Ferretti 


Storia di Umberto Galimberti attraverso le vertiginose variazioni di una «parola» 

1!imprevedibilità delVanima 


UMBERTO GAI 1MRFRTI-Gli equivoci I 
dell anima-, Feltrinelli, pp 284 • L 

JO 000 | 

Ci sono parole la cui densità simbo/l- 
ca rlfiette la stratificazione della storia | 
che le ha di volta In volta prodotte e II 
sovrapporsi dei sistemi di pensiero che 
nel tempo si dispiegano cosi, la parola 
anima, termine centrale della filosofia, 
della religione e della psicologia, può 
rappresentare una sorta di circuito al- 
l Interno del quale le trasformazioni del 
sapere sono venutea\ vicendandosl Al¬ 
la luce di una ricerca che si è compiuta 
sul terreno della riflessione filosofica '■ 
come su quello pertinente alla pslcolo- i 
gl idei profondo In particolare alla psl- ■ 
oologia complessa junghiana Umberto 
Gii mbertl ha ora messo a punto un 
U MMii/’anima ricrcandocioéstessu¬ 
to de/to idee delle immagini dille oscil¬ 
lazioni di senso, degli equivoci attraver¬ 
so l quali seguendo la curva del tempo 
il conct tto dt anima ha espnsso se sfes 
so 

fn questo viaggio di esplorazione, j 
dilla nascila di una pnro/a fino alle- \ 
snurlmento delle sue possibilità seman- I 


tlche, l’autore ha scelto la via di Indagi¬ 
ne piu ardita, quella diacronica, nel 
tentativo di cogliere un Itinerario di 
senso in mutamento, mirando 1 analisi 
sui momenti di rottura e sul •cambia¬ 
menti al scena» che l'hanno segnato . 

Una Storta dell’anima apre dunque il 
libro dipanando I passaggi teorici attra¬ 
verso l quali I anima, da luogo dell 'inte¬ 
riorità contrapposto alla prigione del 
corpo In Platone si rivela nel pensiero 
aristotelico quale entelechia, principio 
vegetativo sensitivo e razionale che al 
corpo da forma e determinazione, per 
giungere alla radlcalizzazlone del dua¬ 
lismo platonico operata da Cartesio e 
dalla filosofia moderna, fino alla sua 
messa in crisi che Nietzsche annuncia 
mediante io smascheramento della ra¬ 
zionalità socratica della sua cultura e 
del concetto di verità ad essa legato 

L oggetto di Indagine delle successive 
sezioni del testo — Il sapere e le opinio¬ 
ni Il sapere e le passioni. Il gioco delle 
maschere — è il vertlginoso-glocodeglj 
equivoci» da cui la parola anima è stata 
catturata sulla scena del sapere I Infi¬ 
nita varietà di manipolazioni cui II pen¬ 
siero nelle sue piu illustri figure e nelle 


sue fondamentali rappresentazioni, ria 
Plotino a Heidegger, dalla fenomenoto* 
già alla pslcoanallsl, l'ha sottoposta. 

La storia testimonia la non esaustivi- 
to de .L s .fJì so ^ d . e,lB P*rol* anima, l'im¬ 
possibilità del suo riconoscersi netta 
circolazione del significati che di tempo 
in tempo le sono stati Attribuiti 

Nell'epoca scientifico-tecnica , net 
gioco di relazioni nel sistema di regola 
e di pratiche di discorso che cara ttorta- 
zana le società compiesse, l'Individuo 
non si esprime più come soggetto di 
scelte, ma come terminale rifrisposto 
di reazioni funzionali Se dunque finto- 
rtorità rischia di profilarsi quale regio, 
ne Inabitabile di inadeguatezza e di rat- 
ila, una psicologia del profondo che vo- 
glia oggi interrogarsi sui proprio signi¬ 
ficato e sul proprio destino non puòche 
riflettere a partire dal concetto di Ani¬ 
ma su cui é fondata. B riprendere cosi 
sotto la propria tutela tuffo il carico di 
dubbio e di in de termina tessa che la re¬ 
sponsabilità di lato riflessione compoe¬ 
to, se «J confini dell’anima non possono 
essere raggiunti perché ifcnimA è la 
stessa apertura delPunl verso del senso». 

Silvia Lagorio 













Massimo Bontempelli inedito 
• in vena di confessioni 

Mkulmo BoentsmpelU <1878-1960), saggista, 
actinora dol «reaiiamo magico», creatore della famosa 
rivista «900» torna con un ghlono gruppo di Inediti che 
la casa editrice napoletana Guida si appresta a mandare 
In librarla Nella forma daH'aforisma l'autore di 
al'avventura novecentista», «Vita e morte di Adria a del 
suoi figli», «Gente nel tempo», ripercorre le tappa più 
buclonti e Inattuali della aua carriera di scrittore e di 
personaggio pubblico aampre scandaloso, spesso 
contraddittorio. Fino ad affrontare I suoi trascorsi 
rapporti col regime fascista. Il libro, che è curato da 
Slmona Cigliare, è sant'altro un tassello importante per 
ricostruire una delle figura più importanti (a controverse) 
del Novecento italiano. 


Un chilometrico delitto 



Onore 
al giallo 


RAY BRAOBURY, «Morto o 
Vomeri», Rizzoli, pp. 265. L 
22 000 


di un» civiltà più avanzata 
Se, dal punto di vista della 
critica letteraria, la narrati¬ 
va settecentesca femminile 
fino a Jane Austen può esse¬ 
re considerata minore — se* 

«nata com'è da un pesante 
Idattlclsmo — l’analisi dei 
testi offre però una preziosa 
testimonianza dell'universo 
Immaginifico femminile, del 
rapporto tra questo universo 
e la donna reale del tempo 
(signore e serve, per cui, di¬ 
ceva Rlchardson, Il romanzo 
è stato Inventato come gene¬ 
re letterario), della relazione 
tra la scrittrice e 11 suo pub¬ 
blico e tra quel testi e l tempi 
In cui furono scritti 

Ann* Msrla Crispino 


Vizi 

morali 


Donne 

contro 


CLAUDIA V6SSIU1 <• cura di). 
«Filosofasse • Papesse». Sto* 
dio Tesi, pp HO. lire 20 000 


Un'ampia e documentata 
Introduzione della curatrice 
giustifica una scelta antolo¬ 
gica che presenta brani da 
cinque romanzi tardosette- 
cemeschl scrini da donne* 
aal frammento» pubblicato 
postumo, di Maria della ra¬ 
dicale Mary Wolistonecraft 
Oodwm — autrice del cele¬ 
berrimo VJndJcaffon or Jf» 
RWit* ot Women del ifFS» 
moglie del filosofo Qodwln e 
madre di Mary Shelley — da 
MemotrsafEmm* Corniner 
di Mary Haya, da A SI 
Story della prolifica Elisa¬ 
beth Simpson Inchbald, da 
CumtUà ai Fanny Bumey 
d'Arblay e da Betty Brown 
della moralista Hannah Mo¬ 
re La Wollstonecraft • la 
Hays appartenevano al cir¬ 
coli giacobini dell'epoca, la 
Inchbald era una «impali»- 
sante radicale di quii'appel¬ 
lativo di filosofesse Mentre 
la Bumey e Hannah More, 
entramUe popolarissime, so¬ 
no le papesse di una lettera¬ 
tura conformista, antesigna¬ 
ne del romanzo domestico 
vittoriano 

La distanza tra filosofesse 
e conformiste sembra enor¬ 
me sostenitrici, le prime, d) 
una maggiore dignità delle 
donne, col loro diritto a) la¬ 
voro, della loro ricerca d'a¬ 
more anche fuori della gab¬ 
bia oppressiva del matrimo¬ 
nio Divulgatrici, le seconde, 
di un modello femminile vir¬ 
tuoso e mansueto, consape¬ 
vole solo del doveri di moglie 
e madre e quasi asessuato 
Ma. al di là della differenza 
di messaggi, ala le filosofesse 
che le papesse fanno l conti 
con I emergenza di una «don¬ 
na nuova» frutto deU'lntrec* 
darsi di processi complessi 
ouall 1 Innalzamento del tas¬ 
sì di alfabetizzazione anche 
femminili che accompagna 
la rivoluzione Industriale e II 
processo di Inurbamento, la 
maggiore diffusione dell'edl- 
toria grazie ad un esteso si¬ 
stema di biblioteche circo¬ 
lanti e il diffondersi delle 
Idee illuministiche secondo 
le quali — non senza contro- 
sii od opposizioni anche fe¬ 
roci — la dignità della donna 
come esvere umano in grado 
di pensare e la parità con 
l'uomo almeno sul plano 
mn r non su quello giu- 
li t s lult erano indici 


PIERO CHIARA, -Saluti notturni dal Passo della Clsa», Mon¬ 
dadori, pp 180, L. 19 000 

Fedele al suol lettori sino alla morte, Piero Chiara, spento¬ 
si l'ultimo giorno del 1986, non ha voluto tradire I) quasi 
annuale appuntamento col pubblico, e lo ha fatto con un 
romanzo — ora In libreria — che per certi versi si discosta 
dalla traccia seguita dal libri precedenti 

La diversità piu appariscente, di tipo geografico, che spo¬ 
sta l’azione dal tradizionale sfondo delle sonnolente cittadine 
del medio Verbano all’asse Lerlcl-Clsa-Langhlrano-Bcrga- 
mo, risponde senz’altro alle necessità logistiche deU’Intrecclo 
— un delitto maturato, per cosi dire, sulle lunghe distanze, 
ma si accompagna anche, se non a un appiattimento del 
personaggi per lo meno a una accentuazione dei loro tratti 
esteriori, al fine di renderli piu consoni al meccanismi logici 
di un giallo 

DI un giallo infatti la trama ha inizialmente tutti gli Ingre¬ 
dienti un vecchio affarista a riposo e un tesoro nascosto, una 
giovane governante Intrigante e disponibile e una eredità In 
pericolo, un dentista di elastica moralità e due loschi giovani 
balordi Ma, con procedimento antltradlzlonale, da quando 
sulla scena compaiono due cadaveri, l'infittirsi delle Indagi¬ 
ni, se avvicina alla conoscenza del fatti, contemporaneamen¬ 
te sembra avallare una dopo l'altra numerose spiegazioni, 
tutte fondate e nessuna risolutiva, e tutta la vicenda Unirà 
dopo anni per acquetarsi nei sonnacchioso limbo della con- 



Con un giallo 
l’addio del 
popolare 
scrittore, 
morto un mese fa 


fusa e Indistinta memoria popolare 

E evidente che lo scrittore si diverte a montare con lucida 
maestria il «caso*, ad affastellare Indizi, a costruire discor¬ 
danze fatali e illuminanti coincidenze, ed è proprio condu¬ 
cendo questo gioco che, per una volta, tralascia necessaria- 
mente l’approfondimento del caratteri, la cui vivisezione è 
sempre stata una sua caratteristica. Scelta stilistica avverti¬ 
bile, ma non poi cosi drastica. 

Oli umori del mondo meschino e senza ideali deila provin¬ 
cia piccolo borghese rimangono In grande eldenza, e i perso¬ 
naggi — tn particolare l'anziano riccone che sa approfittare 
della morte della moglie per Importare valuta pregiata e II 
professionista che organizza per il meglio 1 suol line settima¬ 
na coniugando riposo, sesso e famiglia — entrano con tutte le 
carte In regola nella commedia umana che lo scrittore lom¬ 
bardo ha pazientemente e argutamente costruito In tanti 
anni La prosa, poi, è quella da tempo collaudata plana, 
ricca, piacevolissima. 

Non vi saranno dunque piu nuovi appuntamenti con Piero 
Chiara. Alla sua morte molti critici, pur nel generale ricono¬ 
scimento, hanno tenuto a fissare 1 limiti e a circoscrivere i 
meriti della sua opera artistica. Sarà anche vero ma è ugual¬ 
mente vero che, tn un tempo In cui non di rado la ricerca di 
nuove strade letterarie copre malamente la carenza di Ispira¬ 
zione, durerà a lungo 11 rim pianto per una voce che ha saputo 
colorire un penetrante ritratto di una fetta considerevole 
della nostra società. 

Augusto Paiola 




stato definito, e il miglior 
racconto d) Sade, è perfetto, 
senza una smagliatura, in 
questo senso. 

Eugénie, «orrore « Insieme 
miracolo della natura», «una 
•fanciulla che doveva unica¬ 
mente Imparare a piacere», 
cne «non trovava nessuno 
che l'affascinasse come U pa¬ 
dre», Incontra* fino dalla te¬ 
nera età. rispondenza nel ge¬ 
nitore, che la educa e la ama 
come «Il focolare della mia 
anima e lo scopo della mia 
esistenza*. Finché costui non 
•consumò la sua perfida con¬ 
quista» e «s’innamorò perdu¬ 
tamente» Ma succede 11 pre¬ 
visto Un altro, «Il signor de 
Colunce voleva sposarla» La 
signora de Franval fa pres¬ 
sione Franval non cl sente 
«Ebbene, signora, l miei ordi¬ 
ni sono che lasciate perdere 

Sueate nozze» Interviene la 
orma, la signora de Farnell* 
le E interviene il signor de 
Clervll, direttore spirituale 
di costei Non c'é mente da 
fare Poi la perfidia di 
Franval si scatena contro la 
moglie E ma lasciamo al 
lettore il gusto, il piacere 
d’inseguire la china, tutta Il¬ 
luministica, della tragica 
dissolutezza. 

Dentro II cunicolo della, 
come s'è detto, più «morale» 
trasgressione. 

Fibrillo Oliatura 

Magici 

orizzonti 


WALTER OE LA MARE, 
«Ognissanti», Theona, pp 97, 
L 7000 

MONTAGUE RMODÉS JA¬ 
MES, «Il tesoro dell abate Tho¬ 
mas* Theoria pp 52, L 
4500 


Vari sono 1 luoghi del ter- , 
rore Vari l luoghi dove blsbi- ; 
gitano quel «fantasmi della i 
mente» che T S Eliot amava 
In Walter De la Mare, poeta e i 
scrittore Inglese degli Inizi 
del secolo, nella cui opera 
stupore infantile e tragica 
consapevolezza si fondono In 
un gusto della parola evoca- 
tlvoc distillato In Ognissan¬ 
ti, quel fantasmi della mente l 
hanno perso del tutto 11 loro 
aspetto macabro per tessere ; 
Invece la storia perturbante | 
di una chiesa, Ognissanti, 
appunto, edificio in cui l tor¬ 
rioni, gli ornamenti, le sta- 
tue si autocorreggonar U Ma- ! 
le Intacca II rifugio di Dio in 
vista di una diversa e tanto 1 
piu tremenda destinazione 
E sempre una casa di Dio è ; 
al centro di un altro raccon¬ 
to II tesoro dell’abate Tho - I 
mas di quel garbato e sui ge¬ 
neris scrittore nero che è 
Montague Rhodes James (di 
cui Theoria ha completato la 
pubblicazione del racconti 
lode a Malcom Skey) Qui un 
cultore ed esegeta di codici 
antichi (paleografo e medie¬ 
valista era lo stesso James) si 
Imbatte In una criptogena 
la cui soluzione lo condurrà 
a) contatto fisico (al fondo di 
un pozzo di una chiesa) con 
l'Intoccabile per antonoma¬ 
sia. l’Altro, l'ignoto sovran¬ 
naturale che prende corpo e 
si fa cosa 

Baldo Meo 
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I segnalazioni 


CARLO FALCONI, «Leone X Giovanni de’ Medici», 
Rusconi, pp 618, L 45 000 • Figlio di Lorenzo II 
Magnifico, monsignore a 8 anni, cardinale a 17, 
papa a 38 ecco le tappe dell'ascesa di un tipico 
esponente del Rinascimento, sovrano e mecenate, 
uomo della Chiesa e raffinato gaudente L’autore 
scava con competenza nella sua multiforme per¬ 
sonalità 

GIOVANNI A LI BERTI, «Potete e società locale nel 
Mezzogiorno dell'800», Laterza, pp 218, L 25 000 • 
Attraverso Panatisi del rapporto tra le varie forme 
del potere e le realtà locali, Il volume esamina I 
modi di formazione de) sistema sociale e politico 
del Mezzogiorno E una raccolta di saggi In parte 
già editi eìn parte nuovi 


JORGE DE SENA, «Il medico prodigioso», Feltri- 1 
nelll, pp 134, L 13 000 - Basandosi su antichi ree- i 
conti, Il narratore portoghese (morto 59enne nel 
*78) costruisce una affascinante e sconcertante 
storia ambientata nel Medio Evo, di cui sono pro¬ 
tagonisti un giovane dotato di soprannaturali po¬ 
teri e il Diavolo a cui lo lega un ambiguo patto 
CESARE CASES, «Patrie lettere», Einaudi, pp 186, 

L 18 000 - Saggista lucido e Ironico, polemico e 
appassionato, l’autore ripubblica, raddoppiata, 
una sua vecchia raccolta di Interventi su fatti e 
figure della nostra letteratura Molti I clienti del 
suo crivello, da De Roberto a Pratolinl, da Primo 
Levi a Italo Calvino, a Elsa Morante 


coerenza delia sua noetica. 
Bruno Munan, nato futurista, 
resta attualmente vicino ai segni 
dei suo primo vedere, alle prime 
esperienze e apparizioni. La 
natura, le forme antiche e 
sperimentate, le linee 
geometriche essenziali e infine il 
movimento, che, nel ricordo 
infantile, si lega inevitabilmente 
afgioco. 

Quello di Munari si definisce 
•design povero». Lui stesso 
ricorda (Aldo Tanchis, «Bruno 
Munan», Idea Books Edizioni, 
pp. 138, L. 4 Lire 58.000) quando 
inventava oggetti e giocattoli 
usando legni, canne e sassi che 
raccoglieva ragazzo nel greto 
dell'Adige a Badìa Polesine, dove 
appunto aveva potuto conoscere, 
sognando chissà quali invenzioni, 
■1 fiume che scorre, gli alberi e gli 
animali, le macchine dei 
contadini, i mulini e le trebbie, 
forme neutrali e forme artigianali 
insieme. A queste, pur nel 
rapporto con altre esperienze (dal 
futurismo appunto al dada, 
all’arte programmatica, alla pop 
art) si 4 richiamato 
nell’essenzialità e nella semplicità 
delle sue espressioni. Ad esempio 
nei sassi trovati, disegnati, 
accostati, riambientati, piccolo 
vademecum della creatività 
affidato, in un girotondo, questa 
volta ai bambini, ai quali Munari 
tanto tempo ha dedicato. Come se 
r infanzia potesse essere, per 
sempre, la sua stagione della 
fantasia. 

ORESTE PI VETTA 


ELISABETH BAD1NTER, -L’uomo è l'iltn», Lon¬ 
ganesi, pp 276, L 20 000 • Perché la predomlnanza 
de) patriarcato è riuscita ad Imporre la prassi ma¬ 
schilista come una costante della natura? Quale 
l’Importanza del femminismo? Quali prospettive 
apre l'evoluzione degli ultimi anni? Il libro contie¬ 
ne le risposte di una nota sociologo. 

CESARE BRANDI, «Aria di Siena». Editori Riuniti, 
pp 234, L 20 000 - Amore e Intolleranza — dice 
l'autore, storico dell'arte tra I piu noti — hanno 
permeato li suo rapporto con la città natale un 
legame comunque profondo, come risulta da que¬ 
sti scritti di un trentennio, che vanno dal ricordo, 
alla recensione, alla polemica, alla proposta. 


Fantascienza 


Futuro 

atomico 


GIOVANNI GIUDICE «Il viag 
Qto straordinario del professor 
Smith nel mondo della vita». 
Mondedori, pp 164. L 
18 000 


La «fantascienza scritta da 
scienziati* è un fenomeno 
che ha avuto vita, anche da 
noi, agli Inizi degli anni 70 
Era una forma narrativa che 
puntava tutto sulla elabora¬ 
zione delle nuove scoperte e 
sulla previsione di sviluppo 
ne) campo delle ricerche 
elettroniche, biochimiche 
ecc È stata un’apparizione 
piuttosto effimera, forse per¬ 
chè non si trattava di un'au¬ 
tentica «invenzione», ma di 
un pretesto Intellettuale con 
scarsi agganci nella realtà 
del sociale e de) filosofico 
A distanza di anni esce 
ora un romanzo di «fanta¬ 
scienza scritta da scienziati* 
che potrebbe essere )ntìi Mo¬ 
rentemente definito di avve¬ 
nirismo o di anticipazione è 
Il viaggio straordinario del 
professor Smllh nel mondo 
della vita Ne è autore Gio¬ 


vanni Giudice, professore al¬ 
la facoltà di Scienze dell U- 
nlversità di Palermo, che fa 
parte del direttivo di società 
scientifiche Internazionali di 
biologia cellulare (fra l'altro 
ha Insegnato anche In Urss) 
L’autore Immagina che 
una prodigiosa macchina, 11 
Museoscoplo stereo consen¬ 
ta a un essere umano di rlm- 

{tlcclollre fino al punto di po- 
ersi Introdurre nel nucleo 
della materia vivente II ri¬ 
cercatore che si sottopone 
all'esperimento, Il professor 
Smith dell’Università di 
Stanford, prende così con¬ 
tatto con quella meraviglia 
naturale che è la struttura 
del Dna, ovvero la compo¬ 
nente fondamentale della vi¬ 
ta biologica 

I) romanzo di Giudice, tut¬ 
tavia, non ha intenti di di¬ 
vulgazione scientifica La 
sua tesi è la rappresentazio¬ 
ne delle conseguenze di un 
conflitto nucleare sulla vita 
del pianeta La guerra ato¬ 
mica appare come una rap¬ 
presentazione fittizia allìn- 
terno del Museoscoplo L’e¬ 
vento ha però un alto valore 
realistico, soprattutto nel 
momento in cui gli ordigni 
Intercontinentali sono ormai 
stati lanciati, e la salvezza 
del mondo è legata a un filo 
Un libro-saggio, dunque, 
destinato a chi ama le raffi¬ 
gurazioni del futuro Inteso 
come proiezione del presen¬ 
te, purché a vincere sia la ra¬ 
gione umana c non la furia 
scatenala del «conquistado¬ 
res* 

Inl.ero CremasehI 


Bologna 


[ogni 

tìfici 


pontificia 


VERA FORTUNATI PIETRAN 
TONIO «Pittura bolognese del 
’500» Cassa di Risparmio in 
Bologna pp 875 S i p 


•Opera di grande respiro*, 
la definisce Federico Zeri 
nella sua presentazione Si 
tratta di due volumi, ricca¬ 
mente illustrati, dedicati al¬ 
la pittura bolognese del Cin¬ 
quecento Ventotto mono¬ 
grafie di artisti, dal Francia 
a Camillo Procaccini L’ope¬ 
ra, pubblicata dalla Cassa di 
Risparmio, è curata da Vera 
Fortunati Pietrantonio Un 
percorso che s) snoda attra¬ 
verso figure come quelle di 
Nicolò dell Abate, Pellegrino 
Tlbaldl, Bartolomeo Passe¬ 
rotti, Dionisio Calvari, Lavi- 
nla Fontana, fino a giungere 
alle soglie del nuovo secolo, 
che sarà segnato dalla rifor¬ 
ma caraccesca Tanti gli av¬ 
venimenti di questo secolo 
(anche l Incoronazione di 
Carlo V) c molti gli arrivi a 
Bologna di «stranieri» da 
Raffaello al Tiziano che In¬ 
fluiranno sul panorama fl- 

furatlvo bolognese »Nel- 
Immaginarlo collettivo de¬ 
gli artisti presenti a Bologna 


— scrive Vera Fortunati — le 
opere del Parmiglanino In¬ 
cominciano inesorabilmente 
ad affiancarsi aU'exempium 
della S Cecilia In un affasci¬ 
nante dialogo, rivitalizzato 
anche dai contatti piu o me¬ 
no diretti con Mantova (Giu¬ 
lio Romano) » Genova (Peri- 
no)» Un «viaggio» nella Bolo¬ 
gna pontificia (ma perchè 
non è stata dedicata una «vi¬ 
ta» anche all’Aspertlnl?) con 
parecchie e diverse •stazio¬ 
ni», che culmina in un’opera 
che resterà punto solido di 
riferimento negli studi di 
questo periodo 

Iblo Paolucci 


Gusto 
del gioco 


MAY SWENSON «Una cosa 
cha ha luogo poesia» a cura di 
Gabriella Monaco Quattro 
Venti pp 156 lire 20 000 


Emily Dicklnson I) cente¬ 
nario delia cui morte abbia¬ 
mo ricordato da non molto, 
ha avuto non poche figlie nel 
'900 americano, abbastanza 
conosciute anche da noi In¬ 
fatti chi lo desideri può pro¬ 
curarsi buone traduzioni di 
Mnrtnnnc Moore(1887-1972), 


La ricerca di Cesare Luporini 
Speciale di Critico Mentiste 

Il numero 6, novembre-dicembre 1986, di «Critica 
Marxiste» riviste bimestrale pubblicata dagli Editori 
Riuniti, è interamente dedicato a «Quarant anni di 
filosofia in Italia. La ricerca di Cesare Lupaini». Da 
segnalare, tra gli altri, gli interventi di Eugenio Garin 
{Esistenza e libertà), AldoZanardo (Un orizzonte 
filosofico materialistico), Sergio Landucci (Storia delta 
filosofia e storicismo), André Tose! (Sul marxismo 
italiano degli anni Sessanta), Nicola Badaloni (Una 
filosofia critica) Anche il numero 4-5 di «Democrazia a 
Diritto», il bimestrale del Centro studi a iniziative per la 
riforma dello Stato (Editori Riuniti) è monografico So 
«Magistratura e diritto alla giustizia» interventi, tra gli 
altri, di Massimo Brutti, Salvatore Senese, Luciano 
Violante 


e lucido saggio, ricco di 
spunti sulla poesia a) femmi¬ 
nile, ha ordine cronologico 
Invertito, parte cioè dalle 
poesie più recenti e risale al¬ 
le prime, non meno ricche 
La traduzione è felice e per lo 
più precisa, ma ad esemplo a 
p 126 «flintsof love» mi sem¬ 
brano non «scintille* ma pie¬ 
tre taglienti, «selci dell'amo¬ 
re», che è cosa diversa e st- 
gnlflcatlva di questa poeta 
che non edulcora l’esperien¬ 
za. 

Maliimo Baclgilupo 

Normali 

disordini 


UMBERTO FIORI. «Case», S 
Marco del Giustiniani, pp 41 


Strano poeta, Umberto 
Fiori Apparentemente, que¬ 
sto suo Case si presenta al 
lettore in modo da consenti¬ 
re una «facile gestione* Solo 
apparentemente, perchè già 
a cercarne gli ascendenti le 
cose si complicano c’è l'aria 
della poesia lombarda, ma 
c'è anche Penna, 1 Crepusco¬ 
lari Risalendo, Fiori si rive¬ 
la più complesso di quanto la 
sua scrittura limpida, preci¬ 
sa e stranamente Inattuale 
faccia presagire Sembra, al¬ 
lora, che tutto 11 suo sforzo 
consista nel normalizzare 
minime (fino a che punto?) 
ossessioni, pezzetti dì follia, 
tutto viene riportato ad uno 
scorrere quotidiano che 
semplifica t paradossi spa¬ 
ziali. temporali e linguistici, 
che il rende Innocui e li depo- 
. tenzla con una versificazio¬ 
ne asciutta. 


Elizabeth Blshop (1911-79), 
Denise Levertov (1923), 
Adrlenne Rlch (1929), Sylvia 
Plath (1932-63). autricf che 
coprono l’arco dall'avan¬ 
guardia storica alla protesta 
e tematica femminista degli 
ultimi decenni, toccando 
non d) rado esiti di prim'or- 
dlne May Swenson, che ora 
Gabriella Morlsco ha pensa¬ 
to di farci conoscere, e nata 
nello Utah nel 1919, ma ha 
lavorato nell'editoria a New 
York, di poco più giovane 
della Blshop. ne riprende 1 
paesaggi moralizzati e la 
contenutezza emotiva, lo 
sguardo sottilmente diverso 
VI è una comune tendenza 
omosessuale, che non si dice 
nel testo ma lo anima come 
un silenzio pregnante Del 
resto anche la Moore e la DI» 
cklnson furono donne diver¬ 
se, scelsero la «bianca elezio¬ 
ne» 

Al silenzi delie sorelle 
maggiori la Swenson affian¬ 
ca una certa aria di speri¬ 
mentazione newyorkese, 
componendo poesie a forma 
di sole a» orizzonte o (molto 
bella) di «morte», giocando 
con la punteggiatura e di¬ 
chiarando un debito nel con¬ 
fronti dello spensierato E E 
Cummlngs C*è un rapporto 
caratteristico con le arti fi¬ 
gurative (segnalato da un 
Duchamp In copertina) c 
una volontà di gioco una di¬ 
sponibilità Donde H titolo 
swensontano Things Tfcfclnff 
Place «cose che accadono», 
che definisce le sue Uriche, 
un po travisalo dall Intesta¬ 
zione della raccolta italiana, 
poco decifrabile (I due punti 
Il abbiamo aggiunti noi). 

La scelta della Moriseo, 
che v l ha premesso un ampio 


Case/città 


Decori 

cercatisi 


PAOLO PORTOGHESI LUCA 
QUATTROCCHI e FOLCO QUI 
LICI «Barocco e Liberty — Lo 
specchio dalla metamorfosi» 
Reverdito pp 20B lire 
100 000 


È un libro prezioso — di 
grande formato, natural¬ 
mente — per la veste la 
grafica e particolarmente 


per le belle Immagini a colori 
che offrono (attraverso 1M 
Illustrazioni) un'ampia sin¬ 
tesi delie opere barocche e li¬ 
berty sparse per 11 mondo. 
Portoghesi, Quattrocchi a 
Quinci hanno racchiuso in 
208 pagine l risultati foto¬ 
grafici di un lungo viaggio 
«attraverso li mondo delPar* 
te», dall Europa all’America 
Latina, dalla Russia agli 
Stati Uniti, dalla Sicilia alia 
Baviera, inseguendo e ricer¬ 
cando edifici e Interni, deco¬ 
razioni e sculture, risalendo 
a Bernini, Borromlnl, Lon¬ 
ghena, Quarlnl, Gherardi» 
Neumann, Asam, per rag¬ 
giungere Gaudi, Wagner, 
Horta, Olbrich, van de Vel- 
de, Hoffmann, Gallò, Tiffa» 
ny, per non parlare delle fat¬ 
torie coloniali olandesi, del 
Grandi Magazzini di Sulll- 
van, o delle chiese di Bahia e 
di Modica (Ragusai 
I testi sono meno affasci¬ 
nanti delle fotografie, ancho 
perchè sostengono accosta¬ 
menti e analogie un po' a*- 
zardati, tesi ardue, che ri¬ 
schiano di «trasformare 
un'operazione intellettuale 
provocatoriamente leggera 
In una serie di rigide pedan¬ 
terie» (Portoghesi), Interes¬ 
sante il «racconto» di Qulllcl. 
Comunque, «Barocco e Li¬ 
berty» è un libro che offre 
non solo immagini fascino¬ 
se, ma notevoli spunti di di¬ 
battito e non pochi Incita¬ 
menti a riesplorare e a ricon¬ 
siderare lo valenze del due 
sull accomunati da affinità 
formali 

Alfredo Poni 


I Società 


Mario Santagoatini 


Pensieri 


Marx 

vivo 


MARIO CINGOLI, «Marxismo, 
empirismo. materialismo». 
Marco* y Marco», pp 184, 
Sip 


Mario Cingoli ha collabo¬ 
rato airedizlone del primo 
volume delle Opere complete 
di Marx e Engels (Editori 
Riuniti) e 1 suol Interessi ri¬ 
guardano il pensiero mar¬ 
xiano Il volume raccoglie 
una serie di saggi In parte 
apparsi In riviste, testimo¬ 
nianze della ricerca persona¬ 
le dell’autore volta a fornire 
materiale di discussione a 
quella sinistra che non ritie¬ 
ne Marx un «cane morto», 
bensì pensatore ricco e at¬ 
tuale La formazione giova¬ 
nile di Marx, praxls ed empi¬ 
rismo. Il concetto di natura, 
empirismo, marxismo, ma¬ 
terialismo, dialettica sono 1 
temi portanti di un volume 
che apre la nuova collana del 
saggi dell'editore Marcos y 
Marcos. 

Una motivazione di base 
che percorre il lavoro le 
scienze della società fanno 
tutt’uno con quelle della na¬ 
tura. Da qui si muove l’Inse¬ 
gnamento di Ludovico Gey¬ 
monat per una concezione 
complessiva «neonaturallstl» 
ca», non rigida e dogmatica, 
che Indirizzi unitariamente 
le ricerche nel vari campi e 
tenda contemporaneamente 
ad una sintesi dinamica del 
risultati aperta al nuovo 
Una concezione come quella 
di Sebastiano Timpanaro 
(Sul materia/ismo, Nlslri-Ll- 
schl, 1975) che ad un uso ge¬ 
nerale della dialettica con¬ 
trappone una sua rttormula- 
zione rigorosa, importante 
nell’lndagare U mondo stori¬ 
co-umano 

Massimo Venturi Ferriolo 


Luoghi 

attuali 


ROSA GIANNETTA 7REV1CO. 
«Miti dei quotidiano». Suono, 
pp. 157, Ut» 16 000 
IDA MAGLI. «Viaggio attorno 
ad uomo bianco», Rizzoli, pp. 
263, Hr« 22 000 


Questi due Ubri raccolto- 
no riflessioni degli ultimi 
anni, ancorché riviste, «rit¬ 
te da Rosa Giannetta e da 
Ida .Magli, rispettivamente 



Giorgio Trioni 


Rock 
e Lsd 


CLAU010 SORGE « CESARE 
RIZ2I «Enciclopedia dai rock 
psichedelico» Arcana, pp 
247 lire 22 000 


Il ter mine psichedelico ri¬ 
sale al 1943, quando chimici 
statunitensi scoprirono alt 
effetti di un alcaloide deriva¬ 
to dalla segale cornuta. La 
sostanza prese II nome di 
acido llsergtco o Lsd Psiche¬ 
delico è diventato, per eonse* 

f uenza, tutto ciò cnt è stato 
atto grazie a questo potente 
allucinogeno e che segnò 
molta cultura giovanile ed 
anche la musica, In partico¬ 
lare il rock degli anni Ses- 
santa. Sorge e Rizzi analiz¬ 
zano II fenomeno, presen¬ 
tando biografie e discografie 
dei piu noti protagonisti di 

auei movimento musicale 
ai Pink Flwd al Scodai 
jefferson Alrnlane al Orale- 
lui Dead Love, Steppenwolf, 
Mobv Grnpe 

C e anche un capitolo che 
riguarda la moda psichedeli¬ 
ca in Italia e soprattutto una 
riflessione sul recente ritor¬ 
no a quella musica, in assen¬ 
za di nuovi modelli ispirato- 

Dante!» Biacche**) 
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ipcttacoli 


liti uru 


La musica 
teatrale 
alla radio 


ROMA — Nel corso di tanti 
pellegrinaggi capita ai croni* 
sta teatrale di restare colpito, 
in uno spettacolo, anche o so* 

f irattutto dalla musica o co* 
onna sonora delia rappresen* 
j tazlone. Capita altresì che le 
fonti di tali melodie siano 
ignote, talvolta, agli stessi re* 
gisti. Eppure da almeno un se* 
colo la musica é entrata nel 
•discorso» teatrale a pieno ti¬ 
tolo. L quanto ci ha indotto a 
considerare 11 bel programma 
radiofonico del DSE «Il suono 
del teatro», che ha concluso 
martedì II ciclo su RadioTre. 11 


Videoguida 


Italia 1, ore 20,30 


Doppio 
Avati: 
serio 
e «giallo» 

Doppio Avati stasera In tv au Italia 1, Pubblicità permettendo (e 
purtroppo ce ne sarà tanta) è un'occasione da non perdere per gli 

a ffezionati al cinema del regista bolognese. I film in questione, 
(versissimi l'uno dall'altro, sono Impiegato (1984) e Tutti defunti 
tranne i morti (1977). Come dire, le due facce di Avati: quella 
amarognola e contemporanea e quella «gialla» e grottesca. Girato a 
Bologna, chiamando a raccolta una schiera di giovani attori (da 




cftt propone quattro casi emblematici: Torino, Milano 
•poli e Genova. Per il Lingotto, come à noto, hanno presentato 
•Ui di ristrutturazione architetti di fama mondiale, ma sono i 
listici di Genova e di Napoli a presentarsi in modo 
più pressante: si tratta infatti anche di far convivere ampie zone 
industriali funsionanti con la vita della città, oltre a trovare un 
futuro per le aree dismesse. 

Raiuno: dal liutaio, all’alba 

Primo plano su Cremona, la città di Stradivari, a Uno mattina (in 
onda «u Raiuno alle 7,20): le telecamere ci porteranno infatti in 
diretta nel laboratorio artigiano di un fabbricante di liuti, France¬ 
sco Bissolati, per vedere come nasce un violino, Nella bottega ci 
eajrà anche Salvatore Accordo. Tra i protagonisti della mattinata 
televisiva saranno di scena i detenuti della casa circondariale di 
TViti» in provincia di Bari, che portano in tournée In commedia di 
Scarpetta • Na Santnrella», Ancorai si parlerà della statura dogli 
italiani: e cambiata? Hanno ancora ragion d'essere le vecchie nor- 

R e che regolano l'accesso ai ruoli della pubblica amministrazione? 

Il cono dei programma prende il via anche un inchiesta buIÌ in¬ 
quinamento urbano. Primo appuntamento con la città che ha il 
primato dello smog: Roma. 

Italia 1: Russell e Villaggio 


■ MI miruiivk a i-flviu v ihukhiu viiv, iivhwmhw uii jjuuuii 

ca acontrosa, è uno dei comici più amati. 

Raidue: il nuovo caso Manouchian 


Si parlerà di Misaak Manouchian, eroe della resistenza francese 
fucilato dai nazisti nel 44, e de documentano su di lui che ha fatto 
syifòOre n * rftnc * a ‘ n * cort> ° *" * t lorm e * a storia \ su Raidue alle 

(a curo di Silvia Caramboli) 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Occorre co¬ 
raggio a mettere In scena l'o- 
pera dì un giovane musici¬ 
sta, e intelligenza a sceglier¬ 
la bene. Da questa fortunata 
concordanza è nato II Trion¬ 
fo della notte di Adriano 
Ouarnlerl che II pubblico del 
Comunale ha accolto con un 
caldo successo (e qualche fu¬ 
ga) nella sede adatta del Tea¬ 
tro delle Celebrazioni, 

La cronaca felice — con 
l’autore applaudito alla ri¬ 
balta assieme al collaborato¬ 
ri e agli Interpreti — è resa 
doppiamente significativa 
dal tipo del lavoro che non si 
sforza di lusingare lo spetta¬ 
tone con richiami a un passa¬ 
to orecchiabile. Ouarnlerl, 
giunto alle soglie del 40 anni 
con una serie non folta ma 
significativa di partiture ca¬ 
meristiche e sinfoniche, af¬ 
fronta li teatro con spirito 
decisamente estraneo al me¬ 
lodramma tradizionale. Ma, 
aggiungiamo, senza neppure 
una Intenzione provocatoria, 
muovendosi con la disinvol¬ 
tura di un artista moderno 
sui terreno del giorni nostri. 
Detto ciò, Il lettore ha diritto 
di sapere che cosa sla questo 
Trionfo della notte che, già 
nel titolo, rinvia alla poesia 
di Pier Paolo Pasolini. È que¬ 
sta Infatti — e più precisa¬ 
mente la raccolta Religione 
del mio tempo — a fornire le 
parole alla musica. E più del¬ 
le parole, le Idee, le atmosfe¬ 
re che animano II mondo del 
suoni. Dal versi del poemetti, 
Ouarnlerl estrae soltanto 
brevi Incisi che, Intonati da 
tre solisti e da un quintetto 
madrigalistico, forniscono 
una labile traccia alle azioni 
sceniche Ideate dalla regia di 
Giorgio Marini. 

Piccole cellule di suoni 
emergono da una ridotta or¬ 
chestra, ruotano, si spengo¬ 
no e riprendono come ruochl 
fatui accesi nel silenzio not¬ 
turno. Su queste si innestano 
a poco a poco le voci, femmi¬ 
nili soprattutto, inseguendo 
note sempre più acute o 
smorzandosi In echi e sus¬ 
surri. È una trama di suoni 
Iridescenti, dove minuscoli 
frammenti melodici evocano 
una antica bellezza ridotta a 
preziosi Incisi. 

L'esperto di arte contem¬ 
poranea può facilmente 
rammentare I nomi di Bus- 
sotti o di Donatonl, di Sciar¬ 
ono, di Nono o di Giacomo 
Manzoni (che fu maestro di 
Ouarnlerl) come precursori 
di questa tecnica di fram¬ 
mentazione sonora, nata 
dalle esperienze dell'avan¬ 
guardia. E non v’è dubbio 
che sla così perché ognuno 
eredita gli strumenti dal pro¬ 
pri padri, Ma ciò che Importa 
è come II usano. Ouarnlerl II 
Impiega a rinnovare, per così 
dire, la nostalgia di un para¬ 
diso musicale perduto: una 
nostalgia di canto, di melo¬ 
dia che va precisandosi man 
mano in trasparenti intrecci 
tra le voci del soprano, del 
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programma, a cura di Adria¬ 
na Fotl, condotto e scritto da 
Carlo Infante, diretto da Lu¬ 
ciano Metdotesl, ha perlustra¬ 
to, in 13 puntate, quella zona 
di confine tra la musica e il 
teatro, ha curiosato tra i lega* 
mi di un rapporto antico ep¬ 
pure sfuggente. Ogni puntata 
ha presentato un «campione» 
di possibili utilizzazioni del 
suono in scena, dalle colonne 
sonore montate su diverse ci¬ 
tazioni alle composizioni ori¬ 
ginali, dalla musica dai vivo 
(in scena) alla musica del «si¬ 
lenzio», 

seguendo l’Indlcazio- 
ne/sottotitolo delle trasmls» 
sioni «... l'ascolto e In fondo co¬ 
me un piccolo teatro...» (Ro¬ 
land Barthes), le puniate del 
martedì hanno dato voce a 
molti protagonisti della scena 
musical-teatrale italiana; da 


Paolo Terni a Daniel Bacalov, 
da Arturo Annechino a Vitto¬ 
rio Celmettl, Paolo Modugno, 
Stefano Marcuccl, Massimo 
Ferracinl. Il cuore del proble¬ 
ma e stato affrontato sin dalla 
prima puntata, «Le mappe del 
viaggio», in cui si è parlato del¬ 
le grandi rivoluzioni del lin¬ 
guaggio degli anni Sessanta, 
del gruppo Fluxus, di John 
Cage, fino a Bob Wilson, Me* , 
redith Monk e al suono circo- , 
lare di Philip Glass. La musica 
diventa, da questi esempi in 
avanti, «citazione musicale», 
diventa «suono» di una teatra¬ 
lità svincolata dai modelli tra¬ 
dizionali e letterari. Ed è per¬ 
ciò Unto piu imporunte te¬ 
nerne conto nell'esame di 
quanto va accadendo sulta i 
scena contemporanea nell'a- i 
natisi di fenomeni che si di- I 


stlnguono per una fona d’ur¬ 
to originale. Nell’ultima pun¬ 
tola (con ospite Giuseppe Bar- 
toiuccì) sono stati presentati 
quel «brani» che hanno scan¬ 
dito l'evolversi della scena ita¬ 
liana degli ultimi anni: la mi¬ 
stica dell'ascolto dì La Monti 
Young, le musiche con ascen¬ 
denze tribali di John Asse), le 
colonne sonore di Peter Gor¬ 
don per gli spettacoli di Falso 
Movimento, fino al Gruppo 
Dagda che ha composto le mu¬ 
siche per -Tufo» di Sosto Pal¬ 
mizi. A chiudere, la sigla di 
apertura delta trasmissione 
viene scomposta e ai suo posto 
appariranno le vere compo¬ 
nenti dei suoni: dal preludio 
del «Tristano e Isotta» di Wa- 

E er, air«Etn$ten on thè 
ach» di Philip Glass. 

Antonella Marron* 



PALMS SPRINGS - È morto 
ieri all’età di 67 anni Liberace, 
il pianista di padre italiano e 
di madre polacca di recente 
tornato alla ribalto con una 
serie di concerti al «Radio Mu¬ 
sic City Hall». Precursore di 
uno stile che poi ispirò Etlon 
John. Liberace era stato tra gli 
uomini di spettacolo più lon¬ 
gevi dei palcoscenici d’Ameri¬ 
ca. Aveva iniziato suonando il 
piano da ragazzo nei saloons 
per 35 dollari fa settimana. 
All’apice della carriera guada¬ 
gnava 5 milioni di dollari ai- 
ranno, «La mia popolarità 
non è mal scesa» aveva dichia¬ 
rato nel 1985. 



Waltar Chiari è Interpreta di aH critico» 


ULLULM Stasera a Torino 
Sheridan visto da Gregoretti 

Walter Chiari, 
e il critico 
diventa comico 


UQUaui A Bologna la prima di «Trionfo della notte», suggestivo 
lavoro dì Adriano Guarnieri ispirato ai versi e alia vita del 
poeta. Musica e azione scenica in uno spettacolo di grande finezza 

Suonando Pasolini 



Pier Paolo Pasolini e, in alto, 


flauto, del violino, o In som¬ 
messi indugi strumentali 
dove I frammenti al riacco¬ 
stano per restituirci se non la 
forma , almeno la sua allu • : 
sione. 

Emergono così le corri¬ 
spondenze con la poesia di 
Pasolini o, per essere esatti, 
con l'aspetto crepuscolare di 
una poesia nata dal • pulvl- ] 
scolo di passioni perse», dal 1 
ricordo struggente del •gior¬ 
no di gioventù in amore », di i 
«mesti odori del fuoco» o del 
•profumo della religione». 
Della rabbia del poeta, della 
violenza rivoltosa non c’è 
quasi più traccia in queste 
raffinate briciole poetiche e 
mus/ca/f, rivissute (n sogno 
o, addirittura, nel sogno di 
un sogno. 

Le vediamo concretarsi, 
un poco di più, sul palcosce¬ 
nico dove la regia di Giorgio 
Marini, la costruzione di 
Lauro Crlsman e I costumi di 
Ettore D’Ettorre si rifanno 
più esplicitamente al mondo 
pasollntano. Qui la stazione 
di campagna, con le pareti 
scrostate e la vecchia bici- 


uno scena di «Trionfo dalle eletta, fa da cornice alle vl- 
notte» stoni del poemetti. Appaiono 


così nel gesti di attori-mimi 
le azioni pasolinlane: le par¬ 
tenze verso mete misterioso 
e certamente vane, I turba¬ 
menti delia adolescenza ri- I 
chiusa In se stessa come in 
un bozzolo di bianche garze, \ 
1 fuggevoìl incontri con le 
prostitute, le immagini della 
pittura di Piero della Fran¬ 
cesca citate nelle strofe della 
Ricchezza: l'angelo e la ver¬ 
gine dell’Annunciazione, Il 
sogno dell’Imperatore Co¬ 
stantino, gli episodi della 
battaglia e della uccisione 
del soldato raddoppiati nel¬ 
l’assassinio del partigiano, 
fratello dello scrittore. È un 
continuo scambio fra passa¬ 
to e presente, fra arte e real¬ 
tà, poeticamente concluso 
nel sonno di nere figure con 
gigli candidi In grembo, 
mentre la musica si spegne 
anch’essa nel trionfo delia 
notte. 

V’è, Insomma, una bella 
corrispondenza tra quello 
che si vede e quello che si 
ascolta, anche se è Inevitabi¬ 
le che le immagini, cariche 
di simboli e di allusioni non 
sempre facili da decifrare, 


appaiano più concrete e, a 
tratti, un poco soverchienti. 
Dettagli, comunque, In uno 
spettacolo realizzato con 
grande finezza, pari a quella 
del campo musicale. Qui tut¬ 
to riesce egualmente ammi¬ 
revole, cominciando dalla 
direzione di Giampiero Ta¬ 
verna che ha calibrato in 
modo infallibile II ricamo 
della bravissima orchestra e 
del cantanti, Impegnati In 
tessiture di Incredibile diffi¬ 
coltà: Impeccabili e stupefa¬ 
centi I due soprani, Victoria 
Schnelder e Gabriella Ga¬ 
vazzi, oltre al tenore Mario 
Bolognesi e all'Infallibile 
quintetto femminile. Il pub¬ 
blico ha apprezzato giusta¬ 
mente tutti e, come si e detto, 
gli applausi sono stati vivis¬ 
simi compresi quelli per ì’au- ! 
tore comparso al proscenio. I 
Nessun contrasto: chi non 
era proprio d’accordo si è II- ■ 
mitato a uscire più In fretta I 
del solltol Comportamento 
tutto sommato più civile di 
certe «cagnare» che ancora ci 
risuonano nelle orecchie. 

Rubano Tedeschi 


Dalla nostra radaalon» 

TORINO — Veramenu inedi- 
to questo «nuovo, Walter Chia¬ 
ri, con tanto di codino e in ele¬ 
ganti abiti settecenteschi. Lo 
vedremo eoe) infatti, da queeta 
sera, sul palcoscenico del Cari- 
gnano, scatenarti, come già av¬ 
veniva durante le prove, nei 
panni di certo Mr. Puff... «Si, si 
scrive Puff, ma devi pronuncia¬ 
re Paf, all'inglese, magari an¬ 
che con una effa sola...» — av¬ 
verte Walter. 

«E un simpatico cialtrone — 
continua — una aorta di avven¬ 
turiero, un chiacchierone, un 
millantatore che però ama il 
teatro, senza storture • senta 
fini... Un personaggio che à co¬ 
me una specie di fratello, un po’ 
maledetto... Certo, un perso¬ 
naggio che può lasciarti un po’ 
perplesso per certe sue ambi- . 
guità. E uno che si è fatto un 
sacco di soldi facendo Inserzio¬ 
ni sui giornali, attribuendosi, 
non ao, una vedovanza, un'am¬ 
putazione di due, tre, quattro 
arti... Poi, invece ne scritto una 
commedia, anzi una Tragedia, 
si proprio con la t maiuscola, 
che è inappuntabile, aia nel lin¬ 
guaggio aia nelle metafore... 
Certo, non lui, o per lui Sheri¬ 
dan che è l'autore della comme¬ 
dia mena in scena dal mio caro, 
caro, fortissìmamenta caro 
Gregoretti,.. Ci vogliamo molto 
bene, forse perche abbiamo un 
tipo di civiltà in comune; due 
uomini di teatro che hanno su¬ 
perato la cinquantina, ed io l'ho 
auperata un po' più dì lui, per 
cut ognuno si rifugia neiraspa- 
rienza dell’altro...». 

Chiari ha un eloquio simpa¬ 
ticamente torrentizio, sempre 
molto divertente e quindi ac¬ 
cattivante. Difficile venirne 
fuori, ma occorre tentare qual¬ 
che spiegazione in più al letto¬ 
re... Dunque, questo Mr. Puff è, 
manco a dirlo, il protagonista 
de il critico ovverosio le prove 
di una Tragedia de) dramma¬ 
turgo irlandese, ma di lingua, 
abitudini e attività inglesi. Ri- 
chard Brìnsley Butler Sheridan 
(1751-1816). Figlio d’arte, ma 
con la vocazione della politica 
(militò nel partito progressista 
dei Whigs e fu anche ministro 
delle finanze nel governo di 
Fox), scrìsse alcune commedia, 
soprattutto per far soldi. ALcu- 
ne di queste, come / riva/» • Lo 
scuola della maldicenza, defi¬ 
nite le «due commedie più bel¬ 
le» del Settecento inglese e del 
cosiddetto «Teatro della Re- 


D Raiuno 


L’ANGELO STERMINATORE (Raitrt, ore 22 05) 

Anche «e visto molte volte in tv, questo film è uno dei punti più alti 
del ciclo dedicato al sommo Luis Burtuel. Forse il capolavoro mes¬ 
sicano del regista (fu girato laggiù nel 1962), L'ongefo sterminato¬ 
re è un thrilling surrealista, un incubo ad occhi aperti in cui si 
riflette la storica incapacità di rinnovamento da parte della bor¬ 
ghesia, Lo spunto è semplice, e folgorante: nel bel palazzo della 
famiglia Nobile ai raduna una compagnia di illustri ospiti I) tempo 

f tassa, la festa langue, ma nessuno se ne va, e pian piano si fa strada 
n tutti gli ospiti la convinzione che sia impossibile uscire dal 
palazzo: H pone sono aperte, tutto sembra normale, ma nessuno 

r itrà sfuggire a meno che qualcuno non accetti di sacrificarsi per 
«bene comune»... Film ironico, stupendo, magnificamente foto¬ 
grafato (in bianco e nero) da Gabriel Figueroa, con un'ottima 
•quadra di attori in cui spicca la bella Silvia Pina) che Bufluel 
aveva già voluto con sé in un altro capolavoro, Vinduma. 

IL CIRCUITO DELLA PAURA (Retequattro, ore 22 30) 

Filma visione tv per una commediola «all black» diretta nel 1977 
da Michael Schultz, E la stona di Wendell Scott* primo nero a 
diventare un asso doU'automobiHsmo in un’America ancora im¬ 
pregnata di razzismo, La star del film è Richard Pryor, c'è una 
particina anche per il cantante Richie Havens. 

Il MARATONETA (Euro Tv, ore 20.30) 

Dustln Hoffmann superstar in questo giallo diretto nel 1976 dal¬ 
l'inglese John Sehlesinger, Un universitario ebreo con ('hobby del¬ 
la corsa campestre viene coinvolto in una drammatica stona di 
criminali nazisti ancora in circolazione. C'è anche Roy Scheider e, 
n una parte breve e maligna, Laurenoe Olivier 
tA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE (Canale 5, ore 14 30) 
Esiste anche a San Francisco la.bohème* 0 II giovane scrittore Leo 
pensa di si, ed è molto affascinato dagli ambienti intellettuali della 
Città californiana E proprio 1) conosce Mardou, una ragazza euro¬ 
pea che ha avuto un'infanzia particolarmente infelice Stona 
a'amore pseudo-artistica, questo film americano (del I960) non è 
un capolavoro, ma hi può vedere Regia del poco noto Ronald Mac 
Dougftll, le due star sono George Peppard e Lesile Caron 
CHARME CHAN E IL DENARO CHE SCOTTA (Raidue, ore 
010 ) 

Dalla mattina alla notte fonda, ritornano gli occhi a mandorla e il 
gemale intuito di Chariie Cban, l’investigatore tino-americano 
Stavolta in azione nelle isole del Sud C'è in hallo una sporca storia 
di denaro falso e di contrabbandieri di opere d'arte Interpreti e 
regista sconosciuti (quest'ultimo comunque è Terry Morse, la data 
èli 1946) 


1 UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

• AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

• INTORNO A NOI - Con Sabine Ciufflw 
i UN TOCCO Ot GENIO - Telefilm 

• CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

' PRONTO CHI GIOCA? - Spiti «colo con Enrics Bonaccorti 
i TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
' PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
' DSE; STORIA DELL'INCISIONE 
' SCI • Campionato del mondo 
L’AMICO GIPSV * Telefilm 
OGGI AL PARLAMÉNTO - TG1 FLASH 
MARCO - Cartoni animati 
TUTTILIBRI • Rubrica 

SPAZIOLlBERO • Circola culturale Elio Vittorini 
LAUREL E HARDY: OUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA (da Sanremo) 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


l SCI - Campionato de) mondo (speciale femminile) 

I CORDIALMENTE • Con Ente Sompò 
I TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
1 QUANDO SI AMA • Telefilm con Weslev Addy 
> BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
l TG2FLASH 

' TANDEM - Con Fabnriu Frizzi 
; DSE: LE DONNE DELLA DONNA 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
i I GIORNI E LA STORIA • Documentario 
i TQ2 SPORTSERA 
i L'ISPETTORE DERRICK - TalqMm 
METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
L'ENIGMA 01 RUE MARTIN 88 - Film con Michel Duchausaoy. 
Roger Dumas e Tania Lopert Regia di Jean Oelannov 
i MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, CULTURA E SPET- 
TACOLO 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTESETTE 
TG2 STANOTTE 

CHARUE CAN E IL DENARO CHE SCOTTA - Film 


> OSE: SCUOLA - Sos per I compiti • casa 011/8819 

> OSE: FOLLOW ME 

> I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

I OSE: MIMETISMO NEL MONDO ANIMALE 
I DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
I OADAUMPA 

I ROCKOTTANTA * Cinque anni di mutici Inglese 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
I DSE: LABORATORIO INFANZIA 

> TG3 SETTIMANALE 

I TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
l L'ANGELO STERMINATORE • Film con SiMa Pexel 
i STARS • I succedi del muiicel americano 

Canale 5 

> LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Telefilm 

i GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
I TUTTINFAMJGLIA - Quii con Claudio Uppi 
I BIS • GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongtorno 
i IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corredo 
i SENTIERI - Telenovela 

> LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE • Film 
i LOVE BOAT - Telefilm 

i BARETTA-Telefilm 
i STUDIO 8 - Con Marco Columbro 
i PENTATLON • Gioco a quiz con Mika Bongtorno 
i «2000 E DINTORNI» - Inchiesta 
PREMIÈRE 

i 8QUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


FANTASILANDIA 

LA PROMESSA - Film con M Mtehaelton 

LA STRANA COPPIA » Telefilm 

T. J. HOOKER - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

CANDID CAMERA 

DEE JAY TELEVISION 

BIM BUM BAM 

ARNOLO - Telefilm 

HAPPY OAYS • Telefilm 

IMPIEGATI - Film con Claudio Botoiso 

TUTTI DEFUNTI... TRANNE I MORTI » Film con C. Cete Piane 

MAGNUM P.l. • Telefilm 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS 

GET SMART - Telefilm 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovele 

PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

CHI TE L'HA FATTO FARE - Film con B. Streisand 

J ACQUE LINE BOUVIER KENNEDY - Sceneggiato 

PIANETA NEVE • Sport 

TMC SPORT 


□ Euro TV 


Retequattro 


□ Raitre 


VEGAS - Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYIER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 

LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

QUESTA È HOLLYWOOD - Documentario 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

FALCON CREST - Telefilm 

HOTEL - Telefilm 

IL CIRCUITO DELLA PAURA - Film con R Pryor 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


12 BO SCI - Campionato det mondo 
13.26 SPECIALE OADAUMPA 


7.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 INSIDERS - Telefilm 

20.30 IL MARATONETA - Film con Outtin Hoffman 
22.15 CATCH • Campionati mondiali 

23.25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 

15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 HELLO. LARRY • Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 SCI * Campionato dei mondo 

PATTINAGGIO - Campionato europeo 
22.00 TG TUTTOGGI 

22 10 «TRE ANNI-TRIESTE. INVERNO 1913»-Sceneggiato 
23.10 TELEFILM 


■tsurscione», ebbero un gran 
•ucceeso. Tuttavia Sheridan 
conclusa s solo 28 anni la sua 
attività d’autore, proprio con il 
critico, che fece rappresentare 
nel 1779 si Drury Lane, il tea¬ 
tro londinese di cui era divenu¬ 
to proprietario. L'anno succes¬ 
sivo, fu eletto deputato al Par¬ 
lamento inglese e prosegui la 
■us corriera politica fino al 
1812, quando, indebitato fino 
si collo — il Drury Lane era 
andito distrutto In un incendio 
» non riuscì a farsi rieleggere, 
finendo addirittura in carcere, 
appunto per debiti. Glorificato 
poet-moriem, ebbe l'onore di 
venir eepolto neU'Abazia dì 
Weetmineter. 

Personaggio indubbiamente 
•ingoiare e soprattutto autore 
di notevole talento, dice Ugo 
Gregoretti, raccontando la sue 
del tutto casuale scoperta di il 
critico: «Francamente non co¬ 
noscevo questo testo di Sheri¬ 
dan, Non sapevo neppure di 
averlo in casa, nel volume sul 
Teatro inglese del 700 e della 
Restaurazione. Poi, dopo aver¬ 
lo letto tutto d'un flato, ho ri¬ 
scontrato certe analogie tra t 
tuoi personaggi e quelli, n me 
particolarmente cari, del Circo¬ 
lo Pickwick di Dickens. Cosi, 
considerato anche che non era 
mai stato rappresentato in Ita¬ 
lia, ho pensato di metterlo in 
icentt. 

Continua Gregoretti; «E una 
comedia che ha in sé gli ele¬ 
menti della satira, della paro¬ 
dia • della farsa. La satira dei 
salotti e degli ambienti teatrali 
londinesi dell’epoca, sotto certi 
aspetti valida ancora oggi e la 
parodia « la farsa, della trage¬ 
dia neo-elisabcttiana, del 
drammone storico, di moda a 
Londra in quegli anni. In quan¬ 
to poi al personaggio principa¬ 
le, Mr. Puff, non ho avuto dub¬ 
bi: ci voleva un comico inventi¬ 
vo, un po’ stralunato, improvvi¬ 
satore, tipo Benigni, Fo o Chia¬ 
ri. Ho scelto Walter e ne sono 
soddisfatto. Gli ho lasciato li¬ 
cenza di inventare, pur nei ri¬ 
spetto sostanziale del testo, e 
lui, sin dai primi giorni di pro¬ 
ve, ha aggiunto, di volta in vol¬ 
to, spettori che gli appartengo¬ 
no, tanto che vorrei «cri vera 
sulla locandina- Il mino di 
Sheridan tradotto da Masoh- 
no D'Amico c arricchito nel 
proprio stile da Walter 
Chiari», 

Nino Ferrerò 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 9 >0 12. 
13.14,17,20 40 23 Onda verde 
8.56.9.57.11 57 12 5G 14 57. 
t8 57. 18.68, 22 67 9 Radio An¬ 
ch'io; 10 30 Canzoni noi tempo. 

12 05 Via A»iago Tonda 14 03 Ma- 
•t«r City; 16 II paginone, 18 30 
Mu«*ca $«rs. 20 Spettacolo, 23 05 
Special* da Sanremo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 10-8 30. 9 30. 11 30, 12 30, 

13 30. 14 30 16 30. 17.5S 

19.30: 22 35 6 1 giorni 8 45 Tesa 
dei 0 Urbe-ville 10 30 Radiodue 
3131, 12 IO-14 Trasmts9iomregio¬ 
nali, 15-18 30 Scusi ha visto il po¬ 
meriggio?, 20 IO Le oro delia musi¬ 
ca, 23 Speciale Sanremo 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADìO 6 45 7 27. 
9*5. 11 45. 13 45 15 15 18 AS. 
20 45. 6 Preludio. 7-B 30-11 Con- 
cario da» mattino 1145 Succeda in 
Ralla; 15 30 Un certo diacono; 
17,30-19 15 Spazio He 19 55 
Una stagione atta Scala Otello. 
23 40 il racconto di mezzanotti* 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit gioco p« posta, 

10 Fatti nostri a cura -j M i olla ,Sp«. 
toni, 11 «IOpiccoli mdu<« gioco ta¬ 
le torneo: 12 Oggi a tavola 9 curo di 
Roberto Biasio» 13 15 Da chi a par 
eh», la dedica (par posta) 14 30 
Girl* ©f filma (por poetai Sosso a 
mutica. Il maschio dui'a settimana. 
Le alalia delle stelle 15 30 Intrndu- 
cmg, interviste 16 Show biz newa 
notizia da» mondo dallo spettacolo, 
16 30 Reporter novità mtwnezione- 
lì 17 Libro é beilo il miglior latro per 

11 miglior prezzo 
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Ipcttaeoli 


Clastiche Immusirvi di Stnrimo' 
Nid» aitanti dal lana, aotto, 
M «vecchio» Oi Capri • il «piovana» 
Ciflalto, nal tondo, Umborto Mar ioti o 


Nostro aarvlxlo 

SANREMO — Ora II avete visti, l campioni del bel canto 
Italiano Sono sfilati In passatella tutti e ventiquattro, gra¬ 
tificali secondo chissà quale legge della qualifica di big, che 
vuol pur sempre dire grandi Hanno dribblato, sorridendo, le 
domandine di Baudo, hanno raccolto complimenti e gli ap¬ 
plausi doverosi dcll'Arlston Questa sera si replica perché, 
dicono gli Indici televisivi cantare due volte c meglio che 
cantare una Senza emozioni e senza toni alti, la serata è 
corsa via veloce, oliata dalla totale assenza di palpiti partico¬ 
lari o scandali annunciati Del resto, lo dice il regolamento 
vietati tutti I comportamenti che possono ledere II senso del 
pudore, (è ('eredita della Berté finta-mamma col flnto-pan- 
etone dell'anno passato) La giornata di ieri non è stata più 
entusiasmante delle tre ore e passa di diretta Qualche dure¬ 
remo rispetto al passato, per la verità c'è l cronisti che rin¬ 
corrono l cantanti sono pochini e più spesso avviene l’inver* 
•Oi magari con risvolti che tendono al patetico La conferenza 
stampa delle Orme, ad esempio, In una sala stampa deserta 
come l’Olimpico di lunedi, è durata una quarantina di secon¬ 
di. Non che avessero, del reato, coso clamorose da rivelare 
Il clou, (momma, è stato ancora uno show di Baudo, alla 
ribalta davanti al cronisti In compagnia di Marco Ravera, 
rappresentate sommo deU'organlzzazlone Leggermente 
spaesato, Il giovane Ravera non ha praticamente parlato, 
tenuto quasi In ostaggio da Rai c Baudo Solo sul caso Orlilo 
Ravera ha ribadito la sua posizione «Cerano stati contatti 
ma poi si è deciso di lasciare la serata finale alla musica e 
quindi di eliminare dal programma ciò che non fosse canzo¬ 
ne». Otl il chiede anche se non sla trita la questione della 

S ara* visto che da che mondo è mondo vince chi vende piu 
Ischi, «B sempre stata una gara — risponde Ravera — e 
sensi la Rusparne de) vincitore atl'ultlmo momento non si 
avrebbe un audience cosi alta» Fine della trasmissione, che 
vede però Baudo prendere II pallino in mano e non lasciarlo 
più fino alla fine Pippo, cl sarà l'elicottero? Pippo, come va la 


cosa dici dell'Unità che scrive cho nessuno crede più a Sanre¬ 
mo? Lui non ha l’aria smagliante ma padroneggia alla gran¬ 
di la iltuaslone, argina l'assalto con battute gradevoli e ri¬ 
sposte concise «L'elicottero non cl sarà, troppo spettacolare 
La febbre, lasciamo stare, non fatemi fare l'eroe, che non è il 
caso», ma poi dice che ce l'ha anche Katla, il che manda in 
aolluccharo qualche cronista «La serata finale — spiega 
Baudo didascalico — sarà una festa, duecento persone sul 
palco, campioni dello sport, della canzone di ieri e di oggi 
netta speranza che cl sla un domani» E sul fatto che nessuno 
crede al festival è addirittura serafico «Dite questo ma siete 
tutti qui, E vedrete l dati d'ascolto) Oli spettatori non sono 
scritturati». 

Parla anche delle colpe della discografia italiana, Baudo, 
che non «a creare prodotti in grado di competere con quelli 
stranieri, ma dlilnnesca la polemica sul play-back concesso 
agli «spiti’ «Par cantare tutu dal vivo avrebbero bisogno di un 
mete di prove tecniche, che facciamo qua, l'isola di wighi?» 
Quanto al talk-show di domani aera, cl sarà un riassunto del 
big, chiacchiere con la stampa, interventi telefonici degli 
spettatori Fioccano, come da copione, anche le domande 
•atra festival' perché non hai al fianco nessuno da presenta¬ 
re? Risposta di Baudo «Hai per caso un parente?» E ancora 
«he farai II l settembre quando scade II contratto Rai? Que¬ 
sta volta niente battute, sono cose serie, piuttosto un velluta¬ 
to no commenti «Su ragazzi, che c'entra col festival?» sipa¬ 
rio 

Al pomeriggio vanno In scena le prove Più divertenti dello 

« Spettacolo, almeno grazie alla platea un po' scomposta di 
omaliat! • fotogran che si dividono tra scatti e battute 
Imam Invece, almeno fino a domani aera, il segreto sulle 
nuove proposi* • la speranza è che, almeno In nuce, cl sta 
qualcosa di buono da sentire, anche se le speranze si affievo¬ 
liscono sempre più Anzi, una metafora del festival è proprio 
II, In una delle sansoni che si spacciano per nuove proposte, 
In quel verso del brano di Teo (titolo Ma che beila storia) che 
dleei «Ma chi gatto me l'ha fatto fare» Parabola penosetta di 
una manifestazione dove si accatastano trucchi meschlnelll, 
• casso non si può dire, mentre cavolo non cl sta con la 
metrica, 

fortuna che un po' di spessore lo portano gli stranieri 
Questa aera, ad esemplo, suonano gli Smiths, che sono senza 
dubbio quanto di meglio possa proporre oggi la scena Inglese 
Coniali nella loro malinconia da suburbio ritmata a dodici 
corde porteranno una nota di intelligenza schietta e corag¬ 
gioso, ma sembreranno più o meno predicatori nel deserto 
Accanto a loro, al Palarock che s) rivela la novità più piacevo¬ 
li del festival, Nlck Kamcn, l Pet Shop Boys, Uvei 42 e Curlo- 
ilty Rtlled The Cat, che certo non è il non plus ultra di dò che 
musicalmente accade oltre frontiera, ma che rischia comun- 

J ut di essere una boccata d’ossigeno il rock emergente Ba¬ 
ino (emergente da anni, ma poi lo mandano la Palarock 
dopo mesianotte) lo portano I WalhaUa, premiati dalla Cuc¬ 
carmi. 81 finisce poco dopo mezzanotte, non senza l risultati 
del sondaggio popolare delta Telemark, la sigla e le modalità 
di vomitone Totip, riassunte da Baudo, che in queste cose ha, 
bisogno dirlo, Is pazienza di aiobbe 

Alessandro Robtcchl 


Poche sorprese dal Festival. Stasera i «big» ripresentano le loro canzoni in un 
clima accuratamente sorvegliato. Niente «scandali» alla Berté e comici impertinenti 
Il vero show, ancora una volta, è quello di Pippo Baudo, gran regista della rassegna 

Sanremo, si replica 


I 24 -big. al rlprcscrttano stasera In ordine Inverso rispetto a 
Ieri Ecco comunque I elenco Al ilano e Romina, «Cuore di pa¬ 
glia- Luca (Jarbarossa, «Come dentro un film- Una Bloicati, 
«Vita mia- Mario Castelnuovo, «Madonna di Venere» Chri¬ 
stian, «Aria e musica» Eduardo De Crescenzo, «L’odore del ma¬ 
re» Havia Fortunato «Canto per tc» Dori Chczzi, «E non si 
finisce mai» Fausto Uali, «Io amo» Gianni Morandi, Enrico 
Buggeri Umberto Tozzi «Si può dare di più» Nada «Bolero» U 
Orme, «Dimmi che cos’è» Nino Buonocore, «Rosanna» Sergio 
Caputo «Il Garibaldi innamorato» Rossana Casale, .Destino» 
Toto Colugno, «Hall» Poppino DI Capri, «Il sognatore» Tony 
Esposito, «Slnuc» Mango, «Dal cuore in poi» Fiorella Mannoia, 
«Quello che le donne non dicono» Marcella, «Tanti auguri» 
Patty Pravo «Pigramente signora» Ricchi e Poveri, «Canzoni 
d'amore» Scialpf, «Bella età» 


Manca solo 
«Provolino » 


Dal nostro Inviato 

SANREMO — Mentre fa flotto Usa 
gioca (da sola) a battaglia navale da¬ 
vanti alle coste libanesi, in un altro 
cantuccio del Mediterraneo la spasi¬ 
mante attenzione dell'opinione pub¬ 
blico è assorbita dalla quarta gravi¬ 
danza di Romina Power La presen¬ 
ta In scena della signora Carrlsl è 
stato In forse fino aìrultlmo, tonto 
che II marito si è presen ta to alle pro¬ 
ve solo soletto, gorgheggiando para¬ 
le d'amore al vuoto assoluto Sicura, 
Invece, la presenza al festival, come 
ospite d'eccezione, dell altra gestan¬ 
te da prima pagina, la Berti che 
I hanno scorso fece arrabbiare il Mo¬ 
vimento per la vita esibendo una 
pancia di polistirolo Pare che Lore - i 
dona, Ins/eme a Renato Zero, avrà II 
compito di animare il talk-show di 
venerdì sera, quando giornalisti, ; 
Pippo Baudo e altri uomini di scien¬ 
za e di cultura avranno II compito di 
sondare la condizione umana attra¬ 
verso le parole di Toto Cotugno e del¬ 
la brunetta del Ricchi e Poveri 
Considerando che la riproduzione 
di Al Bano e Romina è stato l’argo¬ 
mento del giorno, potete Immagina¬ 
re lo spessore delle altre notizie della 
viglila Smentita la presenza di Die¬ 
go Maradona, che secondo qualche 
preoccupante Indiscrezione avrebbe 
dovuto cantare «un tipico e allegro 
motlvetto argentino» Confermata. 


nella finale di sabato, la partecipa¬ 
zione di Moser, Stefano Mei, Pizzola¬ 
to, la Canlns, Franco Carraro e altri 
sportivi, In modo che nel presepe di 
Sanremo non manchi alcuna stotul- 
na dell'Immaginario popolare, spet¬ 
tacolo e sport a braccetto, con II pre¬ 
testo di far assistere da un padrino 
ciascuno del cantanti in gara Pippo 
Baudo ha fatto l'en plein, probabil¬ 
mente mancheranno solo II colon¬ 
nello Bcrnacca, Provollno, Il profes¬ 
sor Zichichi e l'allenatore del Cam¬ 
po basso 

Jn assenza di scoop più sensazio¬ 
nali (a meno di voler considerare tale 
I arrivo di Nino Frasslca), c'è final¬ 
mente Il tempo di accorgersi, pensa¬ 
te un po’, delle canzoni Olà, perché 
Sanremo è una gara di canzoni, an¬ 
che se tutto congiura per farcelo di¬ 
menticare 

Il primo ascolto di Ieri sera (che 
avrà 11 suo replay, pari pari, questa 
sera) non ha certo fatto cambiare 
Idea a chi pensa che perdurando la 
diaspora del cantautori, il festival 
non aggiunga un bei nulla di nuovo 
al panorama musicale Italiano La 
figura migliore, o meno peggiore, nel 
complesso cl sembra l'abbiano fatta 
le signore, Fiorella Mannoia, Rossa¬ 
na Casale e Pa tty Pra vo In testa So¬ 
prattutto la Pravo, ridotta a un uc¬ 
cellino allucinato ma tanfo piu di¬ 
versa e fascinosa quanto più 11 resto 
sprofonda nella più trita banalità 


Interessanti Mango e Nino Bonoco- 
re, dignitosissimi Ruggerl-Morandl- 
Tozzi, accettabile Barbarossa, due 
parole da tifoso le merito Fausto 
Leali, Il Wilson Plckctt della Val- 
trompia, che ha cantato un brano 
dai testo ridicolo ma dalia melodia 
più che onesta con ia solito voce da 
vecchio leone non ancora sdentato. 

Quasi tutto II resto appartiene al¬ 
l'eterna categoria dell'umorismo In¬ 
volontario, che al festival è da sem¬ 
pre egemone La tiritera dei Ricchi e 
Poveri cl ha tatto riconsiderare con 
rispetto Fra Martino Campanaro, la 
cui complessiti compositiva, ai con¬ 
fronto di Canzone d’amore, ricorda 
un brano dJ Stockhausen Come 
sempre ripugnante la canzone di 
Christian, la cui Ipoteca sul nostro 
già abbastanza angoscioso futuro 
potrebbe essere evitato solamente 
dalla Jihad Islamica Stravaganti le 
Orme, che a quarantanni e rotti, con 
un passato più che dignitoso alle 
spalle, potrebbero evitare di andare 
In giro vestiti da cancellieri del tri¬ 
bunale 

Ma poi, rimandando le pagelle de¬ 
finitive a domani, la domanda è 
quanti del trenta milioni di Italiani 
sintonizzati su Sanremo sono In gra¬ 
do, questa mattina, di ricordare con 
decente nitidezza visiva e auditiva II 
maremoto di suoni e Immagini di Ie¬ 
ri sera? Chi era quella morettona che 


sembra la cugina Infelice di Flavia 
Fortunato? E quello che ha fatto 
tonto tenerezza alla figlia della si¬ 
gnora Ceclonl, scesa dal terzo plano 
per chiedere se abbiamo uno spic¬ 
chio d'aglio da prestarle, chi era poi , 
Mario Castelnuovo o Luca Barba¬ 
rossa? E se invece di Romina fosse 
stata Incinta la brunetta del Ricchi e 
Poveri? E se fosse Incinto anche la 
Ricciarelli? E non sari che Marado¬ 
na non è venuto perché II vero padre 
del figlio di Romina è lui? 

Poveri cantanti povera gente di 
spettacolo, assassinati daìla promi¬ 
scuità televisiva La gente ricorda di 
avere mangiato II minestrone, non si 
chiede certo quali erano gli Ingre¬ 
dienti, soprattutto se rappresentava¬ 
no I listini dell Ortomercato al com¬ 
pleto 

Dentro la scenografia di Gaetano 
Castelli, una via dì mezzo tra II lu¬ 
notto termico della Ritmo e un forno 
a micro-onde Ieri sera ha preso a 
consumarsi uno del più grandi mas¬ 
sacri di identità e Individualità arti¬ 
stiche delia storia Se II gigantesco 
scalone che si apre e si chiude come 
la pressa di un demolitore di auto 
a vesso triturato come una polpetta 
uno del cantanti, nessuno se ne sa¬ 
rebbe accorto Tranne la mamma e 
forse, la fidanzata Ma non ne slamo 
sicuri 

Michel» Serre 


Nostro oorvlilo 

GENOVA - Gli inviti erano 
partiti tutti, ma molti invita¬ 
ti non sono venuti Così i de¬ 
collata a teatro semivuoto la 
tournée italiana di un pargo¬ 
lo di lusso, quel Frank Slna* 
tra che alla bella età di 42 an¬ 
ni è costretto dalla longevità 
de) padre a portarsi ancora 
appresso II nomignolo di ju¬ 
nior Tredici date In Italia, 
tutte a scopo benefico (l'altra 
sera I proventi delle offerte 
andavano alla ricerca sul 
cancro), con tappe a Roma (8 1 
e 9 febbraio), Torino (12) e 
Milano (16) e 11 contorno che 
sembra doveroso di signore 
impellicciate, inglolellate e , 
artificialmente emozionate i 

Non sarà papà Frank, In- 
somma, ma alla famiglia 1 
non si può far torto Un'ere¬ 
dità pesante come un macl- , 
gno, visto che con un nome 
cosi deve essere già difficile 
passeggiare per la strada, fi¬ 
gurarsi cantare canzoni Lui, 
che è simpatico e paciocco¬ 
ne, non ha lo sguardo freddo 
di Frank senior e nemmeno I 
suoi blue eyes, non se la 
prende più di tanto e chiede | 
quasi sommessamente di es¬ 
sere giudicato soltanto per , 
quello che fa e non per quello 1 
che è II leit-motiv di chi ha 
genitori Illustri, ma anche In 
effetti l'unico modo di valu¬ 
tare Il suo lavoro che procede 
da due decenni. Comprensi¬ 
bile che la cronaca s) affanni 
a scavare netta vita deU’Ulu- 
stre pargolo per trovare 
aneddoti su papà, ma ciò 
non è carino nei confronti di 
Frank Junior, che tutto som¬ 
mato ha pur sempre comin¬ 
ciato a cantare accompagna¬ 
to dall’orchestra di Tommy 
Dorsey, cosa che non è da 
tutti 

Legato a filo doppio al ma¬ 
nagement di Slnatra senior, 

Il giovane Frank gira dun¬ 
que l'Italia accompagnato 
dal potente Plerqulnto Ca¬ 
riaggi, artefice dei gran col¬ 
po del settembre scorso a Mi¬ 
lano e curatore per l’Italia 
della gestione artistica della 
stirpe Slnatra. Il che assicu¬ 
ra, ira 1 altro, la ricomparsa 
sulla scena di Lara Saint 
Paul, moglie dell’Impresario 
e ancora cantante gradevole, 
da night lussuoso e soffuso, 
meno sospirosa di quanto 
avrebbe potuto rischiare e 
addirittura convincente In 
un palo di acuti ben tesi 

Poi tocca a Slnatra, ed è i 
un po’ la prova del nove, per- 


£ intanto 
a due 
passi dal 
festival 
Sinatra 
junior 
fa fiasco 


ché per quanto si capisce che 
Il pubblico del Verdi non ma¬ 
stichi quotidianamente mu¬ 
sica e guardi più all’aspetto 
mondano della faccenda, è 
chiaro che non risparmierà 
paragoni Lo spettacolo, co¬ 
munque, è tutto della band, 
ed è una formazione col floc¬ 
chi, presentata come Alì 
Stars con qualche esagera¬ 
zione, ma nemmeno molta. 
Diretta da Btlly Rogers, che 
è anche uno degli arrangia¬ 
tori preferiti del giovane Si¬ 
natra, conta dlciottu musici¬ 
sti di gran mestiere, alcuni 
coperti di storia, altri veri 
campioni della tradizione 
italiano. C’è Marion Chie¬ 
dere, che con la tromba gioca 
da mezzo secolo, ma eoprat- 
tutto Cari Fontana, trom¬ 
bettista eccezionale, cresciu¬ 
to nella band di Woody Her¬ 
man, come dire un fasico che 
ha studiato con Einstein. « 
che ancora ne ricorda la le¬ 
zione DI casa nostra Gusta¬ 
vo Bregoll, Ferdinando Bru¬ 
sco (trombe) Paolo Tornelle- 
rt, Amedeo Bianchi e Clau¬ 
dio AUlfranchlnl (sax). La 
band produce scintille di 
swing, appare un po' scom¬ 
posta, ma anche questo fa 
parte della gradevolezza del 
gioco nonostante t frac e I 
papillon sono vecchi profes¬ 
sionisti che mostrano anco¬ 
ra di divertirsi facendo squil¬ 
lare ritmi da ballo del film 
anni Cinquanta. 

Slnatrino cl mette la voce, 
qualche battuta con il pub¬ 
blico e una voglia Invidiabile 
di cantare Bravo, sicura¬ 
mente più convincente »»e! 
brani veloci, quando tiene 11 
microfono con la destra e fa 
schioccare le dita della sini¬ 
stra (ma chissà da chi l’ha 
Imparato), che In quelli lenti, 
dove scade a tratti nel confi¬ 
denziale DI papà non ha né 
Il magnetismo ocular-ma- 
scellare né lo swing a fior di 
pelle, ma se la cava benino e 
se spopola nelle serate di Laa 
Vegas non si vede perchè 
non debba funzionare anche 
da noi Quella musica, poi, è 
del tipo che non muore mal. 
Frank Junior la catvalca con 
abilità, senza domarla, umil¬ 
mente conscio del fatto che 
se le colpe del padri ricadono 
sul figli, la regola vale anche 
per 1 meriti Alla fine ringra¬ 
zia tutu e va presumibilmen¬ 
te a divorare trenette al pe¬ 
sto la tradizione di famiglia 
emerge preziosa. 


S ONO ESATTAMEN¬ 
TE cento anni fi 5 
febbraio 1837, saba¬ 
to aera, alle otto e un 
quarto precise, 
Franco Faccio, con due colpi 
di bacchetto sul leggio, se¬ 
gnalò agli orchestrali del 
TOàtro alla Scala che si co¬ 
minciava pochi secondi do¬ 
po, esplodeva IDtello Que¬ 
sta aera alla Scala si replica 
la sfessa opera — omaggio a 
distanza ad una autentica 
epopea — con la ripresa del- 
FaileatimeMo di ZeffireW 
(J076-77), con Domingo Fre¬ 
ni, Bruaon diretti da Carlos 
K tot ber Quella di allora fu la 
•cronaca di un trionfo an¬ 
nunciato», attesa com'era 
quest'opera nellTtolte del 
governo Deprtlts Fu un'or¬ 
gia di nottole, Indiscrezioni, 
attese, smentite che nel cor¬ 
so di anni si andarono am¬ 
massando attorno alla cop¬ 
pia Verdi-Botto, da tempo 
abbinate in questo intermi¬ 
nabile gestazione della tra¬ 
gedia shakespeariana del 
Moro di Vanesia 
Quasi come in un cifrarlo 
da spie, Giulio Ricordi e Ver¬ 
di ne parlavano come dei 
progetto -cioccolata', era 
dalNatole del 1681 che! edi¬ 
tore milanese gli inviava, 
con sottile, Indefessa e devo¬ 
ta pressione psicologica (de¬ 
gna quasi dei migliore Ja- 
gol), un panettone sul quale 
spiccava un piccolo moro di 
cioccolata La mobilitazione 

g iornalistica, della critica, 
fi pettegoli In genere, era 
•norme verdi se ne risentì 
particolarmente, insofferen- I 


te di un accerchiamento di 
opinione pubblica che faceva 
di lui un personaggio pubbli¬ 
co A Ricordi e a Bolto stessi 
Il compositore fece più di 
una volta \enire 1 sudori 
freddi •Ahimè, ahimè — 
scrive a Bolto — da che sono 
qui (ho rossore a dirlo) non 
ho fatto nulla Un po' la 
campagna, I bagni, Il caldo 
eccessivo e diciamolo pu¬ 
re, la mia Inimmaginabile 
poltroneria hanno posto 
ostacolo • E cosi via 
Celandosi sempre dietro 
una cortina di dinieghi di 
ammiccamenti — quasi 
prendendosi una rivincita 
per quegli •anni di galera• In 
cui doveva rispettare sca¬ 
denze mostruosamente rigi¬ 
de — Verdi faceva stare tutti 
sulla corda, sudando sulla 
sua partitura più sofferta 
nella quiete — rdat/va — 
della villa di S Agata Sui fi¬ 
nire del 1886è ancora Verdi a 
scrivere a Bolto •Èfinlto'Sa- 
lute a noi (ed anche a Luti) 
Addio• Tra gli episodi più 
divertenti — ed anche Indi¬ 
cativo del clima — cl fu ad 
esemplo un numero speciale 
del Cattò Gazzetta Naziona¬ 
le di Milano dedicalo 
aiiOtello in cui con spirito 
goliardico si annunciarono 
gus lesissime, st rampa la te 
anticipazioni sulla nuova 
opera quali ad esemplo II fat¬ 
to che nell orchestra avreb¬ 
bero figurato solo strumenti 
Italiani fra I quali alcuni d) 
nuova invenzione un violino 
a cinque corde, un •clarinet¬ 
to a tre tonalità• e v/a di que¬ 
sto passo fi fatto più buffo 
fu che molti autorevoli corri • 


ESn&ZaSiSni Torna alla Scala nel centenario del debutto l’«OteIlo» di Verdi 
Ecco come i giornali di allora crearono il mito intorno alla penultima opera del maestro 

Un Moro di «cioccolatte» 



spondeo tl si appropriarono 
di queste amenità ricaman¬ 
dovi fior d'articoli subito og¬ 
getto di scherno divertito 

LOtello si conquistava in¬ 
tanto le prime pagine del 
quotidiani a lui si dedicava 
quasi più spazio che alto 
sconfitto subito in Eritrea a 
fisa tl ad opera del Ras Aiuto, 
al problemi del governo De- 
pretto, al divieto Imposto dal¬ 
la Germania all’esportazio¬ 
ne del c a valli (brutto segno I 
cavalli allora erano come per 
noi i carri armati). Per quan¬ 
to riguarda Verdi egli fu 
estremamente assiduo #d 
esigente nel corso delle pro¬ 
ve La sua attenzione come 
sempre era particolarmente 
rivolta al cantanti, che pri¬ 
ma di tutto dovevano essere 
bravi attori Non vi furono 
dubbi per la scelta del ruoli 
maschili il tonante France¬ 
sco Tamagno era — e lo sa¬ 
rebbe stato per lungo tempo 
ancora — Il miglior Moro re¬ 
peribile Per Jago si era au¬ 
tocandidato da tempo 11 
francese Victor Ma urei, Il 
quale sbandierava al quattro 
venti che sarebbe stato lui U 
protagonista del nuovo Jago 
acuì Verdi lavorava Piùae- 
ilcats la scelta di Desdemo- 
na Belllncioni, Bendassi, 
Theodorlnl ? «Non parliamo¬ 
ne più» taglia corto il mae¬ 
stro La scelta cadde su Ro¬ 
milda Pantaleonl(per la cro¬ 
naca amante di Franco Fac¬ 
cio il direttore). 

Ugo Pesci, In un numero 
speciale de L’Il lustrazione 
Italiana tornisce un colorito 
resoconto delle prove •viene 
la volta del Tamagno Otello 


deve cadere alto fine dell'ul¬ 
tima scena. Verdi desidera 
una caduto tragica, salvine- 
sca. il Tamagno cade più 
volte, ma 11 maestro non è 
completamente soddisfatto. 
Rimanda le prove delia ca¬ 
duto ad un altro giorno, ve¬ 
dendo l'artista stanco. » Su 
La Perseveranza di Milano, 
Filippo Filippi, Il critico più 
in vista di q uegii anni, ci dà II 
polso dell'attesa, il 3 febbraio 
scrive «Sabato sera, speria¬ 
mo di udire il tanto aiteso, 
sospirato spartito, il quale 
non deve essere di facilissi¬ 
ma comprensione, c davvero 
mi preoccupo al pensiero di 
doverne parlare e scrivere la 
sera stessa della prima rap¬ 
presentazione, senza prima 
averne udita nemmeno una 
nota. Che Dio me la mandi 
buona». 

Verdi infatti aveva tassati¬ 
vamente proibito a chiunque 
l'Ingresso alle prove genera¬ 
li Per fortuna l'Indomani II 
Filippi riceve una gradita 
sorpresa. .Jori mattina, 
quando mi vidi arrivare un 
plico della torma e dell'ele¬ 
gante cartellino ricordlano, 
no capito subito che sì trat¬ 
tava dei tanto sospirato 
spartito La vinetto di un 
terno al lotto non mi avrebbe 
fatto più piacere» Sulltltu- 
«trazione Italiana Raffaello 
fiarblera conclude il suo in¬ 
fiammato, lunghissimo arti¬ 
colo • Mia vigilia dell'Otello» 
con un veemente patriottico 
•Andiamo aii'Qtelio.u Qjà, 
come se fosse facile A parte 
la ressa, l prezzi una poltro¬ 
na trecento limi 

Giordano Montecchi 
















SPAZIO IMPRESA 


Conferenza Pei a Milano 

Quel commercio 
tutto da 
riconsiderare 


La conferenza sul com¬ 
mercia che II nostro Partito 
terrà a Af//ano II prossimo 
19-20 febbraio, rappresenta 
un momento alto c significa¬ 
tivo dot lavoro che noi stia¬ 
mo svolgendo In preparazio¬ 
ne del nostro programma 
La distribuzione rappresen¬ 
ta Infatti un nodo di grande 
rilievo della realtà economi¬ 
ca e uno del punti su cui una 
politica di Innovatone ap¬ 
pare sempre più urgente e 
necessaria Le trasformazio¬ 
ni avvenute In questi anni, se 
pur rilevanti, non sono certo 
•li’aitem delle esigenze e 
delle sfide 

Scontiamo anche qui le 
conseguenze di un Indirizzo 
politico meschino, conserva¬ 
tore che ha governato sulla 
base di compromessi dete¬ 
riori e scambi corporativi 
Una •lineai, tnsomma, che 
ha prodotto molteplici effetti 
negativi rigonfiamento del¬ 
la rete, mancato raccordo fra 
distribuzione finale, Ingros¬ 
so, mercati agro-alimentari, 
infrastrutture e sistema pro¬ 
duttivo, sviluppo spontaneo 
e disordinato delle attività 
commerciali nel territorio e 
nel tessuti urbani con conse¬ 
guenze che hanno Inciso sul 
costi e sulla produttività me¬ 
dia por addetto <* per «sercl- 
tlo, 

Un confronto fra la situa¬ 
zione Italiana e quella di altri 
paesi sviluppati indica l'ur¬ 
genza di Intervenire con 
grande Impegno e di avviare 
nuove politiche coerenti e 
coordinate per rimuovere le 
molte strozzature strutturali 
che posano sul sistema di¬ 
stributivo e con esso sul 
complessivo assetto e sulla 
efficienti del sistema econo¬ 
mico, Quanta Importanza 
abbia la distribuzione per 
Vavvenlre dello stesso siste¬ 
ma lo stanno mettendo In 
chiara evidenza anche le lot¬ 
ta furibonda al vertici del 
potere economico La partita 
si su giocando in larga parte 
sulla capacità di controllare 
mercati e reti commerciali 
Ciò dovrebbe por Uro a ri¬ 
considerare Il ruolo che II 
commercio svolge nella eco¬ 
nomia e II ruolo autonomo e 
attivo che l moderni servizi 
di distribuzione svolgono co¬ 
me componente non certo 
secondaria dell'apparato 
produttivo del paese 

Avvieremo nella conferen- 
w anche riflessioni culturali 
e proporremo politiche nuo¬ 
ve che cercheranno di coglie¬ 
re le novità che emergono 
dalle trasformazioni c dallo 
sviluppo di un terziario, non 
solo più avanzato, ma assai 
più complesso e più Intrec¬ 
ciato con le prospettive del 
sistema economico infatti, 
per I suol stretti rapporti fisi¬ 
ci con gii assetti cj viii e urba¬ 
ni, li commercio è uno di 
Quel settori che mentre inno¬ 
va se stesso ha la proprietà di 
trasferire Rinnovatone nel 
corpo stesso della società 

Proponiamo , muovendo 
' da qui scelte nuove e qualifi¬ 
canti un diverso ordina¬ 
mento legislativo, una stra¬ 
tegia per l'ingrasso e «un mo¬ 
della di rete» più aperto alla 
concorrenza e più pluralisti¬ 
co, un organico raccordo fra 
commercia e urbanistica con 
l'obiettivo di operare nella 
direzione di una riqualifica¬ 
zione economlco-amblentale 
e funzionale delie stesse cit¬ 
tà Proponiamo di affrontare 
altre delicate questioni da 
tempo aperte osservatorio 
pubblico sulla formazione 
del prezzi, riforma del credi¬ 
to del commercio, democra¬ 
tizzazione delle camere di 
commercio con la elezione 
diretta, da parte degli Im¬ 
prenditori, del suol organi 
amministrativi e di governo 
Jg soluzioni nuove e moderne 
per I contratti di locazione, 
per una diversa previdenza a 
favore del lavoratori autono¬ 
mi, per una revisione, verso 
una riforma organica, del fi¬ 
sco e di suol meccanismi di 
gestione 

Abbiamo, dunque, aperto 
un dibattito ampio e su tutti 
1 fronti Proponiamo 1 obiet¬ 
tivo di dare vita ad un vero e 
proprio progetto nazionale 
per il rinnovamento del si¬ 
stema distributivo Indican¬ 
do anche Uppe e fasi diverso 
da ricondurre però all'inter¬ 
no di una chiara e coerente 
strategia La conferenza sa¬ 
rà perciò un momento di 
confronto serrato e Impe¬ 
gnativo per li partito, ma an¬ 
che di confronto aperto con 
le altre forze sociali e politi¬ 
che che vi prenderanno par¬ 
te 

Alfredo Roichlin 
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Quando, cosa, dove 


OGGI — Promosso dal Centro di economia monetarla e 
finanziarla dell’Università Bocconi convegno su •Ricor¬ 
so delle banche al mercato del capitali In Italia. Problemi 
di valutazione e prospettive! Interverranno Mario Mon¬ 
ti. Guido Carli, Francesco Cingano tal fobbralo — 
Milano — Aula Magna Università Bocconi 

• •L'Impresa cooperativa* è II tema del convegno orga¬ 
nizzato dalla componente repubblicana della Lega delle 
cooperative La relazione finale sarà tenuta da Giovanni 
Spadolini Dal B al 7 febbraio — Milano — Centro Con¬ 
gressi Carlplo 

• Promosso dall’Associazione della stampa agricola e 
dalla Fiat Agri Incontro su >La meccanizzazione In viti¬ 
coltura» Mestre 

• Su Iniziative del sindacato pensionati Italiani aderente 
alla Cgll conferenza su -Riforma dello stato sociale Nuo¬ 
ve politiche di occupazione e sviluppo* Dal & al 7 feb¬ 
braio — Reggio Calabria — Hotel Excelslor 

• Organizzato dalla Confcserccntl si tiene a Roma al 
Residence Rlpetta un convegno su impresa commerciale 
e fisco Interverranno esperti politici del Pei, della De, del 
Psl, Psdl, PII e Prt 

DOMANI — Nell'ambito doll'Expovcst, l’appuntamento 
dedicato allo moda della Fiera di Bologna, tavola roton¬ 
da su «Abbigliamento tessile produzione del settore* Bo¬ 
logna • Quartiere fieristico 

• Convegno Internazionale dal titolo «Job creatlon e po¬ 
litiche di sviluppo. A conclusione del convegno tavola 
rotonda con Nino Andreatta, Napoleone Colajannl, Otta¬ 
viano Del Turco, Gianni Do Mlchells, Walter MandclU 8 
e 7 febbraio — Milano — Palazzo delle Stellino 

• "Impatto plastica — rischi e danni da lavoro della tta- 
sfomazlone delle materie plastiche* è II tema del conve¬ 
gno organizzato dalla Società nazionale operatori pre¬ 
venzione ambienti di lavoro Milano - Facoltà di Archi¬ 
tettura 

• Promosso dalla provincia di Messina convegno dedica¬ 
to a «Turismo anni 2000* dal 0 all 8 febbraio - Messina 
MERCOLEDÌ 11 — Terza conferenza nazionale del Turi¬ 
smo Temi principati verifica della situazione e del pro¬ 
blemi del settore, proposte di Iniziative e suggerimenti 
per 11 suo rilancio — Dall'll al 14 febbraio — Roma 

A cura di Rossella Funghi 


I Fai da te 


La sospensione 
della riscossione 


Ho eff i ffuoio un ricorso av 
verso alcune imposte iscritte 
nelle cartelle esattoriali Aia 
pur in presenza di ricorso l h 
sottana pretende il pagamen 
to E corretta lo procedura? 

Per Quanto riguarda le impo 
ate iscritte nelle cartelle esatto 
noli il ricorso presentato alla 
Commissiono tributaria di 1 
grado non sospende 1 azione di 
riscossione intrapresa dall E 
8attona Infatti le disposizioni 
in materia non solo non auto 


All Intendente di finanze 
d 

OGGETTO Riscossione Istanza di sospena one 
Il sottoicr tto 

n*to a via n 

PREMESSO 

— che n data I Esatto» a d 

ha noi ficaio la cartello di pagamento d l. 

a titolo di imposta 1 3"°° 

con scadérne 

— che m dot» h& plasmato moto avverso le 

Ischi om contenuta nella cartella c tata alla Comm ssione tributar a di 1* grado 
di 

VISTE 

— lo d aposii'On contenute nell articolo 39 dal 0 9 R 29 settembre 1923 
n 602 

CHIEDE 

la sospensione della riscossione esattoriale per I importo di l 

por I motivi eha seguono 
(specificare l motv) 

Allega, fotocop a dalla cari alla asattor aio 

fotocopia del ricorso presomelo m Commissione 


Grandi manovre per il controllo di alcune società 


Finanziarie all’assalto 
della «dieta mediterranea» 

Cgil: su questa vicenda vogliamo vederci chiaro 

Tutto ruota attorno agli stabilimenti deila Agnesi e dell’oleifìcio Sasso -1 lavoratori chiedo¬ 
no garanzie per l’occupazione ricordando la loro collaborazione nella fase dì risanamento 


Dal nostro corrlspondenta 

IMPERIA — Pasta piu olio • dieta 
mediterranea e l’Imperiese è In 
grado di offrire, per antica tradi¬ 
zione, e l’uno e l'altro E, Infatti, le 
vecchie Industrie sorte nella zona 
di Imperla quando II secolo scorso 
aveva oltrepassato le metà tirano 
bene, quasi godono ottima salute 
Il loro fatturato è aumentato, Il 
prodotto è stimato sla in campo na¬ 
zionale che all’estero, le prospettive 
di conquista di nuovi mercati sono 
fattibili 

L’Agnesl, la seconda produttrice 
di pasta del nostro paese con la 
Bulloni e l’Amato, preceduta sol¬ 
tonto dalla Barìifa (che fattura il 22 
per cento del consumo Italiano), ha 
chiuso 11 bilancio 1980 con un au¬ 
mento del 7 per cento, pari ad 84 
miliardi di lire, rispetto al 1985 che 
fu di 78 miliardi e mezzo La quale 
cosa ha fatto dire ai dirigenti che 
•l'andamento della società è stabile 
e la situazione complessivamente 
buona*, tanto da rifiutare il quo¬ 
tarsi in Borsa perché «ha la capaci¬ 
tà di far fronte con propri mezzi 
agli oneri finanziari* 

In Italia vendono 480mlla quin¬ 
tali di pasta all'anno e all'estero 


l’Agnes! vende nel solo Giappone 11 
20 per cento dell’export Si tratta di 
una vecchia fabbrica che nel 1824 
sorse a Pontedasslo, nell'entroterra 
di Imperla, ad Iniziativa di Paolo 
Battista Agnesi 

Dalla pasta, o meglio dagli spa¬ 
ghetti, all olio e si trova la Berlo 
che vende 20 milioni di lattine di 
olio di semi e di oliva nel 1986 ai 
paesi arabi, Libia compresa, la Sas¬ 
so situata al secondo posto In Italia 
dietro la Bertoni e In grado di sod¬ 
disfare nella misura del 12-13 per 
cento II mercato nostrano, con una 
produzione di 130mlla quintali an¬ 
nui di cui li 25 per cento è destinato 
all’esportazione Interessando 55 
paesi e con un fatturato di 84 mi¬ 
liardi di lire (I dati sono quelli di 
fine 1985) Una vecchia casa la cui 
data di nascita à del 1863, a firma 
di Agostino Novaro, e dopo la fine 
del primo conflitto mondiale lanciò 
un olio medicinale ed anche la pri¬ 
ma rivista pubblicitaria italiana le¬ 
gata all'Industria 

Pasta e olio, quindi dieta medi¬ 
terranea che si dice consenta di 
mangiare e di non Ingrassare, di 
essere buone forchette a tavola 
senza rischi di appesantimento e 
precoce invecchiamento, anche se 
un antico detto sostiene che *a ta¬ 


vola non si Invecchia» Mercati 
esteri degli spaghetti sono un po’ 
tutti, ma coloro che assorbono la 
maggior parte della nostra produ¬ 
zione sono 11 Giappone, l'Australia, 

Il Canada e quello americano viene 
definito «la migliore piazza alimen¬ 
tare del mondo» 

Dopo un periodo di difficoltà, 
quasi un «embargo» effettuato da¬ 
gli Usa nel nostri confronti, si è In 
presenza di un rilancio della dieta 
mediterranea e gli «States» sono di- i 
sposti a riaprire 11 loro mercato con 
ampie possibilità, pertanto, per la I 
nostra produzione, di Interessare 1 
milioni di persone, con gii emigrati 
presenti nel vari continenti e rap* 

5 rasentanti, senza gravi spese pub- 
licttarle e promozionali, Il miglio¬ 
re veicolo di Introduzione del pro¬ 
dotti fatti di pasta e di olio 
Tale prospettiva fa, quindi, com¬ 
prendere come sempre di piu vi sla 
interesse rivolto verso le antiche 
fabbriche Imperiesi dove si produ¬ 
ce pasta e olio, e quindi la presenza 
della multinazionale francese Bsn- 
Gervals-Danone che si è presa 11 22 
per cento delle azioni della Agnesi, 
di Carlo De Benedetti divenuto 
proprietario dell’oleificio Sasso of¬ 
frendo 30 miliardi di lire, per una 
società che ha un fatturato di 500 


miliardi con 2mtta dipendenti Di 
fronte a tante operazioni. In cui si 
fanno avanti le multinazionali le 
quali hanno visto 11 buon affare 
della dieta mediterranea e l'aprirsi 
all’orizzonte di mercati esteri non 
ancora del tutto sfruttati, la Cgll ha 
chiesto di vederci chiaro Non si 
tratta di porre veti o di Improntare 
una politica provinciale, ma di ot¬ 
tenere certe Indispensabili garan¬ 
zie 

Luciano Codarrl, segretario pro¬ 
vinciale della Cgll di Imperla, a 
questo riguardo richiara. «Chiedia¬ 
mo che la Sasso rimanga come sta¬ 
bilimento ad Imperla, che venga 
mantenuto l'organico attuale, di 
conoscere I termini della trattativa 
Quando l’azienda era In difficoltà I 
lavoratori collaborarono per 11 ri¬ 
sanamento c per il rilancio Ora che 
le cose vanno bene i giusto che sap¬ 
piano cosa sta succedendo nell’a¬ 
zienda e che rivendichino il mante¬ 
nimento del posto di lavoro» E per 
verificare quanto sta accadendo 
nel settore olio, pasta, dieta medi¬ 
terranea, sla il consiglio di azienda 
che Cgll, Clst, UH, hanno chiesto 
Incontri con l’Unione industriali, 
con 11 Comune e l’amministrazione 


provinciale di Imperla. 

Quali sono gli intendimenti del 
gruppo De Benedetti, degli «ioni- 
su di altri paesi Inseritisi, visto che 
gli affari ora stanno andando bene, 
nel settore dell’esportazione della 
«dieta mediterranea»? Quando le 
aziende erano In difficoltà I lavora* 
tori collaborarono al loro rilancio 
cd ora non possono essere lasciati 
fuori dalla porta Secondo voci uf* 
noiose la Sasso sarebbe già passata 
nelle mani del gruppo De Benedet* 
tl, con quali intenzioni non al sa. la 
vicenda olio-pasta ha aspetti eco¬ 
nomici che vanno al di là degli am* 
blu dell’Imperiese, risvolti occupa¬ 
zionali che preoccupano migliala 
di famiglie di lavoratori a cui si ag¬ 
giunge un altro aspetto quello pro¬ 
mozionale La dieta mediterranea 4 
nata nell’estremo ponente ligure, et 
Identifica con un marchio fatto di 
sole, di un entroterra ricco di ulive¬ 
ti di una storia ormai centenaria. 

Difficile dissociare, specie all’e* 
stero, l’uno dall'altro Cosa voglio¬ 
no le multinazionali finanziarle? 
L’unica cosa certa è che sulla «dieta 
mediterranea» In molti cl hanno 
messo sopra gli occhi 

Gtancuto tot* 


Tutela dell’utenza: al vìa la legge 


Presentato ed approvato nei giorni scorsi alla commissione Industria del Senato il disegno di legge sulla imi 
del provvedimento: riduzione degli incidenti domestici (4000 morti in un anno) e lotta all’abusivismo 



A metà gennaio è stato presen- 1 
tato ed approvato all unanimi¬ 
tà alla commissione Industria 
della Camera un disegno di 
legge relatioo affa sicurezza e 1 
afta tutela della utenza al qua¬ 
le sono interessate migliaia di 
aziende artigiane di impianti- j 
stica CKnettiui def provvedi- 1 
mento sono la riduzione dra¬ 
stica degli incidenti domestici 1 
frutto di cattiva installazione, 
fotta aif abusivismo. Su questo 1 
tema ospitiamo un articolo di . 
Ohvio Mancini segretario na- , 
stonale della Fnam Cna, orga¬ 
nizzazione da anni impegnata 1 
m questa lotta 

L'avevamo presentata nel 
Ì9&4 come «una legge che non 1 
fa male a nessuno» come un 
provvedimento utile ed oppor* j 
tuno in un paese dove si conta 
no circa 4000 incidenti mortali 1 
I anno nelle abitazioni 5000 in 
adenti generati da cortocircui 
ti, la metà dei materiale elettri j 
co venduto non in redola con le 1 
norme di buona tecnica 

Il paese ha cosi pagato finora 
un costo umano e sociale per , 
difetti negli impianti tecnici e 
per una assurda carenza nella 
prevenzione, superiore agli 
stessi incidenti sul lavoro dove 
pure I Italia registra non invi i 
diabih primati 

È certamente un segno tra 
sparente di maturità civile, di 
etica professionale, di umana 
sensibilità degli installatori ar 
tigiam della nostra Federazio 
ne, dei parlamentari che ne 
hanno interpretato e assunto 
I iniziativa raver posto con te 
nacia ) esigenza di un provvedi 
mento legislativo atto a ridi 


mensionar e un fenomeno che 1 
deturpa il livello di civiltà del 
paese e che mira a ripristinare 
un tasso accettabile di garanzia 
sull installazione di impianti II 
14 gennaio, il Senato ha inteso 
riprendere i suoi lavori dopo la 
pausa di fine d’anno, appro¬ 
vando nella sede legislativa del 
la X Commissione permanente 
un disegno di legge che, presen* 
tato dal aenatore Onofrio Pe¬ 
trarca e illustrato dal senatore 
Pietro Fiocchi, ha ottenuto il 
consenso unanime dei gruppi 
politici e del governo, creando 
negli operatori del settore della 
impiantistica e nella utenza de¬ 
stinataria un motivato senso di 
soddisfazione e di speranza La 
nostra organizzazione (Fnam 
Snair Cna) evidenza in questa 
circostanza 1 apprezzamento 
per quanto il Senato ha potuto 
tare per spingere il provvedi 
mento in argomento (il 
D d L 1385) verso il traguardo 
auspicato di una definitiva ap 
pTovazlone 

Il provvedimento del Senato 
trova infatti la Camera già sen 
stilizzata da progetti ai legge 
da tempo presentati dallon 
Seppia dalron Citaristi e da 
altri parlamentari, nonché dal 
la proposta legislativa che il 
Politecnico di Tonno, con la 
partecipazione della Fnam 
Snair e di decine di enti impre 
se pubbliche, ordini professio 
nali, organizzazioni sindacali di 
imprese e di consumatori, ha 
inteso predisporre con un equi 
librato dosaggio delle diverse 
esigenze e presentare proprio 
in questi giorni all attenzione 
della Camera 

Si avvia a conclusione così 


nel modo piò promettente una 1 
fase dell a nostra iniziativa sin¬ 
dacale che ha visto in molte 
province e regioni incontri, j 
conferenze, convegni con i qua¬ 
li è stata sostenuta e divulgata. 
Vogliamo ricordare solo l in- i 
contro avvenuto in Campido I 
gho nel 1983 per presentate la 1 
nostra proposta, la tavola ro¬ 
tonda svoltasi il 5 ottobre alla ; 
Fortezza da Basso di Firenze 
per iniziativa del Comitato re¬ 
gionale Fnam della Toscana, il 
Convegno nazionale di Roma i 
(Residence Ripetta) del 29 ot I 
tobre, l’incontro del Consiglio 1 
Nazionale Fnam con il presi- 
dent e della X commistione In¬ 
dustria del Senato, on France¬ 
sco Rebecchim il Convegno 1 
nazionale Fnam-Cna tuli abu¬ 
sivismo del 10 maggio dello i 
scorso anno, la campagna pub¬ 
blicitaria sulla stampa, sui mu¬ 
ri di Roma e verso la categoria. ; 

L insieme di queste iniziati 
ve e i frequenti incontri con > 
parlamentari hanno consentito 
alla Fnam Snair di far percor 
rere al provvedimento un itine 
rano certo, anche se owiamen- 1 
te faticoso II test del D d L ap 1 

Srovato dal Senato si commcn- 
i da solo nella sua stringatez¬ 
za Ci preme tuttavia rimarcare . 
I importanza che esso viene ad ' 
assumere per il paese sotto il 
profilo della garanzia e della si 
curezza all utenza per ridurre 
spazi troppo aperti al fenome i 
no devastante deli abusivismo 
e della concorrenza sleale di 
improvvisati installatori per 
contribuire all a riduzione della j 
evasione fiscale e contributiva 
che lo Stato fa poi ingiusta 
mente pagare alle imprese lega 


autistica artigiana • Obiettivi 
Il giudizio della Fnam-Cna 


II; per accrescere II livello di 
professionalità e di quatjfl* 
cazione delle impreee artigiana 
della installazione che costitui¬ 
scono in Italia il 90% della pla¬ 
tea delle impreee operanti nel 
settore , 

. Ci sembra altresì Importante 
che questo provvedimento in¬ 
tervenga nell'ambito della logi¬ 
ca e della strumentazioni con» 
tenuta nella nuova lena-qua¬ 
dro per l’artigianato (443785) 
senza compromettere iNinite- 


rizzano la Commissione tribù 
tana a sospendere la riscossio 
ne ma non sanciscono la so 
«pensione automatica in virtù 
del ricorso In ogni caso il con 
tnbuente può ottenere la so 
6pentione ai che trattasi 
In base alle disposizioni con 
tenute nell art 39 del D P R 29 
settembre 1973 n 602 l inten 
dente di finanza può concede 
re su richiesta del coniribuen 
te la sospensione della nscos 
siono esattoriale fino alla data 
della docisiono della Commls 
sione tributaria di 1 grado 
L intendente non ha compe 
tenza se la controversia e in 
nanri la Commissione di 2 gra 
do o la Commissione Centrale 
L istanza di sospensione va 
rivolta su carta semplice 


Protocollo d’intesa delle tre centrali 

Sì delle coop 
per sviluppare 
la job creation 


GENOVA — Le tre centrali 
cooperative (Lega, Cci 
Agcl) e I sindacati confede¬ 
rali Cgll, Ctsl, UH della Li¬ 
guria hanno sottoscritto un 

fjrotocollo d'Intesa sulle re¬ 
azioni sindacali, la creazio¬ 
ne di nuove Imprese e ì con¬ 
tratti di formazione lavoro 
È stato concordato un 
esteso sistema di consulta¬ 
zioni, a livello confederale 
regionale, di settore e di im¬ 
presa, sul programmi di svi¬ 
luppo e le ristrutturazioni 
le politiche del lavoro e la 
formazione professionale, l 
progetti operativi, l’Innova¬ 
zione e l'organizzazione del¬ 
ie aziende, la partecipazione 
del lavoratori alla gestione 
d’impresa, le informazioni 
periodiche sugli aspetti sa¬ 
lienti della conduzione 
aziendale e sulla produzio¬ 
ne 

A livello regionale viene 
costituita una commissione 
paritetica per l'attuazione 
dell’intesa. 

Nel campo della Job crea¬ 


tlon, Cooperative e sindaca¬ 
ti sono d accordo nel mette¬ 
re In campo tutti gli stru¬ 
menti posslbll per lo svilup¬ 
po di nuove iniziative im¬ 
prenditoriali c’è fra l’altro 
1 impegno a sperimentare 
1 uso del Fondo Regionale di 
Solidarietà (0,50% del mon¬ 
te salari) e ad attivare a bre¬ 
ve scadenza 1 Istituto del sa- 
i larlo soc/aie, utilizzandone 
quote consistenti prorlo per 
la creazione di nuove imprc- 
1 se nel settori del servizi e 
della produzione/lavoro 
Un altra commissione pari¬ 
tetica invece sarà incaricata 
| di gestire l’accordo naziona¬ 
le sul contratti di formazio¬ 
ne e lavoro Cooperative e 
sindacati, Infine, chiedono 
nuove leggi regionali a so¬ 
stegno dello sviluppo, un 
plano straordinario per l'oc- 
ì cupazlone giovanile, mag¬ 
giori risorse agli enti locali 
per gli interventi nell eco¬ 
nomia, 11 coordinamento 
I delle politiche di Job crea¬ 
tlon pubbliche e private 


I contribuenti con volume d affari superiore a 
lire 480 milioni devono, entro oggi versare qua 
loro il debito supera le 50mila lire, mediante de 
lega bancaria | imposta dovuta per il mese di 
dicembre ed annotare la liquidazione nei registri 
Iva (registro delle fatture e dei corrispettivi) 


IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 

Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati f versamenti all Esattoria a mezzo c/c 
postale delle ritenute operate nel mese di gen 
naio su 1) redditi di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di lavoro agricoli) 2) redditi di 
lavoro autonomo 3) provvigioni inerenti a rap 
poni di commissione agenzia mediazione e di 
rappresentanza di commercio 4) dividendi 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Tesoreria) 

Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuatii versamenti in Tesoreria a mezzo c/c po 
stale delle ritenute operate nel mese di gennaio 
su 1) redditi derivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da società od enti che han 
no emesso obbligazioni e titoli similari 2) redditi 
di capitale 3) premi e vincite 
Riscossione esattoriale 

Inizia da oggi il termine per il pagamento presso 
gli sportelli esattoriali delle imposte tasse e con 
tributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la 
rata di febbraio 1987 

Sabato 14 

IMPOSTE DIRETTE - (Versamenti diretti in 
Esattoria) 

? Termine ultimo entro il quale devono essate et 
ettuatt i versamenti in Esattoria a mezzo c/c 

floride (modello unificato) delle mentite opera 
e da datori di lavoro non agricoli nel mese di 
gennaio su 1) retribuzioni, pensioni, trasferte. 


mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 2) 
emolumenti corrisposti per prestazioni stagionn 
li 3) comperisi corrisposti a soci di cooperative 


IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 

Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fattuali i versamenti a»o sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di mar 
tedi 10 

IMPOSTE DIRETTE (Versamenti diretti in Te 
serena) 

Termine ultimo entro il quale devono essere cf 
fattuali i versamenti allo sportello della Tenore 
ria delle ritenute considerate nella scadenza di 
martedì 10 

INA 

Termine ultimo per registrare la scheda carbu 
rante relativa al mese di gennaio 

Mercoledì 18 

Riscossione esattoriale 

Termine ultimo senza incorrere nell indennità 
di mora per il pagamento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, tasse e contributi vari 

[scritti nelle cartelle esattoriali con la rata di feb 
iraio 87 


IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 

Termine ultimo entrp il quale devono essere ef 
fattuali i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di sana 
to 14 

Sabato 14 

IVA 

Termine ultimo entro il quale debbono essere 
registrate le fatture d acquisto ricevute nel mese 
di gennaio 

a cura di Girolamo lato 


Giovedì 12 febbraio, due pagine In più di e Spazio Impresa» 
Al centro dell'attenzione I temi delle aziende turistiche 
e le Conferenze nazionale del settore. 


«IVBOW V- ■ r». i* ►‘IBI U|»l„ MI 

istruttoria, di accertamento e 
di decisione sulla idoneità delle 
■tesse imprese per essere lecrit- 
te all’albo provinciale dell arti* 
girmelo, iscrizione divenuta jpe- 
raltro obbligatoria per esercite* 
re legalmente la professione, 

L autocertificazione • la va* 
lenza che questa vieni ad MM»* 
mere per fi rilascio del certi!!* 
ceto dì abitabilità e di agibilità 
dell immobile, offre una rispo¬ 
sta provvisoria me Importante 
alla carenza pubblica in mate* 
ria di collaudo che, ovviamente, 
deve restare una prerogative 
degli Enti competenti II disi* 
gno di legge del Senato ncono* 
sce in sentenza all impresa in- 
stallatrice un» specifica fumìo* 
ne e responsabilità nell'ambito 
della stessa attività di cantiere, 
anche in considerazione alla oc* 
cresciuta incidenza che Pini* 
piantistica è venuta ad assume* 
re in questi anni nell'attività 
delle costruzioni » nei program¬ 
mi di recupero e riuso del patri¬ 
monio edilizio nei centri storici 
e urbani, 

Ollvlo Mancini 


ROMA 

Turismo: 
costituita 
Consulta 
del Pei 


ROMA — Sulle tematiche de! 
turismo si è costituita la Con¬ 
sulta del Pei formata da opera¬ 
tori economici, imprenditori, 
amministratori pubblici, tec¬ 
nici e ricercatori 

L insediamento * avvenuto 
noli» sede della Direzione co¬ 
munista a Roma martedì 
scorso nel corso di una affolla¬ 
ta assembleo. 

Al centro del dibattito, a cu) 
ha preso parte concludendo I 
lavori della prima riunione 
della Consulta Gianfranco 
Borghinl delia Direzione Tei, 
sono state le proposte da pre¬ 
sentare alla conferenza *ul tu¬ 
rismo che si terrà a Roma a 
parure dallTI febbraio proasl* 
ma 

Sinteticamente l principali 
temi messi a fuoco nel dibatti¬ 
to sono steli quelli relativi a) 
rinnovamento istituzionale a 
organizzativo, alia problema¬ 
tiche della impresa turistica 
in tutte le sue sfaccettature, 
alle capacità del marketing • 
alle risorse finanziarie «4 
umane 
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Relazione preoccupata dei tecnici, gli assessori minimizzano Felice Ponzo arrestato in casa 

promesse ha violentato 

Allarme inquinamento: la giunta non sa che fare tre nipotino 

Per fronteggiare l’emergenza il Comune propone di limitare la circolazione dei mezzi pesanti (misura che doveva entrare in vigore due mesi fa), colpire V n . a < * e ** e P' ccole a,1 ’ e P° ca < *®J| a Pdma 
ia sosta selvaggia, sfalsare gli orari degli uffici - Ma come raggiungere questi obiettivi? Nessuno lo sa, si dice solo «vedremo e verificheremo» violenza non aveva nemmeno dieci anni 




•Th K 


Una delle piccole all’epoca della prima 
violenza non aveva nemmeno dieci anni 


No, non cl slamo proprio 
Dopo ['allarmante dossier 
sull'Inquinamento atmosfe* 
rlco consegnato lunodl al 
sindaco Signorotto la giunta 
si è limitata a rispolverare 
misuro che sarebboro dovute 
andaro In vigore oltre due 
mesi fa (divieto di transito 
nel centro di giorno per 1 
mezzi posanti), a spacciare 
per provvedimenti ad hoc la 
repressione di abusi come lo 
sosta selvaggia, a tacitare t 
più «Intransigenti* con l’Im¬ 
pegno a sollecitare l'adozio¬ 
ne di fasce orarlo sfalsate per 
uffici e servizi «Siamo di 
fronte alla classica monta¬ 
gna che partorisco II topoli¬ 
no* hanno commentato a 
caldo I comunisti In effetti 
l'inesistente plano antinqui¬ 
namento è stato deciso (sa¬ 
boto in seduta straordinaria 
la giunta discuterà 1 provve¬ 
dimenti esecutivi proposti 
da un comitato ristretto) do¬ 
po aver ascoltato per oltre 
quattro oro le analisi e l sug¬ 
gerimenti del comitato 


scientifico insediato dalla 
stessa maggioranza nel no¬ 
vembre scorso e coordinato 
dal professor Berctta An* 
guissola, presidente del Con¬ 
siglio superiore di saniti 
Esporti e scienziati hanno 
consegnato una ponderosa 
relazione che, pur tenendo 
conto della disomogeneità 
del dati raccolti sul veleni 
nell'aria, ne sottolinea la pe¬ 
ricolosità sla per la salute del 
cittadini sia per la conserva¬ 
zione del patrimonio cultu¬ 
rale ed archeologico 
.Certo, per Roma non 
sembra esistere II rischio del 
•'giorni neri" come si verifi¬ 
carono a Londra nel ’Sfl pro¬ 
vocando la morte «di 5000 
persone in una settimana ha 
— spiegato II professor Pln- 
cherla, dell'Enea— SI tratta 
piuttosto di un inquinamen¬ 
to cronico Invece che acuto 
Non slamo In grado di forni¬ 
re cifre esatte né di creare 
concatenazioni certe di cau¬ 
sa ed effetto ma è sicuro che 
sul lungo termine e su nu¬ 
meri statisticamente rlle- 
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Carlo Alberto Ciocci 


Maaaimo Palombi 


vanti si morirà di smog an¬ 
che In questa città* 

Nel comunicato finale pe¬ 
rò la giunta si è assunta la 1 
responsabilità, dopo aver ri¬ 
conosciuto che a Roma 11 
problema Inquinamento esi¬ 
ste (bontà loro!), che comun¬ 
que I dati fanno ritenere che 
non sussistono situazioni di i 
allarme, né di danno imme¬ 
diato né di pericolo emer¬ 
gente per la salute pubblica 
Dei resto che sindaco e as¬ 
sessori fossero nell'umore di 
sottovalutare i’Sos lanciato 
da specialisti e autorità giu¬ 
diziaria è emerso con chia¬ 
rezza dal tono delle domande 
di chiarimento avanzate da- 

f;ll esponenti del pcntaparti- 
o al tecnici «La legge deJl’83 
sul dati massimi di inquina¬ 
mento non lascia tempo die¬ 
ci anni per porre rimedio a 
situazioni di superamento 
del livello di guardia? Si po¬ 
trebbe forse dire che davanti 
a noi cl sono € anni di tem¬ 
po?*, ha chiesto un assessore 
all'esperto di discipline giu¬ 
ridiche, professor Dell’Anno 


(che si è ben guardato dall'a- 
vallare questa Interpretazio¬ 
ne delia legge) 

Anche per quanto riguar¬ 
da 1 provvedimenti presi per 
ridurre I veleni nell’aria la 
giunta ha accolto soltanto 

Sualche spunto di una Usta 
t controllo elaborata dagli 
esperti divisa In sedici capi¬ 
toli, suddivisi a loro volta in 
centinaia di proposte da 
quella della creazione di 
■aree sorvegliate* a quella 
della semi pedonalizzazione 
di strade del centro e della 
periferia 

•Il sindaco e gli assessori 
di questa giunta — ha com¬ 
mentato con amarezza San¬ 
dro Del Fattore, consigliere 
comunista — sono degli Irre¬ 
sponsabili, stanno giocando 
con la salute dei cittadini Le 
beghe Interne, le promesse 
fatte dalla De In campagna 
elettorale contro la chiusura 
del centro storico, impedi¬ 
scono alia maggioranza di 
prendere misure, ormai non 
piu rimandagli* 

Antonella Caiafa 


Le (indecisioni di Signorello 


«Provvedere d’intesa con la Regione 
e con il governo a realizzare un siste¬ 
ma di monitoraggio automatico per il 
rilevamento dell’inquinamento». 


«Attuare una serie di misure tese a 
ridurre il traffico privato c la sosta 
selvaggia» (sic!). 


«Stabilire il divieto di transito nel 
centro storico per i mezzi pesanti du¬ 
rante le ore diurne». 


«Riorganizzare il servizio di raccolta 
dei rifiuti urbani solidi in orari di 
maggiore fludità del traffico». 


«Sollecitare, d’intesa con gli organi¬ 
smi interessati, l’adozione di fasce 
orarie sfalsate per uffici e servizi». 


«Promuovere una campagna di in¬ 
formazione e di orientamento sia sui 
rischi dell’inquinamento sìa sui prov¬ 
vedimenti intesi a fronteggiarli». 


Eppure gli esperti parlano chiaro: 
«In pericolo la salute della gente» 

Conclusioni allarmanti del gruppo di lavoro istituito dalla giunta - È il traffico il nemico numero uno, l’inquinamento 
atmosferico e acustico danneggia le persone - Un lungo elenco di proposte (inascoltate) per risolvere i problemi 


È tutto vero. L'inquinamento at¬ 
mosferico e acustico a Roma non è 
una montatura del giornali, né una 
fantasiosa Invenzione di pretori de¬ 
siderosi di pubblicità, ma una realtà 
concreta, drammatica La relaziono 
del gruppo di esperti messi al lavoro 
dalla giunta capitolina parla chiaro. 
•L'inquinamento acustico — si legge 
a pagina cinque del documento — 
raggiunge in molte strade interne ed 
esterne alle mura Aurellane gli ot¬ 
tanta decibel, un livello di rumore 
tale che in caso di esposizione pro¬ 
lungata potrebbe comportare danni 
per la salute umana» Sconfortanti 
anche l dati sul rilevamento dell'In¬ 
quinamento atmosferico, Imputati 
gli ossidi di azoto c di zolfo, 11 monos¬ 
sido di carbonio, le particelle sospese 
e I composti organici volatili «In 
molte zone della città — si dice a pa¬ 
gina quattro — sono stati frequente¬ 
mente raggiunti livelli di inquina¬ 


mento superiori al limiti fissati dalle 
norme Iglenlco-sanltarie In vigore o 
in corso di emanazione, nonché al 
limiti fissati dalle direttive della Co¬ 
munità europea, che dovrebbero già 
essere stati formalmente recepiti 
dall'ordinamento legislativo Italia¬ 
no* Non basta, avverte sempre la re¬ 
lazione che «anche quando non ven¬ 
gono superati I limiti di legge, t livelli 
di inquinamento sono comunque 
prossimi al valori limite, e comun¬ 
que nettamente superiori al valori 
guida raccomandati dalle direttive 
della Cee Questi livelli sono dannosi 
per l manufatti artistici e storici di 
cui Roma è ricca e per gli ecosistemi 
vegetali, presenti nel parchi e in altre 
zone urbane* 

Il colpevole? Il traffico Secondo 
gli esperti della commissione, dal 
trasporti dipende 1*69.7 per cento de¬ 
gli ossidi di azoto, l’87,8 per cento 
delle particelle sospese, Il 88,2 per 
cento del composti organici volatili e 


quasi tutto il monossido di carbonio 
Fa la sua parte anche lo smog da 
riscaldamento, che st aggiudica il 
69,2 per cento dell’Inquinamento per 
ossidi di zolfo A quali conclusioni è 
giunta la commissione degli esperti? 
•È necessario — si legge a pagina sei 
— mettere in atto In tempi brevi una 
robusta politica di Intervento, per 
porre rimedio alle situazioni più gra¬ 
vi di Inquinamento e di rischio per la 
salute della popolazione*. 

Non è solo un grido di allarme, gli 
esperti hanno sottoposto anche al¬ 
l'attenzione dell’amministrazione 
comunale una lunga serie di propo¬ 
ste (ben sedici), avvertendo cne, «al 
fini della soluzione dei problemi di 
inquinamento non possono essere 
considerale isolatamente» St propo¬ 
ne di ridurre 11 numero delle auto in 
circolazione con l'istituzione di fasce 
orarie di divieto di accesso nelle zone 
piu Inquinate, realizzare un sistema 
di parcheggi nelle aree periferiche e 


Intervista al professor Zito 
primario oncologo del R. Elena 

«Veleni? Peggio: 
queste sostanze 
che respiriamo 
portano il cancro» 

I guai peggiori per i nostri polmoni arrivano 
dai motori al «minimo», cioè dagli ingorghi 


in 
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— Biossido d’azoto e mo¬ 
nossido di carbonio Due 
veleni sprigionati dalle 
macchine e dai bus soprat¬ 
tutto, ma anche dai camini 
delle nostre case Cosa so¬ 
no, quali effetti producono 
sul corpo umano 1 
•Entrambe le sostanze si 
formano durante la combu¬ 
stione — risponde Romano 
Zito, primario oncologo del¬ 
l'ospedale Regina Elena — 

Il monossido di carbonio 
blocca 1 emoglobina nel san¬ 
gue Impedendo così il tra¬ 
sporto dell'ossigeno ai tessu¬ 
ti Ma, essendo una sostanza 
tossica e reversibile, bastano 
48 ore di esposizione all aria 

fiura affinché la situazione 
orni alla normalità II bios¬ 
sido d’azoto si forma perché 
l’azoto atmosferico si ossida i 
nella combustione e perché 
si trovano tracce di nitrati in 
diversi combustibili A sua 
volta questo bloSvStdo reagi¬ 
sce con altri prodotti, come 
g'I , idrocarburi policlcllct 
contenuti nella benzina e di 
cui 11 piu noto è 11 benzoplre- i 
ne, e possono così anche ni* 
trarsi, vale adire combinare 1 
chimicamente con loro Ini- , 
trocompostl sono molto can- 1 
cerogeni Oli ossidi nitrosi si j 
formano particolarmente i 
quando le vetture circolano 
a bassa velocità o quando so* I 


no In folle, in queste condi¬ 
zioni però è prodotto anche 
abbondante monossido di 
carbonio* 

— Le conseguenze sul cor¬ 
po umano delle emissioni 
ai questi veleni 9 
•Formazioni cancerogene, 
soprattutto nel polmoni* 

— L le vetture diesel 9 Sono 
meno o piu tossiche di quel¬ 
le a benzina 9 

•Producono una quantità 
superiore di monossido di 
carbonio e di ossido nitroso 
proprio perché hanno moto¬ 
ri piu potenti ma che lavora¬ 
no a bassa velocità* 

— li traffico però t Inqui¬ 
nante anche per altri moti- 
vi Sappiamo che freni c 
frizioni contengono 

amianto, sostanza alta¬ 
mente cancerogena 
•Esatto Si sprigionano fi¬ 
bre di amlnato non solo da 
freni e frizioni, ma anche dal 
pannelli contenuti nelle rou¬ 
lotte, nelle case prefabbrica¬ 
te Questa sostanza una vol¬ 
ta ingerita è di difficilissima 
eliminazione La conseguen¬ 
za di questo tipo di avvelena¬ 
mento è un tipo di tumore 
assai caratteristico il pleuro 
mesotelioma Ormai 1 uso 
dell amianto é stato vietato 
nell’edilizia, nella cantieri¬ 
stica navale, nella costruzio¬ 
ne del treni e delle locomoti¬ 


ve Ma non nella fabbricazio¬ 
ne di freni e frizioni Ancora 
non è stato studiato un ma¬ 
teriale a basso costo e resi¬ 
stente alle alte temperature 
come l’amianto Tuttavia si 
arriverà presto alla sua so¬ 
stituzione Resterà, a quel 
punto un Interrogativo cosa 
| fare del vecchi freni e delle 
vecchie frizioni ■ 

— Coloro che si occupano 
di disciplina del traffico so¬ 
stengono che non è conve¬ 
niente la chiusura del cen¬ 
tro storico alle auto private 
perché gli autobus sono piu 
inquinanti 

«E vero Ma per affrontare 
correttamente il problema 
bisogna fare un discorso di 
rapporto tra quante persone 
trasporta una vettura pub- t 
| blica — fino a 45 — e quante 
| una automobile Si è calcola- 
I to che se tutto li traffico pri* 

| vato fosse sostituito da quel* 

; lo pubblico si avrebbe un ab¬ 
battimento dcU’tnquina- 
mento dei 90% praticamen¬ 
te la sua scomparsa. 

— Cosa ovviamente im¬ 
possibile 

«Certo Però assistiamo al 
paradosso amministrativo 
della giunta attuale che per- . 
segue la politici della dimi¬ 
nuzione delle vetture Atac 
Negli ultimi anni sono usciti 


dal depositi II 25% In meno ; 
di automezzi, la conseguen- 1 
za è stata l’innalzamento del < 
tempi di pei coerenza del 
mezzi pubblici e l'aumento ; 
del traffico privato La gente : 
per andare a lavoro non 
prende più i bus perché gli j 
standard internazionali cl 
dicono che un mezzo pubbli¬ 
co è un mezzo di lavoro se 
non supera i dieci minuti di 
frequenza» 

— t acclamo un’ipotesi 
realistico se a Roma circo¬ 
lasse quel 25% di autobus 
che è stato eliminato negli 
ultimi anni, di quanto di¬ 
minuirebbe l’inquinamen¬ 
to atmosferico 9 
«Di un quinto per alcune 
zone della città si tornerebbe 
nel limili di Inquinamento 
consentiti dalla legge Ma 
non al centro storico, perche 
lì cl sono problemi particola¬ 
ri Uno tra tutti date le stra¬ 
de strette il traffico è più len¬ 
to e quindi aumenta, come 
abbiamo visto prima, la pro¬ 
duzione di ossido nitroso e 
monossido di carbonio Ov¬ 
viamene piu autobus non 
bastano a risolvere ì proble¬ 
mi Un altro fondamentale 
Intervento è quello di creare 
del veri e propri percorsi per 
l mezzi pubbitct, consenten¬ 
do così ai recuperare la loro 
velocità commerciate di 30, 


Per sei anni ha violenta¬ 
to le nlpotine, tre bambine 
dal 9 al 13 ahnl, approfit¬ 
tando della loro difficile si¬ 
tuazione familiare' erano 
orfane e ricoverate in un 
istituto di suore. Le anda¬ 
va a prendere di tanto In 
tanto, le portava a passeg¬ 
giarcele violentava Polle 
riportava In collegio, mi¬ 
nacciandole «Se parlate 
siete rovinate Nessuno vi 
guarderà più» E andata 
avanti cosi dal ’76 all’82, 
poi quando le ragazze sono 
cresciute e uscite dall’orfa¬ 
notrofio Felice Ponzo, 54 
anni, un contadino origi¬ 
narlo di Rocca Priora ha 
deciso di smettere* conti¬ 
nuare a violentarle poteva 
diventare rischioso, avreb¬ 
bero potuto restare incinte 
o peggio ribellarsi e parla¬ 
re 

Per lui la violenza alle 
tre nlpotine era una storia 
vecchia, quasi dimentica¬ 
ta; l’uomo che da anni s'è 
stabilito a Roma, alla Bor* 
gheslana, con la famiglia, 
era ormai certo di farla 
franca Invece ieri mattina 
gli uomini della settima 
sezione della squadra mo¬ 
bile diretti dal dottor Del 
Greco sono andati ad arre¬ 
starlo. Sul mandato di cat¬ 
tura, emesso dal Tribunale 
di Roma c'è una sfilza di 
accuse: violenza carnale 
continuata, atti osceni In 
luogo pubblico e tentata 


violenza. Sembra infatti 
che una delle tre nipotino 
sta riuscita a sfuggire allo 
stupro ribellandosi alle ag¬ 
gressioni dello zio. Questa 
terribile storia è venuta a 
galla quasi per caso. Una 
delle giovani Infatti ulti¬ 
mamente s’era confidata 
con un amico ed era riusci¬ 
ta a raccontare 11 suo triste 
segreto. È stato proprio l’a¬ 
mico a convincere la ra¬ 
gazza a denunciare lo zio 
Ma tra Montecompatrl e 
Rocca Priora dove abita¬ 
vano le famiglie delle gio¬ 
vani la loro vicenda non 
doveva essere del tutto 
sconosciuta. 

I vicini di casa racconta¬ 
no che la famiglia Ponzo è 
segnata dalle disgrazie. I 
due fratelli di Felice sono 
morti da anni e I bambini 
sono cresciuti cosi, alla 
meglio sballottati tra le fa¬ 
miglie del parenti e l’orfa¬ 
notrofio. 

A Borgheslana, Intanto, 
dove abitava Felice Ponzo, 
la moglie tenta come può 
di difendere 11 marito: «So¬ 
no tutte bugie — ha detto 
al telefono Sono le sue so¬ 
relle che hanno un diver¬ 
bio per la proprietà di alcu¬ 
ni terreni che l'hanno de¬ 
nunciato. E comunque le 
nipoti sono ragazze di stra¬ 
da. Cosa volete che conti la 
loro parola?*. 


semlperlferlche della città, lo svilup¬ 
po del sistemi pubblici di trasporto 
(corsie preferenziali, studi di fattibi¬ 
lità su trasporti leggeri di superfi¬ 
cie), una disciplina rigorosa per il ca¬ 
rico e lo scarico delle merci e la rac¬ 
colta rifiuti, la revisione e il controllo 
rigoroso del permessi speciali con¬ 
cessi per l’accesso alle zone sorve¬ 
gliate, la realizzazione di piste cicla¬ 
bili e l'estensione delle zone pedona¬ 
li Sono solo esempi tratti da dodici 
pagine di elencazione puntigliosa del 
provvedimenti indispensabili da 
adottare 

In che conto la giunta ha tenuto le 
indicazioni del «suol» esperti è riferi¬ 
to qui sopra Li ha usati come un flo¬ 
re oU’occhiello, si è comportata un 

f >o‘ come quelli che comprano I libri 
ntonatl con il colore del salotto, e 
che magari li segano, perché non en¬ 
trano negli scaffali 
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Roberto Gre»! 


40 km orari* 

— L’inquinamento nella 
nostra città non deriva solo 
dal traffico, ma anche dai 
camini Vero 9 
•Certamente, e soprattut¬ 
to se le caldaie di combustio¬ 
ne non sono messe a punto I 
carboni producono anidride 
solforica e solforosa, gli oli 
gli ossidi di azoto, l’anidride 
solforosa e il monossido di 
carbonio, il gas metano è il 
combustibile che produce 
meno scorie Solo nel caso In 
cui gli Impianti non fossero a 
punto si produrrebbe mo¬ 
nossido di carbonio che, pur 
essendo tossico come ormai 
sappiamo, non è rilevante al 
fini della cancerogenesl* 

— C’C un dato per capire i 
danni prodotti dall’inqui¬ 
namento sulla popolazione 
del centro storico 9 
•La mortalità del non fu¬ 
matori Negli ultimi 40 anni 
è aumentata di 30 volte Tut¬ 
tavia bisogna tener conto 
anche di altri fattori che pos¬ 
sono incidere su questo dato 
per esempio il rifornimento 
Idrico • 

Aria Inquinata, acqua in¬ 
quinata Che ne sarà della 
nostra città? della nostra 
terra? 

Rosanna Lampugnani 


«Montali è un 
presidente o 
un dittatore?» 

Regione: il presidente tenta ancora di sca¬ 
valcare il Consiglio - Dure accuse del Pei 

tUn nuovo attacco, da lasciare allibiti per la pesantezza del 
termini e soprattutto per la gravità delle affermazioni, al 
Consiglio regionale, alla stessa dignità Istituzionale della Re¬ 
gione Lazio oltre che al ruolo, spesso determinante, dell’op¬ 
posizione Questo atteggiamento del presidente Sebastiano 
Montali non può piu essere tollerato» Sono parole dei capo¬ 
gruppo comunista Mario Quattruccl, al termine della riunio¬ 
ne al ieri del Consiglio regionale Lunghe ore di seduta nelle 
quali si è assistito ad uno scontro violentissimo tra il gruppo 
comunista e il presidente Montali partita dal tentativo di far 
votare un emendamento che — in qualche modo — avrebbe 
finito per modificare li regolamento stesso deila Regione, la 
seduta si è trasformata in un durissimo «botta e risposta, 
sull’azione della giunta di pentapartito e sul funzionamento 
dell’assemblea consiliare 

L'incidente è avvenuto al momento di discutere la delibera 
per l attuazione di un regolamento della Cee sul migliora¬ 
mento delle strutture agrarie Un emendamento della mag¬ 
gioranza tendeva ad Introdurre la regola che un ritardo della 
commissione agricoltura neU'csprlmere il proprio parere fos 
se da considerare come una approv azione (la regola del silen¬ 
zio-assenso) Immediate le repliche del gruppo comunista 
«Non è possibile tollerare l’Introduzione ai una nuova prassi 
antlstatutarla*, ha detto Mario Quattruccl E ancora. «Così si 
vuole ferire l’istituzione consiliare», ha ribadito 11 vicepresi¬ 
dente del Consiglio Angiolo Marroni. 

Montali ripropone l’emendamento, accusa Marroni di «fa¬ 
cili protagonismi* e ripropone, ma con maggiore durezza, il 
consueto attacco al Consiglio regionale che non permette 
rebbe alla giunta di go\ ornare E, tanto per non lasciare 
dubbi, di fronte alle contestazioni del Pel ha chiamato la 
maggioranza a fare quadrato e passare al voto (manovra che, 
peraltro, non è andata In porto). 

«Atteggiamenti dittatoriali-, Il ha definiti Marroni in rispo¬ 
sta, «incapace di distinguere la normale c logica conflittuali¬ 
tà politica con 1 livelli personali e di buon gusto» «Slamo 
stanchi dell’atteggiamento del presidente — ha aggiunto 

QllftUmori _ rha «nntlmis a nn»)n»« ... 


munque — ha concluso — se continuerà cosi U presidente 
della giunta conoscerà davvero l’ostruzionismo comunista 
come la giunta di sinistra ha conosciuto l’ostruzionismo in 
Campidoglio alla fine della scorsa legislatura» 

Il Consiglio regionale torna quindi a riunirsi oggi pomerig¬ 
gio Ma non tira un buon vento Molti esponenti della slessa 
maggioranza si sono detti infatti preoccupati per un .crollo 
della produttività amministrativa e legislativa che non potrà 
essere bloccato fino a quando non saranno risolte questioni 
fondamentali come le nomine ed il bilancio di previsione 
deU'87« Questioni sulle quali è in corso nel pentapartito uno 
scontro durissimo 

NELLA FOTO il palano dalla Ragiona aitila Colombo. 
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Appuntamenti 


CORSO 01 TAIJIOUAN - É orga- I 
Rinato dall A#»oei»iion» Itahc-Cma 
I articolalo in 20 lenoni di 1 ora 
cì*tcuf\* 2 volta alla aanimana 
mariacfi • venerdì II corto è tenuto I 
da un insegnante emette e mine mar- i 
t«d) IO labbraio Per informanoni ri , 
volgerai a Vii del Seminano, 87 • tal i 
07 97 090-67 90 400 
aCRASSO» — Il banchiere di Ro¬ 
ma Il libro di Giuaappe Anione»! I 
(adii Nawion Comptonì viane pre- i 
tentato presto I atelier Caldaroni (via , 
Btatolatt 401 og« alta w* 19 30 1 
Ralatari franco Chiarini». franco 
Cuomo Angaio Mamardi Damala 
Pillatimi Coordinatori Cabriti# la 
Porta 

ARCHEOLOGIA - Il Gruppo roma¬ 
no organma per domenica una visita 
guidata al Museo etrusco di Vili» Giu¬ 
lia, con la pratama dei docenti Zitte¬ 
ndo e Principe Per informanonl (si¬ 
no a venerdì) rivolgerai alla «ade dal 
Gruppo, via Tacito, 41 • tal. 


-, r;.' 


382 329 ' 

LINGUAGGIO MUSICALE - Por 

intristiva dall Istituto auntr ico di cui 
tura il prot Paolo Fenogho tiene og 
gì ore 10 nella sedo di V alo Bruno 
Buoni 113 una conforama sul tema 
«La malinconia nel linguaggio m si 
calo o noi pensiero dodo Miliolourci 
pai 

STORIA DELIA CINA - É » volu 
me di Mario Sabotimi e Paolo San 
tengala che Fondanone Gramsn e 
Editori Laterra presentano oggi allo 
«s 11 m via dal Conseivatono n 
65 Ini «Evengono Enrico Collott Pi 
achei e Lionello Lanciotti Presomi gli , 
autori 

A FIANO ROMANO — Domani alio 
16 30 presso la Biblioteca romana ! 
le convengo dei Comuni della Valle : 
del Tevere su «Piani poosist ci i*a , 
tutela do» ambiento vincolismo e | 
•viluppo» Introduco il sindaco Stola ! 
no Paladini, ralanone de» architetto I 
franco Tegolmi conclusioni doli on 


Mano Quadrucci dopo numerosi in 
(rvvrtnt 

ODRADEK — Por I seminano labo 
istoi o organ irato dal Centro di t, 
coica teatrale sul tema «L opera e la 
scrittura artistica ( ■ mestiere dal cn 
tico) domali aito ore >7 alla libreria 
«Il le .ito» (va Monto Bruma BG) 
incontro con Edoardo Bruno feme 
ma) 

CIPIA — Per Cinefonim il Centro 
prò olla «Zel g» di Woody Alien do 
mani allo 20 45 m p.arra B Cairoti 
2 Seguii è un d battito coordinato da 
Ernosto Carponi ori direttore di «Pii 
mav siono crnomatogratica» 
INFORMATICA — Prosso la Beno¬ 
ne del Pei di Cinecittà tv a Flavio Stili 
cor e 1781 si torri un corso dunlor 
iridi ca art colato n 32 ore 116 toon 
che e 16 prat ci e) su 0 ivetti M24 II 
corso m noi# t 24 febbraio e lo iscri¬ 
zioni si raccolgono tino al 20 teb 
bra o (Por informano™ telefonare fll 
768 793 dallo 18 elle 20) 


Mostre 


f*r: ; 


■ LA GHIGLIOTTINA - Luto 

politico • rivolunonario della ghigliot¬ 
tina duranti il Terrore esposto ma¬ 
nnaia grafico stampe ed oggetti 
Museo Napoleonico (Piana d< Poma 
Umberto II Oro 9 13 30 martedì 
giovedì • sabato ancho 17 20 do 
manica 9 13 lunedi chiuso Fino 
«il a febbraio 

■ NUVOLE — fotografie d> Seba¬ 
stiano Parrena I cieli del passato 
Bottegadclllmmagme viaModonna 
dei Monti 24 Oro 17 20 Fino al 7 
febbraio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa¬ 
mosi dipinti Galleria nanonalo ti erte 
antica (Via dolio Quattro fontane 
13) Or* 9 19 festivi 9 13 lunedi 
Chiuso Fina al 28 febbraio 

■ APHRODITE'8 SCENTS - 
Profumi e cosmesi del mondo orni 


co quelli di Roma imper ale ricostruì 
ti da Cnr osposmono di oggetti o di 
prodotti da toilotles dell epoca fon 
danone Sotgiu via dot Banco di Gin 
to Spinto 42 Orano la 20 tesivi 
10 20 fino al 20 febbraio 

■ PLACE 18 — Mostra porfor 
manco di vidoopitturo o v don scuitu 
ro di Brian tno con musiche dt il au 
loro Al Casino de» Aurora Palano 
Pellavicim Rospigliosi via XXIV 
Maggio Oro 15 30 23 martedì 
giovedì e saboto anche 9 30 13 30 
(Ingrosso lire 6 0001 Fino al 22 lob 
braio 

■ I MOBILI DEI MAESTRI La 
ricostruì ione dog» arredi dm p u fa 
moai architetti moderni «trcnmp i 
gnau da studi anelli ci dati sto» u e 

P rat in Palano Uiasthi pene S 
nninloo Ore 9 13 30 martedì 
giovodi c Babaio anche 17 19 10 


dornomes 9 13 Lunedi chiuso fino 
al 1 mar/o Ingresso L 4 000 

B ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE —- La stoni attraverso le loto 
qralie Ist luto g iipponesa di cultura 
Va Gramsci M Ore 10 13 0 
16 19 sabato IO U domenica 
eh uso Fino al 28 febbraio 

B PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA LE INCISIONI 01 
CHARLES MERYON 

(1821 18601 — Por la prima volta 
in Hai a c nquanto ncque torti dell in 
ti uro Irnnciso una preziosa testi 
mon mia di Ila Par qi primo dei 
«cpar di travaun» del prefetto Haus 
e on Palano Ditischi Piana S 
Panie»o ft ioI 9 13 30 menadi 
y ovi di t salme ii'vtwi 17 20 t,81i 
vi 9 13 luned cf iuio F no al 1 mar- 


Taccuino 


Numeri utili 

Sooeorao pubblico d’amargema 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
oentrale 4686 Viali) del fuoco 
44444 • Cri ambularne 6100 ■ 
Guardia madie* 476674-1 2 3-4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale ofialmieo 317041 Poli¬ 
clinico 490807 - CTQ 617931 • 
Istituti Fisioterapici Oapedatiarl 
8323472 • lalituto Materno Regi¬ 
ne Ciane 3685598 • Istituto Regi¬ 
na Rlana 49861 - Istituto Ben Gal¬ 
licano 584831 • Ospedale del 
«ambino Gasù 6567964 - Ospa- 
dal* G iattman 490042 - Ospa- 
dato fatabenafratall) 58731 - 
Ospedale G, Forlanlni 6684841 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 • Ospedale Qftalmiao di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33061 - Ospedale 
ft. Camillo 58701 - Ospedale 8. 
Carlo di Naney 6381541 - Ospa- 
«ala •- Rugenio 5926803 • Oapa- 
da)a Filippo Nari 330051 • 
Ospedali 8. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77061 • Ospedale 8. Maria dalla 
Piata 3306 f• Ospedale 6, Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallamanl 
664021 - Ospedale Spolverini 
0330650 • Policlinico Umberto I 
480771 - Sangue urgente 

4966378 • 7676893 - Centro an- 
«totali 490663 (giorno), 
4867972 (netta) - Amaci (Miistcn- 
ia medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, fattivi) 6810280 * 
Laboratorio odontotecnica 
■RftC 312651-2-3 -Farmacie d 
turno: «ona cairo 1921, Salario-No- 


montano 1922 Ct>t 1923 Cur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradalo Ari giorno e nono 
116 viabilità 4212 Aeoa guasti 
6782241 6764J15 67991 

Enol 3605581 Gas pronto intor 
vento 5107 Nettena urbana < 
rnonono oggetti ingombrimi 
6403333 Vigili urbani 0769) 
Centro Informtuione disoccupati 
CglI 770171 

Giornalai di notte 

Questo 6 I cionco della edicole dovo 
dopo la moiinnottfì à possibile tro 
vaia i quotidiani (foschi di stampa 
Mlnatti o violo Montoni Magtntn- 
nl a vialo Maniom Fioroni o via Ve 
noto Gigli 0 via Veneto Cnmpono- 
•Chl alla Galleria Colonna Da Santi* 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera via Ap¬ 
pi a Nuova 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via fiondali 12 
ESQUILINOs farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallorie Testa stanone 
Termini (fino ora 24) Farmacia Da 
luce vie Cavour 2 EUR-Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUDOVI- 
St: Farmacia Intemanonale piana 
Barberini 49 MONTI: Farmacia Pi* 
ran via Natìonnlo 220 PARIOLt: 
Farmacia Tra Madonne via Bando¬ 
ni, 5 PIETflALATAs Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtlna. 
437 CENTRO: Farmacia Concetti, 
via XX Settembre 47, Farmaci# Spi- 
nodi, via Aranula. 73 PORTUEN* 
SE; Farmacia Pwtuenie, via Por- 


tut-nsn 4 25 PRENESTINO-LABi- 
CANO I armici!» l'oliatina via Col- 
|ji i a 112 PRATI Farmaco Cola 
di Ricniu vis Cola di R on-o 213 
Formoi-a Ristai mento pinna Ri 
aoiqmerlo 44 QUAORARO-Cf* 
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cmoc ttà v i Tuscolana 927 TRIE¬ 
STE Tarmar a Cvnovjle via Roc- 
cantca 2 Fa»micia S Emoronna- 
na va Nemoronso 102 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No- 
mentana 664 TOR DI QUINTO: 
Formane Ch mire via Flaminia Nuo¬ 
ve 24H TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri vie Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmami Rosico via 
l unghena 30 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piana Mostra 
Cairarn 110 GIANICOLENSE- Far¬ 
macia Garroni pifl/ta San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI. Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
UA Farmacia Angeli Bufalml via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

La città In cifre 

Non 96 di cui 60 maschi e 40 fem¬ 
mine {nati morti 1) Morti 73 di cui 
61 maschi o 22 femmina (sotto i 7 
anni 1) Matrimoni 40 


É immaturamente «comparso a 46 
anni il compagno Giovanni Gattucci. 
Come abbiamo scritto sul giornate dt 
Ieri, Giovanni è morto per un Inciden- 
te sul lavoro, mentre atava potando 
un albero Alla famiglia del caro com- 
panno le condogliame della Saiiona 
Cassia a doli Unità 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 69 

14 Tft Notili*; 14.18 Parola mia: 18.28 Pro* 

S ramma pa ragaul: 18 Novala al canta giorni 
I Andrai»: 19 Nottata: 19.20 Novala «Povera 
Clara») 20,30 Bar Sport; 21.30 Pattinaggio 
urtliticoi campionati europi). 22 Tg-Tuttoggi; 


QOR Canale 47 

8.30 Buongiorno donna: 12.48 Novale «Rose 
di... lontano»; 13.38 Novale «figli miai vite 
mia») 14.30 Campidoglio, rubrica; 16 Cartoni 
animati) 1T. 30 TalafUm «Furie»; 18.00 Novale 
«Figli miti vite mie»; 18.88 Novele «Rose di... 
lontanai) 19.45 Consulente oeae: 20.16 L'al¬ 
tro «pori; 20,45 Vldaoglornala; 21.30 Provini; 
22 Cuora di calcio; 24 Talafilm «tl fascino dal 
muterai. 


RETE ORO 


Canale 27 TELELAZIO 


9 film «Dick Turplnsj 10.30 Nel ragno dal 
carlona; 11 Film «Il colonnella Couvelaa; 

11.30 Talafilm; 13 Talafilm «L’avo di Èva; 

13.30 Novala «Viviana»; 14 Rubrica; 14.30 Le 
neutra affarla, 16 Talafilm «Boy» & Girla»; 

18.30 N*l ragno dal cartona; 17.18 Novala 
«Viviana»; 16 Planata sport, 19.30 Incontri; 
20 Nal ragno dal cartona; 20.45 Teatro: Gli 
uocalimi; 22.30 Film «Non sparata alle blon¬ 
da»; 24 Talafilm «David Nivan Show»; 0.30 
Film «30 Winehaatar par El Olablo». 

TELETEVERE Canate 34-57 

13.30 Telefilm; 14 I fatti dal giorno; 14.30 


13.48 Telefilm aSky Waya»; 14.30 Telefilm 
«Genia di Hollywood»; 15.30 Junior Tv; 
19.10 Novala «Tra l’amore a il potere»; 20.15 
Tl 24 ora, 20.45 Film «Laura... a sedici anni mi 
dicesti si», 22.30 Telefilm «Houston: pronto 
«occorso»; 23.15 Tl 24 oro; 23.46 Film «Sto¬ 
ria di donna»; 0.45 Film «Perché I gatti?». 

N. TELEREG10NE Canale 45 

16.45 Dadeumpa; 18.30 La dottoressa Adelia 
per voi, 19.30 Clnemondo; 20 Ceramica goal; 
20.16 News. 20.40 America Today, 20 65 
Trentatrè, 21.30 II pelo nell'uovo. 22 30 Ro¬ 
ma in; 23 I falchi della notte; 05 Qui Leno. 


Il partito 


RIUNIONE DELLA CFC - È con* 
vocila paf vansrd) 0 febbraio o»s 17 
in fadar«nona la riumona dalla Cfc su 
«Discussione bilancio consuntivo 
1980 della tederaiione» Relatore il 
compagno F Greco i a disposinone 
dai compagni prima dell mino della 
riunioni il documento del bilancio 
consuntivo 

RIUNIONE DEL COMITATO ESE¬ 
CUTIVO DELLA FEDERAZIONE 

— Oggi Ida ora 16 tn fsdaranone 
con ordina dal giorno «li piano di la¬ 
voro della fadaranona nell ambito 
dallo avtiuppo dall muntivi politica « 

* mass* da) partilo» con t compagni 
Mietiate Mata a Goffrano fiatimi se¬ 
gretario dalia faderinona 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC , 

— £ convocata per lunedi 16 feb¬ 
braio alla ore 17 in federinone la 1 
riuntone del Cf a della Cfc con ordine ; 
dal giorno «Oticuasiona a approva- 
nona bilancio consultivo 1986 a di 
acusiions bilancio preventivo 
1907* 

ATTIVO DEI LAVORATORI CO- j 
MUNISTI SUI CONTRATTI - 
Martedì (0 febbraio alle ora 17 in 
fodarenane con il compagno Anto 
mo Ba* solino doli# Dir suona del par 
tuo 

RIUNIONI DEGLI ORGANIZZA¬ 
TORI 01 ZONA - Lunedi 9 feb 
braio alle ora 17 in fedorenone tu 
«Piano triennale tetsoramonvo int 
native politiche» (Cario Leon.) 
RIUNIONE commissioni Cf « Cr tu 
«viluppo economico a urbanistica 
oggi alta ora 17 in fadarailona 
PONTE MIIVIQ ore 18 30 essom- 
blea tu proposta di legge dot Pc< sui- 
I ora di religione con Marcello Vigli 


Paola Rostan Osvaldo Roman 
SIP ore Ifi m tederenone riunione 
con il compagno Maurino Marcelli 
CINQUINA ore 19 assemblea pub 
blica sui condono e i problemi della 
borgata con I compagni M Pompili e 
G Malia 

ZONA PRENESTINA ore 17 a Tor 
pignattaio assemblea di ione sulla 
Bituanone a Roma a m circoscnnone 
con la compagna D Valenti™ 

VALLI CESIRA FIORI oro 19 riunio¬ 
ne Intercoop llucignam Vichi) 
APPIO NUOVO ore 18 30 assem¬ 
blea su pisno tnennele con il compa¬ 
gno Mauro Sarrocchia 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA¬ 
TO ore 1B 30 in federazione por il 
convegno sulla pubblica amministra 
none (G Fusco) 

AVVISO ALLE SEZIONI sabato 7 e 
domenica 8 febbraio tutte le sei ioni 
impegnate m uscite per il tessera 
monta 6 noressano comunicai le al 
piu presto in fedoranone 
CASTELLI SEMINARIO CARTA 
DELLE DONNE Si terrà sabato 7 
presso la scuola di partito di Frottoc- 
chio con mino alle 9 30 un semina 
no sulla Carta dolio donne Sono invi 
tate a partecipare le compagne dr» 
genti di sono™ od niella i compa 
nonti del CI e della Oc od i segretari 
di senone (Castellani Cervi Cipria 
ni) GEN2AN0oie 17 riunione grup 
po Consor no paico dei Castolli IM3 
gm) in sedo ore 18 riunione in nati 
ve sul Nicaragua (Avotsal in sode 
ore 17 attivo del personale della 
scuoia sul contratto (Treggian Bo 
necci segr reo Cgtl scuoia) NET 
TU NO ore 10 Cd e gruppo (Fortini) 
MARINO ore 17 riunione compagne 


su Corta delle donne (Castellani) 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 17 gruppo ricerca statistica (Por¬ 
ro Longarmi Avincola) 
CIVITAVECCHIA — Alle ore 

16 30 radio Ondaiiutra trasmetterà 
su 97 250 mhi Iona lago e 
107 500 lana maro la conferemo 
stampa del gruppo Po di Anguillara 
sui piani paesistici 
FROS1NONE — ATINA ore 16 as 
sembloa Usi Fr fi (Migliore»!) COL 
LEPARDO ore 10 Cd (Federico) 
LATINA — FQRMIA oro 18 attivo 
di Iona su legge riforma Usi Lt 5 
(Bartolomeo La Rocca Recchia) 
VITERBO — SUTRI ore 16 ass 
donno (L Amici) BAGNOREGIO ore 

17 ass (Capatdi) 

TIVOLI — In fod ore 17 comitato 
•osta nai donne (Romani) In fed 
ore 18 riunione segretari + consi 
allori comunali comprensorio Usi firn 
2 7 (Cavallo) <n led ore 15 riunione 
su Delibera reg le hicp e logge 167 
(Caruso Cavallo) MORlUPQoro 18 
attivo lona Tiberina su rinnovo as¬ 
semblea Usi firn 23 IDe Vincumi 
Zaccardmi) CASALI 01 MENTANA 
ore 20 attivo sull.» scuoia (Amici) 
COMITATO REGIONALE — Le 
riunione dal Comitato logionalo e dal 
le Commissiono regionale di control 
1 lo piovista por lunedì 9 febbraio è 
stala rinviata a data da destinarsi 
MEDICINALI PER IL NICARAGUA 
Pir <n z.ativa doli* loderanono di 
| Roma do! Pei (via de. Pronta™ 41 
! prosoQua la raccolta di medicinali do 
: inviate al Centro do Sniud »F Budra 
go* di Managua Si richiedono m par 
ticoljyo antidiarroici antipiretici pe 
nicillma antibiotici in pomata lupe 
ce Furassi) e tn fiale (specie Riloci 
na) 
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Il Tribunale amministrativo regionale ha accolto i ricorsi dei Comuni dei Frusinate 


Via Ubera a cemento selvaggio 

Si ricomìncerd a costruì- dal Tar laziale sulla disci- _ _ * _ _ _ J _ * _ * _ - - — 

re abusivamente, si rio piina della legge 431, la fa- // XATI PI <20110 1 TIlOTll VIOOdCllOl 
mincerà a fare attività mosa legge Galasso, è so- ^ a. LJVpIII/ JL IILr A 

estrattiva selvaggia sui suo- stanzialmente in contrasto M. M. 

lo regionale? Il pericolo, con le piu recenti sentenze ■■ • # _ _ J| j • 

gravissimo, incombe da della Corte Costituzionale. 4^ I d 1*1 #1Q 4% 

quando due giorni fa, il Tar li supremo organo giuridi- 4% ■ Ili ■ jl H II fi diligi dJÈ L>USll LUI. C” 

ha accolto il ricorso dì alcu- co, sulla base dell’articolo 9 f w 


Si ricomlncerà a costrui¬ 
re abusivamente, si rico- 
mincerà a fare attività 
estrattiva selvaggia sul suo¬ 
lo regionale? 11 pericolo, 
gravissimo, incombe da 
quando due giorni fa, i) Tar 
ha accolto ì) ricorso di alcu¬ 
ni Comuni della provìncia 
di Prosinone, alle pendici 
dei monti Ernici c Simbrui- 
ni, a ridosso del parco na¬ 
zionale d'Abruzzo. I ricor¬ 
renti vogliono che siano ri¬ 
conosciute come decadute 
le misure eccezionali di tu¬ 
tela del paesaggio emesse 
in attesa dei piani paesistici 
che le Regioni avrebbero 
dovuto adottare entro ii 31 
dicembre, li Tar ha accolto 
questa richiesta, la scaden¬ 
za del 31 dicembre è defini¬ 
ta «perentoria», dice il Tri¬ 
bunale amministrativo del 
Lazio, «stante l'eccezionaii¬ 
tà delle misure previste che 
comprimono il diritto alla 
proprietà costituzional¬ 
mente tutelato». 

Questa sentenza è arriva¬ 
ta ieri al Consiglio di Stato, 
l’organo che vaglia le deci¬ 
sioni emesse dai Tribunali 
amministrativi regionali. 
L’interpretazione adottata 


dal Tar laziale sulla disci¬ 
plina della legge 431, la fa¬ 
mosa legge Galasso, è so¬ 
stanzialmente in contrasto 
con le piu recenti sentenze 
della Corte Costituzionale. 
11 supremo organo giuridi¬ 
co, sulla base dell’articolo 9 
della Costituzione, ha giu¬ 
dicato preminente la tutela 
del paesaggio rispetto a tut¬ 
ti gli altri interessi, anche 
rispetto a quelli del diritto 
alla proprietà, sempre ga¬ 
rantito dalla Costituzione. 

Per questo ci sono i mar¬ 
gini per l'annullamento 
della sentenza del Tar del 
Lazio. In ogni caso il mini¬ 
stero dei Beni culturali ha 
già dichiarato che interver¬ 
rà per bloccare tutti i lavori 
abusivi. 

Forti preoccupazioni su 
questa sentenza del Tar del 
Lazio sono state espresse 
dal legali del Centro di azio¬ 
ne giuridica della Lega am¬ 
biente. «Con questa senten¬ 
za — hanno detto Carlo 
D’Inzillo c Massimo Cerofo- 
lini — si crea un pericoloso 
precedente che verrà sicu¬ 
ramente invocato anche in 
quelle zone già martoriate 
dai cemento». 


Contro la sentenza del Tar si è appellato il ministero dei Beni culturali e ambientali che he 
già dichiarato che interverrà per bloccare tutti i lavori abusivi • Ritardi della Regione 



E a Poggio Cesi si preparano a sventrare il colte 


Questa volta Poggio Cesi, 

S reglata collina nei pressi di 
uiaonia, rischia di diventa¬ 
re realmente una cava di cal¬ 
care. Miracolosamente inur- 
banlzzata, è considerata un 
piccolo gioiello della natura; 
per una deliberazione regio¬ 
nale potrebbe sparire sotto 
l’aggressione delle ruspe del¬ 
la Unicem, e la sua pietra di¬ 
ventare clinker per cemento. 
La giunta delia Pisana ha in¬ 
fatti approvato un plano 
stralcio per le attività estrat¬ 
tive per la zona Tlvoll-Oul- 
donla che, nonostante 1 vin¬ 
coli di salvaguardia operanti 
sul poggio eia prossima pub¬ 
blicazione dei plani paesisti¬ 
ci, prevede l’apertura di una 
cava per estrarre cinque mi¬ 
lioni di metri cubi di calcare. 
Una decisione che non tiene 
conto dei numerosi vincoli 
che proteggono Poggio Cesi 


I di far iniziare a cavare? È 
quello che si chiedono t co¬ 
munisti e le associazioni am- 
1 blentallste che ormai da tan¬ 
ti anni s) stanno battendo in 
difesa di Poggio Cesi. «Come 

g uò la Regione — afferma 
lovannl Ciamarone, presi¬ 
dente del Dacor, comitato 
per la difesa del monti Cor- 
nlcolani — assumere una de¬ 
terminazione che contraddi¬ 
ce e annulla I vincoli giuridi¬ 
ci esistenti sulla Intera zona? 
1 plani paesistici dovevano, a 
norma di legge, essere ap¬ 
provati entro il 31 dicembre 
1986 e secondo noi la manca¬ 
ta presentazione, seppure 
formalmente giustificata, 
può prospettarsi come un at¬ 
to deliberatamente volto a 
consentire l’adozione di scel¬ 
te contraddittorie ed in vio¬ 
lazione del vincoli di legge 
che esistono su Poggio CesT>. 





• „■/' ■ ... 


che proteggono Poggio Cesi che esistono su Poggio Cesi», 
(c'è quello archeologico, pae- La paura degli ambientalisti 
statico, idrogeologico) ulti- è che 11 plano stralcio che 
mo del quali è 11 decreto del prevede l’cscavazlone della 


..quali è 11 decreto del 

22 maggio dell’85, quello dei 
«Galasslnl», apposto dal mi¬ 
nistero del Beni culturali e 
ambientali In base alla legge 
431. Olà solo per questo la 
collina del Carnlcolani non 
dovrebbe subire nessuna 
modificazione almeno fino 
alla presentazione del piani 
paesistici da parte della Re- 

f ;ione. Perché allora la glun- 
a regionale ha tanta fretta 


Telefilm; 15.45 Opinioni; 16 I fotti del giorno; 

18.30 Film «La fidanzate di tutti»; 18.30 Mu¬ 
te! In casa; 19 L'agenda di domani, 19.20 Oro¬ 
scopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 Redaziona¬ 
le; 20.45 Poltronissima, 21.10 Euroforum; 

21.30 li medico di famiglia; 22 Romanissima: 
ballo a musica; 22.30 Viaggiamo Insieme; 23 
Talafilm; 24 Oroscopo; 0,10 I fatti del giorno; 
0.40 Film «Magi* verde»; 

T.R.E. Canale 29-42 

12 Novale «Innamorarsi»; 13 Novala «Andrea 
Calaste»; 14 film «L’infermiera in vacanza»; 

15.30 Novale «Innamorarsi»; 18.30 Film 
«Slmbad contro I «atta saraceni»; 19. IO Mork 
e Mindy; 19.40 Cartoni animati; 20.10 Novala 
«Andrea Celesta»; 21.05 Film «Un cadavere 
di troppo»; 22.60 24 ora I vostri soldi oggi par 
domani, 23 Rubrica; 23.20 Film. 


Canale 24-42 


prevede l’cscavazione della 
collina, possa rappresentare 
11 cavallo di Troia per mo¬ 
dificare gli studi del plani 
paesistici, bloccati alla Re¬ 
gione, che nella prima stesu¬ 
ra prevedevano l'Intangibili¬ 
tà del poggio cornlcolano. In 
questi giorni, dopo le contro ■ 
deduzioni degli enti locali, 
questi plani regionali sono al 
vaglio dell’assessore all’Am¬ 
biente Paolo Pulci che sla 


Una veduta di Poggio Cosi. In alto, gli stabilimenti dal cementi¬ 
ficio Unicom 


correggendo, nessuno sa In 
base a quale criterio scienti¬ 
fico, gli studi tecnici redatti 
dalla commissione. E se do¬ 
po l’approvazione da parte 
della Regione del progetto 
per l’apertura di una cava a 
Poggio Cesi, venisse variato 
anche 11 piano paesistico che 

f jrevede la salvaguardia del- 
a collina? «SI tratta di un at¬ 
to gravemente scorretto — 
ha dichiarato Loris Bonaccl- 
na, coordinatore regionale 
della Lega ambiente —: la 
Regione con grande fretta 
sta tentando di far passare 
piano stralcio senza tener 
conto minimamente di quel¬ 
li paesistici che dovevano es¬ 
sere già operanti Ma non 
basta, in una questione sulla 
quale c’è in atto un procedi- i 
mento giudiziario. Infatti il ! 
Consiglio di Stato si dovrà 
pronunciare sulla legittimi¬ 
tà dell'eseavaztone e della 
strada di Poggio Cesi 11 20 
febbraio. Le motivazioni ad- i 
dotte per giustificare la di- j 
struzlone al Poggio Cesi ap- i 
paiono quanto mal contesta¬ 
bili». Due le contestazioni ; 
specifiche degli ambientali¬ 
sti allo stralcio; la scelta di 
fare la cava perché esiste già 
la strada e l'emergenza tec¬ 
nica della Unicem La Regio¬ 
ne dice che dal momento che ! 
c’è una strada privata che I 
collega lo stabilimento Uni¬ 


cem con Poggio Cesi si deve 
faro ancho la cava. 

Solo che il Tar ha dichia¬ 
rato che la strada è illegitti¬ 
ma, e la Regione ha già an¬ 
nullato l’autorlzzaztone rila¬ 
sciata ncll‘84 da Pulci. Dun¬ 
que la strada dal punto dt vi¬ 
sta giuridico non esiste. Anzi 
i) Tar, nella sentenza, aveva 
parlato di recupero ambien¬ 
tale, possibile dal momento 
che si tratta semplicemente 
di un tracciato sterrato. Il 
secondo punto è l’Impossibi¬ 
lità della Unicem di scavare 
calcare al di fuori di Poggio 
Cesi II Dacor contesta quo* 
sta affermazione deH’az.en- 
da cementiera affermando 
che tra lo cave vicine all’a¬ 
zienda, soprattutto a Collo 
Lungo, e t residui di traverti¬ 
no (calcare purissimo) è pos¬ 
sibile reperire II materiale 


rone — la distruzione d» Pog¬ 
gio Cesi. Chiediamo rispetto 
per le leggi e per I semplici 
cittadini, stanchi.di subir* 
continui soprusi. È un para¬ 
dosso che la gente debba ri¬ 
correre continuamente alla 
magistratura per far rispet¬ 
tare disposizioni dello Stato 
che amministrazioni pubbli¬ 
che vogliono Invece calpe¬ 
stare» 

Antonio Cipriant 


Un sacco pieno di munizioni e pistole trovato dai carabinieri presso il lago d’Albano 

Due musicisti fermati a Fiumicino: 
avevano armi al posto dei mandolini 

Tornavano nel loro paese, la Grecia, dopo una tournée 
negli Stati Uniti, ma nelle custodie degli strumenti, oltre 
a violini e mandolini avevano armi. Andreas Varvatakls, 

35 anni, e Nlcolaos Dlakoumankis, di 58, sono stati arre¬ 
stati Ieri pomeriggio all'aeroporto di Fiumicino dopo che 
il metal-decector che Ispeziona tutti 1 bagagli In partenza 
ha segnalato la presenza di 2 pistole. 

Nella borsa di uno del due c'erano una Colt ed una 
Smith e Wesson, entrambe calibro 38. La custodia dopo 
essere stata trasportata In un'area di sicurezza è stata 
aperta. I due musicisti raggiunti nella sala transito, ed 
avvertiti delle accuse, sono caduti dalle nuvole: non sa¬ 
pevano nulla di quello che c'era In valigia. «Il bagaglio cl 
era stato consegnato da un amico americano — hanno 
detto — che ci aveva pregato di portarlo In Grecia. Mal 
avremmo Immaginato che cl fossero armi». Andreas I 
Varvatakls è stato accusato di trasporto illegale d’armi e 
1 ) suo amico di concorso nello stesso reato. 

Un sacco pieno di armi anche nei pressi del lago d'Al¬ 
bano. I carabinieri di Frascati hanno scoperto rinvolto 
di tela Ieri mattina. All’Interno c'erano due pistole da 
guerra, una lanciarazzi e munizioni di vario tipo. I cara¬ 
binieri ritengono che le armi siano state abbandonate In 
seguito alle perquisizioni effettuate In questi giorni alla 
ricerca di esponenti della malavita comune e di nascon¬ 
digli di latitanti. 1 

Contro un progetto di legge che allunga i tempi della carcerazione preventiva 

Niente udienze, avvocati «in rivolta» 



Gli avvocati romani sono 
ormai decisi a fare fronte co¬ 
mune contro la proposta di 
legge Manclno-Vlolante sul 
termini della custodia caute¬ 
lare e sulla pubblicità degli 
atti processuali II «movi- 
mento, nato recentemente 
sotto la bandiera del diritto 
alla difesa s’è ritrovato ieri 
mattina quasi compatto per 
l'assemblea nella grande au¬ 
la Occorsto del Tribunale 
Nessuna udienza, tranne in 
Cassazione, è stata celebrata 
per l’assenza dei difensori 
Come nel resto d'Italia, I pe¬ 
nalisti romani hanno deciso 
di continuare lo stato di agi¬ 
tazione fino a quando non 


saranno sventati t disegni le¬ 
gislativi contestati 

In pratica la proposta 
Manclno-Vlolante vorrebbe 
«congelare» il conteggio del 
termini di carcerazione, al¬ 
lungando così la detenzione 
degli imputati Inoltre rego¬ 
lerebbe per legge un'abitudi¬ 
ne delle Corti di giustizia 
considerata negativamente 
dai legali, quella cioè di dare 
per scontata ta lettura degli 
atti prima del processo «va 
tenuto presente — ha detto 
l’awocato Fausto Tarsltano 
In assemblea — che quei pro¬ 
getto nasceva in una situa¬ 
zione drammatica sui fronte 
della lotta alla criminalità, 
soprattutto tn Calabria con l 


suol 22 morti» Comunque — 
ha ricordato Tarsitano — 
nello stesso convegno nazio¬ 
nale del Pel all’Eur si è par¬ 
lato di un possibile adegua¬ 
mento del progetto per ga¬ 
rantire meglio l diritti della 
difesa 

A prescindere dagli schie¬ 
ramenti si c formato dunque 
un «fronte» dei legali che tra- 
\t t, a le stesse organizzazio¬ 
ni sindacali come la «Fcsa- 
p(- Il sindacato romano de¬ 
gli avvocati e procuratori, 
che aveva ufficialmente con¬ 
testato la validità dell'asten¬ 
sione da) lavoro pur condivi¬ 
dendone 1 motivi, è stato du¬ 
ramente contestato II presi¬ 


dente della «Fesapl» Giorgio 
Palenzona s’è visto cosi ac¬ 
cusare pubblicamente di 
«verticismo», mentre un 
gruppo di almeno trenta av¬ 
vocati ha annunciato duran¬ 
te l'assemblea le dimissioni 
dal sindacato 

La compattezza del fronte 
antl «Manclno-Vlolante» è 
stata riassunta dallo stesso 
rappresentante delle Camere 
penali, Titta Mazzucca, che 
ha annunciato il buon anda¬ 
mento del contatti a livello 
parlamentare e governativo 
L’appuntamento è a febbraio 
per un'assemblea nazionale 


Sciopero ad oltranza alle 
acciaierie Moccia di Pomezia 


Sciopero ormai da una settimana alle acciaierie «Moccia It¬ 
ine» di Pomezia Lavoratori e sindacato intendono proseguir* 
ad oltranza l’astensione dal lavoro finché la direziono azien¬ 
dale non avrà richiamato al lavoro una squadra di operai ch* 
Il 28 gennaio scorso è stata «messa in libertà* «Dopo un’ora di 
lavoro — denuncia il consiglio dt fabbrica In un comunicato 
— 1 lavoratori sono stati rispediti a casa. La direzione azien¬ 
dale ha motivato questa provocatoria decisione con l'assenza 
di due operai della squadra* Fiom-Ftm-Ullm ed il consiglio 
di fabbrica domani S( recheranno in delegazione dal sindaco 
di Pomezia. 

I comunisti ferrovieri preparano 
il congresso: incontro con i sindacati 

Là Cgll si rinnova, e gli altri sindacati’ È questo 11 tema del 
secondo confronto In preparazione del IX Congresso del co¬ 
munisti ferrovieri di Roma che si svolgerà domani, alle 16,Sb, 
al Teatro delle Muse. Partecipano Fausto Bertinotti (Cgtlk 
Sergio Mezzanotte (Filt-Cgil), Raffaele Mlnclli (segretario 
della Camera del Lavoro di Roma), Luciano DI Piotrantonlo 
(Clsi), Daniele Mengonl (UH). 

Entrata in Italia la famiglili 
etiope bloccata a Fiumicino 

È entrata oggi in Italia la famiglia etiope ferma nella sala 
transiti deiraeroporto di Fiumicino da undici giorni perchè 
sprovvista di documenti. La situazione si e sbloccata quest* 
mattina grazie all'autorizzazione del ministero dellTnterno 
che ha affidato la famiglia etiope alla comunità di Sant’Egl- 
dlo Scappati dall’Eritrea piu dì due mesi fa, dopo essere stati 
accolti in Sudan t sette etiopi <madre, cinque figli ed una 
conoscente) avevano deciso di recarsi in Svezia chiedendo 
asilo politico Le autorità svedesi però, m considerazione di 
precise convenzioni Internazionali, nanno deciso di r.on ac¬ 
cettare la loro richiesta, facendoli ripartire per il Sudan, vìa 
Roma Giunti in Italia, la nuova richiesta ai essere ospitati 
nel nostro paese, accettata questa mattina 

Vietata la manifestazione 
per i diritti umani in Iran 

La manifestazione per la pace e per II rispetto dei diritti 
umani in Iran indetta dalla Lega internazionale per t diritti e 
la liberazione del popoli, a Roma a piazza Santi Apostoli, per 
domani alle ore 11, è stata vietata dalla Questura di Roma 
per ragioni di ordine pubblico La manifestazione ha deciso 
la Loca, non si farà Ma la Lega «esprime preoccupazione per 
le difficoltà che si incontrano nella citta di Roma per manife¬ 
stare solidarietà e sostegno contro la violazione dei diritti 
umani e dei popoli» 

«La proposta di un minimanicomio 
iniziativa cinica e fuorviantc» 

«Una Inflativa cinica e fuorviantc» Cosi Michele Plzsutl, 
responsabile psichiatria delia federazione (omunlsta roma¬ 
na, commenta la decisione dell'assessore alla svmtà del Co¬ 
mune, di presentare, come primo finn it.mo, una proposta dt 
legge regionale, di iniziativa popolare, ptr «aprire un mini* 
manicomio a Roma». Iniziativa cinica e fuorviente — dice 
Pizzuti — «perché parte proprio da chi dovrebbe Impegnarsi 
in prima persona per api ire e far funzionare l sen tèi prev isti 
dalla legge di assistenza» 
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Riunione straordinaria deila giunta comunale 


«Megastadio? Non 
c’è più tempo...» 

Oggi l’assessore aUo sport indicherà 
l’Olimpico come soluzione per il ’90 


•indaco Slgnorello con I progettisti del megestsdioe M presidente della Roma, Dino Viole 


Oggi alle 16 30 si riunirà, in sedute straordinaria la giunta 
capitolina All’ordine del giorno megastadio o Olimpico'* «Fare¬ 
mo le nostre valutazioni anche sulla base della relazione che ci 
é stata presentata ieri dal prosindaco Gianfranco Redavid — 
dice l'ass essore alio Sport Carlo Pelonzi — Valuteremo anche la 
nuova idea del Coni di ampliare l’Olimpico di circa venti, trenta¬ 
mila posti senza innalzare la struttura, ma eliminando la pista 
di atletica e avvicinando cosi le curve La decisione definitiva, 
però, quella che dovremo comunicare ufficialmente al Coni e al 
ministero entro il 12 febbraio la potremo prendere solo dopo 
l’Incontro con 1 rappresentanti della Regione, sabato mattina» 
Qui accanto pubblichiamo integralmente la comunicazione che 
l’assessore Pelonzi far* al collcghi di giunta 


Sono dell avviso che uno 
grande ctffè come Roma, con 
un passato una afona, una 
tradinone per lo sport in gene¬ 
rale ed il calcio in particolare, 
menti uno Stadio in sintonia 
con ciò che a livello locate e na¬ 
zionale essa rappresenta Que¬ 
sto non per essere formale, né 
tantomeno per uniformità alla 
massa di persone che chiede 
uno •Stadio Nuovo* ma per¬ 
ché sono stato do sempre con- 


Noilo ultime settimane l'attenzione del giornali per le vi¬ 
cende urbanistiche di Roma è stata stimolata dalla proposta 
del nuovo stadio alia Magliari» Dal punto di vista giornali¬ 
stico gli Ingredienti che giustificano questa attenzione ci so¬ 
no tutti lu notorietà dei personaggi (dal promotori dell’ini¬ 
ziativa agli nrchllettl chiamati a realizzarla), l’imbarazzo del¬ 
la giunta o le sue polemiche con il Coni, l’interesse della gente 
per una decisione che coinvolge l'assegnazione della finale 
del Campionati del mondo di calcio del 10&0 È necessario 
però che la discussione rientri nell'ambito che piu le compete 
che è quello del metodo e dei contenuti della pianificazione 
urbanistica 

Ancora una volta è lo «stato di necessità! legato ai grandi 
appuntamenti o alle loro scadenze che viene agitato per con¬ 
dizionare c indirizzare scelte che sono di grande Importanza 
per I assetto della città La costruzione di un nuovo grande 
stadio e la sua localizzazione comportano decisioni cosi ria¬ 
venti In termini di uso del territorio e di organizzazione delle 
suo Infrastrutture che appare assurdo che possano essere 
prese sulla baso di un'Iniziativa Interessata quanto spettaco¬ 
lare di un gruppo di privati Un'lnliiatlva che da una parte 
denuncia la volontà di porre l’amminlstrazlono di fronte al 


di PIERO OSTILIO ROSSI 
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fatto compiuto di una proposta concreta Impostata sul 
«prendere o lasciare* e dall’altra tende a sfruttare l'appoggio 
emotivo c la capacità di pressione di un'opinione pubblica 
che vedo nella grandette calcistica un segno tangibile di pre¬ 
stigio E quoato un altro esemplo dell’urbanistica «contratta¬ 
ta* che oggi è diffusa a tal punto nel nostro paese da proporsi 
come 11 modo piu efficace di pianificare le città E un'urbani¬ 
stica impostata sulla mediazione continua tra le scelte stra¬ 
tegiche c gli interessi del singoli gruppi ai quali è sempre 
necessario «offrire qualcosa In cambio» per poter arrivare a 
decisioni operative E un modo distorto di disegnare la città 
cho appare purtroppo In chiara sintonia con altre analoghe 
degenerazioni del nostro tessuto democratico 
Che oggi Roma attraversi una fase decisiva del suo recupe¬ 
ro urbanistico è sotto gli occhi di tutu Non può essere accet¬ 
tato che un gruppo, per quanto autorevole economicamente 
e politicamente, proponga la realizzazione di un'opera Im¬ 
portante come II nuovo stadio al di fuori di ogni quadro di 

compatibilità urbanistiche (si pensi al «progetto Tevere») ma . „ .. „ , .. A 

proponendo anzi alla collettività, secondo una prassi ormai à Magliana indicata per il progatto dei megastadio 
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cinto asse rione di una utilità 
che oggi in occasione dei Cam 
pionati di calcio del 90 diven 
fa impellente necessità ogeet 
fica non più dilazionabile 
Nessuno al momento è in gra¬ 
do di sostenere tesi alternative 
m quanto ad una tradizionale 
domanda si è aggiunto uno 
stato di attuale necessità, che 
pone tutti di fronte alla inde 
rogabihtà della soluzione di 
questo problema per consenti- 


I 


Ecco perché farlo alla Magliana sarebbe comunque un «tradimento» 

Ancora una volta è lo «stato di necessità» legato ai grandi appuntamenti e alle loro scadenze che viene agitato per condizionare scelte di enorme importanza 
per l'assetto urbanistico della capitale - Se proprio si dovesse fare quest’opera, il posto giusto sarebbe a Est, nel Sistema direzionale orientale 


logora, di realizzare infrastrutture (strade, svincoli, prolun- i 
gamento della metropolitana) che non solo comportano onc- I 
ri di natura economica, ma che ribaltano scelte, come quella 1 
di dare priorità agli investimenti nello Sdo (Sistema dlre 2 lo- , 
naie orientale), faticosamente definite 
Per questo mi sembra che vada attentamente valutata 
(esistono aree Idonee?) la proposta avanzata qualche giorno 
la dalla Celi di realizzare II nuovo stadio, se veramente que¬ 
sto stadio è necessario, all’interno dello Sdo L’Ipotesi sembra 
convincente Bisogna fare in modo che nel medio periodo lo 
Sdo diventi il nuovo «centro moderno* di Roma nel quale si 
concentrino non solo attività terziarie, ma anche attività ri¬ 
creative ed una parte di residenza Un luogo dove la gente 
vada non solo per lavorare In un ufficio, ma perché attratta 
da servizi urbani di qualità resi accessibili da un’opportuna 
rete di collegamenti e di parcheggi Costruire questo nuovo 
centro non è solo un problema urbanistico o edilizio, ma è 
anche legato alla possibilità di modificare vecchie abitudini e 
di creare nuovi modi d’uso della città Da questo punto di 
vista l'idea di costruire uno stadio, un’attrezzatura di fortis¬ 
simo richiamo per decine di migliata di persone, potrebbe 
contribuire a costruire una nuova familiarità con percorsi e 
zone della città tradizionalmente considerate fuori mano e 
•In periferia» In questo caso, tra l'altro, le spese per la realiz- 
sazfone delle Infrastrutture necessarie per 1 collegamenti con 
lo stadio rientrerebbero in un quadro di Investimenti già 

P 'Inascoltato qualche sera fa in televisione Luca di Monte- 
cemolo affermare che a Roma gli ultimi progetti urbanisti¬ 
camente validi sono stati quelli costruiti In occasione delle 
Olimpiadi del 1060 Non so da dove abbia tratto questa sua 
convinzione che a me pare del tutto errata In quell'occasione 
Infatti la dislocazione degli impianti sportivi ed 11 loro colle¬ 
gamento attraverso la via Olimpica, rappresentò uno del pri¬ 
mi ostacoli all’attuazione di un Piano regolatore, quello poi 
adottato nel 1962, che proprio In quegli anni si andava stu¬ 
di! ndo nella prospettiva di un prevalente sviluppo della città 
venoErl Sarebbe singolare se, a trenVanni di distanza, una 
nuova grande manifestazione sportiva offrisse il pretesto per 
assestare un nuovo colpo alla possibilità di pianificare con 
un minimo di razionalità li futuro di Roma 
(Architetto ricercatore del dipartimento di Progettazione ar¬ 
chitettonica e urbana dell’Unl versiti di Roma «La Sapienza») 


Lo stadio Olimpico 

re alla nostra città di essere se¬ 
de della finale del campionato 
mondiate di calcio 

Chi svolge il ruolo di ammi 
nitratore ha il dovere di non 
proporre soluzioni precostifui 
te. ai non essere quindi insen¬ 
sibile ai contribuiti circa even¬ 
tuali soluzioni che vengono 
dalla città Deve anche avere il 
coraggio morale di esporre le 
cose con chiarezza e correttez 
za 

fi quadro di riferimento, 
una volta appurata la non fat¬ 
tibilità dell ampliamento dello 
Stadio Flaminio, in quanto 
troppo a ridosso del centro sto 
neo con le conseguenze facil 
mente immaginabili resta 
quello relativo agli altri due il 
progetto Magliana e i amplia¬ 
mento dell Olimpico 

Dopo aver attentamente va¬ 
lutato i progetti e le documen¬ 
tazioni allegate avendo parla 
fo con gli interessati sono oggi 
in grado di estendere a/cune 
considerazioni 

LA MAGLIANA — La mia 
prima preoccupazione è quella 
relativa ai tempi di realizza 
210 ne occorrono m/atii dai do 
dici ai quattordici mesi fermo 
restando la massima collabo 
razione degli uffici interessati 
(Sovnntendenza Archeologi¬ 
ca. Beni Ambientali Regionali 
e (e varie ripartizioni comuna 
li) perché i? progetto possa es 
sere approvato Si devono poi 
aggiungere i 24 mesi previsti 
dagli stessi progettisti per la 
costruzione dello stadio e per 
la realizzazione delle infra 
strutture inerenti Già questa 
prima diesammo ci porta con i 
tempi al maggio luglio 1990 , 
cioè ad una data non più utile 1 
per lo svolgimento delta finale 
dei Campionati del mondo 
Laltro stadio (l Olimpico) non \ 
sarebbe stato nel frattempo 
ristrutturato e quindi risulte 
rebbe inidoneo ad f ssere sede 
anche di uno dei gironi climi 
naton II secondo argomento 
oggetto della mia preoccupa¬ 
zione è costituito dagli oneri fi 
nanztan per fa costruzione 
dell impianto e relative infra¬ 
strutture Il costo complessivo. 
ipotizzato dai progettisti, è 
stimato in circa 320 miliardi di 
cui 200per lo stadio e parcheg¬ 
gio e 120 per le in/rastrutture 
Rispetto a questo problema 
non è stato chiarito in che per¬ 
centuale l onere finanziano 
deve essere ripartito, nspeth- 
vamente tra i privati e 1 Am¬ 
ministrazione comunale Non 
ritengo che il Comune di Roma 
sia m grado di sostenere un co 
spicuo gravame /manziano al 
la luce del problema del soddi¬ 
sfacimento di bisogni priorita¬ 


ri che la nostra città sollecita 
con continue legittime «còle¬ 
ste Inoltre cè da chiedersi 
quali sono le garanzie che 
l'Amministrazione capitolina 
potrebbe pretendere affinché 
fa realizzazione di questa 
grande opera fosse portata a 
termine 

Un attro dubbio nasce da 
questa domanda che, ancora, 
mi pongo attraverso quali for¬ 
me strumenti e richieste ri¬ 
volte all amministrazione, il 
gruppo dei realizzatori dei 
progelto-Magliana intende 
rientrare di un investimento di 
tale portata? Tuttavia, se i no¬ 
di del •tempodi realizzasene • 
e del «costo* del progetto Mtf 
gitana venissero a farete termi¬ 
ne, sciolti, nulla vieterebbe 
l accoglimento della pregevole 
iniziativa proposta dal preti • 
dente Viola 

/ndubòiamcnle, oltre affa 
qualità intrinseca del proget¬ 
to esso ha avuta sene altro «l 
pregio di aver rimosso una in- 
giustificata inerzia del Coni . 
obbligandolo ad uno sforzo di 
maggiore creatività concre¬ 
tezza e validità — sforzo che 
ha dato il suo frutto nella pre¬ 
disposizione del progetto del- 
I ampliamento dell Olimpico 

L'OLIMPICO — Per quanto 
attiene questo progetto di ri¬ 
strutturazione, voglio sottoli¬ 
neare la validità della nuova 
proposta del Coni giunta pe¬ 
raltro con ritardo, contenuta 
nello lettera del 2/2 us In essa 
si prevede un aumento della ri¬ 
cettività valutato tra i 
20/30 000 posti (tale capienza 
andrebbe a soddisfare il desi¬ 
derio espresso dal presidente 
Viola e cioè che Roma possa 
avere uno stadio al pan di 
quelli delle maggiori città ita 
uane) escludendo, al tempo 
stesso qualsiasi necessità di 
sopraelevazione delia struttu¬ 
ra Inoltre nel progetto di am¬ 
pliamento deirOhmpico si de¬ 
termina una sistemazione più 
confortevole per il pubblico, 
avvicinando il settore dell* 
curve al campo di gioco Inten¬ 
do comunque esprimere al pre¬ 
sidente Viola il mio personale 
apprezzamento ed un sincero 
ringraziamento per il lavoro 
svolto e per il prezioso contri¬ 
buto offerto alfa soluzione del 
problema stadio, facendomi 
così anche interprete dei senti¬ 
menti dei tifosi della Roma e 
della Lazio che, sana certo, 
condividono il riconoscimento 
al presidente Viola del mento 
di aver contribuito ad una vali¬ 
da soluzione della •Questione 
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didoveinquando 


Da stasera al Valle 
Moschin nel 
«Tartufo» di Molière 


Gattona Moachln • 
Anita Bartoluocl 
In «Tartufo» 


Questa sora al Teatro Vai¬ 
le debutta Tartufo, popola¬ 
rissima commedia di Moliè¬ 
re, nell edizione diretta da 
Antonio Catenda, con Gasto¬ 
ne Moschin nelle vesti del 
protagonista e Antonio Me- 
schieri Anita Bartoluocl e 
Anglola Raggi fra gli altri In¬ 
terpreti Germano Mozzoc- 
ehettl è 1 autore delle musi¬ 
che originali Nicola Ruber- 
telll firma le scene e Mauri¬ 
zio Monteverde 1 costumi 
mentre la nuova traduzione 
è di Pier Benedetto Bertoli 
Lo spettacolo di Colenda 
evidenzia la struttura farse¬ 
sca del testo originale senza 
dimenticare però, gli ampi 


riferimenti all’attualità e le 
allusioni olla problematicità 
— in ogni tempo — della 
condizione umana Gastone 
Moschin dà corpo ad un Tar¬ 
tufo Inconsueto, Impostore 
metafisico — si direbbe — 
pacificatore delle inquietu¬ 
dini che la crisi del valori col¬ 
lettivi e delle certezze insi¬ 
nua nelle menti degli uoml- 
, ni Ma, come al solito, sarà 
queU’affasclnante uomo che 
riesce a introdursi In una 
tranquilla famiglia, squili¬ 
brandola dall’interno e car¬ 
pendo I attenzione (e la buo¬ 
na fede) di tutti Insomma 
uno sguardo su un piccolo 
universo che contiene l cam¬ 
pioni di un mondo intero 


«Silos lontani», film 
dal diffìcile cammino 


Nonostante non siano 
buoni tempi per la produzio¬ 
ne cinematografica Indipen¬ 
dente gh autori cl provano 
ancora con costi ridotti al- 
1 os o autotassandosl, gra¬ 
zie anche agli appoggi «con¬ 
dizionanti* di enti locali «Si¬ 
los lontani* li film di Luigi 
Galli prt ventato in prima vi¬ 
sione «ufdi lale» al Labirinto, 
è il frutto di tutto ciò II cor- 
ìciTiitr l'jjo (28 minuti) 
scritto dallo stesso regista 
insieme \ Giulia Galli e a Lo¬ 
renzo Vali i irato In 16 mm, 
è tostalo solo 30 milioni 
Lidia di fare un film sulla 
Magna Grecia è innanzitutto 
un atto d amore che il regi¬ 
sta compie nel confronti del¬ 
ia sua Urrà Lo stesso discor¬ 
so potrebbe valere per II Co¬ 
mune di Taranto e per la Re¬ 


gione Puglia se non ne aves¬ 
sero parzialmente Indirizza¬ 
to Il contenuto in una versio¬ 
ne documentaristica Lo 
sforzo che fa Galli 6 di indi¬ 
care una strada alternativa 
olla fruizione della storia 
classica mediterranea Prin¬ 
cipali protagonisti sono In¬ 
fatti t reperti archeologo! 
del Museo nazionale di Ta 
ranto Leggiamo nella pre¬ 
sentazione «Millenni di sto¬ 
ria sepolti nel musei chlus 
nelle bacheche o relegati ai 
l'umidità degli scantinati 
lontani dagli occhi della gen- 

l\ film scaturisce dalla ne¬ 
cessità dell autore d) rianno¬ 
darsi alla cultura cho sente 
propria mista di sapienza di 
etica, a quel dipinto del mon¬ 
do che ancora oggi spunta 



fuori dalle radure pugliesi , 
in un ambiente che nc Impo 1 
ne la sua distruzione* «Silos 
lontani* è ani he nostalgia 
fantasia La fantasia che i 
soggetti del «cocci* stimola¬ 
no nell autore arfmché essi 
stessi diventino protagonisti 
del film attori di una sce¬ 
neggiatura sottratta agli il¬ 
lustri filosofi e pensatori gre¬ 
ci La fiction si Impossessa 
delle maschere delle statue e 
del momenti della contem 
plazlone rendendo veroslml 
le la potenziale vorticosità 
delle mènadi i giochi ludici 
i riti propl latori sottolinea 
tl anche d die musiche di 
Vittorio GelniLttl 

La pulitoli icqulstavalo 
re per i suol conti nuli t per 
che parla con 1 ilfibeto at¬ 
tuale di chi ricerca I a cita 
zione dell antico che ogpi 
sembra un supporto molto 
utilizzato uniti all aspetto 
di dotumer tarlo rendono 11 
Ulna interessante come opc 
razione culturale In tutli i 
casi la strnd i della sua dif¬ 
fusione stira difficile 

Gianfranco D Alonzo 


• PIRANDELLO — Si inau 
cura questo pomeriggio nel 
ratrio del Rettorato dell Uni 
tersità La Minerva- una bel 
la mostra dedicata a «Piran 
dello capocomico- curata da 
Sandro l) Amico e da Alessan 
dro Tinterr) L’esposizione si 
riferisce ali atll\ 
drammaturgo ali interno del 
la Compagnia del teatro d arte 
fra il l$25e il 1928 AUo stesso 
Urna * dedicato un volume 
che sarà presentato sempre 
questo pomeriggio alle ore 17 
La manifestazione * organiz 
zata da! Centro Teatro Ateneo 

• CARLA MARCO TU LI 
La cantante in concerto que¬ 
sta sera al Rie Marna (vjco 
Trancesco a Ripa 18) E insie¬ 
me a (Invio Uoltro (tromba) 
Danilo Rea (piano) Paolo Dal¬ 
la Porla (basso) c Manu Roche 
(batteria) ed esegue tra i altro 
brani contenuti nel suo ulti¬ 
mo Lp (è onit Cetra) che uscirà 
nei prossimi giorni 

• SI ORI \ DLL JA7Z — Al 
Teatro De Louis (\ io De Lollis) 
ore 17 30 è la volta del be bop 
Tra gli altri saranno presenti 
Missimo Urbani Lttore FI* 
ravantl e Massimo Moriconi 


Riseli: «Non dimentico 
il rock, ma privilegio 
l’estetica del jazz» 


Con addosso un maglione 
largo e i jeans un po’ logori e 
con quel ciuffo scomposto 
che ricade sugli occhiali da 
intellettuale potrebbe sem¬ 
brare Il tipico studente Ube¬ 
rai americano Ma BUI Fri- 
sell, al posto del libri, preferi¬ 
sce avere tra le mani la sua 
chitarra Gibson con la quale 
negli ultimi anni ha raccolto 
molte soddisfazioni, venen¬ 
do indicato, per tecnica e 
creatività, come una delle fi¬ 
gure di punta dell'ultima ge¬ 
nerazione del jazz 
FrlseJI, che ha trentacln- 
que anni e proviene da Balti¬ 
mora, nei corso di una sua 
esibizione a) Big Marna si è 
prestato alle nostre doman¬ 
da 

— Il tuo interesse per la 
chitarra com’è iniziato 1 ' 


Nelle «Vie d’ombra» 
del giovane Tsunshan 




«Ho cominciato con U cla¬ 
rinetto da bambino, poi, du¬ 
rante gli anni del liceo tra¬ 
scorsi in Colorado, l’ascolto 
degli esponenti del blues re¬ 
vival come Paul Butterfleld, 
Mike Bloomfield e B B King 
mi spinse ad applicarmi alta 
chitarra. A quel tempi ado¬ 
ravo anche Jlml Hendrlx e il 
Davis «elettrico», ma in se¬ 
guito alla Berklee School 
Music di Boston cominciai 
ad interessarmi ai caplscuo- 
la della chitarra jazz Wes , 
Montgomery e Jim Hall* 1 
— proprio quest’ultimo è . 
stato il tuo nume ispirata 
re | 

•A Jlm tutti I giovani chi¬ 
tarristi, non solo lo, devono 
molto Ho avuto la fortuna di ; 
studiare assieme a lui per di¬ 
verso tempo E davvero in- l 



credibile la sua sensibilità 
che fa apparire tutto molto 
semplice mi ha insegnato 
accordi nuovi. Il senso del¬ 
l’armonia, le pause, l’equili¬ 
brio nell’accompagnamen- 
to« 

— Sei considerato un ricer¬ 


catore del suono, con una 
particolare predisposizione 
lirica, queste tue qualità so¬ 
no emerse lavorando a 
fianco di Paul Motian 7 
«Un musicista sofisticato 
come Paul che ha suonato 
con un gigante quale BUI 


«Vie d’ombra» Tsunshan presentato da Claudio Verna Asso¬ 
ciazione culturale Arco di Rab via G da CasteIboiognese 89 
Fino a) 12 febbraio, ore 17-20 Lunedi chiuso 

Nell’ambito della rassegna promossa dall’Arco di Rab in 
cui un artista noto presenta 1 opera di un artista più giovane 
o comunque meno conosciuto il cui lavoro ritiene significati¬ 
vo, Claudio Verna ha scelto per questa mostra Tsunshan 
giovane pittore originario di Hong Kong che attualmente 
risiede tra Milano e la Svizzera 
Tsunshan tiene a far notare che I suol dipinti — In cui 
pennellate macchie sgocciolature di colore si sovrappongo¬ 
no creando a volte illusione di profondità — sono Senza titolo 
perché non Intendono trasmettere alcun «messaggio» 1 arti¬ 
sta si pone davanti alla tela bianca c lascia che il dipinto 
nasca senza porsi alcun obicttivo prestabilito 
Se questo modo di lavorare richiama alla mente le conce¬ 
zioni (t per certi versi gli esiti formali) dell espressionismo 
astratto e dell informale «gestuale* traspare attraverso di 
esso un atteggiamento che rifugge dalle speculazioni verbali 
e si affida al fare concreto ed è peculiare del pensiero orlen 
tale fra taoismo e zen Conta unicamente quel che si vede e 
quel che se ne può trarre (o non trarre Tsunshan non esclude 
l’Indifferenza dalle possibilità di fruizione) è affidato Intera¬ 
mente alla sensibilità personale 
Accanto alle opere di Tsunshan un dtplnto di Claudio 
Verna tra t suol più raffinati J! clamore doli autunno r 1982) 
in cut la pittura proprio perché a lungo calibrata e meditata, 
può liberarsi e fare a meno di qualunque soggetto 

Jacopo Bene! 
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Bill Fri.ell 
al Big Marna 


Evans, non può che solleci¬ 
tarti al massimo La sua qua¬ 
lità migliore è quella di esse¬ 
re sempre di verso, spesso du¬ 
rante i concerti mi tende dei 
trabocchetti al quali però 
riesco ora a rispondere a do¬ 
vere Con lui non cl si può 
distrarre mai, la concentra¬ 
zione è obbligatoria» 

— Dei chitarristi della tua 
generazione quali nomi 
preferisci 7 

•Stanley Joardan è fanta¬ 
stico con la sua tapplng te- 
chlnlque (entrambe le mani 
agiscono sui manico della 
chitarra, ndr) e Bircil Lagre- 
ne, che seeue le norme di 
Django Reinhard t con 
un'impronta moderna» 

— Hai inciso, a tuo nome • 
comesidoma», molti dischi 
con la Lem e la Gramavi- 
sion specializzate nella 
fluidità del suono e nelle 
atmosfere oniriche E solo 
un caso 7 

«Con loro non ho mai avu¬ 
to impedimenti di alcun ge¬ 
nere ed ho la possibilità di 
esprimere compiutamente lì 
mio modo d intendere la 
musica che non scorda 11 
rock ma privilegia l’estetica 
del jazz nella sua elaborazio¬ 
ne eleUron ''a» 

— Qua’i dischi tl sono pia¬ 
ciuti negli ultimi tempi? 
•Può sembrarti strano ma 
al primo posto metto "Slave 
to thè Rhythm* di Grace Jo¬ 
nes e poi una ristampa di un 
concerto alla Carnegie Hall 
di Judy Garland Per il Jasi il 
Solo Album dai vivo di 
Sonny Rolltns. Quella sera 
d estate a New York, provai 
ad entrare nel Museo d’Arte 
Moderna per seguire l'esibi¬ 
zione ma vi era una fila cosi 
lunga che tornai purtroppo 
subito a cosa MI place da 
matti anche Bass Desìi es ’, 
nel quale ho affiancato Mark 
Johnson John Scofleld e Po¬ 
ter Ersklne» 

— Programmi per il futu¬ 
ro 7 

«Sano Impegnato su tre 
fronti con MotTan con Mark 
Johnson e con il gruppo di 
.stasera (Kermltt Driscoll, 
Hank Roberts e Joev Barotv) 
che sta andando molto bene, 
tra un mese Incideremo il 
nostro album» 

Un Umido saluto e Frisali, 
con un andatura indolente, 
sì avvia verso U palco a con¬ 
cludere U suo applaudito 
concerto 

Fabrizio Stram» ecl 






























l’Unità. ROMA-REGIONE 


Scelti 

per 

voi 


□ La famiglia 

Ottant'anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio-bor- 

R hase Si comincia ai primi del 
lovacento e si finisco oggi in 
meno a guerre, emozioni, 
amori, scelte politiche « falli* 
menti esistenziali Diviso m ot¬ 
to quadri (quanti sono l decen¬ 
ni), «La famiglio» è un film 
complesso, molto scritto nel 
quale II pubblico ritroverà il mi¬ 
glior Scola Bravissimi gli inter¬ 
preti, da Gassman alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer, da 
Nolret a Tognazzl Ir 

• BARBERINI 

■ Salvador 

C'è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli¬ 
ver Stono, Il regista che ha rie¬ 
vocato il Vietnam nel piu recen¬ 
te «Platoon», si ispira elle vi¬ 
cende del foroteportor Richard 
Bayle por raccontare gli orrori e 
I massacri del Salvador La sto¬ 
na, un po' alla «Sotto tiro» è 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop, o si trovano dì 
fronte alla tragedia della guerra 
James Woods, Jim Belushi, 
John Savage e Elptdia Carrillo 
gli ottimi interpreti 

• EDEN 
• AIRONE 
• AOMIRAL 
• AMBASSADE 
• GIOIELLO 
• SUPERCINEMA (Frascati) 

■ La mosca 

Per I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel¬ 
ligente ecco il nuovo film di Da¬ 
vid Cronenberg piccolo mae¬ 
stro del genero horror Si chia¬ 
ma «La mosca» e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa, 
quello vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Bruti- 
dio noi corso di un esperimen¬ 
to di «telotrosbordo» di materia 
una mosco imploclona entra 
nella cabina e avviene, cosi, la 
funlono a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo- 
mosca sarA lenta ma Inesorabi¬ 
le Nel panni dello scienziato un 
Joff Goldblum bravissimo, sen¬ 
sualo e animalesco come ri¬ 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• MOUDAY 
• INOLINO 

□ Pirati 

Tarn»RomanPotansVI Eterna 
con un film ribaldo, colorato, 
all'Insegna del «lasciatemi di¬ 
vertire» Da anni II regista di 
«Rotemary's Baby» e di «Chi- 
netown» sognava di realizzare 
questo Kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della coste Per nostra fortuna, 
c A riuscito e ha coinvolto nel¬ 
l'impresa un cialtronesco, su¬ 
blima Walter Matthau a cui II 
ruolo di Capitan Red (I avido pi¬ 
nta dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im- 
poisasiarai di un prezioso tro¬ 
no eiteoo) va davvero a pennel* 

• ARCHIMEDE 
è FIAMMA 
• GREGORY 
• FRESIDENT 

O Lola Darling 

Spike Lee Segnatevi questo 
noma Non è (I nuovo Eddie 
Murphy. A qualcosa di piu Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente, Ironico, capace di rac¬ 
contare con il Qiusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunitA nera di New 
York Commedia «all-black», 
«Lola Darling» è la storia di una 
ragazza a cui place tanto (trop¬ 
po?) l'amore Ha tre fidanzati 
tutto «ommato li ama tutti ma 
A difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi, ma di- 

V W,W VMtól TT A 

O Daunbailò 

Il «Bamgm americano» A, cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano dei bra¬ 
vo attore e uno dei linguaggi 
più spassosi mal sentiti da uno 
schermo Perché la regia A di 
JlmJarmusoh II raffinato auto- 

f a di «Stranger ihan Paradise» 
’erchó John lurìa e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista Italiano) fuggono di pri 
gtone e si ritrovano immersi 
nella paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sul! a- 
mietila al di IA delie barriere lin¬ 
guistiche In banco e nero, edi¬ 
zione originale (ma, davvero, 
doppiarlo era impossibile) con 
wilotlioH italiani , R|U0U 


| Prime visioni 


O Ternosecco 

Debutto alla regìa di Giancarlo 
Giannini qui nei consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo, un po menefreghista 
Ma oopo un inizio alla Wer- 
trnUller il film cambia registro, 
trasformandosi In una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
•angue e di atrocità Lo stile é 
•oevsiivo, I ambizione 6 tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
eh aver rischiato parecchio de¬ 
molendo più di un sicuro cliché 
cinematografico 

• GIARDINO 

• ASTORIA 


BUONO 

INTERESSANTE 


ACADEMY HAU L ? 000 

Vi» Stane» . 17 Tri 426778 

ADMIRAL l 7 000~~ 

Piazza Varbano, 15 Tri 851195 

ADRIANO L 7 000 

PlszisCsvour 22 Tel 362163 

AIRONE L 6 000 

Vi» Lidi» 44 _ Tri 7827193 

ALCIONE L 6 000 

Vi» L di Leama 39 Tri 8360930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi» Monmtodlo 101 Td 4741570 


AMBASSADE l 7 000 

Accademie Aditi 67 Td 6408901 


AMERICA L 6 000 

Vi» N del Grand» 8 Td 6816163 


ARCHIMEDI 
Vi» Archimede 17 


ARISTON 

VnCicwons 19 


ARISTON II 
Galloria Colono» 


t 7 000 
Td 876567 


l 7 000 
Td 353230 


L 7 000 
T«i 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Vi» * Vili» fidane 2 id 6140705 


ATLANTIC l 7 000 

V Tuttofar» 748 Td 7610668 
AUGUSTUS L 6 000 

C io V Eminud» 203 Td 6876455 


AZZURRO SCIPtONI 
V digli Sciptoni 84 


BALDUINA 

PnBdduln» 62 


L 4 000 
Td 3681094 


Il vincitori di John Badham con David 
Grani Costner Janice Rula 88 

_ (16 22 30) 

Salvador di Qlivor Sione con James 
Woods Jmi Belushi OR 116 22 30) 

1) vincitore di John Badnan con Davd 
Giant Kevn Cosine» Janice Ruie BR 

_ 116 22 301 

Sriva dor di Olivo» Sion» con James 
Woods Jim Belushi OR (16 22 301 

Il nom» della rosi di J J Annaud con 
Sean Connory OR US 30 22 301 i 
Film per adulti U0 11 30/16 22 30) 


Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim 8eiushi OR 116 22 30) 


Hot»! Colonia! di Cinz a Torr ro con Robert 
Duvall Massimo Troisi A11S 45 22 30) 


Pirati di Roman Poìanski con WaK« Mal 
thau Cru Campion BR 116 22 30) 


La mosca di David Cronanberg con JeM 
Goldblum FA 116 22 30) 


Nivlgator di Randa! Kie se» con Joly Ora 
mer FA (18 22 30) 


Tarno «ecco di o con Giancvlo Gannir» 
con Victoria Abril BR ( 18 22 30) 


Mr Crocodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
Round Midnight (A mezzanotte circa) re^a 
di B Taverne! Gordon ccm Dealer Gordon 
OR (15 40 22 30) 


Ofl 17 Milarepa segue d battilo con la 
regista Lif ana Cavam ore 20 30 L infamia 
di Ivan ore 22 I banditi del tempo 


Gli ariitogatti di W Oisney DA 
(16 221 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo OA 0<segn, animali OO Documentar o Ofl Drammaico F fan 
lasc en/a G Gaim H Horror M Musicale b Sem meni aie SA Sai r lo SM Stor co M lolog co 


GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1987 


SCREENING POLITECNICO ■ clntmi 6 Norman McU„n - P»- 

4 000 Tassar» armili» L 2 000 gramm* n 2 (ore 20) Tokio G» A IMm 

VìaTiepolo 13/» T»t 36T1S0T Wenda» 120 30 22 30) 

TtBUR L 3 000 Jasu» Chrlit Superatar di Norman Jra4* 

Vi» degli Etruschi 40 Tal 4957762 aon con Ted Nuley M (16 22 30) 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Paruri 34 Tal 

A LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 


Td 7661785 
L 4 000 


GARDEN 
Via)» Trastevar» 


GIOIELLO 
Via Nomanian* 43 


GOLDEN 
ViaTaanto 36 


HOLIDAY 
Via B MarcsDo 2 


L 6 000 
Tel B64I49 


L 6 000 
Tel 7596602 


INDUNO L 6 000 

ViaG Induco Tri 602496 


KING L 7 000 

Vi* Fogliano 37 Td 83)9541 


SALA 8 62 gioca o muori di John Fran- nOUGE ET NOIA 
kenheima con Roy Schernir Ann Magrri Via Salvia» 31 

G _ 116 10-22 30) 

Gl) ariitogatti é Wdt Disnay • DA 
(16 22 30) 


SAVOIA 
Via Baroamp 21 


Satvtdor d Okva Sion», con James SUPERCINEMA 
Woods Jkn BsiusN DR (16 22 30) y* Viminata 

I ragazzi dalla porta accanto di Panate*» __ 

Sphra,» con Maxwrii CauHied Diari* UNIVERSAL 
Sheen - OR 116 22 30) Via Svi 18 




La moaca di David C/onsntoag con Jaff 
Goldblum • FA 116 22 


La mosca di David Gronanborg con J 
Goldblum • FA (16 22 


La tagga di Murphy di J La» Tompaon 
con China* Bronton Cani» Snodata» • G 
(16 22 30) 


L 7 000 I ragazzi della porta accanto di Penelopi 
Td 664305 Spheeri» con Maiwell Caulfreld Diarlie 
Sheen DR ( 16 22 30) 


Yuppie» Il di ENnco Olrkim con Jerry Cai» 
Christian 0» Sic» BR (16 30 22 30) 


La tagga di Murphy di John Frankenhei 
mv con Roy Schemer Ann Mvgret G 

_ (16 15 22 30) 

Phlladelphla Eiperlmant di John Carpen 
t* FA 116 22 30) 


Uocallinl é Gaz» Boszormenyi 


SALA A Paulina «Ila spiaggia di lw Rfr 
hmir (19 22 301 

SALA B Stranger than Para dii* dU. J*f- 
rnusch ( 19 22 30)__ 



Via Tortona 3 Alla 17 Spettacolo teatrale 


MARIA AUMJATRICI 
Pzza & Maria AusAalnce 


BlUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 6000 
Tri 4743936 

Film per adulti (t6 22 301 

BRISTOL 

Vii Tuicoiane 950 

L 6 000 
Tri 76t5424 

L Iniziazione di Gianfranco Minazzi coir Se 
rena Grandi £ (VM 101 (16 22) 

CAHT0L 

Vi» Q Sacconi 

l 6000 
Tri 393280 

L'inlziaziona di Ganfranco Mmgozzr con 
Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

iknmik 

Fluii Cromie» 101 

l 7 000 
Tri 6792465 

Spettacolo ad irrvto 

CARDANICHE TT A 

P za Momeciiorki (25 

L 7000 
Tri 6796957 

Lola Darling di Spike Lee con Tracy Camita 
Johns BR IVM14) (16 30 22 30) 

CASSIO 

Vii Cassi» 692 

L 6 000 
Tri 3651607 

Taron a la pentola magica DA 
116 20 30) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Pimi» Coi»dtRitmo 90 Tal 360584 

Yuppie» 2 di Enrico Oidomt con Jerry Cali e 
Christian De Sica BR (16 15 22 30) 

DIAMANTI 

Vìi Prenestin» 232 b 

L 5000 
Tri 295608 

Supsr Pentolai di Neri Parenti con Paola 
Villaggio A (16 22 30) 

EDEN 

Pus Cri»di Rienzo /4 

L 6 000 
Tri 360100 

Salvador di Olivw Sione con James 
Woods Jim Belushi DR (16 22 30) 

CMSA8SV 

V» Stoppa* 7 

L 7 000 
Tri «70245 

62 gioca o muori di John Frankenheimer, 
con Roy Schema Ann Mergret G 
<16 22 30) 


MAESTOSO 

Via Appli 416 

l 7000 
Tri 786086 

52 gioca o muori é John Frankanhrima 
con Roy Schema Ann Magra G 
(16 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

l 7000 
Tri 6794908 

Mr. CrocodHa Oundaa di Paia Faiman 
con Pari Hogan, Mat fikzm • A 
(16-22 30) 



ALfiA RA01ANS 

Tal. 9320126 

Film pa eduli! 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Film pa adulti 


ELDORADO L 3 000 

Vida deH Eiareito 38 Td 5010652 


Yuppiaa con Jerry Cali 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


NEW YORK 
Via Cava 


L 4000 
Td 460285 


L 4 000 
Tel 460285 


L 6 000 
Td 7810271 


L 7000 
Tel 5982296 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


Mr Crocodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan, Mari Blum • A 
_(16 22 30) 


Navigator di fiandd KIettar, con Joly Da¬ 
mar-FA (16 22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L 4000 
Tri 582884 

The Hltchar - le lunga atrada dai* pau¬ 
ra Ch Robert Hsrmann H (16 22 30) 

ISPER0 

Vi» Nomantan» 

Tri 893906 

L 6000 
Nuova 11 

Hotel cotonisi di Cinzia Tonini con Robat 
Duvall Massimo Trotti A (16 30-22 301 

ET0ILE 

Piazzi in Lucina 41 

L 7000 
Tri 6676125 

D'Annunzio d Sergio Niki con Robat 
Powell Stefanli Sandrrili • OR (16 22 30) 


PRESIOENT 
Via Appi» Nuova 427 


PVSSICAT 

Via Caroli 88_ 


QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontane 23 


QUIRINALE 
V* Nazionale 20 


L 6000 
Td 7810146 


t 4 000 
Td 7313300 


L 6 000 
Td 4743119 


l 7000 
Td 462653 


Pirati di Roman Potanski, con Wdtd Mat 
thau Dii Campion • 6R 


Film par adulti (11-23) 


Mlislon di R Jofto, con Robart Da Nro a 
Jamery l»on» • A (15 30-22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba, con Fioranca 
Guarin, Robart igan * E (VM IBI 
(18-22 30) 


MOUUN ROUGE 
Via M Corti no, 23 


PASQUINO 
Vicoto dri Piada 19 


SPiENDID 
Via Piar ddta Vigna 4 


UUSSE 

Va Tibwtina 364 


VOLTURNO 

ViaVohirno 37) 


L 3 000 
Td 5562350 


L 3 000 
Td 5110203 


L 3 000 
Td 5803622 


L 4000 
Td 620206 


L 3 000 
Td 433744 


L 3 000 


POLITEAMA 
(lago Pattizia S 

l 7000 
Tal 9420479 

SAIA A Mr Crocodila Oundaa di Pai» 
Faiman can Paul Hogan Mark Blum * A 
(16 22 301 

SALA 0 62 gioca o muori efi John Fran¬ 
kenheimer con Roy Schema Ann Magre! 

G (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Salvador di Oliver Str.no con Jimea 
Woods Jlm Belushi DR 118 22 30) 


Another tlma another place (versione m 
glossi 116 30 22 301 


Rivista spogliarello a film par adulti 


GROTTAFERRATA 


Navigato: di Rendei Kloisor con Joiy 
mer FA (16 30 22 30: 


La carica dei 101 DA (16 22 
116 22 30) 


REALE 

l 7000 

Mr. Crooodi* Dundee d Pria Faiman. 

Piazzi Sonnmo 18 

Tri 6910234 

con Pari Hogan. Mak Blum ■ A 
(16-22 30) 


emzshìsì 

EPDHS mM 


ADORA SO (Via dalla Panltanza 33 
Tel 6530211) 

AH» 21 Agosto moglie mia non 
«I conosco di Achille Campanile, 
con Camarini Braccia, Di Carmina 
Ragia di Oucck» Camarini 
ALLA RINOHIKRA (Via dai Rieri 
8) - Tal 6568711) 

AH» 21 Duetti dalla Bolo Epo¬ 
que di A Schnltzlar Ragia di F 
Mo<4 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 - 

Td 6760827) 

Alle 21 16 Una madre di Ugo Da 
Vita Con Toica DI Martino 
ARCAR-CLUB (Via F Paolo Toati, 
16/E - Td 8396767) 

Alla 21 femore di Danna Jua¬ 
na con Graziano Gdoforo, Tdaaa 
Cardi! Ragia di Luciana Luciani 
ARQINTINA (Largo Argentina - 
Td 8644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala dal Grande. 21 
a 27 Tal 6898111) 

Alla 21 Aspettando metrò di 
Piero Caatellacci dirotto a mior- 
pratato da Piar Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 
Alla 21 fanniversario (Una 
•tori* de ridare) di Giovanna Ce¬ 
rasti con Maurizio Panici Ragia di 
Alberto Masseto 
AUT A AUT (Td 4743430) 

Alla 21 1 mediocri Scritto e di¬ 
retto da M Trizio ConF Calati G 
Varcasia C Giordana G Ouccilli 
AVAN TI ATRO CLUB (Via di Por- 
ta Labicana 32 - Tal 2872116) 
Alla 21 16 Abitari Ragia di Pao¬ 
la Latrola 

AVILA (Corso d Italia 37/D Td 
861160/393177) 

Riposo 

BKLU (Piazza S Apollonia 11/a • 
Td 6894876) 

Ai* 21 Chi mite un piede 6 for¬ 
tunate tn amare di Dario Fo Di 
ratto a interpretato da Antonio Sa 

hnat 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 

Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMM 2000 (Via Labicana 
42 Td 7683496» 

Alia 21 Una danne per l'eecep* 
piamente di a con Franco Ventu 
rlm 

CENTRALI (Vis Cdaa 6 • Td 

6797270) 

Alla IO OH «erari Spattacoto con 
musieht libwamente «apirata alla 
Commadia dall Arte Ragia di Sta 
(ano Ssntaralli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tei 736258) 

Alla 21 15 Coma gooce su pie¬ 
tre roventi di Ramar Werner Fa» 
sbinder con F Boneccl L Zmga 
retti A T Barbaro»»» Regia di 
Marco Mattoiini 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tal 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 89 Te! 
363509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Td 0565362) 

Riposo 

DILLI ARTI (Via Sicilie 69 - Tal 
4768598) 


Education Anglaiaa di Claudi Roy con 
Tanja Robertion E (VM 18) (16 22 30) 


SALA A Pirati di Romsn Pdenski con Wal¬ 
ter Mathau Di» Campion BR 
15 45 22 30 


Alla 17 Ferdinando. Scritto a di¬ 
retto da Annibaie Ruccello Con Ita 
Danieli Fulvia Carotenuto 
DELLE VOCI (Via E Bombali! 24- 
Tel 6810118) 

Riposo 

OEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
6641916) 

Alla 16 Padre da Yanma Ritaoe 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal 6796130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tal 
462114) 

Alla 17 «n gioco dalla partiu di 
Luigi PIrsndeNo. Con Alberto 
Lionello, Enrica Siene, OsvsWo 
Ruggieri. Regia di Egitto Mar- 

PLAIANO (Via S Stefano dal Cic¬ 
co 16-Tel 6798569) 

Riposo 

QHIONE (Via dalla fornaci 37 • Taf 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
aere 229 Tal 3533601 
Alle 21 Filumena Marturano di 

Eduardo De Filippo con Vaiarla 
Monconi Massimo De Francovlch 
Regia di Egisto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alla 21 Scherzo... ma fora* no 

Scritto a diretto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazio 4 Tel 
6810721) 

Allo 22 30 Uno eguardo da) 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tutte donne mano 
Otello di Boiardi e Frabotti Con 
Luisa Burro Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 
LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 30 Claeaa di ferro di Al 
do Nicola) con Rina Franchetti 
Gianni Santuccio Ciccia Ingrassa 
Regia di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6817413) 

Alla 21 Trlet) amori di Giuseppe 
Giacosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Bandim 
Massimo Serrato Regia di Gian 
cario Sammartano 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 61 
• Tol 6746162) 

SALA A Alla 21 La aarva, una 
dama da guerra» da J Ganat 
Con M Luiaa Abata, Lauretta 
Dal Cln, Ferdinando D'Agata 
Ragia di Marco leldorl 
SALA B Alla 21 Corrlepon- 
dama naturali di t Bordoni fi 
Pacidalò Con la Compagnia Gnu 
dmi Pensili 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Ramano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 L apriscatole di 
Victor Lenoux Con Damala Gara e 
Maio Di Vita Regia e musica di 
Tito Schipa Jr 

SALA 0 Alle 21 16 Amora a fu¬ 
metti con Roberta Pasaonni V» 
gima Vicorio Regia di Francesco 
Parenti (Vedi anche «Musica») 

LE 8ALJETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tei 490961) 

Alle 21 16 La telenovele In 
teatro aolo par un po' di O Ra 
znoviCh Con M Adorisio R Ama 
ro#o Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 



RITI L 8000 

Viale Somalia 109 Tei 637481 


RIVOLI l 7 000 

Via Lombardi 23 Tal 480863 


Navigator d Bandai Ktataer, con Joty Da¬ 
mar • FA (16-22 30) 



KURSAAL 

Riposo 

| Via Pastaio. 24b 

Tri 664210 | 


TaL «440046 «'PO» 


MANZONI (Via Montazabio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Eleni Cotta, Carlo Alighiero Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - 
Tel 5895B07) 

Riposo 

MON01 OVINO (Via G Genocchl 
15-Tel 6139405) 

Alle 19 30 Recita par Gamia 
Lorca a New Vorii e L amento 
par Igneelo. Con Giulia Mongiavi- 
no 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
•Tel 6548736) 

SALA GRANDE Alle 21 Craty 
Jack di Valerla Moretti a Saviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Enzo 
Arontca Regia di Ugo Gregoratti 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

PAR IOLI (Via Gioau* Borii 20 - Tel 
803523) 

Alle 17 diala di Nicolò Macchia 
velli Diretto a interpretato da A) 
frodo Bianchini Con Ave Ninchi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 46509S) 

Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in No due parola da 
dirvi di J P Da Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G 8 Tìepoio 
13/a Tal 3611601) 

Riposo 


DOMANI 

ECCEZIONALE 

«PRIMA» 

Al CINEMA 

FIAMMA 

ARCHIMEDE 

( IL FILM OELL’EROTISMO I 
REGANIANOI OH 


IL DECLINO 
DELL IMPERO 
AMERICANO 


GUIRINO-tTI (Via Marco Mtoghet- 
ti 1 - Tal 6794585) 

Alla 17 Moda» di Euripida Con 
Mariangela Melato Franco Di Sta¬ 
ilo td Edda Velante Ragia di Gian¬ 
carlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tal 
6542770- 7472830) 

Rlpoao 

SALA UMBERTO-*TI (Via della 
Mercede, 60 • Tal 6794763) 
Alla 21 Anfitrione di Heinrich 
Von Kteist Con «I gruppo Delle 
Rocca. Ragia di Guido Oa Monticai- 
li 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tal 6798269) 

Alla 21 30 to con voi • por voi. 

Scritto a diretto da Franco Caldano 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
47568411 

Alla 21 Garmei e Giovanni pre¬ 
sentano Enrico Mortasano in So il 
te mpo fotta un ferabera Ra¬ 
gia di Piavo Garinei 
STABILE OEL GIALLO (Via Cal¬ 
ai* 871/c • Tal 3669800) 

Alla 17 30 a «Da 21 30 Trappola 
par top» di Agatha Chriatia, con 
Schammari, Scalena Mattai* Ra 
già di Sofìa Scandirne 
SPAZIO UNO SS (Vi* dai Panieri 3 
Tei 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 • 
Tal 673089) 

Alla 21 Sfrata di A F GrazzW 
detto ii Lasca con A Beilatii E 
De Paolo O Di Gnomo. Regia di 
Riccardo Rim 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli. 
37 Tal 67882691 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagk Amartela- 
ni 2 Tel 68962011 
Alle 21 L'knmagtna Rtah di Syi 
vie Zampogni, con Marcello Vanto. 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERI (Vico- 
io Morom 3 • Tal 5896782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
a al pari etti Pretto a interpretato 
da Giorgio Lopez a Mino Caprio 
Saia Tatuo ANe 21 My-falr- 
Waet di P Insegno R ClufoU 
Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini • Tal 
3960471) 

Alla 20 46 Bratta data franco- 
eoa. Scritto a dv«tto da Oano Fò 
Con Franca Rama 
TOROINONA (Via degli Acquatpar 
ta 16 Tri 6545890) 

Alle 17 16 arile 21 Cori*et vi 
para di Lugi Prandrilo con la 
Comp La Bottega drila Maachara 
Regia di Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzio Scevola lOt 
Tal 7880985) 

Domani alla 20 30 Bagni traso¬ 
gnati regia di F Sdvest Alla 22 
Occhi gettati di a con Enzo Mo- 

•ceto 

TEATRO T.S O. (Via dall» Paglia 
32 • Tri 6896206) 

Riposo 

UCCELUfRA (Via* dai) Uccellerà) 
Tel 866118 

All» 21 PRIMA Samum* di Alt- 
guai Strind be rg» con T. Iriffet, 

S. Toscani, P. D'Ora). Regia di 
Ugo Lconato 

ULPIANO (Via L Criampatta 38 
Tri 3567304) 

Ai* 21 Ho fatto dada mia ani¬ 
ma un luogo di piaceri Omag¬ 
gio a Roland ianhey Con Franca 
sci Da Luca Paola (urlano Piero 
Iridino Regìa di Stafano Napoli 


VALLE-cn (Via dri Teatro Vana, 
23/A - Tri 6643794) 

Al* 21 PRIMA Tartufa di Moti*- 
re con Gattona Moechin Antonio 
Maschini, Anita Barioiucci. Ragia 
di Antonio Catenda 
VITTORIA (P zza S Maria libtratrJ- 
ce 8 - Tri 6740598) 

Al* 21 S baia da) ladri di J 
Anouilh con la Compagnia <1 Carro 
dati Ora» Regia di Maddalena Fai- 
iuccM 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dri Riari. 
B1 - Tri 6663711) 

Sabato ai* 17 Ab a I tarpante 

Spattacoto di burattini 
AURORA (Via Flaminia Vacchia. 
520 • Tri 693269) 

Al* IO Don Cbiadetta da) rid¬ 
atoti. Con ta compagnia dal* Pul¬ 
ci Ragia di Alaaaandro Garzai* 

IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
cadOro-Tri 8111125) 

Vanardl 20 al* 2 T 16 Gai» Unica! 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzala 
Ckxi-o ■ Tri 389434) 

Al* 16 30 a al* 21 30 II circo d) 
Nando Orfri Fattivi ora 14 45 
17 45, 21 30 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tri 52809451 

Al* 17 U apoda d'Oriande Re¬ 
gia di Barbara Oljon con la com 
pegni a dai Pupi Siciliani 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tri 
7551786 7822311) 

Sabato • domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Varatone di Roberto Gal ve Con 
pupazzi a audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Moroami 16 Tri 
582049) 

Sabato a domenica ri* 16 45 

Moria a M d rago Ragia di Aldo 
Gtovannttti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tri 6275705) 

Domenica ri* 11 Facciamo che 
la ora... a che tu ari 
TATA DI OVADA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tri 7315697) 

Tutti i giovedì e domenica ri* 17 
n cabaret dal bambini di Gianni 
Taffone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Via dagli Amatriciam 
2 Tel 5896201) 

Alia 17 Spattacoto di burattini 
TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Genocchl 15 Tri 61394051 
Alia IO La bambina aania no¬ 
ma gioco teatrale con * manonet 
te deoh Accettai* 

TEATRO 0 RAFFAELE (Via* 
Ventimtglia 1) 

i# Comp teatra* Pharau organi* 
za spettacoli teatrali per * scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 84519*1 5615076 

TEATRO TRASTEVERE (Ckcon 
vallatone Giamcolense IO Tel 
5892034 • 6891194) 

Alle IO a ri* 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta Amora a quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461765) 
DOMANI AUE 20 30 fluitane 
In Algeri di G Rosami Drettora 
Alessandro Siciliani ragia di Loren¬ 
zo Salveti scena a costumi di 
Emanuela Luzzati Orchestra a co¬ 
ro del Teatro dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma¬ 
rulana 244-Tri 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. 
CECILIA (Via dell» Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani ri* 21 Concerto dri pia¬ 
nista Maurizio Pollini In program¬ 
ma' Beethoven Sonata op 31 n 
1 2 a 3 Sonata op 53 (Aurora) 

ARCUM (Via Altura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tri 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tal 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Va 
labro 10 Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 • 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tal 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 

CENTRI D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE )N AGONE 

(Piazza Navoruù 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 

Domani allo 11 30 Concorto Mu 
siche di Dowland Paganini Vii* 
Lobos Vivaldi Liutista e chitarn 
età Eugenio Bschorucci arpista 
Vmcenzma Capone 

CHIESA 9 MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12 ) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
tannai* 

Riposo 


CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALI (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA S. MITRO (Zagvotoi 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Narionria) 
Al* 21 Opera Omnia par organo 
Organista J E Goettach (4* con¬ 
certo) 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Via* Mazzini 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dai* Fornaci 37 • Tri 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBIR 
ENSEMBLI (Via Cimont 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca- 
iamatu, 1« - Tri «54(3851 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone, 32/A - Tal 
6785952) 

Alla 21 Concerto, scinta Onorio 
Zarolii (flauto) Musiche di Bach 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piana San 
Pantatou, IO) 

Rlpoao 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piana Campiteti!, 

9) 

Riposo 

SALA SORROMIM (Piazza delta 

Chiesa Nuova 181 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 ) 

Rlpoao 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - FBramino) 

Rlpoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani. 
20 Saia 8-Tal 5767940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Piaino 241 

Riposo i 


Jazz - Rock 


ALEKANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tri 3599398) 

Alla 21 30 Concerto dri cantanti 
americano Heroid Bradlay 
ASPH ALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tei 7880741) 

Alla 22 30 Concerto new weve 
con il gruppo And The End 
BIG MAMA (Vto S Frenetico a 
Ripa 1B Tel 682551) 

Alle 20 30 concerto di Carla Mar 
coluto (voce), Oanito Re* (piano) 
Flavio Boltro (tromba) Paolo Dalla 
Porta (bisso) Menù Roche (batte 
ria) 

BLUE LAB (Via dai Fico 3 - Tel 
6877234) 

Alle 22 concerto di musica classi 
ca con il gruppo «Master of thè 
reed» 

DORIAN GRAV (Piazza Tnluasa 
41 Tel 6818686) 

Alle 22 Concerto Eaey listemng 
con il gruppo Count Down e Luce 
laurenzi Al* 24 Discoteca «bo¬ 
tatine 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 3 • 
Tal 8892374) 


Al* 21 30 Fofkstudlo tn conebri. 
Collage di proposte musicali 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/* • 
Tri 6530302) 

Al* 22 30 Salse con i Guajatoa 
GRIGIO NOTTE (Vra de. Fienaro*. 
30b Tol 581324) 

Al* 22 Concerto jazz dal quartet¬ 
to di Mario Raja Alle 24 Jamrito- 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziar»), 9 
• Tel 5890555 6890947) 

Al* 22 Piano Bar con Litio laut* 
ad Eugenio Discoteca con H D J> 
Marco Musica per tutta la età- 
MANUIA (vicolo del Cmqua, 54 • 
Tei 5817016) 

Dri* 22 30 Musica brasiliana ccm 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 
- Tri 6545652) 

Alla 22 Concerto i«* con * <wto* 
tetto dai trombonista Marcello Ro¬ 
ca 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini. 3 
-Tri 6544934) 

Al* 22 Concerto del trio di Irto Da 
Peule 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dri Cardrilo 13/a Tei 4746076) 
Alle 22 Gianni Oddi e quartetto 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/c * 
Tri 6783237) 

Al* 22 Recital dri cantantb-pwni* 
sta Joe Soul 

DONNA CLUB (V.a Cassia 871 - 
Tel 3667446) 

Riposo 


OGNI 

PARLAMENTARE 
OEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


Perchè pensa cha 
la politica non davg 
servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tra parola 
non gratis 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro 
Sa quelle tre parola 
premono ancho a ta 

SOTTOSCRIVI 

















































































































GIOVEDÌ 

6 FEBBRAIO 198? 


Faticoso pari con la Romania 

Una Olìmpica 
a inseguimento 
Non è poco? 


Italia-Romania 2-2 


MARCATORI: 32' Munnay, 46' Vlrdla. 63' Majaru, BV Da 
Agostini 

ITALIA: Tacconi; Tauottl. Da Agostini; Jachinl, Brio, Cravaro, 
Mauro (69* Saisano), Magrln, Csrnavala (46 Alsasio). Rama* 
no, Vlrdla (12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Pallagrlni, IBRabonatol 
ROMANIA: Lillac, Mlhai, Walsambakar, Cristaa, Stafan, Val¬ 
sovi (86' Orse), Balan (68 Varga), Bicu 163' Solman), Majaru, 
Musini* (|9‘ Pana) (12 Spariatu. 14 Ciraasa, 18 Edward), 
ARBITRO. Vaiamo (Portogallo) 

NOTI: Giornata ventilata con ciato panialmanta coperto Ter* 
r*no In mediocri condiiionl Spettatori 17mlls Ammonito 
Btancu par gioco scorrano Angoli. 8-2 par ritalla 


44’, quando Marlan toglieva 
dalla linea di porta una con* 
cluslone di Vlrdls, che aveva 
superato Lillac Le difficoltà 
maggiori l'Italia le accusava 
dalla trequarti In su Tutto 
ciò che di buono Mauro, la¬ 
chini, Romano e 11 fluidifi¬ 
cante De Agostini propone¬ 
vano, finiva nel nulla una 
volta nel pressi dell'area de¬ 
gli avversari 81 cercava la 
via del corss, ma Inutilmente 
perché soltanto Vlrdla era 
capace di rispondere agli In¬ 
viti del compagni, mentre 
Carnevale In campo solo nel 
primi 45 minuti, appariva 
spento A complicare le cose 
poi cl avevano pensato l ru¬ 
meni, con un palo di iniziati¬ 
ve che avevano sorpreso 
Tacconi La prima al 33' 
quando Bolan lanciava bene 
Mujnal, che superava De 
Agostini e con un preciso 
diagonale batteva II portiere 
italiano II pari azzurro allo 
scadere con Vlrdls abile a gi¬ 
rare a rete un Invito di Tas- 
sotti La ripresa si presenta¬ 
va subito In salita per l'Ita¬ 
lia AU'6'da un maldestro di¬ 
simpegno di Jachinl, Ma- 
gyaru inventava il raddop¬ 
pio da quaranta metri II gol 



l’Unità - SPORT 


Nostro ««rullio 
PALERMO — Contro la Ro¬ 
mania, nella sua seconda 
uscita (l'ultima prima di af¬ 
frontare il Portogallo, prima 
partita del girone di quallfl- 
catione per Seul) TOllmplca 
««surra non va oltre il pareg- 

R io, meritato, ma terrlbfl- 
lente sudato Non c’è stato 
Il bis di Patrasso (2-0 alla 
Grecia) come cl si aspettava, 
e contro un avversario scn- 
«'altro piu valido sono errar¬ 
le ie prime pecche Pur do¬ 
minando per larghi tratti di 
gara, specie nel primo tem¬ 
po, I ragazzi di Dino Zoff so¬ 
no itati sempre costretti ad 
Inseguire, rischiando addi¬ 
rittura di perdere, dimo¬ 
strando almeno sotto questo 
punto di vista molto caratte¬ 
re Ma non sarebbe stato giu¬ 
sto, perché le occasioni mi¬ 
gliori per andaro a rete le 
aveva avute l’Italia, brava 
nel primo tempo, piu evane¬ 
scente nella ripresa Lillac, 
attentissimo, In piu di una 
occasione era riuscito con 
interventi tempestivi a aven- 


plo da quaranta metri II gol 
del pareggio giungeva a IO 
minuti aal termine Jachinl 


con un pregevole assist 
«marcava De Agostini, che 
entrava In area e batteva LI- 1 
tlac 


un pallone che stava per es¬ 
sere spedilo in rete oppure 
con, fa collaborazione di 
qualche compagno come al 


I «baby» di Bianchini 
superano l’esame-Praga 


PRAOA — Confortante vit¬ 
toria «scacdapolemlche» del¬ 
la naslonale di Valerlo Bian¬ 
chini Ieri a Praga contro la 
Cecoslovacchia, vice cam¬ 
pione d'Europa dell'83 Oli 
lusurrl, In formazione speri¬ 
mentale «obtorto collo* per le 
assense di »Gus BlnclH (abile 
per la Dletor, ma *rlvedibile* 
per la Naslonale ) e del ca¬ 
sertano Gentile, si sono Im¬ 
posti per 86 a 78 sulla squa¬ 
dra diretta da Petera Bian¬ 
chini nell'occasione ha get¬ 
tato nella mischia tre esor¬ 
dienti, Guardi (Scgafredo 
Gorizia), Vescovi (Divarese) 
« festina (Ber(onl) con esito 
soddisfacente I tre neoaz* 
surrl, pur pagando 11 natura¬ 
te pedaggio all'Inesperienza 
In campo Internazionale, si 


sono mossi con buona disin¬ 
voltura Por la verità, il c t 
ha abbondantemente fatto 
ruotare gli uomini a sua di¬ 
sposizione, utilizzando II 
quintetto base (Brunamontl, 
Magnifico, Tonut, Riva e Co¬ 
sta) soltanto all'Inizio della 
gara e negli ultimi cinque 
minuti della seconda frazlo- 
> ne di gioco, quando II match 
è entrato nella sua fase topi¬ 
ca Paradossalmente, l’en¬ 
trata contemporanea del ca¬ 
libri da «novanta* ha coinci¬ 
so con U risveglio del ceckl 
che, dopo essere stati In 
svantaggio massimo di nove 
j punti (49*58 al 4') nel secon¬ 
do tempo, hanno lentamente 
rosicchiato il divario sino a 
riportarsi sotto di un solo 
punto(72-73ai 17') Nella ba¬ 
garre (male, l’esperienza del 
vari Riva e Brunamontl è ri¬ 
sultata decisiva costringen¬ 
do gli avversari a subire un 
parziale finale di 13 a 6 


Dcnn/s Conner su Stara 
and Stripes batte Kookabur- 
ra Australia con un secco 4 a 
0 e riporta a casa la coppa 
che faceva bella mostra di sé 
nella bacheca del Royal 
Perth Yacth Club La coppa 
non ritornerà a Newport ma 
In California, sede del San 
Diego Yacht Club c del sin¬ 
dacato che aveva continuato 
a credere in Conner permet¬ 
tendogli di affrontare la sfi¬ 
da In Australia con dovizia 
di mezzi finanziari e tecnici 
(e afflancadogll nomi di 
grande esperienza sul 12 me¬ 
tri come John Marshall e 
Ha Ines) Conner è riuscito 
nell'Impresa come solo come 

I grandi campioni sanno fa¬ 
re Qualsiasi commento sa¬ 
rebbe superfluo Parlano I 
fatti vittoria netta, Indiscu¬ 
tibile, fantastica 

Esaminando però l’anda¬ 
mento di tutta la sfida (dura¬ 
ta per ben tre mesi) viene fat¬ 
to di osservare che le mag¬ 
gior/ difficoltà la barca ame¬ 
ricana le aveva a vute per ac¬ 
cedere alle semifinali Nel se¬ 
condo girone Infatti aveva 
collezionato quattro sconfit¬ 
te 

Nel terzo girone aveva poi 
subito solo due sconfitte ma 
era stato battuto per la se¬ 
conda volta da Newzeland 
La vera metamorfosi è avve¬ 
nuta nelle semifinali È In¬ 
dubbio che qualche modifica 
alla barca ha permesso di 
migliorarla notevolmente, 
ma credo di essere nel giusto 
attribuendo II maggior meri¬ 
to alla conduzione tattica di 
regata di Conner che gli ha 
permesso di affrontare gli 
australiani in modo inusuaie 
per una coppa America Non 
ci sono state le continue e 
asfissianti virate e controvi¬ 
ra te che caratterizzavano 
tutto il percorso Non c’era la 
netta supremazia di uno sca¬ 
fo sull’altro questa volta ha 
vinto l'uomo con una tattica 
di sganciamento che ha la¬ 
sciato allibiti gli australiani 
SI può anche dire che del 
•dortor Fllmantle • pieno di 
Insidie ne hanno beneficiato 
gli americani perfettamente 
a proprio agio soprattutto 
con venti forti In verità, In¬ 
fatti non credo molto alla 
strabiliante capacità di mi¬ 
glioramento romito dalla 
pellicola rigata applicata al¬ 
lo scafo americano Penso, 
Invece, che I fattori determi¬ 
nanti siano stati la grossa re¬ 
sponsabilità dell'equipaggio 
di Kookaburra (che nella di¬ 
fesa della coppa aveva preso 

II posto di Australia 4 di Alan 
Bond) e la assoluta determi¬ 
nazione di Conner e del suo 
equipaggio che volevano 
cancellare l'onta di Newport 


Dal nostro Inviato 

CRANS MONTANA ~ Dsllo «tedio dello 
•lai lom, popolato di vslleaani, si i levato un 
grido di dolore Erano le 13,20 e • Joel Ga 
•poi mancavano tre porte per vincere la 
danza feroce del «gigante» su un pendio co 
porto di pappe piu che di neve E invece 11, 
Sulla terzultima parta ( enfant du pays i 
caduto Mentre Joel assaporava quella 
pappa fredda I avvocato Arrigo Gattai sta 
vigU affrettandosi verso un appuntamen 
lo fn Italia con un cliente Era nella cabina 
della lUi con Alfredo Pigna Appena anno 
tato il tempo intermedio di Joel era il mi 

S fiora, ha imprecato sottovoce e se n è an 
■to «battendo la porta «Cristo mente 
nudagli* nemmeno oggi» Troppa fretta 
avvocato, le vie della fortuna — e della 
sfortuna — sono infinite 
Prima del ruzzolone di Jojo il ragazzo 
bolognese Alberto Tomba era terzo, a 75 
centeiimi da Pirmin Zurbriggen ai vinato 
re ai ieri) e a 68 aa Marc Girardelli Se Joel 
non fosse caduto si sarebbe piazzato quar 
to, * avrebbe comunque ottenuto un piai* 
semento dijprestigio m una gara durissima, 
dove i cambi di pendenza # le angolazioni 
influivano il tracciato di problemi Alberto 


torna invece a casa con una medaglia di 
bronzo, co) premio eccellente che alla vigi 
lia era piu agevole assegnare a Richard 
Pramotton —■ caduto nella prima discesa 
— e a Roberto Erlacher — assolutamente 
incapace di battersi ~ piuttosto che a lui 
Alberto Tomba è stato bravissimo Nella 
prima discesa era terzo preceduto da Joel e ; 
da Pirmm • insidiato da Marc Girardelli 
lontano solo cinque centesimi Marc era | 
concentratissimo e deciso a intascare (a 
terza medaglia Era quindi pericolosissimo 
e non solo per il gigante azzurro ma anche 
per i due vallesam che si giocavano il derby 
Oswald Toetach al termine della prima 
monche ero quinto Occupava quindi la po 
«tzione ideale per I agguato Ma Oswald 
| aveva nelle gambe solo una discesa e infatti 
| nella seconda è rotolato al nono posto Ro 
! berlo hrlacher ha deluso profondamente 
Era tredicesimo e poteva usufruire delle 
migliori condizioni per un attacco senza 

f mura la neve infatti era ancora accettabi 
e non si era rovinata Ma come si fa a dare 
qualcosa «e non si ha mente da dare* 
Pirmin Zurbriggen il prodigioso cam 
pione capace di battersi su ogni podio, ha 
cosi conquistato la seconda medaglia d oro 
che aggiunge alte due di argento e che lo 
rendono uno dei piu ricchi — in medaglie 
— di tutti i tempi Ma «Zubi» non era felice 
come dopo il trionfo nel «supergigante* 


Dopo tre mesi di regate, colpi bassi e emozioni 

E la Coppa America 
tornò... americana 

«Stars and stripes» in trionfo 
Per V Australia è quasi lutto 

Il 12 metri di Conner ha vinto ieri anche l’ultima e decisiva sfida 
Per Kookaburra e per l’intero paese la fine di un lungo sogno 
500 velisti, mille meccanici e una spesa di oltre 200 miliardi 
Tra quattro anni sfida negli Usa: l’Italia, alia fine, ci sarà 


| Anche nell'83 la barca 
americana di Conner, •Li¬ 
berty» aveva avuto un Inizio 
tra volgen te due vit torle net¬ 
te, poi una sconfitta con tre 
minuti di svantaggio Si era 
quindi ripresa Immediata¬ 
mente vincendo la quarta re¬ 
gata Liberty conduceva per 
Sale nessuno avrebbe 
scommesso più un doJiaro su 
Australia ma tre vittorie 
consecutive arrivarono a 
porre ia parola fine a un mi¬ 
to della coppa saldamente ed 
eternamente In mano agli 
americani Penso che In tutti 
questi anni, per parecchie 
notti, Conner abbia a vu togli 
Incubi per quella Incredibile 
sconfitta Oggi, finalmente, 
Il trionfo cancella fatica e 
sofferenze e lo ripone sul pie¬ 
distallo più alto 
Termina così, con l'Indi¬ 
scutibile vittoria americana 
questa maratona delia vela 
che ha coln volto circa 500 ve¬ 
listi, più di mille meccanici, 
ed un altro miglialo di perso¬ 
ne tra velai, medici, fisiote¬ 
rapisti, ecc TrastIdantl e di¬ 
fensori sono stati spesi non 
meno di 200 miliardi per la 
progettazione e la costruzio¬ 
ne delle barche e relativi 
compensi agli equipaggi I 
sindacati poi hanno allestito 
a Fremamle saloni, ristoran¬ 
ti, con una eleganza e una 
«pesa che teneva sicuramen¬ 
te alla larga li comune mor¬ 
tale. Basti un dato I pasti In 
un club gestito da un sinda¬ 
catilo non erano Inaccessibi¬ 
li, ma l'Iscrizione obbligato¬ 
ria per I tre mesi era di 3 mi¬ 
lioni e messo Ridda, quindi 
di miliardi investiti e che 
non sempre hanno avuto un 
felice ritorno Se si esclude la 
grande sfida e la semifinale, 
la partecipazione degli spor¬ 
tivi non è stata Infatti pari 
alle previsioni Bicordo II 
commento di Ricci Si era al 
primo mese di regate e alla 
richiesta di quanti turisti 
; erano giunti In Australia la 
risposta era stata 53 mila 
persone «Tanti quanti ne ar¬ 
rivano in Romagna In un 
normale week end» aveva 
esclamato Clno 
Mentre a Netvporf, con del 
costi estremamente limitati 
Il volume di affari nell'83 è 
stato notevolissimo non 
sembra sia avvenuto altret¬ 
tanto in Australia Per quan¬ 
to riguarda poi gii sponsor 
delle nostre due barche (Az¬ 
zurra e Italia) è opinione ge¬ 
nerale che all’lnfuori di 

7 ua/che rarissima eccezione 
soldi spesi abbiano avuto 
un ritorno risibile Ho dato 
un’occhiata alla stampa 
dell'83, giornali sportivi e 
non scrivevano pagine e pa¬ 
gine sulle vicende di Azzur¬ 
ra L’edizione dell America 


*» ' 
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In alto. Dennia 
Conner, 48 
anni, 

californiano di 
San Dlogo, il 
trionfatore di 
questa 
Amsrica’e 
Cup, qui 
affianco. 
Immagini 
dall'ultima a 
decisiva sfida 
di Ieri, con la 
vittoria di 
«Staro and 
Strigasi, la 
quarta 
consecutiva, 
gli australiani 
al aono arresi 
a II trofeo è 
tornato negli 


Dennis, imprenditore tessile 
e «scienziato» della vela... 


ROMA — Dall'onta di essere 
stato 1) primo americano a 
perdere la Coppa America, 
alla offensiva sfiducia del 
prestigioso Yacht Club New 
York, al trionfo di Freman- 
tle Ora Dennis Conner è II 
salvatore delia patria, da 
somma di un lavoro di grup¬ 
po, di qualità agonistiche e 
di Ingegnosità tipicamente 
americane», come si è affret¬ 
tato a dipingerlo pomposa¬ 
mente lo stesso presidente 
Ronald Reagan Ora sarà ri¬ 
cevuto alla Casa Bianca e co¬ 
sì, Ipocritamente, si laveran¬ 
no con un colpo di spugna le 
feroci critiche che lo Investi¬ 
rono dopo 1 amara conclu¬ 
sione dell'edizione di Ne¬ 
wport nel 1983 Per «big bad 
Dennis» è arrivato fi tempo 


delle grandi rivincite e delle 
vendette covate per quattro 
anni II vittoriano trofeo, al¬ 
to poco meno di un metro di 
argento cesellato, dopo la 
■provvisoria» trasferta nel 
Western Australlan, farà 
bella mostra nei San Diego 
Yacht Club in California, a j 
migliaia di chilometri dalle I 
ovattate e lussuose stanze 
del Club di New York che l’a¬ 
vevano custodito e difeso 
con ogni mezzo per 132 anni 
Ma dietro 11 mitico timo¬ 
niere, dietro 11 freddo, Intro¬ 
verso quasi robotico «padro¬ 
ne dei 12 metri», c'e una 
montagna d) denaro (15 mi¬ 
lioni di dollari stanziati) e un 
Imponente apparato tecno¬ 
logico All'Impresa hanno 
dato 11 loro contributo la 


Con Tomba terzo nel «gigante», prima medaglia azzurra ai Mondiali 

Per Zurbriggen un altro oro 
All’Italia un po’ di bronzo 

Il dramma di Gaspoz, caduto a un passo dalla vittoria 


•Appena passato il traguardo», ha ricorda 
to Pirmin, «mi sono detto bene, ancora uno 
svizzero in testa Ma pensavo che la gara 
1 avrebbe vinta Joel e 10 sarei stato molto 
contento del secondo posto alle spaile di un 
campione cosi forte Sono profondamente 
dispiaciuto per lui Quando è caduto ho 
provato una intensa emozione Ma pur 
troppo lo sport è così » 

Il bronzo di Alberto Tomba è importan 
te perché risolleva il morale della truppa e 
perché è stato ottenuto tra 1 pah del *gigan 
te* la specialità che le sintetizza tutte Ieri 
abbiamo avuto laprova che Richard Pra 
motton Oswald Toetach e Roberto Eric 
eber hanno subito un grave calo di forma 
Ma abbiamo anche avuto la prova annosi 
ma. che la squadra c è e che e forte 
SI il bronzo ce I ha regalato la malasorte 
di Joel Gaspoz Ma gli errori fanno parte 
del gioco .Mi rifarò in slalom., ha detto 
con voc* tesa E ciò renderà piu feroce la 
battaglia che domenica chiuderà questa 
lunga vicenda iridata 
Vale la pena di ricordare che Pirmm 
Zurbriggen ha raggiunto il francese Emil 
Aliata a quota quattro in vetta alla classiti 
ca dei piu ricchi di oro mondiale Ieri fe 
sloggiava i 24 anni Due anni fa a Bormio 
festeggiò il compleanno con l oro della di 
scesa libera 

R.mo Musumecl 



Cray, colosso dell'elettronica 
che costruisce 1 computer del 
Pentagono e la Grumman 
azienda aerospaziale che 
fabbrica 1 sofisticatissimi 
Tomcat E appena chiusa la 
pagina agonistica II business 
Usa si è messo subito In mo¬ 
to Il Consorzio «Sali Ameri¬ 
ca» che ha organizzato la 
spedizione di «Stars and Stri- 
pes», ha già ricevuto finan¬ 
ziamenti per cinque milioni 
di dollari In vista della pros¬ 
sima sfida nel 1990 a San 
Diego sulla West Coast. Il re¬ 
sponsabile del marketing 
McGeargy ha già stilato bi¬ 
lanci e progetti, convinto che 
la Coppa catalizzerà In Cali¬ 
fornia affari per 170 milioni 
di dollari E sullo sfondo si 

( ironia subito una battaglia 
ra le città che aspirano ad 


I Plrmln Zurbriggen (Svi) 
2 32'38 2 Marc Girardelli 
(Lux) a 7/100 3 Alberto Tom¬ 
ba (Ila) a 75/100- 4 Hubert 
Strolz (Aut) a 83/100, 5 Hans 
Stuffer(lift) a 1"89,6 Michael 
Eder (Rfl) a l”92, 7 Frank 
Hoerndl (Rft) a 2"06, 8 Hans 
Picren (Svi) a 2"08,9 Oswald 
Toctsch (Ita) a 2' 17, 10 Inge- 
mar Stenmark (Sve) a 2 *31, il 
Roberto Erlacher a 2"39 



Medagliere 


Tomba ha conquistato It prima medaglia par I Italia 


SVIZZERA 6 4 1 

LUSSEMBURGO 1 2 — 

AUSTRIA — 1 I 

RFT — — 2 

ITALIA — — 1 

JUGOSLAVIA — — 1 

STATI UNITI — — 1 


E dopo Colò, ecco Tomba 
Un campione per gli Appennini 


Gai nostro inviato 
CRANS-MONTANA - IJ ra¬ 
gazzo é onesto e candido e 
quando ha visto cadere »Jo- 
Jo» ha detto -Peccato» Il ruz¬ 
zolone del grande campione 
vallcsano non solo assegna¬ 
va un meraviglioso dono di 
compleanno a Plrmln 7ur- 
brlggen ma ra fi egra va anche 
fa spedizione azzurra nel 
Vallese con una medaglia di 


bronzo a quel punto Inspera- 
bile Ma Alberto non ha ru¬ 
bato nulla Si è battuto con 
coraggio dando tutto quel 
che aveva Nella prfma parte 
della seconda discesa era In 
ritardo se nè accorto e nella . 
parte bassa si é gettato sulla 
neve pappa con furia Con- . 
vinto di tornarsene a casa 
col q uarto posto si sta va pre- j 
parando mentalmente a star I 


fuori del podio II ruzzolone 
di «Jo/o» ce ì ha rimesso e lui 
prima di gioire per sé ha pro¬ 
vato dispiacere per 11 rivale 
sfortunato 

Alberto Tomba i nafo a 
Bologna il 19 dicembre I960, 
Vive a San Lazzaro di Save¬ 
na È quindi, assieme, uno 
sciatore cittadino e un cam¬ 
pione degli Appennini E co¬ 
sì dal tempi di Zeno Colò, 
abbiamo un altro campione 


Verona senza 
Elkjaer domenica 
contro la Roma 

MILANO— 11, lu 
dice sportivo ha 
squalificato in se 
rie A, per tre gior 
nate Dell Gglio 
(Ascoli), per due 
lorlo (Brescia) por una Berga¬ 
mi (Interi Albicro (Como) Ar¬ 
gentisi (Brescia) Elkjaer (\e 
rona) Garutl (Avellino) In se 
rie B per due turni Serra (Ta¬ 
ranto) e per una De Villi (Ta 
ranto), Pìcei (Taranto), Mani¬ 
chini (Triestina), Rocca IT» 
ranto) e Scanziani (Genoa) l v 
milioni di ammenda al Mllan 
19 alla Roma. 9 alla Samp 4 
all Ascoll e alla Fiorentina, 3 
milioni e 250mlla lire al Ori¬ 
sela, 450 00 lire al Torino r 
400milaall Empoli GII arbitri 
della A (ore 15) Aacoll-Torino 
Papa resta, AlalanU-Mllan 

Agnolin Como-Samp: Lanoso 
Florenlina-Brescia Lombar¬ 
do, Inter-Udinesc Redini, Ju 
ventus-Empoll Mattel Napo* 
U-Avellino Longhl, Verona 
Roma Casarin Serie B Bari 
Messina D Ella, Cagliari 
Arezzo Sguizzalo, Campobas 
I, Catanla-Bo- 
Cesena-Pesca- 


Cap dell'87 si è svolta Invece 
tra l'Indifferenza generale di 
giornali e di pubblico Nes¬ 
suno ha Inviato In Australia 
scrittori di chiara fama e 1 
tifosi si sono ridotti allo spa¬ 
ruto numezro degli amanti 
della vela Allora, ed II mo¬ 
mento era propizio, (non c’e¬ 
ra il campionato al calcio) 
anche nel paesi di montagna 
si discuteva di Azzurra e dei 
suol eroi quest'anno, al 
massimo, la gente si chiede¬ 
va perchè mai Azzurra fosse 
caduta così In basso Con 
questi risultati è difficile dire 
se I nostri consorzi ritente¬ 
ranno l'avventura Le fonti 
ufficiali dicono di si A feb¬ 
braio avremo la risposta de¬ 
finitiva La prossima sfida 
verrà fatta In California e 
l'America, per l rapporti eco¬ 
nomici che ha con l'Italia, è 
vista di buon occhio dalle 
nostre Industrie Un ritorno 
In Australia o addirittura in 
Nuova Zelanda avrebbe 
creato senza dubbio maggio¬ 
ri problemi 

In una trasmissione di Ca¬ 
nale 5, sabato scorso, sono 
apparsi assieme Clno Ricci e 
Tommaso Chlefft, timoniere 
di Italia, che erano In procin¬ 
to di partire per l'Australia. 
Caso fortuito o le premesse 
per una futura, felice accop¬ 
piata? 

Uccio VtntlmlQtio 


ospitare la sfida del *90* Ho¬ 
nolulu, Santa Cruz, Long 
Beach, San Francisco, 
Atlantic City e Newport al 
sono già candidate 
La sconfitta dell’83 fu per 
Conner una frustata. Oggi la 
sua scienza velica, la sua pi¬ 
gnoleria, unite alla prepara¬ 
zione del suol uomini, grandi 
esperti del «twelve», hanno 
contibulto a riportare a casa 
la Coppa. L per U quaranta- 
cinquenne dirigente di 
un’impresa tessile, sposato 
con Judy ex Insegnante e pa¬ 
dre di due fIglle Tulle e Shan- 
na, è li coronamento di una 
carriera sportiva superlati¬ 
va. Un curriculum ricco 
campione del mondo Star 
nel 1971 e nel 1977, medaglia 
di bronzo nella classe Tem- 
pest alle Olimpiadi di Mon¬ 
treal Nel *74 ha assaporato, 
come membro dell'equipag¬ 
gio di •Courageous», la pri¬ 
ma vittoria In coppa Ameri¬ 
ca, nell’80 è lo SKlpper di 
•Freedom», fi 12 metri che si 
riconferma campione, sino 
all'incubo di Newport, al co¬ 
mando di Liberty che segnò 


Marco Mezzanti 


non delle Alpi Cl sono voluti 
35 anni, passando per discre¬ 
ti sciatori come Gaetano 
Coppi, Paride Millanti e Pa¬ 
trizia Medall, per trovare lì 
nuovo campione degli Ap¬ 
pennini E c'è voluta tutta la 
storia dello set per trovare 
uno sciatore emiliano capa¬ 
ce di scalare un podio Irida¬ 
to 

Da giovanissimo Alberto 
non mostrava particolari 

J uailtà Piazzamenti dlscre- 
1, cosine qui e là ma nulla di 
cosi Importante da far pen¬ 
sare che In quel ragazzo bru¬ 
no covasse io spirito di un 
erede della • valanga» È stato 
Il padre Franco, commer¬ 
cia nte In tessuti, a insistere, 
a trascinarsi dietro II giovi¬ 
netto che cl credeva poco 
Lui, papà, cl credeva mogis¬ 
simo, ciecamente E ateva 
ragione 

La gente ha cominciato a 
conoscerlo due anni fa nella 
Insolita cornice della »mon- 
tagnetta . di San Siro, a Afi/a» 
no, dove fu disputato li pa¬ 
rallelo di Natale Alberto lo 
vinse e cJJ J) J r/suitati si sono 
sommati ai risu ita ti in un 
crescendo Impressionante 
culminato coi 2 i posto in »gi- 

f ante» domenica J4 dicem- 
re sulla »Qran Risa » deiia 
Vai Badia 

«Spero» — ha detto — «di 
arrivare ai iiveiii di Pirmin 
Zurbriggen e di Alare Girar- 
deiii Afi manca 1 esperienza, 
spero di farmela pian piano 
battendomi col migliori in 
Coppa e altrove Arrivare 
quarto sarebbe già stato ma¬ 
gnifico e mi dispiace molto 
per Joel Certo che prendere 
una medaglia è stupendo » 


Tottcnham offre 
20 miliardi 
per Maradona 


^jsSI 


tspur sarebbe di¬ 
sposto a offrire 
una somma coìos 
— sale, 10 milioni di 
sterline (quasi 20 miliardi di 
lire), per assicurarsi Dicco 
Maradona Secondo il quoti¬ 
diano -Sun* il presidente della 
società londinese lrvlngScho- 
lar, sta battendo diverse piste 
per reperire il denaro necessa¬ 
rio per quello che, se si dovesse 
realizzare, diverrebbe l’affare 
del secolo 



settimanale in programma) e 
domenica prossima contro la 
Dletor, prima In classifica- La 
partita si giocherà alle 20,30 al 
•Palatrussardi» 


Vautrot arbitro 


cese Michel Vau 
trot arbitrerà la 
gara tra le nazio¬ 
nali di Portogallo 
ed Italia, In pro¬ 
gramma sabato 14 febbraio 
alle 15 30, allo stadio naziona¬ 
le di Lisbona La partita tra 
Portogallo ed Italia Under 21 
per mercoledì prassi- 
19,30 allo stadio Jose 
Alvalade di Lisbona sarà diret 
ta, invece, dal belga Jeon 
Francolse Crucke Entrambe 
le gare sono valide per la qua¬ 
lificazione al Campionato eu- 


Sarà Johansson 
ad affiancare 
Alain Prost 
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Ai calciatori 
costano care 
le squalifiche 

MILANO — Il Col 
legio di Disciplina 
c conciliar ione 
della Lega calcio 
professionisti ha 
approv alo una se¬ 
rie di riduzioni di compenso 
proposte dalle società a tanti 
di propri giocatori squali!i 
cali La riduzione più aita , 
nella di 12 milioni e Sfittimi 
lire a carico dì Carnevale (Na 
oli) seguita dagli 11 milioni < 
nomila lire per Miletl (Ge¬ 
noa), dal 10 milioni c 875miln 
lire por Romano (lYlestmal 
dal sei milioni e 300mi!a Im 
per Montesano (Cagliari) da 
sei milioni e 1 Domila lire nei 
Rcbonato (l'escara) Ridurlo 
ni Intorno al cinque mtlion 
sono state pure approvate pt i 
Galbiati (Fiorentina), Rnnuun 
(\ icenza) e Bagni (Napoli) 
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La conferenza d*organizzazione 



Il Cantiere Fgci 
apre oggi a Modena 

«Cerchiatilo le parole magiche 
per rifondare la politica » 

Si inizia con un gioco: 7 termini per ridefìnire 
la nuova Federazione giovanile comunista italiana 
L’esperienza della Lega degli studenti: «Più forti, 
perché la nostra autonomia è nel cambiare sempre» 


MODENA • 'Livori In corso-: Il cantiere po¬ 
litico della Fgci apre I cancelli questa matti¬ 
na alle IO In un luogo quasi simbolico: l’aula 
magna di una scuola, l'Istituto per geometri 
di Modena, Apre con la relaslone di 
Pietro Polena, segretario pallonate e capo¬ 
mastro di quella 'rifondanone' dell'alga- 
nluaslane del giovani comunisti die, due 
anni dopo II congresso di Napoli, sente II 
bisogno di tare I conti con ae stessa. Per 
questo motivo IM7 delegati non sono cMa¬ 
rnati a discutere del mondo Intero, ma unsi- 
tutto della strada fatta e degli Inciampi In¬ 
contrati. Anche se i chiaro che, avverte Fa¬ 
lena, «discutendo la noatra Idea di politica 
chiediamo conto agli altri della loro.. 

Serica perdere tempo, lo storio di autori- 
flessione comincia questo pomeriggio; non 
con la solita •apertura del dibattito . ma con 
un grande gioco collettivo, Il «training delle 
sette parole, doè le sette paroleehla ve, pre¬ 
gi e difetti Inclusi, per Una, nuova politica 
giovane. Ciascuno proporr* la sua lista, e 
con le armi della dialettica cercherà di con¬ 
vincere gli altri della sua scelta: fino a raffi¬ 
nare le sette parole finali valide per tutti. 

Fin dalleprime battute, dunque, una con¬ 


ferenza d'organliiailone dal modi Inumali, 
SI farà largo uso di questionari sperimen¬ 
tando In vitro un metodo che — lo sancirà 
una Carta del diritti degli lacrltll — verni 
esteso regolarmente a tutta l’organliiailo- 
ne. Saranno quattro giorni Intensi, si lavo¬ 
rerà anche dopo cena <tranne quella di sa¬ 
bato, dedicata alla visione collettiva e mili¬ 
tante del Festival di Sanremo su schermo 


già, rnivai i< ciiiuotu u* wwiwgiin attristili « 

allora leader di Autonomia), domat¬ 
tina per la legione di Sprtano su Oramsct e 
domani pomeriggio per l'in tervista a Cova t- 
ta e Luigi Berlinguer sulIVnlversltà. SI la¬ 
vorerà anche In quattro commissioni (pace, 
sindacato degli studenti, patto giovani-sin¬ 
dacato, rappresentanza giovanile * mentre 
saba to pomeriggio è annunciato l'Interven¬ 
to di Achille Occhetto. Domenica mattina, 
conclusioni e tutti a casa, meditando du¬ 
rante il viaggio sulle tsette parole ». Per II 
momento, Polena ha proposto le sue, ma 
dedicate al partito adulto *; ecco/e In fila: 
storia, parteclpaslone, nuovo socialismo, 
autonomia, questione morale, liberazione 
delle donne e, dulcls in (undo , «lentezza*. 


ROMA — Nell’06, in pieno 
movimento degli studenti, 
la Lega ha chiuso il tessera¬ 
mento con 10.000 iscritti, 
un risultato eccezionale. 
Nel primi due mesi del tes¬ 
seramento 1087 con 7000 
Iscritti In più rispetto alla 
stessa data dell'anno scor¬ 
so la tendenza appare giù 
abbastanza chiara; la Lega 
degli studenti medi federa¬ 
ta alla Fgci raddoppierà t 
suoi tesserati. Non c'è nes¬ 
suna organizzazione giova¬ 
nile e nessuna organizza¬ 
zione politica «di adulti» 
che può vantare un risulta¬ 
to slmile, E questo è certa¬ 
mente un ottimo viatico 
per la prima conferenza 
d’organizzazione della nuo¬ 
va Fgci che si apre oggi a 
Modena. Non è solo una 
questione di numeri, ma le 
cifro qui fanno una diffe¬ 
renza politica di non poco 
conto. 

«La Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci è 
cresciuta In una situazione 
scolastica In cui prevale 11 
passato e ie Idee nuove sono 
poche — spiega Giorgio Al- 
raudo, segretario della Le¬ 
ga I gruppi che hanno 
caratterizzato gli anni 70 
sono pressoché spariti. Co¬ 
munione e liberazione è ri¬ 
masta legata a quegli anni 
e quello scenario di violen¬ 
za da un lato e bisogno di 
pacifismo dall'altro». 

— E Infatti CI sembra re- 
«trlngere ogni giorno la 
sua Siena capacita di Ini- 
slatlva... , 

«SI, perché 11 gruppo diri¬ 
gente non riesce o capire la 
nuova soggettiviti studen¬ 
tesca di questi anni, tant'è 
che ha elaborato una pro¬ 
posta di riforma della scuo¬ 
la in cui gli studenti non 
compaiono, né nella defini¬ 
zione dei percorsi di studio 
né nella gestione della 
scuola». 

— però non siete soli, or». 
«No, non completamente. 
C'fe una nuova presenza 
cattolica, non dogmatica, 
vivace, come la Gtoc a Tori¬ 
no, Il Gruppo confronto a 
Milano, le Federazioni pro¬ 
vinciali studenti sorte noi 
Veneto. Ma, consentimi la 
presunzione, la novità piu 
grande slamo proprio noi». 
Voi «vete detto più vol¬ 
te di esser» la cartina di 
tornasole dell» scommes¬ 
sa fatta dall» Fgci a Napo¬ 
li, siili» riforma deli» poli¬ 



tica... 

«E il risultato infatti è po¬ 
sitivo, Noi abbiamo un rap¬ 
porto diretto con gli stu¬ 
denti proprio perche rifon¬ 
diamo 1 luoghi delia politi¬ 
ca. La Lega non si camuffa, 
è parte di una parte politi¬ 
ca, consulta, propone le sue 
opinioni agli studenti. Que¬ 
sto è già una rifondazlone 
della politica, perché vuol 
dire costruire un percorso 
di critica alla scuola par¬ 
tendo dall'autonomia di 
questa generazione di stu¬ 
denti. Ma c'è, anche, l'in¬ 
tuizione che l'Identità del 
nuovi movimenti studente¬ 
schi sta nell’incontro origi¬ 
nale tra te condizioni mate¬ 
riali del giovani e l valori, le 
idee. Anche qui, mentre C! 
proponeva la soluzione mi¬ 
stica e Autonomia operala 
mobilitava sul "tutto e su¬ 
bito", noi abbiamo cercato 
una terza via». 


— I vostri critici però so¬ 
stengono che la riforma 
della politica, l’associazio¬ 
nismo, sono in realtà un 
modo per far rientrare 
dalla finestra quella poli¬ 
tica di sempre rifiutata 
dagli studenti... 

•No, noi facciamo un di¬ 
scorso chiaro, ci presentia¬ 
mo come organizzazione di 
parte, ma è ovvio che que¬ 
st’anno (che non a caso è 
l’anno del nostro boom), 
parliamo ad un movimento 
degli studenti che 4 a sua 
volta di parte. Un movi¬ 
mento che non si limita a 
mettere in piazza il proprio 
disagio, come nell'85, ma 
indica delie responsabilità 
politiche precise. Ora, In 
questo movimento, noi sla¬ 
mo profondamente radica¬ 
ti, slamo maggioranza». 

- Qualche problema è 
sorto però anche all'inter¬ 
no della Fgci a proposito 
della proposta dì un sin¬ 
dacato degli studenti. C'è 
una contraddizione con 
l'esistenza stessa della Le* 
e«? 

«Noi slamo un percorso 
attraverso il quale questa 
generazione incontra i gio¬ 
vani comunisti. Ma slamo 
convinti che servano anche 
altri luoghi In cui 1 giovani 
possano Incontrare Ta poli¬ 
tica. Uno di questi è proba¬ 
bilmente Il sindacato. Che 
non dovrà essere, come si 
pensava qualche anno fa, 
una somma di sigle e di 
aree culturali (e non potrà 
più essere questo, peraltro, 
neppure la sinistra giovani¬ 
le) ma un nuovo soggetto 
politico che cresce parten¬ 
do dalle assemblee di Istitu¬ 
to, dal coordinamenti citta¬ 
dini, dalle vertenze ctttà 
per città. SI apre cioè una 
stagione di fondazione di 
nuovi soggetti autonomi 
della rappresentanza gio¬ 
vanile». 

— Ma questo modificherà 
anche voi? 

■Certo, la nostra Identità, 
Il ruolo e li carattere della 
Lega non è acquisita una 
volta per sempre. Noi ci 
modificheremo, se ne sare¬ 
mo capaci, attraverso le 
esperienze concrete che 
compiremo. La nostra 
Identità è "In progress'" e 
se questa non è una riforma 
della politica. 

Romeo Bassoll 


Primo «sì» al referendum 


ze politiche di pronunciarsi 
suflo strumento che po¬ 
trebbe consentire una ve¬ 
rifica di grande espressivi¬ 
tà democratica sull’orien¬ 
tamento reale del cittadini 
su tutto il complesso del 
problema nucleare così co¬ 
me è posto nella proposta 
comunista*. Accordo rag¬ 
giunto per l’Incontro — og¬ 
gi — tra ambientalisti e co¬ 
mitato parlamentare del 
•garanti» 

Se ne è fatto promotore 
Andrea Margherì. «Consi¬ 
deriamo questo fatto come 
un elemento positivo* ha 
dichiarato il senatore co¬ 
munista. E ha aggiunto 
•La conferenza potrà anco¬ 
ra svolgersi, se ci sarà la 
buona volontà di tutti nel 
verificare la puntuale at¬ 
tuazione della mozione che 
la indiceva, così come li 
Parlamento l’ha decisa. 
Questo è ancora possibile 
nonostante l'involuzione 
provocata, a nostro giudi¬ 
zio, dal governo con una 
gestione che continuiamo a 


ritenere pasticciata, domi¬ 
nata dal rinvìi e dalle riser¬ 
ve mentali*. 

Quello che auspica il Pel 
è un confronto responsabi¬ 
le e sereno fra tutte le Ipote¬ 
si di politica energetica, 
•senza pregiudiziali Ideolo¬ 
giche e reciproche Intolle¬ 
ranze» e al quale potranno 
contribuire I lavori del co¬ 
mitati scientifici che hanno 
consentito una positiva 
mobilitazione di intelligen¬ 
ze e di capacità professio¬ 
nali. «Un confronto co¬ 
struttivo e realistico può 
scoraggiare — dice 11 re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione energia del Pel — 
ogni tentazione di stru¬ 
mentalizzazione elettorali¬ 
stica e di doppio gioco*. 

Apprezzamento per il la¬ 
voro delle commissioni 
scientifiche — guidate da 
Baffi, Ella e Beronest — è 
stato espresso a nome della 
commissione Interparla¬ 
mentare, da Oscar Mamml, 
ministro per I rapporti col 
Parlamento. L’apprezza¬ 


mento della commissione 
riguarda 11 metodo di pre¬ 
parazione della conferenza, 
perché 1 contenuti del lavo¬ 
ro delle tre commissioni sa¬ 
ranno conosciuti soltanto 
alla viglila dell’appunta¬ 
mento di Roma 
Preoccupazioni, invece, 
sulle «voci* che saranno 
ascoltate alla conferenza 
sono state espresse, ancora 
ieri, dal socialista Cassola. 
•Ci sono le condizioni per¬ 
ché gli ambientalisti pren¬ 
dano parte alla conferenza 
— ha detto — e come Psi 
cercheremo di favorirle. 
L'importante è che la con¬ 
ferenza non si trasformi In 
una conferenza delia mag¬ 
gioranza» Per 11 socialde¬ 
mocratico Pagani una 
mancata partecipazione 
degli ambientalisti «cam¬ 
bierebbe li significato della 
conferenza». Per Dp, Infine, 
la conferenza è preparata 
da un ministro dell’Indu¬ 
stria che «parla e si com¬ 
porta come un dipendente 
della Westlnghouse o della 


Genera) Engineering». E 
Dp chiama giovani e stu¬ 
denti alla mobilitazione a 
partire dal 24 febbraio data 
d'inizio della conferenza. 

I più «tranquilli» sono 
proprio eli ambientalisti, 
tega Ambiente, Italia No¬ 
stra, Wwf, Greenpeace e 
Amici della Terra — le cin¬ 
que associazioni che si sono 
ritirate — hanno discusso 
ieri sera dell'invito della 
commissione. Un ripensa¬ 
mento appare però impro¬ 
babile anche perchè è man¬ 
cato quel «gesto» — come la 
chiusura ai Latina o 11 bloc¬ 
co di Montalto o di Trino — 
che avrebbe dimostrato co¬ 
me alla conferenza si inten¬ 
de andare con tutta la se¬ 
rietà e la cautela che li caso 
impone. 

In altre parole per gli 
ambientalisti dalla confe¬ 
renza dovranno emergere 
chiaramente le diverse Ipo¬ 
tesi energetiche e 1 diversi 
scenari previsti per il no¬ 
stro Paese. 

In questo panorama di 


dichiarazioni e Incontri si 
fa strada un problema 
quanto mal concreto. È 
quello delle scorie radioat¬ 
tive di Caorso. li vecchio 
«Arturo» — come gli abi¬ 
tanti della zona chiamano 
la centrate — resta fermo 
dopo la giusta e preoccupa¬ 
ta protesta delle Regioni 
Emilia Romagna e Lom¬ 
bardia e il passo di Zanghe- 
rl. Per l’Enel, come si sa, 
l’impianto è ok e potrebbe 
riprendere l’attività. Ma J 
cumuli dì rifiuti sono là, al¬ 
l’esterno della centrale. So¬ 
no ben 14mlla bidoni conte¬ 
nenti rifiuti a basso tenore 
di radioattività, mentre le 
scorie che si producono al¬ 
l'interno della pila (e che 
hanno un'alta radioattività 
che rimarrà per secoli) sono 
poste In piscine colme d’ac¬ 
qua. «In Italia — ha dichia¬ 
rato ad un’agenzia l'inge- 
gner Piero Vanni dell’Enea 
Dlsp — non esiste un luogo 
per il trattamento ed il suc¬ 
cessivo stoccaggio del rifiu¬ 
ti radioattivi e tanto meno 


delle scorie». 

Queste ultime — come «1 
sa — devono essere «ripro¬ 
cessate» per recuperar® 
uranio 235 e plutonio. Co¬ 
me si comportano gli altri 
paesi? Una volta «riproces¬ 
sate» te scorte vengono 
compattate, vetrificate e 
posto in contenitori d'ac¬ 
ciaio stivati, poi, in caverne 
o gettati in mare. Nel Pen 
(piano energetico naziona¬ 
le) c'è l’Impegno di indivi¬ 
duare una soluzione a que¬ 
sto problema entro U IW1, 
In attesa le scorie sono di 
nuovo entrate in Parla¬ 
mento con una interroga¬ 
zione ai Senato di Eliieo 
Milani (Sinistra indipen¬ 
dente) che sollecita un 
chiarimento sull’lpotwl 
avanzata — sembra da Ze¬ 
none — di stoccare f rifiuti 
radioattivi delle centrali fa 
cominciare da Caorso) fn 
aree del demanio militare, 
Un modo come un altro di 
accantonare non le Morie, 
ma il problema. 

Mirella Acconciti»***» 


Cambierà 
il decreto 


sidente, Armando Sarti, ha 
espresso, per questo, una 
vibrata protesta. 

L’aggettivo più usato dal 
protagonisti della riunione 
e stato «Interlocutorio». Il 
confronto, Infatti, è tutto 
da riprendere e da svilup¬ 
pare, soprattutto In sede 
parlamentare. Un punto 
fermo però c'è stato. Con la 
decisione di far decadere 
l’attuale decreto, che ha 
carattere trimestrale, la 
coalizione di governo ha 
ammesso Implicitamente 
che avevano ragione gli 
oppositori del provvedi¬ 
mento. E ad opporsi sono 
state soprattutto le asso¬ 


ciazioni autonomistiche e 1 
gruppi parlamentari del 
Pel (proprio oggi è in pro¬ 
gramma una riunione del¬ 
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, dove, 
forse, qualche ulteriore 
elemento di valutazione 
sugli orientamenti finan¬ 
ziari del governo dovrebbe 
aversi). Con la manifesta¬ 
zione di slndacl e ammini¬ 


stratori, in programma 
l'11 di questo mese in Cam¬ 
pidoglio, le Autonomie do¬ 
vrebbero dare un altro se¬ 
no tangibile di decisione e 
l coesione. 

Caratteristiche che non 
sembrano Invece preroga¬ 
tiva del governo. Se è vero 
che, anche ieri, sul tema 
più rilevante e delicato, 
quello dell’autonomia im- 


posltiva, Vlsentlnl e Gorla 
hanno confermato di avere 
le Idee molto diverse. Il mi¬ 
nistro delte Finanze ha de¬ 
finito «Inderogabile» l'esi¬ 
genza dell’invarianza della 
pressione tributarla. Gorla 
si è dichiarato più possibi¬ 
lista. «Il provvedimento 
della Tasco — ha detto In 
sostanza Vlsentlnl — è sta¬ 
to presentato e bocciato 
due volte in Parlamento. 
Sarebbe forse seccante per 
le Camere trovarselo di 
fronte per ta terza volta». 
Sibillina la replica di Cra- 
xl: «Proprio le due boccia¬ 
ture hanno dato ai decreto 
la caratteristica dell’ur¬ 


genza». 

Ma torniamo per un at¬ 
timo alia questione finan¬ 
ziarla per 1*87. In attesa 
che venga definita la 
quantità delle risorse da 
mettere a disposizione dei 
Comuni (ufficialmente 
nulla è stato precisato ma 
dovrebbe essere garantito 
il trasferimento '88 mag¬ 
giorato del tasso di Infla¬ 
zione programmato al 
4%), il governo ha manife¬ 
stato iTmposslbilità a una 
delega per il riordino dei 
tributi minori. Delega che, 
a giudizio di Vetere, deve 
però «marciare di pari pas¬ 
so con la discussione sul¬ 


l’Intera materia dell'auto¬ 
nomia imposltlva». In so¬ 
stanza, affermano l rap¬ 
presentanti delie Autono¬ 
mie, non si pensi di far 
rientrare dalla finestra ciò 
che è già uscito dalla porta 
(Tasco). 

Fra gli altri provvedi¬ 
menti ventilati, c'è quello 
di una sovrattassa sulla 
nettezza urbana, che già t 
cittadini hanno pagato 
quest’anno. SI tratta al un 
balzello ad aliquota varia¬ 
bile che nelle grandi città è 
stato applicato al massimo 
livello: il 30%. 

Guido D«H'Aquila 


Ora può aprirsi 
una fase nuova 


vodl radicamento nella so¬ 
cietà. Quale? Non è mal 
stata nostra, osserva Nat¬ 
ta, una concezione del par¬ 
tito come nomenclatura 
della classe operala. Le 
obiezioni, le resistenze, ri¬ 
ferite anche in questa as¬ 
semblea — nel confronti di 
quadri, tecnici, impiegati, 
spesso hanno un segno 
conservatore. L’esclusione 
di queste forze da una trat¬ 
tativa, tanto per fare un 
esemplo rimbalzato nella 
discussione, è un errore 
che poi finisce con l’inclde- 
re sulla capacità di rappre¬ 
sentanza dello stesso par¬ 
tito. »U partito — ripete 
con fermezza 11 segretario 
del Pel — non può restare 
quello che è, nella configu¬ 
razione attuale, perché 
questo porterebbe a una 
sconfitta politica*. Questo 
non significa che 11 nucleo 
centrale di questa rappre¬ 
sentanza non rimangono 1 
lavoratori più umili, gli 
operai. Anzi, il Pel, sottoli¬ 
nea ancora Natta, «ha avu¬ 
to una caduta di attenzio¬ 
ne sulla questione operala, 
sulle condizioni del lavora¬ 
tori*. 

E oggi nel paese — per 
usare le parole di Bassoll- 
no — è proprio riaperta 
una «questione operaia*. 
La sua analisi parte da una 
valutazione ael contratti 
«nel complesso positiva», 
anche se non mancano «li¬ 
miti seri*, «insoddisfazioni 
diffuse». Che cosa c'era — e 


che cosa rimane in gioco 
per molte categorie — nel¬ 
lo scontro sul contratti? 
Riconquistare per li sinda¬ 
cato un potere di contrat¬ 
tazione decentrato, porre 
fine ad una fase di centra¬ 
lizzazione esasperata. La 
pretesa, ad esemplo degli 
industriali metalmeccani¬ 
ci di sancire il blocco della 
contrattazione nelle azien¬ 
de non è passata. E un con¬ 
tratto — ricorda Bassolino 
— si giudica non solo per I 
risultati Immediati ma an¬ 
che per le sue potenzialità, 
per le prospettive che apre. 

Non è scontato ma «si 
può» aprire una fase nuo¬ 
va, certo ripensando la 
contrattazione, tenendo 
conto delle realtà di oggi, 
non tornando semplice¬ 
mente alle esperienze degli 
anni settanta. 

Che cosa può significare 
riaprire l’Iniziativa oggi 
nelle fabbriche? La realtà 
parla chiaro e balzerà evi¬ 
dente in questa assemblea 
dei segretari. Ritorna una 

? iarda antica: sfruttamen- 
o. I sistemi Informatici 
che controllano l’attività 
del lavoratore secondo per 
secondo, i ritmi Insoppor¬ 
tabili, la ripresa degli 


•omicidi bianchi», gli In¬ 
fortuni mortali alla Fiat, 
all’Italslder di Terni. C’è 
ualche padrone convinto 
l poter fare quello che 
vuole, convinto di essere 
«onnipotente». «E tempo di 
reagire» dice Bassollno, av¬ 
viando una ricognizione 
del mondo produttivo, ri¬ 
scoprendo le richieste sulla 
salute, sull'organizzazione 
del lavoro, sui governo dei 
salari, sul controllo delle 
tecnologie, ritessendo un 
rapporto con tecnici, Intel¬ 
lettuali, specialisti. 

Certo, 1 contratti hanno 
posto In evidenza anche 
«limiti seri*. Le riduzioni di 
orarlo strappato sono mo¬ 
deste, troppo modeste. Ap¬ 
pare lontano quell'obietti¬ 
vo delle 35 ore settimanali 
posto dal Pel. Sono limiti 
collegati all’andamento 
insufficiente delle lotte, a) 
fatto che non si è riusciti a 
creare «il giusto clima poli¬ 
tico e ideale attorno ai con¬ 
tratti». Le richieste stesse 
sono state elaborate due 
anni fa, sono figlie di 
un’altra situazione econo¬ 
mica, politica, sindacale, 
risentono dell’eredità del 
passato. 

Risultano inadeguate le 


risposte salariali sia per le 
alte qualifiche, sia per le 
qualifiche medio-basse. 
«NellTtalia di oggi che co¬ 
nosce una rifioritura senza 
precedenti del profitti» — 
ricorda Bassollno — esiste 
una seria «questione sala¬ 
riale» soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, nelle famiglie 
monoreddito (e non si può 
lasciare alla De questo te¬ 
ma). Ecco 11 valore della 
possibile ripresa dell’impe¬ 
gno su difesa e rinnova¬ 
mento dello Stato sociale, 
su flscot pensioni, sanità. 
Qualcosa si è strappato per 
assegni familiari, ticket. In 
parte suliTrpef, sull'inden¬ 
nità di disoccupazione per 
1 lavoratori stagionali, 
qualcosa di limitato ma da 
valorizzare. 

Ora nel sindacato è aper¬ 
ta una discussione sul fu¬ 
turo. C’è un processo tra¬ 
vagliato, con episodi gravi 
nel rapporti tra organizza¬ 
zioni, come dimostrano gli 
episodi di Genova e della 
Om di Brescia. La Cgll ha 
posto un obiettivo di rifon¬ 
dazione, dando l’avvio tra 
l’altro alla elaborazione dì 
un programma come «pat¬ 
to tra il sindacato e il mon¬ 
do del lavoro». Tra le novi¬ 
tà da introdurre nella vita 
del sindacato la più rile¬ 
vante riguarda «la conce¬ 
zione e la pratica delia de¬ 
mocrazia». Bisogna comin¬ 
ciare dal rilancio e dal rin¬ 
novo dei consigli di fabbri¬ 


ca. L’obiettivo giusto è 
quello dì realizzare uno 
•statuto della democrazia 
sindacale». 

li contributo più alto che 
I comunisti possono dare 
al movlment j sindacale ri¬ 
mane però quello di una 
iniziativa autonoma del 
partito sul grande tema del 
lavoro. Molte Iniziative si 
sono svolte attorno alle 
proposte concrete presen¬ 
tate nel 1988. Altre sono 
annunciate per le prossime 
settimane. E c’è l’idea di 
elaborare una proposta di 
Statuto del diritti ael lavo¬ 
ratori delle piccole Impre¬ 
se. 

E possibile un contrat¬ 
tacco, ribadisce Natta nel¬ 
le conclusioni, come dimo¬ 
strano altre esperienze In 
Europa. Tra le condizioni 
essenziali c’è la ricerca di 
una più salda compattezza 
tra le forze sindacali e di 
una maggior democrazia 
Interna. I «referendum» del 
metalmeccanici per la 
piattaforma e del chimici 
sul risultati ottenuti, con 
l’alta affluenza alle urne, 
hanno proprio dimostrato 
una grande voglia di par¬ 
tecipare. Ora 1 metalmec¬ 
canici sono chiariti a un 
nuovo referenc jm sul 
contratto. «Sono dell’opi¬ 
nione — dice Natta — 
espressa qui da alcuni 
compagni che esprimere 
un si sia meglio che espri¬ 
mere un no. Non ho dubbi 


su questo, malgrado I limi¬ 
ti dei risultati contrattuali. 
Abbiamo bisogno di una 
unità più ampia possibile 
delle forze sindacali». Un 
risultato positivo nel refe¬ 
rendum agevolerà tra l'al¬ 
tro quella «rifondartene* 
della Cgll di cui tanto al 
parla. Natta concorda con 
chi sostiene che rifondare 
la Cgll significa anche su¬ 
perare Il cosiddetto «patto 
di Roma» (accordo tra par¬ 
titi per dar vita al sindaca¬ 
to unitario, dopo la fine 
della guerra). 

E anche con queste con¬ 
siderazioni il Pel dimostra, 
cl sembra, di credere fino 
in fondo all’autonomia dal 
sindacato rispetto al parti¬ 
ti. Un Pel che pone tra gli 
obiettivi di fondo una pro¬ 
spettiva innovatrice nell'I- 
talia di oggi. C'è una do¬ 
manda di identità, ricorda 
Bassollno, in tanti lavora¬ 
tori, in tanti giovani: per¬ 
ché comunista, perché 11 
Pel oggi? Perche «partito 
del lavoro, delia pace, della 
libertà, perché grande for¬ 
za che non si rassegna allo 
stato presente delle cose». 
E cosi si va verso una con¬ 
ferenza nazionale dei lavo¬ 
ratori comunisti, forse In 
primavera, se ci saranno le 
condizioni politiche, se nel 
pentapartito non scoppie¬ 
rà la voglia di elezioni an¬ 
ticipate. 

Bruno Ugolini 


! 


«C’è un senso di 
solitudine operaia» 


crisi di identità e di ruolo, 
sulla quale ha fatto leva 11 
padronato per imporre la 
propria «cultura», dove li 
profitto è l’unica regola. 
«La famosa quinta lega — 
dice ancora De Mlchells, 
della Fiat — è morta. I no¬ 
stri esecutivi di fabbrica 
non sono In grado di vara¬ 
re un volantino unitario, 
senza la triplice vidimazio¬ 
ne del sindacati provincia¬ 
li. E Intanto, sotto gli au¬ 
spici dell’azienda, anche a 
Miraflori proliferano i co¬ 
siddetti "circoli di quali¬ 
tà", dove si discute della 
qualità del prodotto, e le 
porte degli stabilimenti 
vengono aperte alle visite 
delle famiglie... C'è una ti¬ 
midezza a riportare al cen¬ 
tro delle nostre analisi la 
categoria di "sfruttamen¬ 
to", che pure è cosa palpa¬ 
bile. Alla Fiat cl sono oggi 
60mila occupati In meno 
rispetto all'80. E la produt¬ 
tività è aumentata del 
70%. Negli ultimi tre mesi 
abbiamo avuto quattro 
morti sul lavoro La media 
del salari operai, 950mila 
lire al mese, è tra le più 
basse rispetto al livello na¬ 
zionale Ciò che manca è 
una contrattazione a ri¬ 
dosso della condizione rea¬ 
le degli operai, che pure co¬ 
stituiscono tuttora 11 55% 
della forza lavoro della 
Fiat». 

Ma un «rilancio» della 
«questione operala» sareb¬ 
be velleità o sterile nostal¬ 
gia, se concepita In con¬ 
trapposizione alle nuove 
figure di lavoratori dipen¬ 
denti. «Il rapporto tra ope¬ 


rai, tecnici, impiegati, ri¬ 
cercatori — osserva Sergio 
Dorsi dell'OlIvettl — e la 
capacità del sindacato di 
rappresentarli sono le que¬ 
stioni più urgenti da assu¬ 
mere nel comportamenti 
concreti, oltre che nelle 
enunciazioni generali, se 
davvero si vuole far pesare 
la "centralità" del lavoro 
dipendente nel luoghi di 
lavoro, nelle scelte produt¬ 
tive e negli stessi orienta¬ 
menti politici generali». E 
bisognerebbe sgombrare il 
campo da molta letteratu¬ 
ra, che assoluttzza come 
una sorta di dato antropo¬ 
logico la tendenza delle 
•nuove figure* di lavorato¬ 
ri qualificati a «trattare so¬ 
lo col capo*, cioè a risolvere 
tutto sul plano di una con¬ 
trattazione Individuale, 
Un sondaggio compiuto 
tra l nuovi assunti della 
stessa Olivetti Indica che 11 
•miglioramento dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro», 
uindl un dato che rlguar- 
a la condizione comune, è 
sentito come una delle esi¬ 
genze principali da Impie¬ 
gati e tecnici Ma solo li 
10% sono iscritti al sinda¬ 
cato (contro U 52% degli 
operaie pochissimi al par¬ 
tito. L’azienda, natural¬ 
mente, non vuole certo fa¬ 
vorire una presa di co¬ 
scienza collettiva da parte 


di queste nuove forze di la¬ 
voro. «La Olivetti — dice 
Dorsi — è disponibile a 
contrattare sul piano 
aziendale con gli operai, 
ma non con gli altri che 
pure rappresentano il 60% 
del personale E, infatti, 
per gli impiegati non esiste 
un solo accordo». 

Ma c’è solo la cattiveria 
delle aziende o c’è anche 
un problema per il partito? 
•Una ripresa generale o 
parte dalle grandi aziende, 
oppure non parte. Ma biso¬ 
gna modificare allora la 
nostra mentalità — dice 
Plstelll del Nuovo Pignone 
di Firenze — ed essere coe¬ 
renti nell’Iniziativa politi¬ 
ca. Lo dico lo che sono un 
operato la "centralità" del 
lavoro dipendente resta 
un'espressione vuota, sen¬ 
za una reale attenzione per 
1 tecnici, che diventano, 
anzi sono diventati, Il ful¬ 
cro del processi produtti¬ 
vi» Ma quante sottovalu¬ 
tazioni, quanti gravi pre¬ 
giudizi esìstono To ha rile¬ 
vato i, compagno Pelliz 2 er 
della Montedlson di Porto 
Marghera. «La direzione 
aziendale — ha raccontato 
— aveva convocato l’ese¬ 
cutivo di fabbrica per di¬ 
scutere gli obiettivi del 
lanl di produzione dell‘87. 
I era riconosciuta la ne¬ 
cessità di far partecipare 1 


rappresentanti del tecnici 
e dei quadri, che al 90% so¬ 
no iscritti a un sindacato 
autonomo. Ma sono stati 
cacciati, perché i sindacati 
confederali non il voleva¬ 
no. E l’Iniziativa purtroppo 
è partita dal comunisti del¬ 
la Cgll». 

Non solo. Incertezze e 
vecchie eredità ideologiche 
si riflettono nell’atteggia¬ 
mento verso l’universo del 
lavoro dipendente di cut 
pure si predica la «centrali¬ 
tà». C’è tuttora una incom¬ 
prensione della rilevanza 
della pubblica ammini¬ 
strazione. Perfino in punti 
forti, dice la compagna 
Liana D’Alfonso di Bolo¬ 
gna. E questo si avverte 
anche nella scuola. 

«Le lotte degli insegnan¬ 
ti, dei lavoratori del pub¬ 
blico Impiego — afferma la 
compagna Sentlnelll di un 
istituto tecnico romano — 
sono vissute tuttora dal 
partito quasi con un senso 
di colpa. Come se si trat¬ 
tasse di privilegiati. Senza 
la consapevolezza, pure ri¬ 
conosciuta a parole, che la 
scuola è un anello centrale 
della cultura, della produ¬ 
zione, del progresso di una 
società moderna A Roma, 
per la prima volta, anche 
molti comunisti non inten¬ 
devano scioperare insieme 
al pubblico impiego, per 
paura di annullare una 
propria specificità di lavo¬ 
ratori della scuola. E un 
fatto sul quale riflettere, 
che non si può liquidare 
come puro corporativismo. 
La verità è che 1 sindacati 
confederali, la Cgll non 


possono pretendere di sal¬ 
tare 11 confronto diretto 
con i lavoratori». 

E questo tema del modo 
come impostare le lotte 
contrattuali e, più in gene¬ 
rale, della democrazia sin¬ 
dacale è ritornato spesso 
nel dibattito. Si è in parti¬ 
colare parlato del contrat¬ 
to del metalmeccanici, fir¬ 
mato recentemente. «Biso¬ 
gna votare si. Il no servi¬ 
rebbe solo al nostri avver¬ 
sari», ha detto Cavallaro 
della Philips di Varese che, 
come molti altri, ha tutta¬ 
via criticato alcuni limiti 
del contratto, lamentan¬ 
dosi, tra l’altro, di avere 
appreso la notizia della fir¬ 
ma da «Domenica sprint». 

Ma In proposito l’accen¬ 
to è caduto soprattutto sul¬ 
la esigenza di una ripresa 
della contrattazione azien¬ 
dale che si colleghl alle 
condizioni concrete di la¬ 
voro, Ha insistito su questo 
punto Vincenzo Barbato 
dell’Alfasud di Pomlglia- 
no, dove si avverte già la 
presenza del nuovo pro¬ 
prietario, la Fiat, che vuole 
naturalmente «fiatizzare» 
l’Alfa. «Pretendono — dice 
Barbato — di azzerare le 
conquiste acquisite orga¬ 
nizzazione del lavoro, ora¬ 
ri, ambiente, forme di par¬ 
tecipazione. La produttivi¬ 
tà é aumentata del 50% 
negli ultimi anni. Ma ora si 
vuole un nuovo scatto del 
30-40%. E si vogliono met¬ 
tere fuori dalla fabbrica 1 
partiti politici Alle prime 
avvisaglie, la nostra sezio¬ 
ne ha ottenuto una rispo¬ 
sta significativa abbiamo I 


già superato li numero de¬ 
gli Iscritti dell'anno scorso. 
Ma non cl facciamo illu¬ 
sioni, perché il confronto 
sarà aspro». Barbato, però» 
come altri compagni, so¬ 
stiene che l’opposizione del 
Pel, la nostra Iniziativa 
parlamentare, non riflet¬ 
tono a sufficienza rivendi¬ 
cazioni e problemi di que¬ 
sto passaggio difficile vla- 
suto dal lavoratori. Tra 1 
quali c’è chi non capisce *— 
afferma Mazzullo della 
Fatme di Roma — «1 carat¬ 
teri stessi della nostra op¬ 
posizione», visto che il go¬ 
verno «ha creato tutte le 
condizioni» per dare mano 
libera al padronato In pro¬ 
cessi di rlstrutturarton* 
destinati a segnare 11 futu¬ 
ro del paese. «Mentre la vi¬ 
cenda del portaborse del 
deputati — aggiunge Max- 
zullo — ha ferito chi lotta 
per un piccolo aumento sa¬ 
lariale*. 

E, Infine, bisogna riferi¬ 
re che la strada Imboccata 
dalla Utl è stata oggetto di 
crìtiche pungenti. Ne ha 
parlato Benedtnl di Bre¬ 
scia, ricordando che alla 
Bislder, fabbrica di Lue- 
chini, la uu si è prestata a 
firmare un accordo sepa¬ 
rato sul cassintegrati: ep¬ 
pure conta in quella azien¬ 
da un solo Iscritto... E an¬ 
che Bianchi, della sezione 
del porto di Genova, se i‘è 
presa con la UU, che porta 
acqua a chi «presenta la 
Compagnia del portuali 
come l’impero del male*. 

Fausto Ibba 















